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I quattro punti che il Pei 
per risolvere i problemi del Paese 

La polìtica estera, l'economia, le istituzioni 
Il Pei ritiene una eventuale ripetizione della esperienza del 
pentapartito insostenibile e negativa. Esso ha dimostrato 
di essere incapace di fronteggiare e risolvere i problemi 
fondamentali del Paese e di essere lacerato da contraddi-
zioni profonde. Ciò impone a tutte le forze di sinistra e 

democratiche di lavorare per un superamento di quella 
esperienza. A tale fine i comunisti hanno proposto un go
verno di programma capace di affrontare almeno i più 
urgenti e gravi problemi del Paese. Dando seguito a tale 
proposta la Direzione del Pei ha approvato le linee del 

seguente documento programmatico perché sia possibile 
un chiaro confronto tra tutte le forze democratiche nel 
Parlamento e nel Paese. Su queste proposte la Direzione 
del Pei invita tutte le proprie organizzazioni a sviluppare 
la più ampia mobilitazione. 

Le drammatiche vicende 
che sono sfociate nella cri
si di governo inducono a 
porre al primo posto di un 
confronto programmatico 
tra le forze democratiche, 
le questioni della politica' 
Internazionale, dell'indi
pendenza e della sicurezza 
del Paese. Il nuovo gover
no deve caratterizzarsi per 
una netta riaffermazione e 
per un coerente sviluppo 
della linea di condotta se
guita rispetto al conflitto 
Israeliano-palestinese, al
l'incursione israeliana su 
Tunisi, al sequestro dell'A
chille Lauro e al dirotta
mento dell'aereo egiziano. 
L'Italia ha il diritto, e sente 
la responsabilità, di porta
re avanti al pari di altri 
paesi della Alleanza atlan
tica una sua politica este
ra, di sviluppare in modo 
particolare proprie inizia
tive per la distensione e la 
pace nella regione su cui si 
affaccia, di garantire la 
sua autonomia e la sua so
vranità nell'ambito delia 
Alleanza atlantica. 

Ogni sforzo va compiuto 
per superare le tensioni e 
spegnere l focolai di guerra 
che travagliano e insan
guinano il Medio Oriente, 
e innanzitutto per ricreare 
le condizioni di un nego
ziato capace di risolvere il 
problema palestinese. Tale 
negoziato — da cui debbo
no risultare garantite an
che l'esistenza e la sicurez
za dello Stato d'Israele — 
non può essere concepito 
senza il riconoscimento di 
una genuina rappresen
tanza del popolo palestine
se. A questo ha teso lo svi
luppo dei rapporti tra il go
verno italiano e TOlp, nel 
quadro di un indirizzo af
fermato dalla Comunità 
europea con la dichiara
zione di Venezia, e deve più 
che mai tendere l'azione 
politica e diplomatica del 
nostro Paese. Nuove ini
ziative vanno assunte dal
la Comunità europea, te
nendo conto della necessi
tà di associare tutti i paesi 
del Mediterraneo e di favo
rire un positivo coinvolgi

mento delle maggiori po
tenze nella ricerca e nella 
garanzia di una soluzione 
pacifica del conflitto israe
liano-palestinese. 

Il nuovo governo deve 
accrescere l'impegno del
l'Italia per il rafforzamen
to dell'unità democratica 
dell'Europa e per la tra
sformazione della Comu
nità europea in un'Unione 
politica. Ma nessuno dei 
grandi paesi democratici 
dell'Europa occidentale 
può sottrarsi — né vi si può 
sottrarre la Comunità eu
ropea nel suo insieme —• a 
precise assunzioni di re
sponsabilità per il supera
mento di gravi minacce al
la pace, per lo sviluppo del 
Terzo Mondo, per la ridu
zione degli squilibri tra 
Nord e Sud. Questi proble
mi si pongono all'Italia in 
termini particolarmente 
acuti come problemi di si
curezza nel Mediterraneo, 
e richiedono politiche volte 
a porre fine, in questa re
gione, a un'allarmante spi
rale di atti di forza e di vio

lenze e a promuovere nuo
vi rapporti di cooperazlone 
politica ed economica. La 
sicurezza dell'Italia è or
mai legata non solo al 
mantenimento degli equi
libri e alla evoluzione delle 
relazioni tra Est e Ovest 
ma alla garanzia della si
curezza nel Mediterraneo. 

A questo scopo è indi
spensabile impedire che 
l'Italia sia coinvolta — at
traverso l'uso di basi Nato 
e azioni militari unilaterali 
da parte di forze america
ne — in provocazioni, ri
torsioni, ostilità nei con
fronti di qualsiasi paese 
della regione. Nessuna 
espansione automatica de
gli impegni dell'Alleanza 
atlantica fuori dell'area 
definita nei trattati può es
sere subita. Gli atti di ter
rorismo vanno condannati 
da qualsiasi parte proven
gano. La lotta contro di es
si va condotta con fermez
za, ma non può giustifi
care confusioni di respon
sabilità e Iniziative arbi
trarie che facciano leva 

sulla comune appartenen
za alla Nato. 

Da tutto ciò, e dalle vi
cende dell'Achille Lauro, 
emerge la necessità di una 
seria garanzia per quel che 
riguarda l'uso delle basi 
Nato in Italia. Vanno resi 
noti al Parlamento gli ac
cordi che ne regolano lo 
status. Più in generale, è 
indispensabile un chiari
mento sul modo in cui il 
governo intende la presen
za dell'Italia nella Nato. 
Questa presenza non è 
messa in discussione dal 
Pei, che ne condivide la ne
cessità per visioni e ragioni 
di politica internazionale 
già chiaramente illustrate. 
Ma in seno alla Nato e nei 
rapporti con gli Stati Uniti 
— che il Pei concepisce in 
termini di amicizia e reci
proco rispetto — l'Italia 
deve sollevare Insieme con 
gli alleati europei problemi 
di ripensamento della con
cezione della sicurezza, di 
effettiva concertazione e di 
verifica delle regole dell'al
leanza, tutelare la sua so

vranità e dignità naziona
le, esprimere autonoma
mente le sue posizioni. 
Banchi di prova di questa 
autonomia saranno: un at
teggiamento che non aval
li il programma americano 
di difesa strategica (Sdi) e 
non vi accodi in posizione 
subalterna il nostro Paese, 
ma sostenga il progetto 
Eureka per una comune 
iniziativa tecnologica del
l'Europa; un attivo contri
buto alla sollecitazione di 
positivi sviluppi — nel ne
goziato di Ginevra e in al
tre sedi — nel campo del 
disarmo e innanzitutto 
della riduzione degli ar
mamenti nucleari, anche 
attraverso la creazione di 
zone denuclearizzate, e più 
in generale nel senso della 
distensione tra Est e Ovest; 
un attivo contributo alla 
sollecitazione di soluzioni 
pacifiche per tutte le situa
zioni di crisi, da quella del 
Sudafrica a quelle aperte 
nel Centro America a quel
la dell'Afghanistan. 

Sono da mutare profon
damente gli indirizzi della 
politica economica e socia
le che sono stati seguiti ne
gli ultimi anni e che hanno 
trovato la loro ultima 
espressione nella legge fi
nanziaria presentata in 
Parlamento dal governo 
dimissionario, su cui i co
munisti ribadiscono 11 net
to giudizio negativo 
espresso a suo tempo. 

Il Pei ritiene che alla ba
se del programma del nuo
vo governo debbano esser
vi alcune opzioni di fondo 
che caratterizzino, in mo
do assai diverso dal passa
to, la politica economica e 
sociale, anche al di là delle 
stesse sostanziali modifi
che che è necessario ap
portare alla legge finan
ziaria. La crisi governativa 
rende fra l'altro assai pro
blematica, se non impossi
bile, l'approvazione della 
legge finanziaria entro 11 
31 dicembre 1985, senza far 
ricorso all'esercizio prov
visorio. Ciò potrà rendere 
necessaria l'adozione, da 

parte del nuovo governo, 
di provvedimenti che anti
cipino alcune parti della 
legge finanziaria (per 
quanto riguarda, ad esem
pio, le entrate) e in ogni ca
so di leggi, o di decisioni di 
politica economica, che af
frontino i problemi più ur
genti. 

Il Pei ribadisce l'opinio
ne, oggi largamente condi
visa in ambienti politici, 
culturali, sindacali e im
prenditoriali, che non è 
possibile perseguire una 
politica efficace di risana
mento della finanza pub
blica al di fuori di un'azio
ne complessiva di politica 
economica, tesa a rendere 
realmente produttiva la 
spesa pubblica nel suo in
sieme, ad accrescere le ri
sorse e a promuovere un 
nuovo sviluppo dell'econo
mia e della società. 

Punti centrali del pro
gramma del nuovo gover
no debbono essere perciò 
la politica meridionalistica 
e quella per l'occupazione 
(in primo luogo giovanile). 

Vanno precisati i tempi di 
approvazione e i contenuti 
della nuova legge per l'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Vanno defi
niti 1 modi del coordina
mento di tutta la spesa 
pubblica (ordinaria e 
straordinaria) nel Mezzo
giorno, affidando questa 
responsabilità alla Presi
denza del Consiglio. Va va
rata, in tempi rapidi, una 
legge per lo sviluppo di va
lide iniziative pubbliche e 
cooperativistiche nel qua
dro di un più vasto insieme 
di provvedimenti per la oc
cupazione giovanile. 

Altrettanto importanti 
sono le scelte programma
tiche che il nuovo governo 
deve adottare — allo scopo 
di allentare via via il vinco
lo di bilancia dei pagamen
ti — per il piano energeti
co, per l'agricoltura, per la 
ricerca, l'innovazione e 
una politica industriale se
lettiva, per l'ambiente e la 
difesa del suolo, per la tu
tela e valorizzazione dei 
beni culturali, per la casa e 

l'assetto del territorio, per 
grandi opere infrastruttu-
rali. 

Decisiva è una svolta nel 
campo della scuola e della 
formazione, attraverso 
una profonda revisione di 
strutture e di indirizzi a 
tutti i livelli, volta a garan
tire diritto allo studio e 
qualità dello studio, per un 
reale adeguamento alla 
sfida delle nuove tecnolo
gie e della crescita cultura
le e civile della società ita
liana. In questo senso van
no riviste e portate a com
pimento le misure di rifor
ma in discussione in Par
lamento. 

Va decisamente imboc
cata la via della riduzione 
dei tassi di interesse, anche 
per alleggerire la spesa per 
interessi sul debito pubbli
co. 

Il programma del nuovo 
governo deve prevedere, in 
secondo luogo, l'adozione 
di provvedimenti: 

— per la riforma delFIr-
pef a partire dal 1° gennaio 
1986 e per la restituzione ai 
lavoratori del drenaggio fi

scale del 1985; 
— per la riforma della fi

nanza locale e di quella re
gionale, provvedendo an
che, per il 1986, ai trasferi
menti agli Enti locali in 
una misura corrisponden
te, rispetto al 1985, all'ef
fettivo tasso di inflazione. 

Nel programma del nuo
vo governo devono inoltre 
essere previste: 

— la razionalizzazione 
della tassazione dei redditi 
da capitale, compresi quel
li derivanti dagli interessi 
sui titoli pubblici di nuova 
emissione, pur con la ne
cessaria gradualità e in re
lazione alla politica di di
minuzione del tassi di inte
resse; 

— una scelta chiara per 
una imposta patrimoniale 
ordinaria a bassa aliquota 
che sia anche sostitutiva di 
altre imposte, che sia resa 
possibile ed equa attraver
so l'approntamento degli 
strumenti necessari, come 
il catasto. 

Il programma del nuovo 
governo deve prevedere in

fine profonde modifiche 
della legge finanziaria che 
è davanti al Parlamento, 
cancellando in primo luo
go le misure socialmente 
più ingiuste e quelle che 
penalizzano il sistema del
le autonomie. 

Il Pei ha già indicato, 
nella mozione discussa al 
Senato, le misure da adot
tare per rendere più effi
ciente e anche meno alta la 
spesa sociale (sanità e pre
videnza) e quella corrente 
(pubblico impiego). Queste 
misure possono essere so
stitutive di quelle indicate 
nella legge finanziaria, e 
appaiono più idonee a ra
zionalizzare i servizi socia
li e anche la pubblica am
ministrazione, e soprattut
to a iniziare un reale cam
biamento e superamento 
di quei meccanismi per
versi che sono alla base de
gli squilibri finanziari e 
che non vengono eliminati 
dalle raffiche ricorrenti del 
tickets e dei tagli, e da altre 
misure di questo genere. 

I presidenti delle Came
re hanno assunto un'im
portante iniziativa per la 
selezione e sollecitazione 
delle più urgenti riforme 
istituzionali. 

Le questioni che possono 
far parte di un programma 
con reali prospettive di so
luzione a breve o a medio 
termine sono innanzitutto 
quelle già da tempo all'e
same del Parlamento. Si 

tratta della legge sulle au
tonomie locali, dell'ordi
namento della presidenza 
del Consiglio, della rifor
ma del procedimento d'ac
cusa e delle immunità par
lamentari. Inoltre è possi
bile portare a termine l'iter 
di un significativo gruppo 
di leggi che riguardano la 
giustizia, a cominciare dal 
codice di procedura penale 
e dalle norme sulla respon

sabilità disciplinare dei 
magistrati. 

Potrebbero nello stesso 
tempo essere avviate altre 
riforme di grande rilievo, 
quali quelle concernenti il 
nuovo assetto dei ministeri 
e di altri organi di governo, 
interventi di riforma della 
pubblica amministrazio
ne, nonché alcune innova
zioni, anche di rilievo co
stituzionale, elaborate dal

la Commissione Bozzi sul
la base di un consenso 
unanime delle forze politi
che (parità della donna e 
condizione femminile, di
ritto ad una completa in
formazione, tutela del
l'ambiente), e avanzate 
dalia Conferenza dei presi
denti delle Regioni per da
re vigore ed efficacia all'i
stituto regionale. 

Problemi di maggiore ri

lievo vanno rapidamente 
approfonditi in vista di 
una più concreta prospet
tiva di riforma. Cosi vanno 
affrontati il problema del
la riforma del Parlamento, 
il problema di eventuali ri
forme delle leggi elettorali, 
quello del conferimento 
della fiducia al solo Presi
dente del Consiglio, e alcu
ne misure in tema di go
verno della finanza pubbli

ca. 
Infine potrà essere defi

nito il complesso di modi
fiche del regolamento del
la Camera dei Deputati, 
che la competente Giunta 
ha da tempo all'esame, con 
una contestuale intesa per 
una riforma, anche a livel
lo costituzionale, delle nor
me relative alla decreta
zione d'urgenza. 

Tra 1 fatti più gravi dal 
punto di vista del corretto 
funzionamento della de
mocrazia è stato li non pie
no riconoscimento del ruo
lo della opposizione demo
cratico-costituzionale, 
esercitato finora dal Pel. Il 
riconoscimento di questo 
ruolo comporta un'effetti

va apertura nella ricerca di 
larghe convergenze tra 
tutte le forze democrati
che, di maggioranza e di 
opposizione, nella tutela di 
valori e Interessi fonda
mentali come quelli della 
pace, dell'Indipendenza e 
della democrazia e dunque 
sul terreno della politica 

internazionale e delle ri
forme istituzionali. Ma ciò 
comporta anche il pieno ri
spetto dei diritti dell'oppo
sizione costituzionale tan
to nello svolgimento del 
Erocesso legislativo quan-

> nell'esercizio delle fun
zioni di Indirizzo e di con
trollo nei confronti dell'e

secutivo; e insieme il supe
ramento di arbitri e discri
minazioni attraverso cui 
l'opposizione costituziona
le viene gravemente limi
tata nelle sue possibilità di 
espressione e di conoscen
za, ed esclusa da organi
smi rappresentativi e di

rettivi negli enti pubblici. 
Prioritaria ed essenziale 
deve considerarsi in questo 
senso la questione della in
formazione, e in particola
re della Rai-Tv e delle ga
ranzie di obiettività del 
servizio pubblico, nonché 
di una sollecita regola

mentazione democratica 
di tutta l'emittenza radio
televisiva. Egualmente si
gnificativa e urgente è l'a
dozione di nuove norme e 
di corretti comportamenti 
in materia di nomine negli 
istituti di credito e in tutu 
gli enti economici pubblici. 

La De ora si inventa 
il rinvio alle Camere 

De Mita dice: 
pentapartito 

Il Fri tira 
un sospiro 

I «laici» disponibili al Craxi-fotocopia 
II Psi irritato - Rispunta il «direttorio» 
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Arnaldo Forlani Giovanni Spadolini 

ROMA — Nell'assenza del presidente incaricato (che rientra 
stasera in Italia) la De pare avere intrapreso con una qualche 
baldanza la via di una soluzione pasticciata della crisi di 
governo. Col valido aiuto, bisogna aggiungere, dei partiti 
•laici», repubblicani compresi. Alla fine di una riunione del 
vertice democristiano, ieri mattina, è venuto fuori, perfino, 
che la De «non esclude* un rinvio alle Camere del governo 
dimissionario, per ottenerne una conferma destinata a dimo
strare che in questi giorni non è successo niente. Va anche 
registrato che questo mediocre pateracchio, lungi dall'essere 
criticato dai partiti ex alleati, riceve invece pensosi apprezza
menti. L'unica eccezione è il Psi, che fiuta evidentemente la 
trappola: Covatta vi Ironizza sopra, mentre Formica avverte 
che un rinvio di Craxl alle Camere, in questo momento, non 
Incollerebbe i cocci del pentapartito, ma li romperebbe defi
nitivamente. ' 

In attesa di vedere chi avrà 11 coraggio di sostenere aperta
mente un slmile espediente (finora ci sono solo pudiche allu
sioni del de Mancino, del socialdemocratico Nlcolazzi, di 
Spadolini), bisogna soprattutto sottolineare 11 suo significato 
politico, che pare questo: la De e I «laici minori», dopo qualche 
esitazione, sembrano avere decìso che l'esclusione dei repub
blicani dal governo finirebbe per rafforzare eccessivamente 
l'Immagine, se non altro, di Bettino Craxl. E di conseguenza 
non appaiono più tanto disposti a concedergliela. Altra cosa 
sarebbe ovviamente se 11 Pri decidesse da solo di chiamarsi 
fuori. Ma come si fa a pensarlo, quando la voglia repubblica
na di rientrare al governo ha già trasformato le bellicose 
schiere di Spadolini in autentici esempi di mansuetudine? 

Il presidente del senatori, Gualtieri, è arrivato Ieri a dire 
che il Pri «non ha certo voluto la crisi* ma l'ha subita». E pur 
di non rimanere fuori dalla barca del «pentapartito organico* 
— oggi dichiarato «unico governo concepibile in questa fase 
della vita italiana* — Spadolini è disposto anche a passare 
sopra ai sarcasmi lanciatigli dai socialisti e ad accettare quel
lo che Martelli ha beffardamente definito «un rientro un po' 
malinconico». 

La De ieri gli ha lanciato una ciambella di salvataggio. 
Anche, forse, accreditando l'idea che il mandato ricevuto da 
Craxl al Quirinale sia vincolato alla formula pentapartlta: è 
la tesi che, in via indiretta, ha affacciato Ieri il liberale Biondi 
dopo un incontro con Forlani. E dal momento che di questo 
•mandato rigido* non risulta traccia ufficiale, si vorrebbe 
sapere chi mal l'ha «rivelato* a Biondi. Questa melina sembra 
In realtà giocata solo a sostegno della sortita del vertice de, 
che ha ieri confermato ufficialmente la sua «insistenza per 11 
pentapartito», accompagnandola con la riapparizione a sor
presa della trovata forlaniana del «direttorio dei segretari*: 
cioè l'ingresso del cinque leader nel governo «in ministeri 
senza portafoglio». Questo «ritorno* pare piuttosto singolare, 
dopo le opposizioni che subito avevano accolto la proposta. 
Perciò rimane 11 dubbio che essa possa essere usata per scopi 
contrari a quelli dichiarati: come dire, o entrano tutti I segre
tari o restano fuori tutti. E data la scarsa propensione di De 
Mita, questo potrebbe essere un buon argomento formale per 
tenere fuori anche Spadolini senza che ciò apparisse punitivo 
nel suoi confronti. Ma già ieri sera I repubblicani respingeva
no come «umoristica* l'ipotesi di mandare al governo una 
loro delegazione senza il segretario. 

Della crisi hanno anche discusso ieri comunisti e radicali, 
In un incontro tra due delegazioni parlamentari (Napolitano, 
Spagnoli e Petruccioli per il Pel; Rutelli, Scadacela, Teodorl 
e Signorino per il Pr). Un comunicato congiunto Informa che 
le due parti «hanno avuto uno scambio d'opinioni e hanno 
convenuto sulla necessità che non si celi dietro la crisi di 
governo un semplice aggiustamento interno alla maggioran
za pentapartlta. La soluzione della crisi va cercata — conclu
de il comunicato — nell'individuazione di alcune grandi 
priorità tra le quali la salvaguardia della vita democratica in 
Italia e in particolare della pienezza e della correttezza del
l'Informazione Rai; un serio governo della finanza pubblica e 
dell'economia; la trasformazione della Cee In una unione 
politica e una forte iniziativa dell'Italia per la pace e la coope
razlone con il Terzo e Quarto mondo». 

an. e 

Un assurdo equivoco 
Caro Macaluso, 

ti sarei grato di volermi aiutare a dissipare un Incompren
sibile. assurdo equivoco, pubblicando queste due righe di 
doverosa rettifica che ho inviato all'Europeo: 

«Caro direttore, mi rammarico che Marcenaro nell'intervi
sta pubblicata nell'ultimo vostro numero, abbia introdotto 
fra le sue domande 1 nomi del compagni Pecchloll e MlnuccI, 
che lo non ricordo assolutamente di aver udito, cosi che la 
mia risposta appare ben strana. Sarebbero inclusi In una 
"corrente" di opinione nel nostro partito, alla quale lo nego 
persino di potere attribuire 11 termine di "corrente di pensie
ro". No davvero Pecchloll e MlnuccI non possono essere l'og
getto della battuta. Non soltanto perché non potrei attribuire 
loro di appartenere a una corrente che non sia quella alla 
quale appartengo anch'Io, essendo tutti e tre consenzienti 
con la linea dei partito. Ma prima di tutto perché 11 stimo 
come due compagni che hanno una testa e la adoperano per 
pensare. Si è trattato di un equivoco, spiacevole e assurdo che 
avrei evitato se avessi riletto le domande dell'Intervistatore. 
Non so come scusarmene, non dico con I compagni, quanto 
con 1 lettori, presso I quali faccio davvero una brutta figura». 

Gian Carlo Pajttta 
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Sfilata di grandi ieri al Palazzo di Vetro 

Reagan elude all'Orai 
il I t i del disarmo 
Crisi locali: accuse a Mosca 
Un singolare 

elenco di 
conflitti 

fatto apposta 
per accusare 

FUrss, subito 
seguito da 

proposte 
di intesa 

Scevardnadze: 
le guerre 

stellari 
violano il 

trattato Abm 

Nostro serv iz io 
NEW YORK — Giornata di 
quelle che lasciano il segno 
nella grande aula del Palaz
zo di vetro. Sul podio si sono 
succeduti, in occasione del 
40° anniversario delle Nazio
ni Unite, il presidente ameri
cano Reagan, il ministro de
gli Esteri sovietico Scevar
dnadze e il suo omologo ci
nese Wu Xueqian: i rappre
sentanti, dunque, delle due 
maggiori potenze economi-
co-militari e della maggiore 
potenza demografica del 
pianeta. 

Un impegno congiunto di 
Usa e Urss per ridurre le ten
sioni ed avviare processi di 
pace In cinque aree teatro di 
«crisi locali» (vedremo subito 
quali, poiché si tratta di 
un'analisi singolare) partico
larmente serie e difficili: 
questa la «nuova proposta» di 
Reagan ai sovietici, che era 
stata preannunciata nei 
giorni scorsi e che il capo del
la Casa Bianca ha illustrato 
nel suo discorso di Ieri. Un 
discorso durato esattamente 
28 minuti e che il ministro 
degli Esteri sovietico Scevar
dnadze si è visibilmente 
astenuto dell'applaudire. Se
condo gli osservatori, foca
lizzando la sua proposta sui 
conflitti locali, Reagan ha 
voluto stornare l'attenzione 
dalla più vasta questione del 
controllo degli armamenti, 
anche se ovviamente non so
no mancati nel suo discorso 
del cenni a questo riguardo, 
con qualche accento disten
sivo nel confronti dell'inter
locutore sovietico. 

Le cinque «aree difficili» 
cui Reagan ha fatto riferi
mento nella sua proposta so
no: Afghanistan, Angola, 
Cambogia, Etiopia e Nicara
gua. È veramente straordi
nario che manchi il Medio 
oriente. Inoltre Reagan, fa
cendo grossolanamente di 
ogni erba un fascio e metten
do insieme situazioni, come 

NEW YORK — Ronald Reagan mentre pronuncia il suo discorso alle Nazioni Unite 

l'Afghanistan e il Nicaragua, 
radicalmente differenti, ha 
detto: si tratta di Paesi in cui 
•ogni giorno si perdono vite 
umane a causa dell'espan
sionismo sovietico» e dove «il 
marxismo-leninismo è in 
guerra con la popolazione e 
il conflitto ha debordato in 
guerra con i Paesi vicini». 
D'altra parte, ha detto anco
ra Reagan, «da qualche parte 
dobbiamo incominciare. Co
minciare quindi da dove 
maggiore è il bisogno e mag
giori sono le aspettative», co
me se la crisi mediorientale 
non fosse oggi la più esplosi
va. 

In sintesi la proposta ame
ricana si articola in tre fasi. 
La prima fase prevede l'av
vio di negoziati diretti fra le 
parti o i paesi in conflitto. 
Successivamente, «una volta 
avviati seriamente i negozia
ti, Stati Uniti e Unione sovie

tica si incontrerebbero per 
studiare le possibilità di of
frire garanzie agli accordi 
raggiunti dalle parti». Infine, 
•se i primi due punti saranno 
stati coronati da successo» 
sarà possibile avviare la ter
za fase, quella di una solu
zione di pace a lungo termi
ne «che consenta il reinseri
mento delle parti un tempo 
in conflitto nel flusso dell'e
conomia internazionale». II 
ruolo principale di Usa e 
Urss dovrebbe essere di «ri
durre fino ad eliminare qual
siasi intervento militare 
esterno alle parti in conflit
to», con un ritiro verificabile 
delle truppe straniere e la ri
duzione del flusso di armi 
provenienti dall'esterno. Il. 
piano, secondo Reagan, for
nirebbe all'Urss «un'eccezio
nale occasione, per contri
buire alla soluzióne dei con-' 
fllttl locali, il che può in 

Olanda, ormai certa 
installazione Cruise 

•L'AJA — La Camera dell'Aja ha concluso ieri sera il dibat
tito su alcune modalità di installazione sul territorio olan

d e s e dei Cruise Nato, con un voto che in pratica autorizza 
il governo a concludere un trattato in merito con gli Stati 
Uniti. 

La coalizione di centro-destra (cristiano-sociali-libera-
11), nella circostanza con l'appoggio dell'opposizione di de
stra, ha infatti sventato tutti i tentativi dei socialisti e 
delle sinistre di subordinare l'approvazione del trattato a 
una maggioranza qualificata o di suggerire l'inclusione in 
esso di clausole restrittive (in particolare, una sorta di 
diritto di veto dell'Olanda sull'uso degli euromissili). 

Il voto di ieri sera dopo tre giorni di dibattito parlamen
tare, conferma la sensazione che il governo dell'Aja si ap
presti a dire sì, il primo novembre, all'installazione dei 
Cruise in Olanda. I programmi della Nato ne prevedono 
48. Analoghe indicazioni vengono da fonti diplomatiche 
presso l'alleanza atlantica, sulla base degli orientamenti 
espressi in consultazioni confidenziali da diplomatici 
olandesi. 

cambio avviare in futuro il 
dialogo e i negoziati su altri 
argomenti critici». 

Fra questi argomenti cri
tici, ovviamente, i temi del 
controllo degli armamenti. 
Sul prossimo vertice con 
Gorbaciov, Reagan, rilevan
do «con molta onestà le pro
fonde differenze» esistenti, 
ha formulato espressioni ge
neriche di buon auspicio. Ha 
detto comunque che la pro
posta sovietica di ridurre del 
50 per cento gli ordigni nu
cleari «viene attentamente 
studiata» dall'amministra
zione americana; nella pro
posta dì Gorbaciov, ha ag
giunto, «ci sono semi che 
vanno coltivati» e che lascia
no sperare «in un nuovo ini
zio nei rapporti tra l nostri 
due Paesi». 

- È stata quindi là volta del 
ministro degli Esteri sovieti
co Eduard Scevardnadze, 
che ha accennato ai conflitti 
regionali solo per dire che in 
Indocina come nel Medio 
Oriente, in Afghanistan co
me in Nicaragua le forze filo
occidentali sono formate da 
«assassini e terroristi». Sce
vardnadze è stato, in tema di 
armamenti, molto fermo nel 
negare ogni giustificazione o 
legittimità al progetto rea-
ganiano di «difesa spaziale» e 
ha ribadito che a parere di 
Mosca esso «viola esplicita
mente una clausola» del trat
tato Abm, firmato da sovieti
ci e americani nel 1972 per 
mettere al bando i sistemi 
antimissile. 

Il tema del rifiuto da op
porre al riarmo è stato trat
tato dal ministro degli Esteri 
cinese Wu Xueqian, che ha 
detto: «Tutti i paesi del mon
do hanno il compito comune 
di interrompere la corsa agli 
armamenti». Wu ha inoltre 
sottolineato la speranza di 
Pechino che il prossimo ver
tice Usa-Urss segni la fine 
della ricerca della superiori
tà militare e apra nuove vie 
alla pace. 

ROMA — Il condono edilizio 
rischia di saltare. I margini 
per le domande (30 novem
bre per le costruzioni abusi
ve), le procedure troppo 
macchinose, le difficoltà 
d'interpretazione, l'arretra
tezza del Catasto Incapace a 
fronteggiare milioni di ri
chieste stanno facendo nau
fragare la legge. Di fronte a 
quest'evenienza, è Indispen
sabile una proroga. II Pei ha 
proposto lo spostamento dei 
termini al 30 aprile '86. C'è 
stata una presa di posizione 
ufficiale del Dipartimento 
economico della direzione. 

L'attuazione del condono 
edilizio — è detto nel docu
mento — sta incontrando 
tutte le difficoltà che i comu
nisti avevano previsto nel di
battito parlamentare: le 
complicazioni, le storture, le 
iniquità della legge, l'inerzia 
e la confusione del ministero 
del LIPp, i ritardi nella costi
tuzione delle giunte comu
nali e regionali, la ristrettez
za del termini, l'insufficien
za della pubblica ammini
strazione. Quest'intreccio di 
condizioni negative è dram
maticamente presente so
prattutto nel Mezzogiorno, 
ove massiccio è il fenomeno 
dell'abusivismo. Ciò spiega 
la protesta che si leva da 
molte regioni, e della quale 
devono tener conto il Parla
mento e II governo. 

I comunisti considerano 
perciò che si renda urgente e 
necessaria la proroga del ter
mine del 30 novembre, fissa
ta per la presentazione delle 
domande di condono, sino al 
30 aprile. Ciò consentirà l'e
spletamento regolare delle 
pratiche, l'assestamento del
ie amministrazioni locali e 
una più attenta riflessione 
del Parlamento su alcuni 
punti della legge particolar
mente errati. 

Proroga dei tempi per le domande 

Condono edilizio 
fino al 30 aprile 
Lo chiede il Pei 

Documento del Dipartimento economico 
Manifestazioni in Sicilia e in altre regioni 

Se a questa proroga non si 
addivenisse — continua il 
Pei — grave sarebbe il ri
schio che una parte consi
stente dei cittadini non sia in 
grado di accedere al condo
no, creando diffuse aree di 
permanente illegalità, po
nendo ardui problemi giuri
dici e amministrativi e 
aprendo la via a impugna
zioni di aspetti certamente 
incostituzionali della legge 
che creerebbero una condi
zione di totale ingovernabili
tà del territorio. In questa 
occasione i comunisti ribadi
scono non solo il loro giudi
zio negativo sulla legge, che 
non discrimina nettamente 
tra abusivismo di necessità e 
abusivismo di speculazione e 
Ignora le ragioni del territo
rio, ma è priva di senso se 
non è accompagnata da una 
legge sul regime del suoli, da 
un piano vasto di recupero 
delle aree colpite dall'abusi
vismo, da una nuova attiva 
politica della casa e del terri
torio. E necessario che tutti 

si rendano conto del conte
nuto disastroso della politica 
del governo in questo campo 
e della necessita di cambiare 
strada. 

Quali sono i termini della 
questione? L'abusivismo è 
un problema di vastissime 
proporzioni. Cosi lo ha quan
tificato un'inchiesta del Cen-
sis. Gli abusi commessi fino 
al 1* ottobre '83 sono così ri
partiti: 3 milioni 100.000 ap
partamenti interamente ille
gali; 2 milioni 272.000 ri
strutturazioni; 4 milioni 
917.000 interventi minori 
(spostamento di un tramez
zo, rifacimento di un bagno o 
di una cucina, ecc.). Basti 
pensare che tra le realizza
zioni degli ultimi anni sono 
fuorilegge il 30% delle abita
zioni, 11 65% delle ristruttu
razioni, il 90% delle opere in
terne. A Roma i vani abusivi 
sono 800.000, a Napoli 
300.000 e nella provincia 
700.000, in Sicilia, secondo 
un'indagine dell'università 
di Palermo, li 90% della pro

duzione edilizia. Di fronte a 
questa realtà, c'è stato l'al
larme degli ordini professio
nali degli ingegneri, degli ar
chitetti e dei geometri per 
l'abusivismo che rischia di 
non essere legalizzato. Dopo 
il fallimento della legge, de 
ed alleati giuocano a rim
piattino. Addirittura, rivol
gono inviti pubblici a non 
pagare, ad evadere la legge 
che hanno votato. In Sicilia 
si svolgono riunioni de con
tro la legge. 

Il Pei respinge queste posi
zioni. organizzando un mo
vimento di massa non per 
violare la legge, ma per mo
dificarla e per rivendicare in 
tutto il Sud una nuova politi
ca della casa, del territorio e 
dell'ambiente. Particolar
mente grave la situazione in 
comuni meridionali privi dei 
più elementari servizi. A Pa
lermo si è svolta una manife
stazione regionale del Pei 
con Colajanni e Libertini, in 
un teatro stracolmo di gente, 
tanto che almeno duemila 
persone erano nella piazza 
antistante. Decine di assem
blee a Catania, centinaia in 
tutta la Sicilia, in Calabria e 
in Puglia. Le parole d'ordine: 
cambiare la legge; distingue
re tra necessita e speculazio
ne; dotare i Comuni di stru
menti urbanistici; non una 
lira dei proventi del condono 
lasci il Mezzogiorno e i dena
ri vengano investiti nel recu
pero del territorio. 

Abbiamo notizie di mani
festazioni e assemblee in al
tre parti d'Italia. Ad esempio 
a Livorno, indette dalle cir
coscrizioni assemblee con 
3.000 cittadini. La giunta. 
dopo un confronto con gli 
ordini professionali, ha chie
sto la proroga per le doman
de. 

Claudio Notari 

OGGI 
Indagini 
estese 
anche 
a Pisa 
e Roma 

I quattro accusati del 
dirottamento dell'«Achille 
Lauro» nelle foto diffuse da 
una tv americana 

Ora sono in 2 a «parlare» 
«Per Abbas non c'è ordine di cattura» 
«Disappunto dei magistrati liguri per la fuga di notizie sul capo del Flp - Si ricostruiscono le mosse del 
commando lungo la penisola - Al vaglio il particolare di un'auto noleggiata che percorse 800 chilometri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — -Un "pentito" 
fra i terroristi palestinesi? E 
chi lo dice che è 'uno"? Potreb
bero essere anche più di uno. 
Potrebbero essere tutti e quat
tro'. Il sostituto Luigi Carli 
•spara» sorrìdendo la sua battu
ta e la pattuglia dei giornalisti, 
che assediava vanamente da 
ore gli uffici della Procura della 
Repubblica, si rianima all'im
provviso: finalmente qualcosa, 
e qualcosa di nuovo, dalle «fon
ti ufficiali*. 

La ventata della dissociazio
ne, dunque, avrebbe scompi
gliato il fronte dei sequestrato
ri più dì quanto le indiscrezioni 
avessero finora lasciato imma
ginare. Che i «collaboratori del
la giustìzia» siano due è l'ipote
si più probabile, con l'avallo di 
una circostanza annotata nei 
giorni scorsi senza che si fosse 
riusciti ad assegnarle un signi
ficato preciso. All'alba di lune
dì, cioè, l'aeroporto genovese 
«Cristoforo Colombo» era stato 
discretamente, ma inequivoca
bilmente, presidiato a maglie 
strette. Perché quell'insolito 
cordone di sicurezza? Nono
stante le reticenze, qualcosa 
era trapelato: tante cautele era
no dovute all'attesa di un aereo 
con a bordo «due» terroristi, 
prigionieri superprotetti. Dun
que, i «due pentiti» della Lauro-
story. ' •'' '• 

II fatto è che, dato ora per 
certo il raddoppio del penti
mento, resta l'incertezza sui 
contenuti delle confessioni, so-

f>rattutto per quanto riguarda 
a presunta chiamata di correo 

nei confronti del leader del 
Fronte per la Liberazione della 
Palestina Abu Abbas. Se si toc
ca questo punto, infatti, le 
•fonti ufficiali» si inaridiscono 
senza rimedio. 'Sulla base del
l'istruttoria fin qui svolta — 
puntualizza non a caso il procu
ratore aggiunto Francesco Me
loni — ci siamo fatti un'opi
nione complessiva abbastanza 
precisa: non è vero, per esem
pio, che stiamo riformulando i 
sette ordini di cattura che ab
biamo già spiccato; non è cam
biata, nelle linee generali, la 
nostra nozione dei fatti. E an
che se non abbiamo ancora ri
cevuto formalmente la trascri
zione delle comunicazioni tele
foniche registrate a Port Said, 
abbiamo tratto le nostre con
clusioni sull'ipotesi che Kaled 
potesse essere Abbas. Di que
ste conclusioni, però, non pos
siamo e non voghamo dirvi nul
la. Possiamo solo ripetere che 
per Abbas. da parte nostra, 

non ci sono ordini di cattura. E 
neppure comunicazioni giudi
ziarie-. 

Riserbo totale, allora. •Ab
biamo subito — spiega il dottor 
Meloni — con enorme disap
punto, la fuga di notizie sul ca
pitolo Abbas; fuga di cui noi, 
qui a Genova, non siamo sicu
ramente responsabili e su cui il 
nostro ufficio esprime un giu
dizio molto severo. Ma proprio 
per questo non intendiamo ag
giungere danno al danno già 
fatto. È chiaro per tutti che si 
tratta di un procedimento 
molto delicato e la "fuga" può 
avere arrecato qualche pregiu
dizio. Magari non alle indagini 
in senso stretto, ma qui i ri
svolti sono tali e tanti...: 

E le fonti ufficiose? Avare 
anche quelle, a parte Qualche 
conferma in negativo. Ad esem
pio: che Abbas abbia avuto par
te o meno nell'operazione Lau
ro, pare certo comunque che a 
Genova non ci ha messo piede. 
TVacce sue, finora, non ne sono 
state trovate, malgrado gli in
quirenti stiano passando lette
ralmente al setaccio, e non solo 
a Genova, le varie comunità se-
mteiandestine di immigrati 
arabi e nordafricani. In com
penso questo lavoro «di fino» 
avrebbe dato buoni frutti per 
ricostruire i movimenti del 
commando palestinese prima 
dell'imbarco sulla «nave blu». ' 

I quattro, stando alle indi
screzioni, a partire dal 20 set
tembre avrebbero soggiornato 
a Pisa, due di essi ospiti forse di 
un campeggio, tutti notati in 
quel di Marina di Tirrenia in
contrarsi con una mezza dozzi
na di giovani arabi. Metà del 
gruppo poi, tra il 21 ed il 23 
settembre, sarebbe andato in 
trasferta a Roma, ritornando 
alla «base» adeguatamente for
nita di soldi e passaporti, quei 
famosi passaporti rubati, ricet
tati e riciclati all'insegna anche 
dell'improbabile, per cui uno 
dei palestinesi fini per andare 
in crociera come turista norve
gese. 

II commando, ricomposto, 
viene poi segnalato a Genova a 
partire dal primo ottobre, sul 
piede di partenza per la crocie
ra da dirottare o per il porto 
israeliano da far saltare in mis
sione suicida; quale fosse il vero 
obiettivo — tutto sommato — è 
ancora da accertare. Sulla tra
ma dei vari spostamenti, inol
tre, gli investigatori stanno va
gliando accuratamente la storia 
di una «R5» noleggiata per tre 
giorni, a cavallo tra la fine di 
settembre e l'inizio di ottobre, 
presso una agenzia genovese. A 
servirsi di quell'automobile sa
rebbe stato un uomo con passa
porto marocchino, patente e 
carta di .credito Bancamerica. 
Conto finale: 650 mila lire, sal

date in contanti, per tre giorni 
di nolo e circa ottocento chilo
metri percorsi. Percorsi dove? 
Forse lungo l'asse Genova-Pi
sa-Roma? Potrebbe essere. Il 
particolare più «interessante»: 
qualche depliant delle crociere 
Lauro ritrovato, poi, sul sedile 
posteriore della vettura. Di
menticati? Può darsi. La storia 
e la cronaca, del resto, registra
no un numero impressionante 
di terroristi distratti. 

Agli impiegati dell'agenzia 
di noleggio, in ogni caso, sareb
bero state mostrate molte foto, 
alla ricerca dell'eventuale anel
lo di collegamento tra il mistero 
della «R5. e il sequestro delia 
Lauro. Non è dato, natural
mente, sapere 9e il tentativo di 
riconoscimento abbia dato i 
suoi frutti. Inoltre pare che al 
consigliere diplomatico Anto
nio Badini non sia ancora stata 
mostrata la foto del sedicente 
Petros Flores, presunto quinto 
pirata, per scoprire se si tratta
va in realtà di Abu Raled. 'Pri
ma o poi — assicura il dottor 
Meloni — lo faremo. Sempre 
che il procedimento venga as
segnato a noi'. La decisione 
della Cassazione in merito è or
mai imminente. Una previsio
ne, dottor Carli? 'Settanta, ot
tanta probabilità su cento che 
il fascicolo resti a Genova: 

. Rossella Michienzi 

Il Parlamento europeo critica 
Fatto di pirateria americano 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha 
chiesto ieri ai ministri degli Esteri dei Dieci dì 
rilanciare la proposta di pace giordano-palesti
nese, definendola «sola via possibile per inter
rompere la tragica spirale del terrorismo e delle 
rappresaglie dello stesso segno». In riferimento 
al dirottamento dell'aereo egiziano da parte de
gli Usa e dei successivi gravi contrasti tra Ro
ma e Washington sulla vicenda dei dirottatori 
palestinesi, il Parlamento europeo ha espresso 
preoccupazione per quelli che ha definito 
•comportamenti gravi che riguardano la so
vranità nazionale e le stesse norme di convi
venza anche tra paesi membri di una medesi
ma alleanza». Nel documento si esprime: stupo
re per il fatto che «alla illegalità della pirateria 
marittima, gli Stati Uniti abbiano risposto con 
illegalità della pirateria aerea». Il parlamento 
ha approvato a larga maggioranza due risolu
zioni d'urgenza che sono state presentate dal 

gruppo socialista e comunista e che sono state 
illustrate rispettivamente dagli eurodeputati 
Mario Didò e Sergio Segre. 

Il Parlamento ha anche affrontato un'altra 
grave questione, quella degli ostaggi europei 
tuttora detenuti in Libano. Lo ha fatto alla pre
senza di alcuni dei loro familiari venuti a Stra
sburgo per chiedere un intervento per la loro 
rapida liberazione. Si tratta del giornalista 
francese Paul Kaufmann e dello scienziato Mi
chel Seurat, che hanno iniziato il loro sesto me
se di detenzione, di altri due francesi, Carton e 
Fontaine, del cittadino britannico Collet e infi
ne dell'italiano Alberto Molinari, rapito 1*11 set
tembre di quest'anno. Il Parlamento europeo 
ha deciso di inviare una missione di deputati di 
diversi gruppi in Libano per incontrare il presi
dente del Parlamento libanese e le principali 
forze polìtiche e religiose libanesi. 

Giorgio Mallet 

Siracusa 
o Genova? 
Decide la 

Cassazione 
ROMA — Il problema che i 
giudici della Cassazione deb
bono risolvere non è facile: la 
procura di Genova ha riven
dicato la titolarità dell'in
chiesta sul sequestro 
dell'«AchiIle Lauro» per 11 
fatto che il reato ha preso 
l'avvio nel capoluogo ligure 
(qui è nato il piano, qui sono 
state imbarcate le armi, qui 
il «commando» palestinese è 
salito a bordo). C'è una nor
ma, l'art. 47 del Codice di 
procedura penale, che dice 
che quando vi sono procedi
menti connessi rispetto ai 
quali più giudici sono com
petenti per materia, la com
petenza appartiene «a quello 
tra essi nella circoscrizione 
del quale fu commesso il rea
to più grave o in caso di pari
tà il maggior numero di rea
ti». Sembrerebbe quindi, vi
sto che la nave (territorio ita
liano) è partita da Genova e 
che qui ha preso l'avvio l'atto 
illecito nel suo complesso, 
che la magistratura ligure 
abbia ragione. 

Ma esiste anche un'altra 
norma, l'art. 41 dello stesso 
Codice di procedura penale, 
che potrebbe andare a soste
gno delle rivendicazioni di 
competenza della magistra
tura di Siracusa. La norma 
fa espresso riferimento al 
luogo della consegna e del
l'arresto dell'imputato, e a 
Sigonella sono stati fatti 
sbarcare i quattro palestine
si del «commando» (dall'ae
reo egiziano che gli america
ni hanno costretto ad atter
rare) e qui è avvenuto il loro 
arresto. La decisione della 
Cassazione, infine, potrebbe 
interessare anche la procura 
di Roma. Vi è infatti la possi
bilità che i palestinesi abbia
no avuto una base operativa 
nella capitale per il riforni
mento di armi e documenti.. 

Martinazzoli: «Agimmo 
nel rispetto delle leggi» 

Giulio Andreotti 

ROMA — Il ministro della 
Giustizia Mino Martinazzoli 
ha dichiarato che le notizie e 
i fatti di queste ultime 48 ore 
non cambiano nulla rispetto 
alia obiettività delie decisio
ni prese dal governo italiano 
sulla impossibilità di tratte
nere nel nostro paese Abu 
Abbas, il capo del Fronte di 
Liberazione della Palestina. 
•Io ho preso conoscenza delle 
intercettazioni delle telefo
nate tra Abbas e i sequestra
tori deir'Achille Lauro" 

Per il ministro i fatti recenti non cambiano nulla rispetto alla 
«obiettività» delle decisioni prese dal governo sul caso Abbas 

successivamente. La richie
sta americana di arresto 
provvisorio mancava dei 
presupposti previsti dall'art. 
12 del trattato firmato tra 
l'Italia e gli Stati Uniti per 
una iniziativa dell'Italia nei 
confronti di Abbas. 

•Non capisco — ha detto il 
ministro — perché la richie
sta americana non contenes
se come allegato prove docu
mentali sulla asserita re
sponsabilità di Abbas nel se
questro. La richiesta ameri

cana non conteneva certa
mente la trascrizione delle 
"bobine". Il Guardasigilli si 
deve attenere al fatti. Se la 
magistratura italiana riterrà 
che esistono prove sufficien
ti per ritenere fondata una 
diretta responsabilità di Ab
bas, prenderà le iniziative 
che riterrà opportune e In 
questo caso il ministero di 
Grazia e Giustizia farà cer
tamente la parte di sua com
petenza. Ma tutto ciò che po
trà essere certamente, non 
può rimettere in discussione 
ciò che è stato. Non vedo — 

ha concluso Martinazzoli — 
In che modo si possa cam
biare il giudizio su ciò che si 
è fatto». 

Da New York il ministro 
Andreotti ha aggiunto la sua 
voce: «Se emergeranno prove 
valide che altre persone sono 
responsabili del dirottamen
to della "Achille Lauro", cer
to saranno estesi contro di 
esse gli opportuni provvedi
menti. senza riguardo per 
nessuno». «Abbiamo sempre 
affrontato — ha aggiunto 
Andreotti — il problema del 
terrorismo rispettando rigo-

Mino Martinazzoli 

rosamente le leggi interne ed 
internazionali. Qualcuno 
può interpretare questo co
me una debolezza, ma non lo 
è: se non si rispettano le leggi 
anche nel combattere il ter
rorismo si comincia una ca
tena che non si sa dove an
drà a finire. In Italia, anche 
se non si può dire che il ter
rorismo sia stato completa
mente sconfitto, esso è stato 
però ridotto con questo siste
ma, che nessuno potrà farci 
cambiare». 

«Dare un riconoscimento ai ce di Sigonella» 
ROMA — Un «adeguato riconosci
mento» per i reparti di carabinieri e 
Vam (Vigilanza aeronautica milita
re) che nella notte del 10 ottobre, do
po l'atterraggio a Sigonella del 
Boeing egiziano intercettato da aerei 
americani, «hanno dovuto fronteg
giare con successo una pericolosa si
tuazione venutasi a creare a causa 
delle assurde pretese del reparto del
la forza Usa "Delta"». È quanto chie
de, In un'interrogazione al ministro 

della Difesa, il deputato comunista 
Agostino Spataro, delia commissio
ne Difesa della Camera. Nell'interro
gazione si afferma, tra l'altro, che i 
reparti dei carabinieri e dei Vam di 
Sigonella «con il loro fermo e respon
sabile intervento hanno salvaguar
dato concretamente la sovranità na
zionale e garantito II pieno rispetto 
delle leggi e delle relazioni interna
zionali dell'Italia nel Mediterraneo, 
così come è stato riconosciuto dal 
governo e dalla stragrande maggio
ranza delle forze politiche». 

Senato: chiesta indagine sulla Difesa 
ROMA — Un'indagine parlamenta
re sul nostro apparato di difesa è sta
ta sollecitata ieri al Senato dai sena
tori Milani e Fiori della Sinistra indi
pendente con una lettera al presi
dente della commissione Difesa di 
Palazzo Madama, Luigi Franza. 

Nel documento Milani e Fiori ri
cordano l «gravi e ripetuti interroga
tivi sulle regole e sulle modalità di 
funzionamento degli apparati difen
sivi del paese sollevati dalle dram
matiche e convulse vicende delle ul

time settimane, dal raid Israeliano 
su Tunisi fino al sequestro della 
«Achille Lauro» e al suo epilogo con il 
caso Abul Abbas». Secondo i due par
lamentari occorre indagare sull'effi
cacia della vigilanza radar sul «fron
te sud», sulla predisposizione della 
•forza di rapido intervento» (Folr), 
sullo «status» delle basi militari con
cesse alla Nato e agli Usa sul nostro 
territorio nazionale. Milani e Fiori 
propongono che si cominci con l'au
dizione del vertici tecnici e politici 
dell'amministrazione della difesa. 
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Piano trasporti 
Non facciamo 
ginnastica 
ambientalistica 

Non c'è solo la competizione do-
vuta al gioco della Ubera Impresa 
che, esaltata com'è, diventa sport 
per le Olimpiadi del luogo comune. 
C'è anche una certa ginnastica am
bientalista, per fortuna di pochi, 
che plano dopo plano (prima quello 
energetico, ora quello del trasporti) 
prepara l muscoli al salto degli 
ostacoli connessi con le difficoltà 
crescenti del governo dello svilup
po. 

Leggo Giuliano Cannata sull'U
nità del 22 ottobre scorso e traseco-
lo. Ha scoperto che II sistema del 
trasporti in Italia rasenta la follia. 
Lo ha scoperto e ne deriva che la 
minaccia più grave che Incombe 
sul martoriato territorio Italiano, 
cito testualmente, è quella del nuo

vo programma delle Infrastrutture 
di trasporto. Quindi non la necessi
tà del programma su cui discutere 
nel merito delle scelte, ma la nega
zione del programma stesso. La ne
gazione, cioè, di un Impianto anco
ra 'In Itinere» e perfino di quegli 
obblighi che la legge 531 del 1982 
poneva all'Anas In merito alla ela
borazione di un plano della viabili
tà decennale sul quale, voglio ri
cordare, Anas e ministro del Lavori 
Pubblici (che ne è 11 presidente), so
no In terribile ritardo. 

Il perché è presto detto: perchè 
pare che parlare, e cito di nuovo 
testualmente, di sviluppo combi
nato di ruota e rotala, di trasporto 
Intermodale sia Insostenibile dal 
punto di vista economico e puerll 

mente consolatorio da quello poli
tico. Sull'Insostenibilità del punto 
di vista economico si può anche 
concordare, visto 11 divario esisten
te tra II quadro faraonico delle ne
cessità esplicitate nel plano predi
sposto dall'Anas e la dotazione di 
risorse finanziarle attualmente di
sponibili. Ma sul carattere pueril
mente consolatorio dal punto di vi
sta politico certo qualcosa In più 
Cannata dovrebbe dirci, vista la 
contraddizione esistente tra II por
re sotto accusa 11 sistema del tra
sporti, nel quale la viabilità è stata 
fino ad oggi considerata come al
ternativa al resto, e la critica al 
concetto di Intermodalità che pre
suppone una viabilità connessa 
con l terminali (centri Intermodali) 
nel quali realizzare 11 coordina
mento e l'Integrazione fra I vari 
mezzi di trasporto. 

Afa scava scava II problema vie
ne fuori, e sta nelle migliala di chi
lometri di cemento che col plano 
della viabilità ordinarla e autostra
dale starebbero per In vadere 11 pae
se. A questo punto uno si aspette
rebbe qualche riferimento preciso 
a quelle aree dove la vita, potendosi 
svolgere tranquilla e serena con 
l'attuale assetto viario, si sente mi
nacciata dall'incombere di roventi 
nastri d'asfalto. Ed ecco infatti, fi
nalmente, due citazioni: le alterna
tive alla strada più antica d'Italia, 
la Livorno-Civitavecchia e il siste
ma delle varianti Aurella. 

Ma lo sa Cannata di che cosa sta 

parlando? Lo sa che sulla vecchia 
Aurella si muore ogni anno a grap
poli, come In guerra? Lo domandi a 
quegli austriaci la cui politica del 
trasporti esalta tanto nel suo arti
colo. Lo domandi a quegli austriaci 
che vengono In ferie all'Elba e che, 
avendo ottenuto di potenziare la 
rete ferroviaria proprio In rapporto 
al carattere d'intermodalltà da 
tempo acquisito nel loro sistema 
(ovviamente privo di porti), si do
mandano come sia possibile trova
re sulla strada statale numero 1 
una strozzatura unica In Europa. 
Una strozzatura che ostacola 11 
flusso del traffici In un'area votata 
alla necessità del coordinamento e 
della Integrazione del mezzi di tra
sporto: col porto di Livorno che 
svolge funzioni continentali, col 
porto di Piombino, ponte-traghetto 
per le Isole dell'arcipelago e la Sar
degna, con l'aeroporto di Pisa scalo 
della regione che più di altre collo
ca all'estero le proprie merci, con 
una rete ferroviaria (la Pontremo-
lese) che, se potenziata, potrebbe 
trasferire sulla longitudinale tirre
nica una quota del traffico prove
niente dal Nord che oggi grava In 
modo Insostenibile sull'Autosole. 

Ma forse Cannata è già oltre le 
necessità prospettate da questo 
quadro, e pensa ad un'Italia senza 
porti, senza industrie e senza stra
de. Ricorda chi, In un convegno te
nutosi a Firenze cui Cannata prese 
parte, teorizzava la liquidazione 
n°lla provincia di Livorno della si
derurgia, la sospensione d'ogni In

tervento teso ad aumentare la pro
duzione energetica, lo sradicamen
to dell'attuale assetto produttivo. 

C'è qualcosa, In questo, che ri
corda la politica di Poi Pot In Cam
bogia, quella che basava la costru
zione di una società nuova sulla li
quidazione completa del vecchio 
tessuto socio-economico. Non è 
una battuta. La ricorda e, conside
rate le debite distanze, deve ugual
mente preoccupare. Perché politi
che di questo tipo sono sbagliate e 
perdenti In Cambogia e In Italia. 
Perché il bisogno che sentiamo di 
più non è quello della liquidazione, 
ma del governo, della programma
zione, del progetto di trasformazio
ne. E allora, se questo è vero, può 
accadere che un piano sia sovradi
mensionato, com'è avvenuto col 
plano energetico del 1981. Ma que
sto significa che bisogna contribui
re a costruirne un altro credibile e 
corrispondente agli Interessi reali 
de! paese. E può accadere anche 
che un plano della viabilità non 
convinca, ma ciò non deve signifi
care la rinuncia all'Idea stessa di 
programmazione, anche perché il 
risultato finale potrebbe essere 
quello noto: le strade si fanno 
ugualmente, ma In ordine alle 
pressioni politiche e clientelarli e 
quindi, come è già avvenuto, strade 
talvolta inutili e dannose. 

Fabio Baldassarri 
presidente 

della Provincia di Livorno 

UN FATTO / 
Dal nostro inviato 

MANAGUA — L'emergen
za? Ovvio, slamo un paese In 
guerra, non lo ricordava? La 
sospensione del diritti costi
tuzionali? Tutto normale, 
tutto come prima. Arrivi, gi
rl, guardi, parli con la gente, 
ascolti. È vero: a Managua 
non trovi altro che normali
tà. La triste normalità di un 
paese costretto alla guerra 
da quattro anni... 

Il vicepresidente Sergio 
Ramlrez spiega alla stampa, 
con meticolosità e pazienza, 
la portata e I limiti del nuovo 
decreto. In Nicaragua non 
c'è stato d'assedio, né legge 
marziale, né coprifuoco. Si 
può circolare Uberamente 
ovunque, tranne nelle zone 
di guerra; le attività dei par
titi, dell'Assemblea naziona
le, della Chiesa e di ogni as
sociazione proseguono rego
larmente; Il processo per 1 
reati comuni non cambia di 
una virgola; nessun organo 
di stampa è stato soppresso. 
Stato di emergenza significa 
sospensione dell'«habeas 
corpus» solo e soltanto per 
chi è sospettato di cospira
zione. E poi limitazione del 
diritto di sciopero e di 
espressione. Insomma, è si 
un «giro di vite», ma un giro 
blando che «non modifica la 
natura dello Stato, né Inter* 
ferisce nella vita quotidiana 
del nicaraguensi*. Solo chi 
trama a favore degli aggres
sori — è li ritornello di tutte 
le fonti ufficiali — può avere 
qualcosa da temere... O, più 
semplicemente, si è chiusa 
una parentesi. 

Lo stato di emergenza era 
entrato in vigore 1115 marzo 
del 1982, quando la «dichia
razione di guerra» di Eden 
Pastora aveva preannuncia
to l'estendersi dell'attacco 
controrivoluzionario. Era 
stato sospeso nel luglio 
del'84, per garantire 11 pieno 
e libero dispiegarsi della 
campagna elettorale di no
vembre, e non era stato riap-
pllcato per molti mesi come 
«prova di buona volontà». 
Ora 11 tempo è scaduto. Tut
to normale, tutto come pri
ma. La guerra d'aggressione 
continua e il Nicaragua ne 
prende atto... 

E le reazioni intemaziona
li?, chiedono a Ramlrez. Non 
crede che l'Introduzione del
lo stato di emergenza in que
sto momento possa avere un 
Impatto negativo sulle con
clusioni dei lavori di Conta-
dora? 

•No, non lo credo. SI tratta 
di questioni che spetta alle 
leggi interne del paese risol
vere. Se così non fosse, i la
vori di Contadora già avreb
bero dovuto essere sospesi 
per il fatto, ad esemplo, che 
nel Salvador esiste lo stato 
d'assedio. E anche 11 copri
fuoco, rinnovato due giorni 
fa per un altro mese». 

Risposta tagliente che, 
pur con diplomatica cautela, 
mette a fuoco uno dei para
dossi che hanno fin qui ac
compagnato la gestione del
la crisi centroamericana. 
Messo sotto accusa da Wa
shington, li Nicaragua è sot
toposto ad un perenne e non 
sempre disinteressato «esa
me-democrazia». È uno dei 
pochissimi paesi dell'area a 
non essere citato nei rappor
ti di «Amnesty Internatio
nal» sulla violazione del di
ritti umani. È l'unico ad ave
re svolto elezioni, in stato di 
guerra, aperte a tutte le for
ze, tranne a quelle che, ispi
rate dagli Stati Uniti, non 
hanno voluto accettare le re
gole di un gioco democratico 
che 11 vedeva soccombenti. E 
i ratti dicono che, ancora og
gi, a dispetto dello stato di 
emergenza, il Nicaragua 
mantiene, tra 1 paesi percorsi 
da guerre, il regime di gran 
lunga più liberale. Eppure, 
ogni sua restrizione percorre 
con l'Impeto dello scandalo 
un mondo spesso indifferen
te al genocidi e alle farse 
elettorali che si svolgono ap
pena al di là del confini nica
raguensi. C'è in tutto questo, 

il vista economico e puerll- Ma lo sa Cannata di che cosa sta derurgla, la sospensione d'ogni In- d e l l a Provincia di Livorni 

La sospensione di importanti diritti civili in Nicaragua 

Le ragioni della guerra 
e la necessità di pace 

A fianco: Daniel Ortega (al 
centro) mentre si reca a 
visitare l'Istituto per 
l'educazione internazionale a 
New York; sotto: giovani di 
Managua con un manifesto 
che dice: «Vogliamo la pace» 

certo, anche il segno di una 
attenzione positiva, l'ansia 
di salvaguardare le caratte
ristiche democratiche di una 
rivoluzione che ha suscitato 
aspettative e speranze. Ma ci 
sono soprattutto, dicono qui 
a Managua, le ipocrisie e le 
amnesie di chi, da lontano, 
preferisce giudicare con oc
chiali deformati che trasfor
mano in pagliuzze le travi 
dell'aggressione imperiale e 
in travi le pagliuzze dell'e
mergenza generata dalla 
guerra. 

Verissimo. E tuttavia que
sta premessa, indispensabi

le, è ben lungi dall'esaurire il 
problema. Le domande poste 
dalla relntroduzlone dello 
stato di emergenza sono 
molte e Importanti. E non 
sempre trovano risposta. In
nanzitutto: perché la «paren
tesi» si è chiusa oggi? E poi: 
per quanto «Manda», la so
spensione del diritti costitu
zionali è sempre una ferita 
nel corpo della democrazia. 
Si tratta solo dell'espressio
ne di uno stato di necessità o 
è l'indice della presenza di 
tendenze autoritarie nel se
no della rivoluzione sandinl-
sta? 

Una possibile risposta alle 
due domande viene dal di
scorso pronunciato da Orte
ga davanti alle Nazioni Uni
te. Cessate l'aggressione, ha 
detto direttamente rivolto al 
presidente nordamericano, e 
non esiteremo un istante ad 
abolire lo stato di emergen
za. Una proposta che sembra 
configurare l'ultimo provve
dimento come una sorta di 
•carta di scambio». Può sem
brare un paradosso ma non 
Io è. Piuttosto è 11 prodotto di 
una difficoltà oggettiva, 
dell'impotenza» persistente. 
di fronte all'aggressività 

A Managua 
si parla del 
«ripristino» di 
uno stato di 
emergenza 
interrotto nel 
luglio '84 per 
la campagna 
elettorale 
La continua 
aggressione 
Usa e la fase 
difficile che 
attraversa la 
rivoluzione 
sandinista 

Usa, d'ogni polìtica di ricom
posizione dei conflitti fin qui 
sperimentata. II Nicaragua 
ha visto svanire una dopo 
l'altra tutte le proposte tese a 
conseguire una pace che non 
significasse la semplice ri
nuncia alla propria sovrani
tà: le trattative bilaterali di 
Manzanillo, l'accettazione 
(unico tra tutti i paesi cen-
troamericani) del primo atto 
di Contadora. il ritiro unila
terale di cento consiglieri 
militari cubani, la richiesta 
di fasce smilitarizzate, sotto 
controllo internazionale, ai 
confini con Costarica e Hon
duras. Ed ora Contadora, do
po più di un anno di este
nuante guerriglia diplomati
ca, sta marciando verso II 
suo secondo atto — l'ultima, 
quasi certamente, delle sue 
opportunità — in un clima di 
sfiducia. In particolare per 
l'opposizione di Honduras e 
Salvador alla proibizione di 
manovre militari con forze 
straniere. Più in generale 
perché nessuno, tra i parteci
panti alle trattative, appare 
in grado di controllare, o di 
condizionare, la vera fonte 
dei conflitti: l'aggressività 
nordamericana, appunto, la 
sua pretesa, più volte ripetu
ta. di «farla finita con 1 san-
dinistl». 

In questo quadro tenebro
so di stallo, anche l'introdu
zione dello stato d'eccezione 
può diventare un modo per 
smuovere le acque stagnanti 
della trattativa, tornare a 
porre li problema d'una 
guerra ingiusta, non tanto di 
fronte alle improbabili resi
piscenze di Reagan quanto 
all'opinione pubblica mon
diale. 

Ma non solo di questo, evi
dentemente, si tratta. Nel 
decreto di sospensione di 
parte dello «statuto dei diritti 

e delle garanzie» ha certo 
giocato un ruolo decisivo la 
difficile fase che, all'interno 
del paese, sta attraversando 
la rivoluzione sandinista. Il 
1985 doveva essere, nei pro
grammi del governo di Ma
nagua, l'anno della «sconfit
ta strategica» dei «contras». E 
così è stato. I mercenari han
no perso uomini, terreno, 
credibilità e morale. Ormai 
nessuno ne dubita: non sa
ranno loro a rovesciare 11 re
gime sandinista. Eppure, la 
guerra continua. Ed è una 
guerra di logoramento, lun
ga e crudele, la cui fine è im
possibile intravvedere. «Fino 
a quando avranno l'appog
gio degli Usa — dice 11 re
sponsabile politico dell'eser
cito popolare sandinista, co
mandante Hugo Torres — al 
"contras" non mancheranno 
mai il denaro, le armi, Il re
troterra logistico oltre confi
ne». 

Il problema si è ormai spo
stato dal fronte militare a 
quello politico. I «contras» 
hanno perso la guerra, ma i 
sandinisti non l'hanno anco
ra vinta. E il logoramento di 
questa «pace impossibile» la
vora, giorno dopo giorno, sui 
due punti più deboli del pro
cesso rivoluzionario: il servi
zio militare patriottico (cioè 
la leva obbligatoria, fino a 
due anni fa sconosciuta in 
Nicaragua) e la gestione del
l'economia. Il primo punto è 
da tempo la bandiera di una 
gerarchia ecclesiastica 11 cui 
ruolo di opposizione — l'uni
ca, qui, con reali possibilità 
di seguito popolare — è an
dato fortemente accentuan
dosi negli ultimi mesi. Il se
condo è fonte di un crescente 
malessere popolare. L'infla
zione sfiora il 300 per cento, 
la produzione cala e, con es
sa, le esportazioni e le riserve 
di valuta. Schiacciata dalle 
necessità della guerra — 
quasi il 50 per cento del bi
lancio statale, 1.500 milioni 
di danni — e della logica, an
ch'essa di guerra, del blocco 
commerciale, del debito 
estero e del deterioramento 
delle ragioni di scambio, l'e
conomia nicaraguense non 
riesce ad uscire da una pro
spettiva di pura sopravvi
venza. 

E questo è stato anche lo 
«slogan» con cui Ortega ha 
chiuso 11 suo discorso all'O-
nu: «Nicaragua va a sobrevi-
vir». Ma la verità è che non si 
sopravvive in eterno. Prima 
o poi o si comincia a vivere o 
si muore. E per vivere — per 
vivere come ha scelto: Stato 
sovrano e democratico, non 
allineato e con economia mi
sta — 11 Nicaragua ha biso
gno della pace. Questo è il 
vero messaggio che lo stato 
di emergenza ha ancora una 
volta fatto giungere al mon
do. 

Massimo Cavallini 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
La mamma 
e la politica estera 
Cara Unità, 

quando ero piccola e nasceva qualche que
stione con ì miei coetanei, ricorrevo sempre 
alla mamma. Un giorno lei mi rispose cosi: 
«Te la devi cavare da sola: prima cosa, perché 
io un giorno non ci sarò più e tu non potrai 
contare più su di me; poi perché, se interven
go. sono ingiusta nei confronti dei tuoi com
pagni, per la differenza d'età». 

Per me questo fu un insegnamento impor
tante: non dovevo contare sui grandi ma pri
ma di tutto sulle mie forze. 

Secondo me. vale anche per la politica in
ternazionale. 

RENATA CANNELLONI 
(Jesi • Ancona) 

«Giuseppe Mazzini 
ai suoi tempi...» 
Caro direttore, 

devo proprio dirti una cosa. Abbiamo sem
pre preso, tutti, troppo sul serio — e soprat
tutto il nostro giornale — le parole dei repub
blicani: La Malfa (figlio) dichiara, Gunnella 
osserva, Battaglia aggiunge, Spadolini sen
tenzia e cosi via. Mah! 

Sarà un caso, ma prova un po' a pensare 
che lo storico Spadolini, quando disserta sul 
terrorismo, manco si accorge, nemmeno per 
un secondo che. ahimé, anche Giuseppe Maz
zini era stato considerato, ai suoi tempi, un 
terrorista, e che terrorista! Un padre della 
patria. 

MARIO SILVANI 
(Milano) 

«Siamo tutti responsabili» 
Caro direttore, 

sono molto spiacente quando scrivete 
suWUnità la parola «terroristi» nei confronti 
dei palestinesi. Questa parola mi ricorda i 
giornali fascisti quando ero partigiano e lot
tavamo per liberare noi stessi e tutto il popolo 
italiano. 

Nelle loro azioni i palestinesi commette
ranno molli errori: però siamo responsabili 
noi tutti, perché in tanti anni non siamo stati 
capaci di dar loro una patria. 

Questa gente è bistrattata da coloro che un 
giorno soffrirono le stesse ingiustizie che ora 
soffre lei. Però, a quelli, le angherie non gliele 
fecero i palestinesi. 

GINO RUBEGNI 
(Torrita • Siena) 

«Distraendo e spiazzando» 
Egregio direttore, 

nel momento in cui il governo Craxi (vero e 
proprio comitato di affari del capitalismo na
zionale ed internazionale) si è dimesso, il Cip 
ha deciso una serte di rincari su quotidiani, 
tariffe, pedaggi autostradali ecc. 

L'interesse al limite della paranoia suscita
to dall'affare «Lauro» e dalla conseguente 
crisi governativa, distraendo e spiazzando la 
classe lavoratrice ha permesso l'effettuazione 
di un ennesimo grave attacco alle già precarie 
condizioni di vita di lavoratori, disoccupati, 
pensionati. 

CLAUDIO REST1FO OLIVERA 
(Cecina • Livorno) 

«Nulla di intentato 
pur di ripristinare 
un rapporto corretto» 
Caro direttore, 

in vista del suo prossimo congresso nazio
nale si è acceso, attorno alla politica del Par
tito comunista italiano, un dibattito la cui 
ricchezza di contenuto e di spirito dialettico 
ha destato viva attenzione negli osservatori 
politici. 

L'articolazione e la varietà delle posizioni 
emerse dalle dichiarazioni di dirigenti locali e 
nazionali, testimoniano l'esigenza dell'assie
me del partito di dare sbocco positivo alla 
crisi evidenziata dagli esiti insoddisfacenti 
delle ultime consultazioni elettorali. Credo 
che in sede di dibattito congressuale temi 
principali saranno essenzialmente: la linea 
politica del partito e i rapporti con i socialisti. 

In ordine al primo problema, si dovrebbero 
a mio avviso definire con maggiore chiarezza 
i punti qualificanti di una politica di alterna
tiva reale al sistema di potere pentapartitico. 
L'elaborazione e l'attuazione di codesta stra
tegia implicano il fissare obiettivi e scopi in 
cui possano trovare riscontro le istanze popo
lari; nonché la ricerca di convergenze fattive 
con forze politiche sinceramente interessate 
ad una prospettiva di cambiamento. 

Per quanto concerne invece i rapporti con i 
socialisti — nella consapevolezza dell'impor
tanza fondamentale di una politica di sinistra 
unitaria — deve essere presa coscienza dei 
ruolo attualmente esercitato dal Psi sulla sce
na politica italiana, non lasciando nulla di 
intentato pur di ripristinare, per quanto è 
possibile, un rapporto corretto con tale parti
to. 

LUCIANO RAINERI 
(Castelvetrano • Trapani) 

Un decreto 
che premia i peggiori! 
Egregio direttore, 

dal gennaio del 1983. in base ad un decreto 
del ministro Gorìa, il pubblico dipendente 
che chiede di dimettersi dal servizio prima 
del raggiungimento del limite massimo di età 
(65 anni) ha diritto ad una pensione com
prensiva. oltre che di una certa percentuale di 
stipendio (rapportata agli anni dì servizio 
prestali), anche della scala mobile determi
nata in quarantesimi (uno per ogni anno di 
servizio), con un limite minimo, comunque, 
di L, 448.000 mensili. 

A questa norma vi sono alcune giuste ecce
zioni: riceve l'intera misura della scala mobi
le (attualmente L. 578.000) chi è dichiarato 
totalmente inabile al servizio e chi viene col
locato a riposo per limiti dì età (65 anni) pur 
non avendo raggiunto il massimo dì servizio 
previsto (40 anni): in entrambi i cast è suffi
ciente che abbiano prestato almeno 15 anni di 
servizio. 

Ora. per una dimenticanza nella formula
zione del decreto Goria, la Corte dei Conti ha 
esteso, con una discutible sentenza, il benefì
cio di ricevere l'intero ammontare della scala 
mobile anche a coloro che vengono dichiarati 
decaduti dall'impiego in base a procedimenti 
disciplinari o per assenze ingiustificate pro
trattesi per più di 15 giorni o perché condan
nati per reati passati in giudicato o per scarso 
rendimento. In pratica questi poco «beneme
riti» pubblici dipendenti, con, ad esempio, 20 

anni dì anzianità, godono da subito di una 
pensione superiore di L. 130.000 mensili ri
spetto a chi, invece, con la medesima anziani
tà, ha presentato la normale domanda di di
missioni volontarie. 

Non solo, essi riceveranno integralmente 
ogni tre mesi tutti gli aumenti previsti dalla 
legge di adeguamento automatico delle pen
sioni (sia sullo stipendio sia sulla scala mobi
le), mentre gli altri, quelli che si sono attenuti 
scrupolosamente alle norme ed ai regolamen
ti, saranno «premiati» con i soli aumenti pre
visti sullo stipendio, in quanto di quelli riferiti 
alla scala mobile beneficeranno solo tra di
versi anni (questi aumenti verranno riassor
biti fino a quando non raggiungeranno, uni
tamente alla scala mobile espressa in quaran
tesimi, l'importo minimo garantito mensile di 
L. 448.000). Che ciò sia vero lo dimostra il 
fatto che da qualche tempo sono rari i dipen
denti pubblici che presentano regolare do
manda scritta di dimissioni anticipate dal
l'impiego; molti, invece, quelli che... fanno in 
modo di venire licenziati. 

Per la verità sembra che contro la decisione 
della Corte dei Conti la Pubblica ammini
strazione abbia formulato un ricorso al Con
siglio di Stato. Ma non sarebbe più logico che 
il governo modificasse subito quel decreto? 

CLAUDIO SALVETTI 
(Rovereto-Trento) 

«Ritorni più spesso 
in quartieri diversi...» 
Cara Unità. 

la nostra città doveva essere visitata dal 
capo della Chiesa cattolica, il Papa. Sono sta
ti mobilitati diversi giovani per la pulizia del
le strade dove sarebbe avvenuto il passaggio 
del Pontefice. Si sono rimesse in sesto alcune 
piazze. Si sono comprati diversi chilometri di 
transenne metalliche per evitare che la citta
dinanza potesse turbare il passaggio del cor
teo. 

All'attivismo dei nostri amministratori co
munali bisogna aggiungere quanto hanno 
fatto gli altri enti pubblici. All'Enel, azienda 
dove lavoro, la stragrande maggioranza dei 
lavoratori dell'agenzia di Sassari e l'ufficio 
tecnico sono stati sino a sabato notte impe
gnati a predisporre quanto necessario perché 
durante la visita del Pontefice non mancasse 
l'energia elettrica, sempre nelle zone attra
versate dal corteo. 

Alla luce di quanto accaduto, mi sembra 
giusto chiedere al Pontefice che visiti più 
spesso la nostra città, ogni volta in quartieri 
diversi. In questo caso i chilometri di transen
ne metalliche sarebbe utilizzati ancora e non 
dimenticati in qualche deposito sperduto; gli 
altri quartieri, poi, avrebbero anche loro la 
pulizia delle strade e delle piazze. La rete di 
illuminazione pubblica, infine, che non fun
ziona da diversi anni (in particolare nelle zo
ne popolari della città), verrebbe rimessa in 
condizioni di brillare di luce nuova. 

Ai sassaresi l'augurio di scegliersi ammini
stratori che sappiano fare non solo facciata. 

ANTONIO POLO 
(Sassari) 

Gli orari gravosi 
per molti anziani 
Cara Unità, 

poco si fa nelle sezioni del Pei per mantene
re i compagni anziani in un'attività politica 
appropriata. 

Cito gli esempi delle riunioni dei quadri 
attivi, o dei dibattiti: l'orario ufficialmente è 
fissato, di solito, dopo cena alle 21.30; ma di 
fatto si scivola sempre alle 22 ed anche 22.30. 

Perché non fare riunioni ad ore differen
ziate, in modo che anche gli anziani possano, 
in orario meno gravoso, portare il loro contri
buto? 

AMEDEO SARDELLI 
(Bagno a Rìpoli Gràssina - Firenze) 

«Senza occhiali», è sfuggita 
Caro direttore. 

il 18/10 in ultima pagina, ad illustrare l'ar
ticolo -La storia con gli occhiali» c'era «i7 
martirio del Beato Simone (incisione)». Nel 
testo si parla di «... uno dei boia che martiriz
zano il Bealo...»: nell'illustrazione & leggibile 
«... da giudei stratiato...». 

Si può trarre l'equazione giudeo = boia. 
E questo quando non molto tempo fa sulle 

tue colonne era stato denunciato il culto di 
tale «Beato» come residuo dell'antisemitismo 
di orìgine cristiana che ancora sopravvive in 
qualche parrocchia dopo il Concilio; culto ol
tretutto infondalo perché basato su fatti mai 
avvenuti e che non potevano mai avvenire. 

ALDO LATTES 
(Genova) 

«Ne avevate una sola? 
Allora era meglio 
non metterne nessuna» 
Cara Unità. 

a proposito di «Nobel- ai due medici presi
denti dell'Associazione contro la guerra nu
cleare, noto che avete pubblicata la fotogra
fia di uno soltanto dei due presidenti, e mi 
chiedo perché non avete messo anche la foto
grafia dell'altro. Avevate la fotografia di uno 
solo dei presidenti? Allora era meglio non 
metterne nessuna. 

E non dirmi che sono sottigliezze di poco 
conto: nell'articolo viene poi ulteriormente ci
tato per altre due volte il nome del presidente 
americano (anche perché il rappresentante 
italiano dell'Associazione è suo ottimo ami
co): insomma, l'impressione di chi legge è che 
Jiuesta Associazione abbia bensì molti iscrìtti 
di che Paesi non si sa), ma chi viene messo in 

piena luce è soltanto l'americano, oltre, e ov
vio, il rappresentante italiano. 

Per curiosità ho scorso anche gli articoli su 
La Stampa e Repubblica (il giornalaio al
l'angolo è un compagno): stesso taglio ameri
cano a questa notizia. Ma, scusate, ci siamo 
chiesti il giornalaio ed io: rUnità. questa in
formazione, non poteva darla in modo più 
imparziale della stampa borghese? 

CARLA PERASSO 
(Torino) 

Per ora; poi... 
Cara Unità, 

siamo insegnanti di inglese in una scuola 
media polacca e in quella lingua vorremmo 
corrispondere con qualcuno in Italia. A noi 
interessano la letteratura, l'architettura e il 
cinema italiani e perciò abbiamo deciso di 
imparare la vostra lingua. Ma per ora non ne 
sappiamo abbastanza per poterla scrìvere. 

Jolanta KAZMIERCZYK ed Eva DEMIAN1UK 
ul Tuwima 38,90001 Lodi 1, Poste restante 

(Polonia) 
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Un ladro 
in gamba 

(dì plastica) 
PARIGI — Il bisogno, si sa, 
sviluppa l'ingegno. Ma rubare 
e poi fuggire in mutande con 
una gamba altrui è, come, di
re, perlomeno singolare. Ep
pure c'è chi ha progettato e at
tuato questo «colpo», riuscen
do poi a darsela a gambe (par
don) senza lasciare che una 
misera traccia di sé. È accadu
to in Francia. Un uomo privo 
di una gamba è entrato in un 
negozio di articoli ortopedici 
di Marne La Vallèe, presso Pa
rigi per provare una protesi 
molto sofisticata, del valore di 
15.000 franchi (oltre tre milio
ni di lire). L'uomo ha subito 
provato l'efficacia della prote
si fuggendo senza pagare il 
conto. Appena il tecnico gli ha 
fissato la -gamba artificiale», 
infatti, l'uomo è uscito dal ne
gozio mettendosi a correre e 
facendo perdere le sue tracce. 
Non tutte, però. Al negoziante 
ha infatti lasciato i suoi panta
loni e una borsa che non con
teneva né soldi né documenti. 

Arrestato a Parigi lo scrittore 
autore di un libro di istruzioni 
per chi vuole tentare il suicidio 

PARIGI — E stato arrestato ieri in Francia lo 
scrittore francese Yves Le Bonniec, autore d'un 
libro di «istruzioni» per chi vuole suicidarsi, dal 
titolo «Suicide, mode d'emploi». Il libro suscitò 
in Francia una vasta polemica e ne e stata pro
posta la sospensione delle vendite perché giudi
cato -pericoloso». Ma l'accusa cui Le Bonniec è 
chiamato a rispondere ora, è ben più grave: 
mancato soccorso a persona in pericolo. L'arre
sto è avvenuto proprio nel tribunale di Parigi, 
dove l'autore si trovava insieme al suo editore, 
entrambi per il decimo processo loro intentato 
da associazioni e privati cittadini. Le Bonniec 
si è rifiutato di presentarsi davanti al magistra
to che voleva interrogarlo in merito ad un'al
tra, tragica vicenda. Un ragazzo di 25 anni si è 
suicidato in seguito ai suoi consigli, consigli 
elargiti non solo attraverso le pagine del «ma
nuale», ma anche per corrispondenza. Il ragaz
zo infatti gli aveva scritto e l'autore, dopo una 
prima risposta evasiva, gli aveva fornito ulte
riori dettagli «utili» al suo proposito. I genitori 
Io hanno denunciato in base alle lettere, ritro
vate nel cassetto del suicida. Un caso analogo si 
è verificato lo scorso marzo. Questa volta la 
vittima era un uomo di circa quarant'anni, af
fetto da disagio mentale. A lui Le Bonniec ave

va risposto precisando la dose mortale di una 
sostanza menzionata nel suo libro. Il suicida 
lasciò un biglietto in cui sosteneva di essere 
posseduto dal demonio e di essere pericoloso 
per gli altri. All'accusa di non avergli fornito 
l'aiuto di cui l'uomo aveva bisogno, e di non 
aver informato i familiari delle sue intenzioni, 
Le Bonniec ha risposto: «Sarebbe stato un tra
dimento. La gente che mi scrive ha bisogno di 
me». Sembra che lo scrittore abbia ricevuto 
centinaia di lettere simili e che a tutti risponda 
una prima volta scoraggiando le loro intenzio
ni, una seconda soddisfacendo la richiesta di 
consigli, dettagli, precisazioni tecniche. Fino
ra, comunque, tutte le cause che sono state in
tentate a lui e all'editore, non hanno ottenuto 
risultati ed hanno semmai, magnificamente 
funzionato come campagna pubblicitaria per il 
discutibile manuale ad uso dei suicidi. Il pro
cesso è in corso, e la sentenza questa volta è 
attesa per il 20 novembre. Le associazioni ed i 
cittadini che hanno costituito nel paese nume
rosi club che si prefiggono lo scopo di far ritira
re il manuale, questa volta sperano che l'autore 
sia condannato, anche se l'obiettivo principale 
rimane quello di «neutralizzare» definitiva
mente il libro. 

Modifiche al decreto 
(scade il 9 novembre) 
sul fosforo nei saponi 

ROMA — Il decreto legge per contenere l'inquinamento causato 
dal fosforo nei detersivi è stato notevolmente modificato con 
emendamenti decisi ieri alla commissione Sanità della Camera. 
Se le modifiche avranno il consenso dell'assemblea (l'esame do
vrebbe cominciare martedì 5) il testo tornerà al Senato per un 
nuovo voto. Il decreto — si ricordi — scade alla mezzanotte del 9 
novembre. Le modifiche apportate dalla commissione della Ca
mera riducono il fosforo al 2,50 per cento entro sei mesi dall'ap
provazione della legge, delegando al ministero della Sanità la 
definizione di ulteriori riduzioni. Il Senato, invece, aveva votato 
una riduzione graduale, fino all'I per cento entro il giugno '87. 
La commissione della Camera ha, inoltre, modificato ì due arti
coli relativi alla pubblicità conservando l'obbligo per i produtto
ri di apporre sulle confezioni avvertimenti circa le caratteristi
che inquinanti dei detersivi, ma esentandoli dal fare apparire 
messaggi analoghi in altre forme di pubblicità. Il nuovo testo ha 
accolto con modifiche un emendamento del Pei che dispone lo 
stanziamento di venti miliardi per la riconversione industriale 
di alcuni stabilimenti che producono fosfati. Non è stato invece 
accolto un altro emendamento comunista che fissava limiti al
l'impiego — come sostituto del fosforo — del Nat (nitrilotriace-
tato sodico), una sostanza che in alcuni Paesi è già sotto accusa 
perché sospettata di essere cancerogena. Ora i tempi della con
versione del decreto si fanno assai stretti, anzi strettissimi consi
derato anche il fatto che l'assemblea della Camera non si riuni
rà nella prossima settimana. Le preoccupazioni degli ambienta
listi perché si faccia di tutto per fare diventare effettivo il decre
to sono più che giustificate. 

Il piccolo Vincenzo torna a casa 
PALERMO — È stato dimesso ieri dall'ospedale 
il piccolo Vinccenzo Marino. È il primo compo
nente delta famiglia intossicata (é non se ne 
conosce ancora la causa) che può lasciare l'o

spedale. In braccio ai nonni paterni (nella foto) 
ha fatto ritorno a casa. Per gli altri ricoverati — 
il padre, la madre e i suoi sei fratelli — la de
genza sembra prospettarsi ancora lunga. 

Palermo, caduta l'accusa più grave per l'agente Natale Mondo 

'autista di Cassare 
non è la 'talpa' mafiosa» 
Resta però in carcere per l'imputazione di traffico di stupefacenti - Il magistrato: non 
abbiamo mai detto che era un traditore, ma la sua posizione non è ancora chiarita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Se la talpa c'è. agisce ancora indisturbata. È escluso infatti che fosse lui: Natale Mondo, l'agente di polizia sospettato in 
una certa fase di aver tradito addirittura il suo diretto superiore, Ninni Cassare. Mondo ieri è stato prosciolto dall'accusa di associazione 
di tipo mafioso. Ma alcune ombre permangono, resistono alla prova del nove degli interrogatori: il poliziotto rimarrà dunque in carcere 
per traffico di stupefacenti, oltre che — come è noto — per aver preso parte all'interrogatorio sfociato nelle torture e poi nella morte del 
giovane Salvatore Marino. Giudizio infine completamente assolutorio per gli altri due collaboratori del vice capo d?lla mobile assassina
to il 6 agosto, anch'essi rimasti vittima di dubbi infamanti: il brigadiere Vincenzo Ragusa, il maresciallo Santi Donato. L'affare si 
semplifica sensibilmente, dira
dandosi tanti di quei polveroni 
frutto del clima invelenito delle 
indagini, al quale non fu estra
neo — questa estate — lo scon
tro ai ferri corti tra polizia e 
carabinieri. Novità, attualmen
te solo di natura formale, da un 
altro fronte incandescente, 
quello dell'inchiesta Marino, 
poiché la Procura ha invisto — 
per una «pausa di riflessione» 
— tutti gli atti alla Procura ge
nerale: ma attenzione, ribadi
scono i titolari delle indagini 
Guido Lo Forte e Gianfranco 
Garofalo, non è una avocazio
ne. 

Abbiamo chiesto qualche 
chiarimento al sostituto procu
ratore Domenico Signorino che 
si occupa di Mondo nell'ambito 
di un'inchiesta per traffico di 
cocaina in diverse città italia
ne, già culminata in 19 arresti. 
L'organizzazione avrebbe fatto 
capo al boss Tony Duca, an
eli egli catturato (a settembre), 
e legato in modo ambiguo pro
prio all'ex collaboratore di Cas
sare. 

«Sgombriamo subito il cam
po da un equivoco — premette 
Signorino — fin dall inizio di 
questa vicenda giudiziaria 
Mondo non è stato assolutame
ne sospettato di essere la talpa 
della mafia. Né sono mai esisti
te basi processuali che autoriz
zassero tali congetture*. Mon
do collaboratore di Cessare. 
Mondo accusato di associazio
ne mafiosa. Mondo è il sinistro 
Giuda che accompagna alla 
morte il dirigente. Questa sche
matica equazione giornalistica 
— a giudizio del magistrato — 
avrebbe dato la stura a tanti 
nefasti equivoci. E Donato, e 
Ragusa? Neanche a loro fu ri
sparmiata una comunicazione 
giudiziaria... 

•Sono risultati completa
mente estranei a questa storia, 
perciò chiederò il loro proscio
glimento ai giudici istruttori. 
Fra oggi e domani formalizzerò 
l'inchiesta». Torniamo a Mon
do. Ricordiamo per sommi capi 
il suo curriculum. Agente di po
lizia a Trapani, mentre la squa
dra mobile di quella città è di
retta da Casserà. Nell'80 Cas
serà viene a Palermo a guidare 
la sezione investigativa. Sono 
gli anni in cui il giudice Giovan
ni Falcone sta istruendo il pri
mo maxi-processo di mafia e 
droga, quello a carico delle fa
miglie Spatola, Gambino, Inze-
rillo. È Cassare a sollecitare il 
trasferimento anche di Mondo. 
I rapporti fra i due si fanno 
sempre più stretti. Hanno in 
comune un obiettivo: lavorare 
ai fianchi le cosche, tessendo 
una fitta rete di confidenti e 
collaboratori modellata su 
un'esigenza prioritaria, quella 
della cattura dei superlatitanti. 
Così, Mondo conoscerà il boss 
del traffico della droga Tony 
Duca (favorito in questo anche 
dal fatto di abitare nello stesso 
pianerottolo in cui vive la mo
glie dell'ex primula rossa, ora 
in galera), frequentazione que
sta pienamente permessa da 
Casserà. 

«È vero — afferma Signorino 
— ma è altrettanto vero che 
Cassare ad agosto viene assas
sinato. Ordinamento vuole che 
un agente di pubblica sicurezza 
abbia il suo referente in un su
periore. Ad un tratto Mondo si 
trova scoperto. E il contenuto 
di alcune intercettazioni telefo
niche appare ancora oggi ultro
neo rispetto ad un normale rap
porto con un confidente*. 

Saverio Lodato 

Trenta miliardi 
per la Val di Fiemme 

ROMA — Il Senato ha ieri convertito In legge 11 decreto 
(passa ora all'esame della Camera) che prevede interventi a 
favore dei cittadini colpiti dalla catastrofe del 19 luglio in Val 
di Fiemme e per la difesa da fenomeni franosi di alcuni centri 
abitati come Spriana (Sondrio), Chiuso (Lecco), Formazza 
(Novara), Impruneta (Firenze). Nell'annunciare il voto favo
revole del gruppo comunista, Franco Giustinelll e Andrea 
Mascagni hanno sollecitato (ed il ministro Zamberlettl si è 
impegnato a provvedere rapidamente) interventi per il feno
meno della subsidenza di Ravenna e per l danni dei terremoti 
del 1984 in Abruzzo, Molise, Lazio, Campania e Umbria. 

Il decreto prevede: 
A un contributo straordinario di 30 miliardi alla provincia 

autonoma di Trento per provvedere, anche a mezzo de
lega al comune di Tesero, a tutti gli interventi di sua compe
tenza; 
A la possibilità di dichiarazione di morte presunta (per 
** ottenere l benefici previsti), con la modalità del dispersi 
in guerra, per le persone scomparse nella frana; 
A la qualifica di infortunato del lavoro ai cittadini rimasti 
^ * invalidi, deceduti o dispersi; 

STAVA (Val di Fiemme) — È il 2 2 luglio e la ruspe cominciano 
a scavare 

A la corresponsione ai cittadini, riconosciuti permanente-
mente invalidi, di una rendita provvisoria, qualunque 

sia il grado di invalidità, calcolata in base al minimale retri
butivo del settore industriale e ragguagliata ad un'inabilità 
del 50%; 
A la corresponsione immediata dell'assegno di morte, del-
^* le rendite e delle altre prestazioni previste per i supersti
ti di deceduto sul lavoro o per malattia professionale, ai su
perstiti di deceduti o dispersi; 
A l'immediata corresponsione per sei mesi dell'indennità 
** giornaliera per inabilità temporanea ai cittadini ricono
sciuti temporaneamente inabili; 
A l'esenzione dalle imposte di successione nonché di ogni 
^ r altra tassa o diritto per le successioni di deceduti nella 
frana; 
A la decisione di considerare tutti gli interventi per i citta-
* * dlni colpiti dalla frana di Tesero anticipazioni del diritto 
al risarcimento dei danni patrimoniali nei confronti degli 
eventuali responsabili. In tal caso sarà la provincia di Trento 
a restituire allo Stato le somme recuperate. 

Nedo Canetti 

Parigi, italiana uccisa 
dal marito in tribunale 
PARIGI — Rosanna Drigani. una milanese di 37 anni che nel 1964 
aveva sposato a Casablanca il francese Hubert Martin, è stata 
pugnalata a morte ieri dal marito nel palazzo di giustizia di Ver
sailles. sotto gli occhi del figlio Frederic, di 16 anni. Separati da 
alcuni mesi Rosanna e Hubert Martin dovevano comparire davan
ti al giudice conciliatore per un ultimo tentativo di pacificazione 

prima del divorzio. Tutto è stato così rapido che un agente di 
guardia che si trovava a pochi metri di distanza non ha fatto in 
tempo a impedire il dramma. Hubert Martin appena scorta la 
moglie, ha cominciato a insultarla e a colpirla furiosamente con un 
coltello a serramanico. Inebetitoci è poi chinato su di lei e tenera
mente le ha sollevato la nuca. Si e fatto arrestare senza pronuncia
re una parola. L'avvocatessa Bussy-Renauld, che assisteva la don
na nella procedura di divorzio, ha detto che, conoscendo il caratte
re di Hubert Martin, aveva chiesto al magistrato una protezione 
speciale. «Nulla è stato fatto* ha deplorato. «Avevo anche racco
mandato alla mia cliente di attendermi alle 10 davanti al tribuna
le. di non entrare da sola, forse perché oggi c'era uno sciopero dei 
mezzi di trasporto e temeva di essere in ritardo, è arrivata purtrop
po in anticipo». Rosanna Drigani, stanca dei maltrattamenti, ave
va abbandonato il tetto coniugale qualche mese fa e aveva trovato 
un posto di segretaria. Il divorzio era stato chiesto dal marito. 

Al processo versione rosa delia fuga della Ronconi 

Riguardano tutti funzionari. Il questore: «Normali avvicendamenti)» 

Napoli, «terremoto» in questura 
25 trasferimenti in un giorno 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un avvicenda
mento che coinvolgesse, in 
un solo colpo, venticinque 
funzionari della questura di 
Napoli nessuno se lo ricorda. 
Una «rivoluzione» del genere 
non è avvenuta neppure al
l'epoca della sparizione di 
gioielli da una cassaforte 
della squadra mobile nel lon
tano '81. Anche se l'aria che 
si respira è quella di una 
•grossa rivoluzione», uffi
cialmente quello che è avve
nuto a Napoli è solo una 
•riorganizzazione» dei servi
zi. Del resto, anche in am
bienti del ministero degli In
terni, viene data la stessa de
finizione e del 25 trasferi
menti, operativi da lunedì 
prossimo, nessuno parla co
me di uno «scandalo» o di 
una rivoluzione. 

Eppure in questura alcuni 
settori sono stati rivoluzio
nati. Infatti il capo della se
zione narcotici della squadra 
mobile, dottor Giuseppe 
Zannlnl Qulrlni, da dieci an

ni a capo di questo delicato 
settore, è stato trasferito al 
commissariato di Giugliano, 
11 dottor Umberto Vecchione 
già capo della sezione omici
di ed ora dirigente della se
zione turismo e traffico è ri
tornato a Pozzuoli, mentre il 
commissario capo Carlino è 
passato dal primo distretto 
alla direzione del commissa
riato di S.Giuseppe Vesuvia
no. Trasferimento anche per 
11 vice capo della Digos, dot
tor La Rotonda, finito al 
commissariato di Castel
lammare. 

Per qualche ora, appena la 
notizia è trapelata, si è parla
to di un «terremoto», poi è 
stato lo stesso Questore che 
ha gettato acqua sul fuoco: 
«non si tratta di nulla di ec
cezionale. Gli spostamenti 
sono stati decisi tenendo 
presente la riforma della Po
lizia che esalta la professio
nalità dei funzionati, le esi
genze del servizio, la situa
zione generale». Insomma 
nessuna punizione, tutt'al-

tro. Infatti il dottor Giusep
pe Zannini Quirinl, un fun
zionario tra i più preparati 
nel campo della lotta alla 
diffusione degli stupefaenti, 
va a dirigere il commissaria
to di Giugliano, il più impor
tante fra quelli della provin
cia assieme a quello di Ca
stellammare. 

Nonostante le giustifi
cazioni e le spiegazioni resta 
il «malcontento». Infatti no
nostante i 25 trasferimenti, 
restano dei nodi insoluti. Co
me mai la Digos resta tanto 
depauperata di funzionari, 
nonostante sia una sezione 
oberata di lavoro?. 

•I trasferimenti si sono re
si necessari anche per una 
serie di promozioni — ha 
spiegato il Questore — che 
hanno consigliato questi 
spostamenti». E poi ha ag
giunto che «gli avvicenda
menti si sono verificati an
che per seguire le direttive 
del ministero che stabilisco
no una turnazione a ritmi 
triennali negli incarichi ri

coperti dai funzionari di po
lizia. Il sindacato di polizia, 
forse perché i dirigenti sono 
Impegnati in un convegno 
nazionale, finora non ha fat
to sapere la propria opinio
ne. In modo del tutto ufficio
so qualche esponente del 
Siulp ha affermato che co
munque prese di posizioni 
ufficiali ci saranno solo dopo 
il ritorno del dirigenti e un 
incontro con il Questore. 

Intanto si continua a par
lare di dimissioni, di iniziati
ve eclatanti, ma fino al tardo 
pomeriggio non se ne sono 
avute. Nell'elenco, del resto, 
c'è una sola evidente retro
cessione. Il commissario di 
Giugliano trasferito al com
missariato di Bagnoli, ma 
per questo fatto c'è una logi
ca: per alcune ore la stessa 
questura centrale venne te
nuta all'oscuro della spara
toria nella quale — un mese 
fa — sono state coinvolte di
verse persone e forse lo stes
so «superlatltante» Corrado 
I acolare. 

Vito Faenza 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Vtrona 
Tricst* 
Vanazia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fir «tue 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 17 
10 17 
10 14 
11 15 

7 15 
8 14 
7 8 

12 16 
10 14 
9 16 

10 15 
9 18 
6 15 
9 16 
7 13 
9 19 
9 22 
5 8 

11 17 
11 18 
6 8 

11 17 
14 2 1 
15 2 0 
15 21 
10 23 
9 20 

10 19 

•0 
mir? 

J ! 

SSiA 

SITUAZIONE — La situaxione nvetersologica sull'Italia * ancora cerat-
•trinata da una circolazione depressionaria con aria umida e instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quello centrati 
condizioni dì tempo vsriabiale cararalteràiato da condizioni nuvolosa 
irregolarmente distribuita a tratti accentuate, a tratti atterriate a tona 
di sereno. Sulle regioni meridionali cielo generalmente nuvoloso con 
posaibffitè di piovaschi o temporali ma con tendenza, durante » corvo 
delta giornata, a variabilità. La temperatura tenda geneialmenta • 
diminuire. 

Simo 

• «Così, per amore 
la feci evadere...» 

t 

Letto il memoriale di Sergio Segio: «Quale terrorismo? Solo la. 
voglia di liberarla» - Un «imprevisto» l'uccisione del passante 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — «La decisione di 
effettuare l'evasione di Rovigo 
la presi, personalmente, il 3 di
cembre 1980. O, forse, è più 
corretto ed esatto dire che in 
quella data decisi di liberare 
Susanna Ronconi, arrestata il 
giorno prima a Firenze». Inizia 
così, come uno dei romanzoni 
storico-avventurosi di Dumas, 
un lunghissimo memoriale che 
Sergio Segio, l'ex «comandante 
Sirio» di Prima linea, marito 
della Ronconi e, oggi, dissocia
to dalla lotta armata, ha pre
sentato fin dallo scorso agosto 
alla Corte d'Assise di Rovigo. Il 
documento è stato Ietto ieri 
mattina per la prima volta. Al
tro che terrorismo, dice in so
stanza Segio, per spiegare l'e
vasione. E racconta la sua ver
sione, quasi un canovaccio per 
un film d'avventure; lo stile è 
adeguato, ì contenuti ci sono 
tutti, dall'eroe solitario alla bel
la da salvare, amore, azione e 
colpi di scena. 

Dicembre 1980, la Ronconi 
arrestata e rinchiusa a Ferrara, 
Segio già uscito da Prima linea, 
solo, senza «rapporti politici o 
organizzativi» con nessuno ma 
determinato a liberarla. Questo 
diventa «il mio unico e vitale 
problema, un mio intimo biso
gno». Liberarla, scrive, «anche 
da solo», perché «i sette anni di 
lotta armata che avevo già alle 
spalle mi avevano radicata la 
convinzione che la fortuna, ge
neralmente, aiuta gli audaci*. 
Ma arriva il primo intoppo, Su
sanna Ronconi viene trasferita 
da Ferrara al carcere di Rovigo. 
Segio comincia a rendersi conto 
delle difficoltà per liberarla, ed 
inizia anche «a ragionare sul 
fatto che la liberazione doveva 
essere affrontata in termini più 
vasti e generali». Scrive: la lotta 
armata non era più praticabile, 
«poteva però diventare lo stru
mento capace di rendere rever
sibile il destino di carcere cui 
erano consegnate migliaia di vi
te.. 

Siamo all'inizio dell'81. A 
Milano Segio incontra ad una 
fermata della metropolitana, 
«per assoluta casualità», Diego 
Forestieri, anch'egli clandesti
no ma ormai transfuga da Pri
ma linea. Attraverso lui ritrova 
in seguito Rosario Schettini, 
poi altri due vecchi «compagni 
d'armi». Va a finire, scrive, che 
«ci mettiamo assieme, non cer
to come aggregato politico or
ganizzativo ma sulla base di un 
vincolo amicale». Nascono così, 
secondo il memoriale, i triste
mente famosi «Nuclei comuni
sti»: per caso, e per amore di 
una carcerata da fare evadere. 
Segio in questo periodo passa 
sei ore al giorno a studiare il 
carcere della sua amata. Vaglia 
tre diverse possibilità (nascon
dersi di notte dentro il tribuna
le adiacente al carcere per poi 
penetrarvi; fare irruzione in al
tri uffici giudiziari confinanti; 
usare un furgone elevatore per 
superare dall esterno il muro di 
cinta) e opta per la terza, che in 
seguito perfezionerà. 

Siamo al maggio 1981, a To
rino inizia il processo a Prima 
linea e si presenta a Segio l'oc
casione fortunata per comuni
care clandestinamente («sino 
ad allora mi ero limitato a scri
verle praticamente tutti i gior
ni attraverso la corrispondenza 
ordinaria»} con Susanna Ron
coni, che e fra gli imputati. In 
che modo? Lui le manda l'ab
bozzo di piano di fuga scritto in 
cifra su un foglio nascosto in un 
pacco di libn, e lei risponderà 
— non si sa in che modo — for
nendogli varie informazioni 
dall'interno. Poi, quando torna 
a Rovigo, Segio continua a co
municare con la Ronconi in
viandogli «tramite Interflora 
alcuni mazzi di rose e orchi
dee». Le rose significano pacchi 
in arrivo; le orchidee che il pia
no si sta evolvendo. È sempre 
più un giallo-rosa. L'ora X è vi
cina, ormai, quando accade il 
classico colpo di scena. Le Bri-

§ate rosse, contattate in prece-
enza, si defilano dall'opera

zione, avendo saputo che porte

rà alla liberazione di rivali di, 
Prima linea, e si limitano a pre-1 
stare alcune armi. È gente «di1 

assoluta idiozia politica nonché1 

di insensibilità umana», annota' 
velenoso Segio. Ma poco male,] 
l'amore è una forte spinta ed i, 
Nuclei comunisti riescono adi 
ottenere altri uomini e appoggi1 

dai Colp, ovvero dai resti orga-i 
nizzati di Prima linea. A quel! 
punto c'è tutto: il commendo, i, 
covi, le auto rubate, il piano.( 
Manca solo l'esplosivo per fan 
breccia nel muro. Come lo tro-' 
va Segio? Dall'Autonomia or-' 
ganizzata veneta, dice il briga-1, 
Usta pentito Antonio Marocco*, 
partecipe del piano (ha testi-i 
moniato anch'egli ieri matti-) 
na). Ma Segio nega: lui ha agito' 
sempre da solo, l'esplosivo è: 
saltato fuori attraverso «un ca-j 
naie di cui disponevamo», non; 

Precisato. Il resto è storia nota» 
assalto e la fuga del 3 gennaio* 

1982, il passante Angelo Furlan] 
dilaniato dalla bomba, altri set-) 
te feriti. Segio aggiunge alcuni, 
dettagli alla ricostruzione di 
quel giorno. Uno è questo? 
«Avevamo deciso di evitare! 
spargimenti di sangue» non so-; 
lo fra i passanti, ma anche fra, 
gli agenti carcerari; una morte, 
come quella di Furlan «era 
quanto di più contraddittorio e, 
stridente potessi mai immagi
nare rispetto allo spirito di vita' 
e di amore che ci motivava». E. 
poi la fuga: Ronconi e le altre 
tre «ragazze» (così Segio definii 
sce sempre, un po' paternalista* 
cernente, le evase), superato il; 
muro di cinta, si ritrovano in; 
una via ancora avvolta nel fu-f 
mo dell'esplosione, e corrono 
dalia parte sbagliata, «scompa-j 
rendo alla vista». I loro libera-j 
tori devono compiere una im-j 
prevista perlustrazione delle 
strade vicine prima di riuscire a 
recuperarle. Oggi parla, an
ch'essa per la prima volta, l'al
tra protagonista di una trage
dia che sta diventando comme
dia, Susanna Ronconi. < 

Michele Sartori 

Chiesto rinvio a giudizio anche per il direttore 

Pestaggi a S. Vittore 
Processo per ventidue 
MILANO — 22, 23, 24 settembre 1981: 133 
detenuti In trasferta, 119 di essi brutalmente, 
metodicamente picchiati da guardie carce
rarie e agenti chiamati di rinforzo dalla ca
serma allievi di Cairo Montenotte, schierati, 
manganelli in pugno, lungo il percorso obbli
gato tra le celle e l'ufficio matricola. È il «pe
staggio di San Vittore», una brutta pagina 
nella dura storia carceraria di quegli anni. 

A quattro anni dai fatti, l'inchiesta è final
mente arrivata alla sua conclusione, e il pm 
Giovanni Caizzi ha depositato la sua richie
sta di rinvio a giudizio a carico di ventidue 
persone, fra le quali Io stesso direttore del 
carcere del tempo Luigi Dotto. Per lui come 
per 11 maresciallo Enzo D'Angelo capo degli 
agenti di custodia, 11 sottotenente Oronzo Ni
cola Doria, responsabile regionale, il sottote
nente Mauro Buzzaconl, responsabile degli 
allievi appositamente chiamati dalla scuola 
di Cairo Montenotte, e sedici agenti e sottuf
ficiali, l'accusa è di lesioni, con la doppia ag
gravante della premeditazione e dell'uso di 
armi improprie; con i medici di guardia Al
fredo Fontana e Dario Miedico deve inoltre 
rispondere di omesso soccorso al feriti e di 
omessa denuncia dei fatti. 

Il trasferimento era stato deciso come uni
ca via d'uscita dalla insostenibile tensione 
che si era accumulato a San Vittore a partire 
dal marzo di quell'anno. Le dure condizioni 

di vita in un carcere perennemente sovraffol
lato, e la presenza di numerosi detenuti «poli
tici» che catalizzavano il malcontento, ave
vano determinato una situazione esplosiva 
senza precedenti. In tre mesi 43 pestaggi, 20 
accoltellamenti, due omicidi; manifestazioni 
interne di protesta, minacce alle guardie, atti 
di vandalismo, e infine tre episodi di sangue: 
il ferimento degli agenti Rocco Rauccl e An
gelo Ercoli, il 4 settembre all'interno del car
cere; e 11 l e settembre, fuori, l'assassinio del 
vicebrigadlere Francesco Rucci. 

A San Vittore ci fu chi giurò che la doveva
no pagare; e ci fu chi non volle o non seppe 
impedirlo. E per tre giorni il pestaggio si ri
petè metodicamente, premeditatamente. 
Nessuno prestò assistenza ai feriti, nessuno 
fece parola dell'accaduto. Perché si arrivasse 
all'inchiesta ci volle la denuncia delle vitti
me, che fecero anche i nomi degli agenti che 
li avevano colpiti: Francesco Arre, Roberto 
Barbato, Cirino Bruno, Umberto Giuntoli, 
Giovanni Nuvoli, Antonio e Raffaele Spanu, 
Stefano Plredda, Francesco Bazzoni, Gian
luigi Mogni, Paolo Castronovo, Filippo 
Giunta, Antonio Lo Bruto, Carmine Pintus, 
Giuseppe Meli. Con loro, Luigi Diana, un sot
tufficiale che avrebbe dovuto impedire 11 pe
staggio, e non lo fece. 

Ora sulle richieste della pubblica accusa 
dovrà pronunciarsi 11 giudice Istruttore Italo 
GhltU. 

x 

Paola Boccardo 
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Nuovo scandaloso rinvio deciso dai quattro partiti di governo (De, Psi, Psdi, Pri) 

Calabria, Tunica senza giunta 
I comunisti occupano la Regione 
Aspre polemiche tra le forze del pentapartito (i liberali non siedono nell'assemblea) per l'organigram
ma - II Psi adesso rivuole la presidenza - Lunedì manifestazione Pei nell'aula consiliare, con Zangheri 

Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA — Al
l'ottava riunione infruttuosa 
del consiglio regionale cala
brese, con l'ennesimo rinvio, 
I comunisti hanno deciso ieri 
di ricorrere a forme eccezio
nali di lotta: i consiglieri re
gionali del Pel e quelli della 
sinistra Indipendente, hanno 
occupato l'aula del consiglio. 
Da Ieri sono In pianta stabile 
nell'emiciclo dell'assemblea 
dove riceveranno delegazio
ni di lavoratori e di forze so
ciali e culturali. Un'occupa
zione a tempo indeterminato 
per rispondere a uno stato 
grave di degrado della vita 
politica e istituzionale, a 
quello che senza perifrasi 
può definirsi un attacco alla 
democrazia Istituzionale. 

La situazione In Calabria, 
per sommi capi, è questa: 
non si riesce ad eleggere una 
giunta regionale; I partiti 
della coalizione di centro-si
nistra sono dilaniati da lotte 
interne per il potere senza 
precedenti; I partiti di gover
no sono diretti — tranne il 
Prl — da commissari man
dati da Roma che spesso 
vengono delegittimati. Da 
due mesi, In particolare, la 
trattativa tra De, Psi, Psdi e 
Pri si è Incagliata sui nodi 
dell'organigramma nella 
giunta: quanti assessori per 
partito? E quanti alle varie 
correnti della De e degli altri 
gruppi? A chi tocca il presi
dente? A dirigere la giunta 
negli ultimi cinque anni era 
stato un socialista; poi — 
inopinatamente — i tre com
missari del Psi (Mancini, 
Mundo e Zavettierl) decido
no di mollare la presidenza 
alla De sia per tagliare fuori 
dalla corsa un loro compa

gno di partito (Principe, ex 
parlamentare e sottosegre
tario, sponsorizzato in prima 
persona da Craxl) sia per 
avere più assessorati e ac
contentare così le altre cor
renti. Ma dalla direzione di 
via del Corso mercoledì sera 
decidono che non può esserci 
un cedimento così vistoso al
la De che in Calabria 11 12 
maggio aveva pur perso due 
consiglieri regionali. Quindi 
ennesima retromarcia: la 
presidenza ritorna ai sociali
sti, tutti convocati a Roma 
per martedì. Ieri mattina co
sì il consiglio regionale si è 

trovato nelle condizioni di 
sempre: l quattro partiti di 
centro-sinistra hanno pre
sentato u no striminzito or
dine del giorno di sei righe 
conia richiesta di rinvio dei 
lavori al prossimo 5 novem
bre e lo hanno votato. Maga
ri con qualche mugugno e ri
sentimento di qualcuno, ma 
tutto sommato senza batter 
ciglio. Conclusione: la Cala
bria è l'unica regione d'Ita
lia, ancora senza un esecuti
vo regionale. Dice Franco 
Polltano, segretario regiona
le dei comunisti calabresi: «È 
una sfida bella e buona, 

un'arroganza senza limiti. 
Noi raccogliamo la sfida e 
con la nostra occupazione 
vogliamo lanciare un allar
me nazionale: attenti che qui 
la situazione democratica è 
già al limite, che 11 vuoto di 
potere aggrava tutto e che 
siamo a un punto serio di 
una crisi istituzionale e poli
tica eccezionale». In Calabria 
l'ordinaria amministrazione 
è fatta da una giunta in cui 
siedono esponenti che 11 12 
maggio non sono stati nem
meno eletti consiglieri; si ge
stisce un bilancio bocciato 
dal commissario di governo 

Protesta a Genova per l'inquinamento 
Comune, ora c'è un «quasi assessore» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — È tornato In primo piano il mo
vimento delle donne di Cornigliano contro I 
fumi inquinanti dell'area siderurgica Cogea. 
Ieri mattina le donne hanno organizzato una 
manifestazione nel centro cittadino, alla 
quale hanno aderito anche organizzazioni 
sindacali aziendali del Cogea. Gridando slo
gan coloriti ed efficaci, hanno poi occupato 
gli ingressi del palazzo regionale, reclaman
do «fatti e non parole», «risposte e non pro
messe» da una giunta che sinora non ha certo 
brillato per tempestività d'iniziativa. 

In Comune, intanto, l'altra sera l'assem
blea ha accettato le dimissioni del compagno 
Gambolato dalla giunta di pentapartito (nel
la quale era stato eletto a sorpresa) surro
gandolo con 11 democristiano Forlani, eletto 
con 39 voti dopo due tornate. Grande imba
razzo nella maggioranza si è registrato per 
un'anticipazione dei nuovi metodi di gover
no offerta dall'assessore ai servizi sociali, 
Luisa Massimo, la pediatra ex candidata di 
De Mita alla carica di sindaco: ha insediato 
nel suo ufficio una persona estranea all'ap

parato comunale. Si tratta di un ex funzio
nario ormai in pensione che dirigeva l'assi
stenza ai tempi del centro-sinistra. Una spe
cie di «assessore supplente» nominato motu 
proprio dalla Massimo, Il quale avrebbe rice
vuto persone e passato al microscopio nume
rose delibere della precedente giunta. L'epi
sodio è stato severamente censurato sia dal 
Pel sia dall'ex sindaco Fulvio Cerofolinl. Il 
«quasi assessore» è stato frettolosamente ri
mosso dalla «carica». 

Infine la Provincia: dopo una lunga serie 
di umilianti rinvìi, l'operazione-fotocopia è 
stata imposta, anche in questo ente. Ieri mat
tina è stata eletta una giunta di pentapartito 
presieduta dal democristiano Giancarlo Mo
ri. Le votazioni sono avvenute in un clima di 
confusione al limite dell'irregolarità, con 
una parte di consiglieri che ha riempito la 
scheda al seggio e con un'altra parte di rap
presentanti consiliari (quelli della maggio
ranza) che lo ha fatto sui banchi, con quale 
garanzia di segretezza è facilmente immagi
nabile. Numerose le proteste che si sono Te-
vate per la scarsa tutela del diritto all'eserci
zio del voto segreto. 

p. I. g. 

e in cui non ci sono 1 famosi 
conti consuntivi dal 73. E 
non basta: reciproci ricatti 
fra i partiti e dentro 1 partiti 
rendono torbida tutta la si
tuazione. Il commissario per 
la lotta alla mafia, Boccia, 
denuncia collusioni fra ban
che e uomini politici; il po
tente direttore generale del
l'ente di sviluppo agricolo è 
stato condannato da quattro 
mesi per gravi reati, ma non 
si riesce a smuoverlo dalla 
sua poltrona. Un clima in
somma di evidente illegalità. 
È un gioco al massacro, — 
dice Mario Oliverio^— una 
crisi non solo Istituzionale 
ma politica e che non è nuo
va del resto In Calabria: 11 
mesi di crisi nella seconda 
legislatura, ben 14 nella ter
za». Una costante, insomma, 
questa del vuoto di potere in 
Calabria, che ha portato ieri 
i rappresentanti del Pei ad 
avanzare l'ipotesi di possibili 
modifiche sia allo statuto sia 
alla legge elettorale fare in 
modo che non sia consentito 
lasciare all'infinito senza go
verno una istituzione fonda
mentale come l'Ente regio
ne. «Quella crisi della demo
crazia — aggiunge Augusto 
DI Marco, capogruppo della 
sinistra indipendente, magi
strato — si tocca con mano e 
occorre discutere cosa fare 
con conretezza e serietà». Da 
oggi inizieranno gli incontri 
del Pei nell'aula occupata e 
lunedì è prevista, dentro la 
sala del consiglio regionale, 
una grande manifestazione 
con l'intervento di Renato 
Zangheri, della segreteria 
nazionale del Pei. 

Filippo Veltri 

Dopo la nuova «fumata nera» 

Consiglio Rai, 
se ne riparla 
tra 14 giorni 

La protesta di giornalisti, lavoratori e diri
genti - Ieri 4 preferenze anche a Spadolini 
ROMA — Notiziari ridotti al
l'osso, preceduti dalla illustra
zione dei motivi che hanno 
6pinto lavoratori, giornalisti e 
dirigenti della Rai a effettuare 
una giornata di lotta; program
mi televisivi a reti unificate a 
partire dalle 20,15 e per l'intera 
serata: così milioni di telespet
tatori e radioascoltatori sono 
stati ieri direttamente informa
ti del gioco al massacro che si 
sta conducendo sulla pelle del 
servizio pubblico, del crescente 
disagio di chi vi lavora. Del re
sto ieri mattina, proprio men
tre cominciava la protesta dei 
giornalisti — che si sono aste
nuti dalle prestazioni in video e 
in voce — la commissione di vi
gilanza procedeva a una secon
da, inutile votazione per il rin
novo del consiglio di ammini
strazione. La maggioranza, la
cerata ancora da forti contrasti, 
ha invalidato lo scrutinio depo
nendo nell'urna scheda bianca. 
Rispetto a 10 giorni fa — quan
do ci fu la prima votazione — 
c'è da registrare soltanto una 
modesta variazione nell'atteg
giamento repubblicano, i cui 
due rappresentanti — Dutto e 
Gualtieri — avrebbero dovuto 
partecipare al voto anziché di
sertarlo. Tuttavia ieri mattina 
l'on. Dutto non si è fatto vedere 
creando qualche scompiglio (si 
è poi saputo che è ammalato, 
indisposto è anche il ministro 
Gava che, nel pomeriggio, 
avrebbe dovuto riferire all'uffi
cio di presidenza della commis
sione sulle vicende di Telemon-
tecarlo); il sen. Gualtieri è arri
vato invece a urna chiusa, pre
cisando però di essere stato in
formato troppo tardi. 

La votazione — il nuovo 
meccanismo elettorale vuole 
che i 16 consiglieri debbano es
sere eletti tutti in un unico 
scrutinio, i primi 12 con almeno 
21 voti — ha dato il seguente 
esito: 32 presenti su 40 membri 
della commissione; 16 schede 
bianche, di marca pentapartiti-
ca; 12 voti per Angelo Romano 

e l i per Enrico Menduni, Luca 
Pavolini e Adamo Vecchi; 10 
voti per Sergio Zavoli; 6 per 
Carla Rodotà; 5 per Ignazio Pi-
rastu; 4 per Rossana Rossanda 
e Marina Pivetta; ma 4 voti 
hanno ottenuto anche Giovan
ni Spadolini e i suoi colleghi di 
partito. Mauro Dutto e Libero 
Gualtieri: in molti hanno pen
sato a uno sberleffo socialista. 
In sostanza l'altra conferma 
data dal voto è che soltanto 
l'opposizione di sinistra è pron
ta e determinata a dare un go
verno alla Rai. La terza vota
zione è stata fissata per il 7 no
vembre. Allo scrutinio di ieri 
mattina hanno assistito alcuni 
dirigenti del sindacato giornali
sti Rai. «Consumatosi questo 
ennesimo tentativo — ha detto 
Giuseppe Giuhetti, membro 
dell'esecutivo — il nostro sin
dacato aprirà immediatamente 
il confronto con l'attuale grup
po dirigente dell'azienda impe
gnandolo almeno su 4 questio
ni: piani editoriali, palinsesti, 
copertura dei posti dirigenziali 
vacanti, concorsi pubblici per 
le nuove assunzioni». 

Suasi certamente slitterà di 
che giorno — per altri im

pegni di lavoro — anche la se
conda riunione (era fissata per 
il 29) dei partiti dell'arco costi
tuzionale — la prima si è svolta 
l'altra sera a Montecitorio — 
per proseguire il confronto e 
verificare (dopo un incorag
giante avvio) possibilità di in
tese sull'assetto generale da da
re all'intero sistema radiotele
visivo del paese: questione no
dale ai fini stessi degli assetti 
democratici del paese e, come 
tale, da affrontare a livello isti
tuzionale. 

Per quel che riguarda più da 
vicino la Rai una buona notizia 
la giornata di ieri l'ha comun
que regalata all'azienda di viale 
Mazzini: l'altra sera, nell'ora di 
punta, le tre reti del servizio 
pubblico hanno fatto il «pieno», 
con 29 milioni circa di telespet
tatori — un record, insomma 
— grazie alle partite di calcio e 
ai film in programma. 

Quattromila a Cagliari, cortei e assemblee in quaranta città grandi e piccole. Polemica a Palermo 

Non è solo Milano. Studenti, migliaia in piazza 
ROMA — Non è solo Milano. 
Il movimento degli studenti 
contro la legge finanziaria e 
per 11 diritto allo studio ha 
ormai «contagiato» presso
ché tutte le grandi città ita
liane e moltissimi centri mi
nori. Sono già almeno 40 le 
località dove la protesta è 
esplosa. Ieri quattromila 
studenti hanno sfilato a Ca
gliari: domani, quando il mi
nistro arriverà per una ceri
monia ufficiale, terranno un 
sit-in di protesta. A Bologna 
gli studenti stanno deciden
do sull'occupazione del 
Dams. A Treviso, a Messina, 
a Grosseto, a Iglesias, a Bari. 
a Udine, a Palermo si susse
guono manifestazioni e as
semblee. I protagonisti sono 
sempre, assieme, studenti 
universitari e studenti medi. 
Gli obiettivi della protesta 
sono due: gli aumenti propo
sti dalla legge finanziaria e i 
problemi locali, gli ostacoli 
al diritto allo studio. £ sono, 
quasi sempre, problemi 
strutturali. Se a Milano è il 
secondo liceo artistico a tra
scinare In piazza ventimila 
studenti, a Cagliari è una 
condizione drammatica, al 

limite dell'impraticabilità, a 
suscitare la protesta. Nel ca
poluogo sardo pressoché tut
ti I 20.000 studenti delle me
die superiori sono costretti ai 
doppi turni. Un Istituto tec
nico industriale ha addirit
tura i tripli turni. Al di là del 
disagio delle lezioni pomeri
diane. i turni provocano an
che un accorciamento delle 
lezioni: non si possono fare 
36 ore settimanali se si deve 
usare tre volte al giorno la 
stessa aula. 

A Bologna, il Dams è da 
anni privo di una sede e i 
4000 studenti debbono di
stribuirsi in una serie di aule 
e istituti assolutamente al di 
sotto delle esigenze. 

Condizioni slmili hanno 
provocato le manifestazioni 
di Bari, di Palermo ecc. Ma 
dietro questa protesta per gli 
spazi c'è. evidente fin dagli 
slogan gridati nei cortei, una 
domanda di istruzione di al
ta qualità per tutti, che è 
obiettivamente In contrasto 
con le scelte del governo e in 
particolare del ministero del
la Pubblica istruzione. Men
tre i ragazzi chiedono aule, 
insegnanti, orari completi ri
forma (chiedono. Insomma, 

che sia colmato il divario tra 
scuola e innovazione tecno
logica) il ministero ha opera
to scelte esattamente oppo
ste. La senatrice Falcuccl, 
infatti, ha contrapposto In 
questi ultimi anni l'affolla
mento istituzionale delle 
classi (ormai nelle superiori 
è «normale» stipare 35-36 ra
gazzi in un'aula) all'aumen
to delle iscrizioni nelle supe
riori. Poi, ha rallentato tutti i 
tempi delle riforme e delle 
innovazioni nella scuola (si
gnificativo. ad esempio, il 
piano informatica: protesta
no per la sua povertà persino 
gli insegnanti-formatori). 
Infine, ha proposto un au
mento delle tasse che, nell'u
niversità, è vertiginoso. La 
formula adottata dal mini
stro per la nostra scuola è: 
meno spazi, niente innova
zione, più tasse. 

L'esplosione della protesta 
era, forse, inevitabile. Una 
protesta che molti però sten
tano ancora a capire nella 
sua dimensione di contesta
zione politica al governo del
la scuola. Tra chi. sicura
mente, non l'ha compresa, è 
purtroppo il preside del liceo 

•Meli» di Palermo, Aldo Zan
ca, dirigente comunista. Ieri 
ha infatti deciso che gli stu
denti assenti per aver parte
cipato all'assemblea contro 
la finaziaria, debbano giu
stificarsi venendo a scuola 
accompagnati dai genitori. 
Una pretesa assurda, che sia 
la Fgci che il Pei hanno du
ramente condannato con 
due comunicati molto netti. 

Accade, però, per fortuna, 
anche il contrario. Gli stu
denti, infatti, incontrano 
spesso la «nuova* Fgci, quel
la delle Leghe. È accaduto ai 
Castelli romani, dove i ra
gazzi delle scuole hanno «in
vaso» la sede dei giovani co
munisti per chiedere appog
gio e aiuto. È accaduto a 
Grosseto, dove gli studenti 
che hanno organizzato un 
corteo di duemila ragazzi, 
hanno deciso di iscriversi al
la Fgci dopo la manifestazio
ne. E accaduto, infine, in una 
grande città come Palermo 
dove le Leghe degli studenti 
medi e universitari hanno 
organizzato la grande as
semblea di due giorni fa. 

Romeo Bassoli 

- J 

E la De attacca il suo ministro • • • 

ROMA — La polemica è quanto meno singo
lare. L'on. Tesini responsabile scuola della 
De, partito che ha tenuto quasi ininterrotta
mente le redini del ministero della Pubblica 
istruzione dal dopoguerra ad oggi, ha dichia
rato Ieri a «Repubblica» che «il ministero (del
la Pubblica istruzione - ndr) dal punto di vi
sta burocratico è centralistico». Non solo, ma 
parlando della riforma delle superiori, ha af
fermato che «le resistenze vengono proprio 
dall'interno del ministero, dai vertici, dai di
rettori generali ai quali temo che il ministro 
Falcucci dia eccessivo ascolto». 

Il tutto condito da dichiarazioni sul gover
no che «non vede la scuola come un investi
mento... si taglia un po' qua un po' là in modo 
del tutto indifferenziato». Le responsabilità? 
La De «si è fatta prendere la mano», la mag
gioranza è attraversata da «divergenze». Che 
significato dare a questa sortita? C'è chi ha 
voluto leggervi una resa dei conti tra le cor-

* renti democristiane in vista della lista di mi
nistri (quando si farà) del nuovo governo. La 
Falcucci dovrebbe guardarsi dall'on. Gallo
ni. È da tempo in lista d'attesa. 

Come si vede, comunque, la scuola c'entra 
ben poco. 

«Dopo due elettroencefalogrammi piatti si può parlare di decesso» 

Gli scienziati del papa dicono: 
eutanasia no, morte dignitosa sì 
CITTA' DEL VATICANO — 
Un gruppo di scienziati riu
niti In questi giorni nella 
Pontificia Accademia delle 
Scienze ha cercato di stabili
re quando si può parlare di 
morte certa per il prelievo di 
un organo destinato al tra
pianti e di rispondere alla 
grossa questione se l'essere 
umano abbia il diritto di mo
rire con dignità quando è or
mai alla fine e tormentato da 
sofferenze atroci. Un docu
mento sarà reso noto doma
ni. 

Intanto Ieri, il presidente 
della Pontificia Accademia, 
professor Carlos Chagas, ha 
fatto ieri ai giornalisti qual
che anticipazione. Ha detto 
che «quando un essere uma
no è In coma profondo e lire-
Tenibile occorre fare due 
elettroencefalogrammi nel
l'arco di sei ore e se risultano 
piatti si può stabilire la mor
te*. Ciò è Importante — ha 

aggiunto — al fini di stabili
re quando è possibile prele
vare un organo. Ha citato l'e
sempio del cuore che, per un 
trapianto, è utile prelevarlo 
entro nove e al massimo die
ci ore. 

Più complessa è Invece, In
vece, la questione riguar
dante il diritto di morire con 
dignità quando la scienza 
medica sa offrire solo anal
gesici per cercare di lenire, e 
non sempre, le sofferenze 
atroci di un essere umano 
condannato ad una morte 
non lontana. A tale proposl-
tlo il professor Chagas si è 
limitato a fare una distinzio
ne tra trattamento, rivolto a 
favorire la guarigione del 
malato e a ridare una pro
spettiva alla sua vita, e cura 
Intesa come mezzo per farlo 
sopravvivere. Ora, Il tratta
mento — ha detto Chagas — 
è obbligatorio ma può essere 
sospeso quando se ne consta

ta l'inutilità, mentre la cura 
può essere continuata ma va 
usata con flessibilità. Ciò 
vorrebbe dire che viene vie
tata l'eutanasia vale a dire 
l'uccisione diretta dei mala
ti, ma è permessa l'omissio
ne di misure a sostegno della 
vita quando si dimostrino 
addirittura oppressive. SI 
tratta di quella distinzione 
fatta da Pio XII con un Im
portante discorso del 1957 
tra mezzi «ordinari», ovvero 
obbligatori perchè mirano a 
ridare speranza concreta al 
malato, e «straordinari», I 
quali, in quanto devono solo 
alutare 11 malato a sopravvi
vere. possono essere anche 
omessi. 

Su questo punto, però, le 
risposte di Chagas non sono 
state molto precise e persua
sive. Ct quindi da attendere 
la pubblicazione del docu
mento finale degli scienziati 
Rer poter stabilire se essi 

anno prodotto qualche cosa 

di veramente nuovo rispetto 
al magistero di Pio XII che, 
su questa controversa que
stione, rimane paradossal
mente il più avanzato ed an
che il più chiaro. Infatti, la 
stessa lettera apostolica di 
Giovanni Paolo II «sulla sof
ferenza umana» del 1984 non 
entra nel merito di questi 
problemi molto controversi 
sul piano morale. Pone, piut
tosto, l'accento sul «signifi
cato salvifico della sofferen
za* donde l'impegno della 
chiesa ad assistere I malati e 
I moribondi. Anche lunedi 
scorso, ricevendo gli scien
ziati della Pontificia Accade
mia, ha ribadito la sua con
danna dell'eutanasia, ma 
non ha toccato nel merito I 
problemi che il professor 
Chagas ha Ieri soltanto sfio
rato mentre richiedono ri
sposte più approfondite e più 
coraggiose sul plano morale. 

Atceste Santini 

A Palermo quattromila per il Belice 
PALERMO — Oltre quattromila persone 
hanno sfilato Ieri per le strade di Palermo. In 
testa c'erano I sindaci del Belice, la Valle 
stravolta dal terremoto del '68, venuti fino a 
Palermo per chiedere ancora una volta rico
struzione e rinascita per la loro terra. All'ori
gine della manifestazione, indetta da Cgil. 
Clsl e UH regionali, la necessità di sollecitare 
l'approvazione della legge che prevede uno 
stanziamento di oltre 400 miliardi per 11 Beli

ce e che, al momento, sembra essersi arenata 
nella speciale commissione istituita presso 
l'assemblea regionale proprio per occuparsi 
dei problemi del Belice. Una delegazione del 
manifestanti è stata ricevuta dal presidente 
della regione. 

L'altro giorno I ragazzi del Belice avevano 
fatto pervenire al deputati regionali lettere 
aperte con le quali denunciavano la difficile 
situazione dei loro paesi. 
NELLA FOTO: Un momento della manifestartene. 

Alla Provincia di Savona 
monocolore Pei coi voti Psi 

SAVONA — Un monocolore comunista è l'unica soluzione certa 
per il governo dell'amministrazione provinciale di Savona. Cosi 
risulta dall'accordo di programma che è stato sottoscritto l'altra 
sera da Pei, Psi, Pri, Psdi e Sinistra indipendente. Lo sbocco 
naturale di questa intesa, raggiunta dopo mesi di trattative che 
hanno registrato il fallimento del pentapartito, avrebbe dovuto 
essere la formazione di una giunta organica con l'apporto di tutti 
i partiti che hanno contribuito alla formazione del programma. Ma 
i socialisti sono alla vigilia di un congresso straordinario convocato 
per la fine di novembre e hanno chiesto ai comunisti di farsi carico 
della gestione temporanea dell'amministrazione provinciale, ga
rantendo il loro appoggio esterno. La nuova giunta potrà contare 
su 12 voti (9 Pei e 3 Psi) su 24 consiglieri, con l'obiettivo «di porre 
le premesse — come si legge nel comunicato Pci-Psi-Pri-Psdi e 
Sinistra indipendente — per la formazione a breve termine di una 
giunta organica, espressione di un quadro politico più ampio». 

Cassazione: i medici non possono 
avere gabinetti di analisi 

ROMA — Dovranno chiudere i battenti o mettersi in regola con la 
legge centinaia di laboratori di analisi creati accanto agli studi 
medici e, spesso, gestiti direttamente dal sanitario, sia esso generi
co o specialistico. E questa la conseguenza diretta di una sentenza 
emessa ieri dalla Corte di Cassazione che ha confermato il caratte
re abusivo di quei gabinetti d'analisi — e sembra che siano la 
maggioranza — diretti da medici non espressamente abilitati alla 
professione di chimico analista. La decisione è stata presa dai 
giudici della sesta sezione penale della Cassazione che hanno re
spinto il ricorso proposto da un gruppo di medici contro una 
sentenza del pretore di Taranto Cesarina Trufio. Nel dicembre 
scorso il magistrato aveva assolto 19 sanitari messi sotto accusa 
per esercizio abusivo della professione di chimico analista in segui
to ad una dsnuncia presentata dall'ordine dei chimici della Puglia. 

Nuove tecnologie, la Fnsi 
chiede spiegazioni agli editori 

ROMA — La giunta della Federazione della stampa ha deciso di 
aprire un confronto con la Federazione editori sull'uso delle nuove 
tecnologie; il consiglio nazionale dovrà invece decidere se, in attesa 
di un chiarimento globale con gli editori, possa proseguire il con
fronto sui singoli piani editoriali ancora in fase di definizione. A 
questa conclusione il sindacato dei giornalisti è giunto dopo avere 
esaminato la vicenda del gruppo «La Stampa.: due redattori di 
•Stampa Sera» sono stati indotti dalla proprietà alle dimissioni, 
accusati di «uso improprio! delle nuove tecnologie. I due redattori 
avevano, di fatto, dimostrato la vulnerabilità del sistema elettroni
co e l'insufficienza delle soluzioni adottate a tutela dell'autonomia 
professionale dei singoli giornalisti. «Alla luce degli ulteriori ele
menti acquisiti — afferma la Fnsi in un comunicato — risultano 
confermate precise inadempienze della società editrice, avvalorate 
anche dalle pressioni esercitate nei confronti dei colleghi dimissio
nati*. 

Catanzaro, esponente de 
in manette: mafia e tangenti 

CATANZARO — Il suo compito era quello di finanziare la cosca 
mafiosa dei Mancuso. E per far questo taglieggiava le ditte con 
tangenti di milioni. Ieri notte, dopo lunghe e pazienti indagini, gli 
uomini del commissariato di Vibo Vafenzia e della questura di 
Catanzaro lo hanno arrestato e, manette ai polsi, è finito dietro le 
sbarre un uomo che conta della De catanzarese. Si tratta dell'ex 
sindaco di Mileto — ottomila abitanti, zona del Vibonese — Gae
tano Accorinti, 51 anni, attuale capogruppo della De del paese 
Deve rispondere di associazione a delinquere mafiosa, danneggia
mento, estorsione, furto aggravato, detenzione d'armi. 

Bologna, una scuola intitolata 
a Giusi Del Mugnaio 

BOLOGNA — Una scuola materna di Bologna, nel quartiere Na-
vile, è stata dedicata ieri alla compagna Giusi Del Mugnaio, scom
parsa un anno fa. Alla cerimonia (Giusi è stata, oltre che dirìgente 
della Fgci e giornalista dell't/ni tà. anche consigliere comunale a 
Bologna) erano presenti il sindaco Renzo Imbeni, i familiari, il 
segretario nazionale della Fgci, Pietro Folena, e Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato. Pochi minuti dopo, nella sala di un 
centro anziani, è stato presentato un libro che raccoglie i ricordi di 
chi ha lavorato con Giusi, i suoi interventi in assemblee e congressi 
della Fgci, i suoi articoli suU'i/nifà, le sue fotografie. 

È morto ieri Costantino Mortati 
uno dei più noti costituzionalisti 

ROMA — È morto ieri nella sua abitazione romana il prof. Co
stantino Mortati, vicepresidente emerito della Corte Costituziona
le. Nato a Corigliano Calabro il 27 dicembre 1891, era laureato in 
legge, filosofia e scienze politiche. Magistrato della Corte dei Conti 
dal 1920 al 1936 aveva conseguito nello stesso anno la libera docen
za in diritto costituzioale. Aveva insegnato nelle università di Mes
sina, Macerata (dove era anche stato rettore), Napoli e Roma. 
Eietto nel 1946 deputato all'Assemblea Costituente per la De. nel 
1960 era stato nominato giudice della Corte Costituzionale della 
quale divenne poi presidente. Durante i 12 anni di permanenza 
alla Corte Costituzionale Mortati fu relatore di numerose sentenze 
tra le quali quelle in materia di sciopero, di rapporti tra coniugi e 
il matrimonio concordatario, di autorità del giudicato penale nei 
giudizi civili o amministrativi, di sindacato giurisdizionale sulle 

eliberazioni del consiglio superiore della magistratura. Presente 
quale avvocato nella prima udienza pubblica della Corte Costitu
zionale del 23 aprile 1956 fu anche difensore della causa che portò 
alla dichiarazione di illegittimità costituzionale delia norma di 
legge che escludeva le donne da determinati uffici pubblici tra i 
quali la magistratura. 

Impartito: 

Manifestazioni del partito 
Continua ad estenderai nel Paese l'impegno e la mobilitazione del 

comunisti sui problemi eperti dalla crisi di governo • sutìs proposte del 
Pei per affrontare i gravi problemi che travagliano il Paese. 

Sono infatti in programma centinaia di dibattiti, assemblee, manrfe-
atazioni por avere ti più empio confronto con i cittadini; e per estende
re. in viste delle «10 giornatea del tesseramento al Pei. le forza orga
nizzata del Pertito. 

Diamo qui di seguito un primo elenco delle iniziative in programma: 

Oggi 
Sondrio. G.F. Borghini; Bari. N. D'Alarne; Massa. L Megrl; Livorno. 

G. Napolitano; Verone, G Pellicani; Parme. A. Reichlin; Angolari (Ar). 
G. Tedeaco; Forlì, A. TortoreDa; Tivoli, T. Vecchietti; Ceccurri (Ci), B. 
Breccitorsi; Csrpignsno (No). A. Cipriani; Oleggio (No), F. Demitry: 
Livorno. N. Cenarti; Chieti. G. Di Marino; Pesaro. E. Ferrari»; Prato, A. 
Gouthiar; Arezzo, L. Gruppi: Viterbo, L. Libertini; Milano • Alfe. G. 
Mecciorra; Stoccolma. R. Maìnardi; Aosta. E. Menduni; Pescara, l_ 
Pettinari; Novara (Borgomanero). A. Tato; Pisa, R. Trrva; Latine. C 
Verdini; Brescia, R- Vitali. 

Domani 
Bologne. G. Angius: Caserta. A. BassoBno; Bassignano avi T. (Pg), 

G. Chiaromonte; Avellino. A. Costutte; Campobasso. I - Magri- Siene, 
F. Mussi; Torino, G. Napolitano; L'Aquile. G .C Pejetta; Bari. U. Pae-
chmU; Ravenna, A. Reichlin; Venezie, A. TortoreHe; Pistoia. P. Ciofi; 
Grosseto. Di Paco; Atessa (Chi, G. Dt Pietro; Marano, A. Ferrando 
Ancona. E. Ferreria; Rieti. L. Fibbi; Siene, C Fredduzzi; Varese, A. 
Mergheri; Heiderftngen. R. Mainarci; Piecenze. E. Menduni; Potenza. P. 
Rubino; Mentova. R. Sandri; Pisa. R. Trhra; Lecce. R. Trivelli; Sassari • 
CegKeri. W. Veltroni. 

Domenica 
Miteno, G- Cervetti; Trieste. P. Fassino: Napoli. A. Minuccf; Rovigo, 

G. Pellicani; Modena.,A. Torrorelta; CoHeferro (Rm), G. Berlinguer; 
Sanremo, N. Canetti; Losanna. Capodicasa: Pistoia. P. Ciofi; Monaco. 
A. Conte: Ceccurri (Cz). G. Falconi; Basite*. A. Gouthiar; Stoccarda. R. 
Meinerdi: Nicotere (Cz). U. Vetere; Giengenbbren*. G. Vitale. 

Lunedi 28 or* 16. Presso Direzione riunion* delle responssMi fem
minei regionali. 

Msrtedl 2 9 ore 9.30. Iniziative suBs Finanziarie del Gruppo tnterper-
lementere • Sezione Femminile Centrale presso Gruppo Comunista 
Cerner* *u attuazione politica • «nìzietive delle donne. 

Mercoledì 3 0 or* 9.30. Presso Direzione riunion* del Comitato 
CooriSnemento Donne del Comitato Centrele. 

Difesa del svolo 
Riunion* nezienele su «Difesa del auotoa mertedl 2 9 , or* 10, p r * * * * 

la D k t t i o n * del Pei con Mieiti * Libertini. 
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MEDIO ORIENTE Vertice a due sulle prospettive del processo negoziale e sul ruolo dei palestinesi 

Mubarak e Hussein discutono 
su Olp e proposte di Peres 

Riscontrati nel discorso del premier israeliano all'Onu elementi positivi, ma anche palesi insuffìcienze - Per il sovrano di Amman 
è comunque «un avvio nella buona direzione» - Lunedì rincontro del re con Arafat, che sta visitando alcuni paesi arabi 

AMMAN — Visita lampo del 
presidente egiziano Muba
rak nella capitale giordana, 
per un vertice di quattro ore 
con re Hussein, dedicato — 
come ha detto lo stesso Mu
barak ieri sera al suo ritorno 
al Cairo — all'evoluzione del 
processo di pace nel Medio 
Oriente ed alle prospettive 
della sua riattivazione; il tut
to alla luce dei drammatici 
avvenimenti legati al seque
stro della «Achille Lauro» (e 
questo era scontato), ma alla 
luce anche (e qui c*è un im
portante elemento di novità) 
delle dichiarazioni fatte al
l'Onu dal primo ministro 
israeliano Peres. 

Il vertice Mubarak-Hus-
sein era atteso, e si erano an-
21 formulate alla vigilia due 
Ipotesi: che vi partecipasse 
anche 11 leader palestinese 
Yasser Arafat (che invece 
non c'era, e vedrà re Hussein 
lunedì prossimo), ed anche 
che Mubarak e Hussein po
tessero in giornata trasferir
si a Baghdad per un «sum
mit» triangolare con il presi
dente Irakeno Saddam Hus
sein. 

Come si è visto, niente di 
tutto questo. Mubarak è ar
rivato alle 11,30, accolto al
l'aeroporto dallo stesso so

vrano, e subito sono comin
ciati i colloqui, che fonti di 
Amman hanno definito «co
struttivi e fecondi». Cinque 
ore dopo il «rais» è ripartito. 
Con lui erano, fra gli altri, il 
ministro degli Esteri Esmat 
Abdel Meguid e il ministro 
della Difesa Abu Ghazala. Al 
suo rientro al Cairo, Muba
rak ha detto: «Abbiamo più 
che mal bisogno della pace». 
Riferendosi poi alle proposte 
di Peres ha affermato che es
se «contengono alcuni aspet
ti positivi ed altri negativi» 
ed ha aggiunto: «Stiamo esa
minando queste proposte». 

Proprio qui, come accen
navamo in principio, è l'ele
mento di novità. Delle pro
poste di Peres il re di Giorda
nia si è occupato anche in 
una intervista al «New York 
Times», cogliendone gli ele
menti positivi ma sottoli
neandone al tempo stesso le 
insufficienze, soprattutto in 
rapporto alla questione pale
stinese. Dopo aver definito il 
discorso di Peres «positivo 
nello spirito», Hussein ha 
detto: «Credo che esso rap
presenti l'avvio di un movi
mento nella buona direzione 
e rifletta un interesse perso
nale per la sorte delle gene
razioni future ed una deter

minazione a contribuire alla 
realizzazione della pace dei 
nostri giorni». Hussein ha 
aggiunto di ritenere Peres 
«un uomo saggio» e di com
prendere le •difficoltà» che 
egli incontra in Israele, dove 
vi sono «estremisti che, con 
altri estremisti, vogliono di
struggere l'ultima possibili
tà di giungere alla pace». 

Dopo l'apprezzamento de
gli elementi positivi, ecco la 
sottolineatura dei limiti: «La 
fine dello stato di belligeran
za (che Peres aveva proposto 
di proclamare subito, ndr) 
deve essere il coronamento 
degli sforzi di pace sotto gli 
auspici di una conferenza in
ternazionale, che discuta 
tutti gli aspetti del problema 
e in particolare i diritti dei 
palestinesi». Hussein ha ag
giunto di rimanere legato 
all'accordo giordano-pale
stinese dell'I 1 febbraio per 
un'azione di pace comune, 
pur rilevando che occorre 
riesaminare il ruolo dell'Olp 
alla luce di quanto è accadu
to. La immagine dell'Olp in
fatti è stata «negativamente 
colpita» da questi avveni
menti, fra i quali il «triste 
episodio» del rifiuto inglese a 
ricevere la delegazione gior
dano-palestinese (rifiuto del 

quale Hussein aveva già at
tribuito buona parte di re
sponsabilità ai due membri 
palestinesi della delegazio
ne). 

Di qui, dunque, l'impor
tanza di una concertazione 
con Yasser Arafat, che do
vrebbe arrivare ad Amman 
lunedì prossimo. Il leader 
palestinese, evidentemente 
preoccupato dell'immagine 
attuale della sua organizza
zione, sta compiendo un giro 

in vari Paesi arabi: dopo 
Irak, Kuwait e Qatar, ieri è 
giunto nel Bahrein per di
scutere i recenti avvenimen
ti che «non riguardano solo 
l'Olp ma tutta la nazione 
araba». 

In questo contesto si collo
cano altri due significativi 
gesti di re Hussein: la ferma 
dichiarazione, fatta ad alcu
ni giornalisti, che se Reagan 
ritardasse la vendita di armi 
alla Giordania (che il Con

gresso vorrebbe rinviare, su
bordinandola a colloqui di
retti con Israele; già ieri il 
Senato Usa l'ha bloccate al
meno fino al 1° marzo 86) 
•danneggerebbe la sua credi
bilità» (ed ha aggiunto: «Non 
vorrei usare la parola ricat
to»); e la decisione di allonta
nare dalla Giordania alcuni 
esponenti militari dell'Olp, 
fra cui il comandante della 
«Forza 17» cui è stata attri
buita la recente uccisione di 
tre israeliani a Cipro. 

LIBANO 

Nuova frattura nella destra cristiana 
BEIRUT — E di nuovo rottura fra il presi
dente Amin Gemayel e la milizia (cristiana 
di destra) delle «Forze libanesi»? L'interroga
tivo si pone dopo il clamoroso gesto compiu
to ieri dai miliziani di Elie Hobeika, che han
no invaso la sede del giornale del partito fa
langista «AI Amai», hanno «arrestato» il di
rettore e alcuni redattori e hanno decretato 
la sospensione delle pubblicazioni almeno fi
no al 6 novembre. Tutto ciò per rispondere a 
un editoriale che criticava la trattativa svol
ta a Damasco — senza la partecipazione del 

partito falangista e di Gemayel — tra le 
«Forze libanesi» e le milizie drusa e sciita. 

Al di là del movente immediato, l'azione 
delle «Forze libanesi» (il secondo grave atto di 
rottura con Gemayel, dopo la «ribellione» di 
Samir Geagea nella scorsa primavera) espri
me il tentativo di Hobeika, contrastato dal 
presidente e dai notabili della Falange, di as
sumere la leadership della comunità cristia
na. Miliziani drusi e sciiti hanno intanto 
compiuto perquisizioni a tappeto (finora sen
za esito) a Beirut e a Sidone, alla ricerca dei 
tre sovietici tuttora nelle mani degli estremi
sti islamici. 

FRANCIA 

Lavoratori in piazza 
contro Mitterrand 

La giornata nazionale di lotta è stata indetta dalla Cgt - Polemi
che sulla riuscita della mobilitazione - Le divisioni nella sinistra 

Nostro servizio 
PARIGI — Circa 100 mila la
voratori (appena 20 mila se
condo le autorità di polizia) 
hanno partecipato al corteo 
che ieri mattina, per un'ora e 
mezza, è sfilato dalla Place 
de la Repubhque a la Place 
Saint Augustin, sul tradizio
nale percorso dei «grands 
boulevards» all'appello della 
Cgt per una gionata naziona
le e interprofessionale di lot
ta «contro l'austerità, la di
soccupazione. contro la 
chiusura delle fabbriche e la 
diminuzione del potere d'ac
quisto dei salari». 

L'ultima manifestazione 
sindacale di questo tipo or
ganizzata dalla Cgt risaliva 
al 1980, cioè alla fase conclu
siva del settennio presiden
ziale giscardiano: poi era ve
nuta la vittoria elettorale so
cialista del 1981. il patto di 
governo socialcomunista 
durato fino all'estate del
l'anno scorso. la rottura del
l'alleanza e la ripresa della 
polemica tra i due partiti di 
sinistra nel quadro di un pe
sante aggravamento della 
crisi e della disoccupazione. 

Isolata nei confronti delle 
altre centrali sindacali che 
l'accusano di applicare «la 
politica del peggio ispirata 
dal Pcf. e con ciò di nuocere 
al sindacalismo francese nel 
suo insieme», la Cgt ha tutta
via mantenuto — anche do
po il mezzo insuccesso degli 
scioperi e delle occupazioni 
di tre fabbriche del gruppo 
Renault — la parola d'ordine 
lanciata un mese fa per que
sta giornata di lotta naziona
le e Inetrprofessionale sul 
cui bilancio, naturalmente, i 
giudizi sono del tutto contra
stanti. 

In effetti se per il segreta
rio generale Krasucki questo 
bilancio •corrisponde a ciò 
che la Cgt ha voluto ottene
re» e cioè far capire che «un 
sindacalismo utile è un sin
dacalismo che lotta e che un 
sindacalismo inutile è un 
sindacalismo che si limita a 
piagnucolare», per molti al
tri, Invece, questa «giornata» 
ha riconfermato l'indeboli
mento del maggiore sinda
cato francese sia a Parigi che 
nel resto della Francia dove 
analoghi cortei a Marsiglia, 
Lione, Rouen, SL Nazaire, 
Nantes, Lorient e altrove 
avrebbero raccolto comples
sivamente non più di 20 o 30 
mila partecipanti. 

SI fa notare d'altro canto, 
sempre sul versante opposto 
alla Cgt, che 11 metro parigi
no ha funzionato aU'85°ó 
delle sue possibilità e cosi 
l'intera rete degli autotra
sporti della capitale; che nel
la metallurgia le assenze dal 

lavoro non hanno superato il 
5%; che il servizio postale 
non ha subito interruzioni 
degne di rilievo e che, infine, 
solo il 15% dei ferrovieri ha 
aderito alla manifestazione. 

Insuccesso dunque? Nes
suno a dire il vero osa pro
nunciare questo giudizio e 
«Le Monde» rileva perfino 
che l'ultima manifestazione 
di questo tipo organizzata 
dalla Cgt nel 1980 era stata 
meno importante di quella di 
ieri. La realtà è che, mutato 
il quadro economico e politi
co, muta anche necessaria
mente il modo di fare un bi
lancio. È certo che nel 1980 la 
Cgt era meno isolata di oggi 
nella sua lotta contro il go
verno di destra guidato da 
Raymond Barre, che una 
manifestazione dove buona 
parte delle parole d'ordine e 
degli slogan, scanditi dai la
voratori erano diretti contro 
Mitterrand e il suo primo 
ministro Fabius non poteva 
attirare tutti coloro che han
no comunque delle rivendi
cazioni da avanzare: ed è in 
questi limiti che va vista la 
manifestazione di ieri, certa
mente non imponente per 
Parigi e la regione parigina, 

ma non per questo meno si
gnificativa di un malessere 
reale, di uno scontento e di 
una irritazione profondi e 
non sempre visibili o perce
pibili. 

Raccogliere oggi 100 mila 
persone in corteo a Parigi e 
molte altre decine dì mi
gliaia in tutta la Francia, 
senza contare le interruzioni 
di lavoro e le manifestazoni 
interne registrate in molte 
fabbriche, non è facile: so
prattutto se si pensa al decli
no costante della militanza 
sindacale in Francia, ai diso
rientamento politico di lar
ghe frange d'opinione, alla 
confusione che da oltre un 
anno regna nelle file della si
nistra francese. 

Questi, a nostro avviso, so
no i veri problemi «di società» 
che i partiti di sinistra e i sin
dacati dovranno prima o poi 
analizzare e che costituisco
no un grave nodo da scio
gliere assieme a quegli «ef
fetti perversi» della crisi che 
si chiamano disoccupazione 
di massa, calo del potere 
d'acquistro, tagli alle assicu
razioni sociali e così via. 

Augusto Pancaldi 

PORTOGALLO 

Otelo alla sbarra: 
non sono terrorista 
De Carvalho, l'eroe della «rivoluzione dei garofani», inter
rogato ieri al processo contro «Forze popolari 25 aprile» 

Nostro servizio 
LISBONA — Il processo al 
colonnello Otelo Saraiva de 
Carvalho e a 74 presunti 
membri dell'organizzazio
ne terroristica «Fp-25» 
(Forze popolari 25 aprile), 
in corso a Lisbona dal 7 ot
tobre, è entrato questa set
timana in una fase decisiva 
con l'interrogatorio del 
principale imputato. Co
lonnello in servizio attivo 
dell'esercito portoghese, 
Otelo Saraiva de Carvalho 
è una sorta di eroe popolare 
della «rivoluzione dei garo
fani» e deve tra l'altro la 
sua fama al fatto di essere 
stato comandante del «Co-
peon», il braccio armato 
della giunta militare del 
1974. 

Otelo, come viene fami
liarmente chiamato in Por
togallo, fu arrestato nel 
giugno 1984 durante una 
vasta operazione della poli
zia contro «Fp-25«. Comita
ti di solidarietà con lui sono 
stati costituiti in vari paesi 
europei e hanno inviato i 
loro rappresentanti al pro
cesso, che si svolge a Mon- Otelo De Carvalho 

SALVADOR 

Ines Quarte e nuovamente libera 
Il governo cede ai guerriglieri 

SAN SALVADOR — Il presi
dente José Napoleon Duarte ha 
tirato ieri un sospiro di sollievo. 
Sua figlia Ines Guadalupe e l'a
mica Ana Cecilia Villeda — ra
pite il 10 settembre scorso nella 
capitale salvadoregna da un 
gruppo guerrigliero — erano 
state rilasciate. In cambio della 
liberazione delle due donne il 
governo del Salvador ha dovuto 
scarcerare 22 prigionieri politi
ci e concedere il salvacondotto 
per 96 guerriglieri invalidi, al
loggiati in diversi accampa
menti degli insorti. 

Secondo alcune fonti. Ines 
Guadalupe Duarte e Ana Ceci
lia Villeda sarebbero state libe
rate nella città di Tenancingo, 
da dove sarebbero state trasfe
rite dalle autorità a Santa Cruz 
Michapa per essere trasportate 
in elicottero a San Salvador. Le 
due donne si sono riunite con i 
familiari nella scuola militare 
•capitan general Gerardo B&r-
rios» nella capitale. 

La trattativa tra governo e 
guerriglieri è andata avanti di
verse settimane. E anche in 
questa occasione a fare da me

diatore è stato chiamato l'arci
vescovo di San Salvador Arturo 
Rivera y Damas. L'accordo de
finitivo è stato raggiunto l'altro 
giorno a Panama dove il mini
stro delle Comunicazioni. Julio 
Adolfo Rey Prendes — il più 
stretto collaboratore del presi
dente Duarte — ha incontrato 
per l'ultima volta un membro 

delle Forze popolari di libera
zione (FIp) ed un altro delle 
Forze armate di liberazione 
(Fla). Si tratta di due delle cin
que organizzazioni che fanno 
parte del Fronte Farabundo 
Marti. 

Secondo alcuni osservatori 
la liberazione delle due donne 
avrebbe potuto avvenire già da 

PCI-LGJ 

Natta incontra il leader 
jugoslavo Dusan Dragosavac 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta ha incontrato ieri Du
san Dragosavac della Presidenza della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia. Successi* amente presso la Direzione del Pei, si è 
svolto un incontro fra la delegazione della Lcj composta da 
Dusan Dragosavac, Alexandar»Sekulovic responsabile della Se
zione esteri e Ante Skataretiko ambasciatore in Italia ed una 
delegazione del Pei composta da Gian Carlo Pajetta della Segre
teria, Antonio Rubbi responsabile della Sezione esteri e Raffael
lo De Brasi. 

diversi giorni. Ma il presidente 
José Napoleon Duarte prima di 
poter accettare le condizioni 
poste dai guerriglieri ha dovuto 
lottare non poco per superare le 
resistente di alcuni settori del
l'esercito contrari alla libera
zione dei prigionieri politici e al 
rilascio del salvacondotto per i 
guerriglieri mutilati. Questi ul
timi dovrebbero essere presi in 
consegna da alcuni diplomatici 
stranieri accreditati a Panama. 
Ma non si sa ancora in quali 
paesi saranno trasferiti. 

Il rapimento di Ines Guada-
lupe Duarte e della sua amica si 
è concluso quindi positivamen
te. Ma proprio questo seque
stro ha dimostrato il totale fal
limento dei colloqui tra guerri
glia e governo avviati il 15 otto
bre dello scorso anno. Dopo i 
primi due incontri le trattative 
si sono bloccate. Più volte in 
questi ultimi mesi la guerriglia 
ha chiesto a Duarte la ripresa 
dei negoziati, ma il presidente 
ha finora risposto negativa
mente. Per la ripresa dei collo
qui si è più volte pronunciato 
anche monsignor Arturo Rive
ra y Damas. 

santo, nel pressi di Lisbona, 
in un'aula-bunker stile 
processo ai brigatisti italia
ni. 

Sul banco degli accusati 
sono presenti 44 tra uomini 
e donne, sopratutto giova
ni, che respingono catego
ricamente l'imputazione di 
terrorismo. Le prove — de
scritte in una relazione di 
oltre diecimila pagine e 
riassunte in un atto d'accu
sa la cui lettura si è protrat
ta per sei giorni abbondanti 
— paiono piuttosto deboli: 
da un lato c'è la complessa 
storia di un'organizzazione 
politica che avrebbe conce
pito un «progetto globale* 
per conquistare il potere 
con l'insurrezione armata e 
dall'altro c'è un'elencazio
ne di crimini specifici (sei 
omicidi e alcune decine tra 
attentati e sequestri) che i! 
pubblico ministero attri
buisce a «Fp-25». 

L'ex ministro socialista 
della Giustizia, Francisco 
Salgado Zenha, avvocato di 
uno degli accusati, ha de
nunciato parecchie irrego
larità procedurali. Otelo 
ha, dal canto suo, optato 
per una linea difensiva in 
chiave politica. Si è presen
tato ai giudici come «rivo
luzionario», ma respinge al 
tempo stesso le accuse di 
terrorismo. A proposito del
le differenze tra la sua 
«struttura civile armata» e 
•Fp-25» non riesce però a ri
sultare del tutto convin
cente. Mentre l'intera sini
stra portoghese" accusa 
«Fp-25» di intenti provoca
tori a beneficio dell'estre
ma destra, Otelo afferma 
che si tratta di «un'organiz
zazione della sinistra rivo
luzionaria» che lui, pur non 
condividendone i metodi, si 
rifiuta di condannare. In 
più ieri Otelo ha parlato di 
un conto corrente bancario 
in Svizzera per consentire 
ad alcuni paesi stranieri di 
contribuire al finanzia
mento di formazioni estre
mistiche portoghesi. 

Probabilmente la scelta 
di questa linea difensiva si 
spiega col fatto che Io «stra
tega militare» della rivolu
zione portoghese non pote
va optare per un'altra linea 
difensiva senza perdere ciò 
che rimane del suo presti
gio politico: una serie di do
cumenti e manoscritti tro
vati a casa sua costituisco
no la principale prova non 
solo contro di lui, ma a ca
rico della maggior parte de
gli imputati. 

Nicoletta Galli 

Alberto Moravia 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Chiedo 
che il Parlamento europeo si 
faccia latore di una pressan
te raccomandazione a tutte 
le potenze atomiche per un 
disarmo nucleare immedia
to, totale, incondizionato. 
Non si tratta solo di evitare 
la guerra, non basta trattare 
per il disarmo nucleare, che 
poi significa in sostanza di
scutere se il mondo debba fi
nire o no. Bisogna ancora, e 
soprattutto, abolire la mi
naccia della guerra atomica, 
una minaccia che a lungo 
andare può portare ad una 
degradazione planetaria ge
neralizzata e alla fine di ogni 
ideologia di progresso. Que
sto il messaggio che Moravia 
ha lanciato da Strasburgo in 
una conferenza alla stampa 
Internazionale. Ha illustrato 
una sua proposta di risolu
zione sull'uso delle tarmi 
non controllabili; che ha 
raccolto molte firme, a sini
stra, e che poteva contare su 
un più ampio arco di forze. 
Ma non ha potuto presentar
la e illustrarla in aula per gli 
stretti regolamenti dell'as
semblea di Strasburgo. Cer
io è deluso Moravia. Potrà 
farlo in un'altra occasione. 
Dice: «Se pensassi che non 
c'è nulla da fare non sarei 
qui: Il suo messaggio è co
munque passato. 

Non sono un politico, sono 
uno scrittore - ha detto Mo
ravia ai giornalisti - e come 
tale sono abbastanza cono
sciuto. Ma vorrei ora presen
tarmi a voi come uno che da 
alcuni anni si occupa del 
problema del disarmo ato
mico. Quindi ha cercato di 
spiegare l'itinerario che lo 
ha portato a questo interes
se. Un primo viaggio a Hiro
shima, poi un secondo, 
un'inchiesta e una serie di 
colloqui in Giappone con 
storici, intellettuali, testimo
ni di quella catastrofe di 
quaranta anni fa. poi altri 
incontri con scienziati sovie-
tici, americani, francesi. 

Di qui una riflessione an
che se tormentata e non pri
va di ambiguità. Tra una esi
genza che è comunque poli
tica, perché crede nell'azione 
che può nascere da una pre
sa di coscienza individuale e 
collettiva, e una visione che 
politica non vorrebbe essere, 
ma soprattutto filosofica e al 
fondo pessimistica sulla pos
sibilità dell'uomo' di tener 
dietro agli sviluppi di una 
scienza che ha rimesso in 
questione lo stesso diritto al
fa vita della sua specie. Pen
so spesso alla bomba - ha 
detto Moravia - e alle volte 
penso che sia un problema 
militare-politico, altre volte 
che il problema sia religioso 
e filosofico: una ambivalen
za che assumo, che è intrin
seca a tutti i fenomeni della 
nostra vita; di quest'epoca 
post-moderna, che comincia 
proprio da quel primo fungo 
atomico su Hiroshima e che 
è oggi la vera malattia della 
nostra epoca. 

Moravia cerca di spiegarsi 
meglio. Non crede alla guer
ra. Le potenze atomiche san
no che la guerra nucleare 
non è possibile, per cui è con
vinto che vogliono evitarla. 
L'umanità ha un forte istin
to di sopravvivenza, non 
commetterà il suicidio col
lettivo. Ma - aggiunge Mora
via - credo nella civiltà. E so
no convinto che se anche la 
guerra viene evitata la civil
tà può egualmente perire. 
Nella primavera scorsa - ri
corda - ho partecipato a Pa
rigi a un congresso per ì di
ritti dell'uomo. Ho detto che 
uno dei diritti a cui l'uomo 
non può assolutamente ri
nunciare è quello di pensare 
che la civiltà ha un futuro, 
che la civiltà è immortale. E 
senza l'illusione dell'immor
talità, che è quella che ci è 
data dai nostri figli o dalle 
nostre opere, la civiltà non 
può continuare, non può svi
lupparsi, si ferma e muore. 
Un mondo senza un futuro è 
un mondo disperato e inerte, 
che non fa progetti e si limita 
a vivere alla giornata. 

Moravia esprìme questo 
concetto con un esempio e 
con una considerazione più 
generale sullo sviluppo della 
cultura dell'Occidente. È co
me un condannato a morte 
che vive nell'attesa di una 
esecuzione che non sa quan-
dosarà attuata. Ma il proble
ma oggi riguarda l'insieme 
degli uomini, i loro rapporti 
tra di loro e i loro rapporti 
con la terra. Qualcosa di fon
damentale è cambiato in 
questi ultimi quaranta anni. 
Abbiamo tardato a prender
ne coscienza. Le implicazio
ni dell'esplosione di Hiroshi
ma solo lentamente sono en
trate nella nostra coscienza. 
Solo due anni fa, in un con
vegno a Enee, si è comincia
to a capire come sarà per la 
terra una guerra atomica, si 
è cominciato a parlare di in
verno nucleare. Ma una tap-
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Moravia: 
allontanarsi 
dall'abisso 
nucleare 

pa storica è stata superata. 
Dopo quattro secoii la scien
za, che è stata l'orgoglio del
l'umanità e della civiltà occi
dentale, è riuscita a darci lo 
strumento della morte di 
tutta l'umanità. Forse non è 
stato un caso. Nella psiche 
dell'uomo, e Freud lo aveva 
capito, esiste l'istinto della 
morte, a tornare al ventre 
materno, allo spermatozoo, 
all'inorganico, al nulla. Il de
cadentismo, la cultura della 
morte fa parte della nostra 
cultura. Ma oggi assistiamo 
a un divario sempre maggio

re tra 1 progressi della scien
za e la capacità dell'uomo di 
padroneggiarla. L'uomo non 
riesce a tener dietro: gran 
dezza della bomba da un lato 
e mediocrità degli uomini 
che ne hanno il controllo 
dall'altro. Se nella guerra del 
trenVanni potevano perire 
due terzi della popolazione 
della Germania il terzo ri
manente assicurava comun
que la possibilità di riprodu 
zione. Oggi la bomba può di
struggere Il mondo. 

Giorgio Mallet 

Nuovo accordo Cee 
America Centrale 

Verrà firmato 1*11 novembre a Strasbur
go - Ieri il dibattito sul Nicaragua 

STRASBURGO — L'11 novembre a Lussemburgo i ministri, 
degli Esteri della Comunità europea dovranno firmare un > 
nuovo accordo di cooperazione tra la Cee e i paesi dell'Amen- • 
ca Centrale, secondo le indicazioni della conferenza di San ' 
José di Costarica. Il Parlamento europeo ha chiesto ieri, ap-J 
provando una risoluzione presentata su iniziativa dei gruppi, 
socialista e comunista, un adeguato intervento finanziario) 
che contribuisca alla stabilizzazione, allo sviluppo autonomo ] 
e all'integrazione della regione, una delle più travagliate del t 
continente latino americano. j 

Si è parlato anche del Nicaragua e del recente annuncio del t 
suo governo si sospendere i diritti civili. Il Parlamento euro-'-
peo ha deplorato che il governo sandinista abbia così voluto j 
inasprire lo stato di emergenza nazionale e lo ha invitato,; 
nonostante le condizioni di guerra introdotte dall'esterno, aj 
ripristinare quanto prima i principi sempre proclamati dallo j 
stesso governo sandinista. Nella risoluzione, che ha visto 11' 
voto favorevole di tutte le sinistre, si è individuato nella pro
secuzione della politica statunitense di destabilizzazione e dl̂  
appoggio ai controrivoluzionari una delle cause principali. 
dell'inasprirsi dell'emergenza. t 

Intervenendo nel dibattito il presidente del gruppo comu-i 
nista Gianni Cervetti ha criticato le misure annunciate a1 

Managua, auspicando che queste non vengano realmente', 
applicate. Addurre la condizione diguerra, pur se reale, non, 
può giustificare misure che ledono i principi della democra-j 
zia. Esistono però anche altri principi e valori, quelli dell'in-t 
dipendenza e della sovranità nazionale che vanno egualmen-* 
te salvaguardati, ha detto Cervetti. j 

REGNO UNITO 
Laburisti 

primi 
in due 

sondaggi 
d'opinione 

LONDRA — Due diversi son
daggi d'opinione danno i labu
risti nettamente vincenti in ca
so di elezioni immediate. Se
condo il «Daily Telegraph. il 
partito di Kinnock godrebbe 
del 38/è dei favori popolari, 
mentre ì conservatori avrebbe
ro il 32 9è e la coalizione liberal-
socialdemocratica il 28ré. Per 
il «Guardian» i laburisti sareb
bero primi con il 34 rc. mentre 
entrambe le altre formazioni 
politiche avrebbero il 32c,'c. En
trambi i quotidiani britannici 
avevano pubblicato un mese fa 
gii esiti di precedenti sondaggi, 
rispetto ai quali ora la principa
le novità è il crollo dei liberal-
socialdemocratici, che perdono 
l'undici per cento per il «Tele
graph* e il quattro per cento se
condo il «Guardian». Entrambi 
i giornali sottolineano comun
que l'instabilità dell'elettorato 
britannico. 

Brevi 

Guerre stellari: Agnelli a Bruxelles i 
BRUXELLES — Gorra Agnelli presiederà, i 21 0 22 novembre a BruxeSftSJ 
una tavola rotonda id industriali 0 uorrara politici suBa «sd». rinoiativa di 
difesa stratego americana prù nota come «guerre steBar». ASa tavola rotorv* 
da pan ©opera anche il generato James Abrahamson. drenare del programmai 
«Set». 

Fiducia in Assia per coalizione Spd-verdi 
BONN — Con 57 voti favorevoli. 52 contran 0 uno astenuto, la nascermi 
coateione tra Spd 0 verdi m Assia ha separato «eri • suo pnmo ostacolai 
parlamentare I 

t 

Dialogo intercoreano: vertice a New York J 
NEW YORK — li pnmo rnnstro sudcoreano Ino Shmg 0 9 incepresidantt) 
nordcoreano Pak Sung Chut si sono incontrati a New York par un brevi 
cofloqu»o. « pnmo dopo 15 anni. Lo ha resto noto ragenzia di stampa 
sudcoreana «Yonhap» precisando che rncontro è avvenuto grazie m buon», 
uffici del primo ministro indiano Rajtv Gandhi. 1 

Cecoslovacchia: dramma in un asilo a Brno « 
1 

BRNO — Un giovane terrorista armato è stato sopraffano daRa polizia dopa 
aver tentato, minacciando ostaggi tra cu ' personale e 1 bambini di un «slot 
mdo. di ottenere i permesso db uscre dalla Cecoslovacchia, n fatto è awenutd 
a Bmo a una cinquantina di endometri dal confine austriaco. | 

1 
I 

SUDAFRICA ! 
— 1 1 

Leader Anc : 
invitato alla ; 

commissione : 
* Esteri 

dei Comuni < 
1 

« 
LONDRA — II presidente-
delPAnc (Congresso nazio-1 

naie africano), Oliver Tam-J 
bo, sarà ricevuto martedì, 
prossimo a Londra dalla 
commissione Esteri dei Co-» 
munì. I membri della com-J 
missione, appartenenti a 
tutti i partiti britannici, 
l'hanno invitato per avere 
chiarimenti sulla posizione^ 
dell'Ano nella lotta controj 
l'apartheid in Sudafrica. La 
posizione della commissione 
contrasta con quella del go-» 
verno che rifiuta ogni con-' 
tatto con l'Anc perché favo-; 
revole all'uso della violenza, 
Intanto in Sudafrica la poll-i 
zia ha messo in guardia i 
bianchi dal farsi giustizia da' 
sé formando squadre di «vi
gilantes». Testimoni riferi
scono di avere visto civili, 
bianchi sparare in sobborghi) 
meticci. A Città del Capo nel-t 
le ultime 24 ore gli scontri* 
razziali hanno prodotto sette* 
morti. 

Manifestazione del Tudeh dell'Iran 
ROMA — H partito Tudeh (comunista) deir Iran ha indetto una manrfestazionq 
per domani sera a Roma (ore 18. afla ex-Centrale del Ulte) per celebrare 144) 
anniversario deRa sua fondazione e per sollecitare la soManetA dei democratH 
ci italiani verso le migliaia di mAtanti costretti «n Iran alla clandeswutA, al 
carcere e an esilio. ' 
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Alla vigilia del la pubblicazione dei documenti per il congresso del Pcus 
Leonia Ivanovlc Abalkln è 

direttore della cattedra di 
economia politica dell'Acca* 
demin di scienze sociali del 
Ce del Pcus e membro corri
spondente dell'Accademia 
delle Scienze dell'Urss. Mi ri
ceve nel suo studio, sulla via 
Miuskaja. L'Accademia di 
scienze sociali è un grande 
complesso di edifici poco di
stante dalla via Gorkij. Fun
ziona come un 'college' e ha 
al suo Interno tutto l'occor
rente perché l suol studenti 
possono condurvl una vita di 
studio e di lavoro del tutto 
autonoma dalle condizioni 
esterne. Solo che gli studenti 
del professor Abalkln sono 
allievi speciali, spesso del 
ministri, alti funzionari del
la pianificazione, dirigenti di 
partito ad ogni livello. È una 
delle scuole di formazione 
dei quadri più importanti 
dell'Urss ed è contempora
neamente un centro di for
mazione per quadri di tutti I 
paesi socialisti e del Terzo 
mondo. SI capisce che slamo 
In uno del punti nevralgici 
della ricerca economica so
vietica. E, In questa fase, non 
è difficile avvertire — anche 
dalle parole di Abalkln — 
che la situazione è In forte 
movimento. 

È d'obbligo, mi pare, porre 
subito una domanda politica 
attorno a cut ne ruotano 
molte altre. Michall Gorba-
clov — gli chiedo — ha detto 
che 'determinate difficoltà 
nello sviluppo economico' s! 
erano cominciate a percepire 
•fin dall'inizio degli anni Set
tanta: Ha aggiunto che 'non 
venne tenuto nel debito con
to la radicale modificazione 
della situazione economica' 
e non si dispiegò la 'necessa
ria determinazione' nel 
cambiamento delle politiche 
strutturali, delle forme e me
todi digestione. Ancora Gor-
baclovha detto che per molti 
anni si parlò di 'decisioni da 
prendere ma che quelle che 
poi furono prese 'erano mez
ze misure, misure incoerenti, 
lasciate a metà: Infine ha 
detto che le questioni furono 
affrontate *nl svoevremen-
no; non al momento dovuto, 
cioè in ritardo. Cosa ha im
pedito dunque di apportare 
•per tempo» le necessarie 
correzioni al meccanismo 
economico? Si può dire che 
esse non furono individuate 
con precisione? Oppure che, 
pur essendolo, non ci fu for
za sufflclen te per superare le 
resistenze che sorgevano? Il 
professor Abalkln dà subito 
l'Impressione di non volersi 
sottrarre alla domanda. 

*Non ritengo che ci fu ri
tardo nell'indivtduare 1 pro
blemi, anche se mi rendo 
conto che esprimendo que
sta opinione mi pongo un 
compito più difficile. Infatti, 
se i problemi fossero stati vi
sti in ritardo, allora sarebbe 
facile spiegare ciò che è ac
caduto. Se invece non è così 
— e io penso che cosi non sia 
— allora le cause vanno cer
cate più in profondità e lo so
no obbligato a spiegarle. In 
realtà tutto era già stato det
to addirittura fin dal24"con-
gresso del partito, cioè dal 
1971. A parole. Cosa ci impe
dì di attuare i cambiamenti 
necessari? Si può certo fare 
riferimento a fattoti indi
pendenti da noi, come ad 
esemplo al fatto che la crisi 
degli anni 70 ha coinciso con 
l'acuirsi della tensione inter
nazionale e ci ha costretti a 
distogliere l'attenzione dalla 
soluzione dei problemi inter
ni. Afa vi sono state a mio 
avviso due cause principali 
che hanno Impedito di af
frontare il passaggio alle de
cisioni già tracciate nel do
cumenti di partito. La prima 
di queste cause è nettamente 
politica: divaricazione tra le 
parole e gli atti. È un difetto 
di carattere politico che si è 
cominciato a correggere solo 
negli ultimi anni, a partire 
dal plenum del novembre 
1982, una linea di demarca
zione che segna il passaggio 
ad un approccio moderno: 

Il riferimento al plenum 
del novembre 1982 — che per 
un lettore non specialista po
trebbe apparire di scarsa im
portanza — è invece tutt'al-
tro che cifrato per le consue
tudini sovietiche. Quel ple
num fu infatti il primo dopo 
la morte di Breznev, il primo 
della gestione Andropov. 

Afa Abalkin continua: 'Io 
credo che noi slamo alla vigi
lia della riorganizzazione più 
radicale di tutta la storia 
dell'economia sovietica, tal
mente In profondità sono pe
netrati i processi legati alla 
rivoluzione tecnico-scientifi
ca, all'esaurimento delle ri
sorse di mano d'opera, ener
gia, materie prime che ave
vano garantito per decenni il 
nostro sviluppo. Da qui è ve
nuta la necessità dì trasfor
mazioni profonde, qualitati
ve per avviare un nuovo tipo 
di crescita economica: 

Dunque un primo ostacolo 
fu rappresentato dalla dire
zione politica del paese. Il 
professor Abalkln ne aveva 
però indicate due 'principa
li: 

*Una così brusca svolta — 
continua — ha colto Impre
parati molti dirigenti indu
striali. A partire dal livello 
aziendale fino al ministeri e 
agli organi centrati di pia
nificazione. Molti si sono ri
velati Inadeguati a gestire 11 
processo di cambiamento; 
ha prevalso l'inerzia, hanno 
continuato ad agire vecchie 
concezioni. Qui s'è visto che 
la formazione di quadri eco
nomici capaci di pensare In 
modo moderno non è proble
ma semplice, non si risolve 

Riforma economica 
Tutti ne parlano 

nessuno la nomina 
Il dibattito in Urss: intervista con Leonid Abalkin 
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MOSCA — Un intervento di Gorbaciov al Soviet supremo 

Le cause del ristagno individuate 
già negli anni 70. Ma solo 
da poco si è cominciato ad 

affrontarle, discutendo cambiamenti 
che Gorbaciov ha definito 

'rivoluzionari'. Perché il ritardo? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ce grande attesa, in Urss, sulle decisioni che stanno 
prendendo corpo in materia di «riforma economica-. Il termine 
•riforma» è tutto nostro e finora non compare né nei discorsi, né 
nella pubblicistica sovietica. Ma di questo si tratta. Anzi Gorba
ciov ha persino usato in una occasione il termine -rivoluziona
rio- per indicare il tipo di cambiamenti che si delineano come 
necessari. Le loro grandi lince sono già apparse nei sette discor
si-chiave del massimo leader sovietico (8 aprile: riunione dei 
managers; 23 aprile: plenum del Comitato centrale del Pcus; 17 
maggio: discorso all'attivo di Leningrado; 12 giugno: conferenza 
pansovictica sul progresso tecnico-scientifico; 26 giugno: discor
so all'attivo Dnepropetrovsk; 6 settembre: discorso «energetico» 
a Tjumen; 7 settembre: strategia agricola a Zelinograd). Non è 
ancora definita la proporzione, la gradualità degli interventi 
modificatoti. Due accenni, ancora molto parziali, si sono avuti 
con la «postanovlenie- del 4 agosto (che indica misure di decen-

Lo spiega il direttore della 
cattedra di economia politica 
di un'accademia molto particolare: 
quella frequentata da ministri, 
da dirigenti di partito, 
da responsabili della pianificazione 

tramento, abbastanza sostanziose, dei poteri alle imprese) e con 

auclla dell'I 1 settembre (che affronta il tema dell'uso razionale 
elle risorse di lavoro). Ma il quadro è ancora tutt'altro che 

definito, anche se l'attesa dovrebbe durare poco visto che è im
minente la pubblicazione dei documenti per il prossimo con
gresso del Pcus. Di grande interesse ci sembra nel frattempo, 
tentare di «fotografare» un po' più da vicino questa delicatissi
ma fase di passaggio che presenta ancora aspetti di grande 
fluidità. SÌ avverte da numerosi sintomi che il ventaglio delle 
opinioni esistenti è molto ampio. Ne è prova il fatto che non tutti 
coloro cui ci siamo rivolti hanno accettato di esprimersi in que
sta fase. Ma c'è invece chi, come taonid Abalkin (con cui apria
mo la serie delle interviste), non ha avuto difficoltà a dire la sua 
opinione. 

cratlche di gestione. Ma se. 
al contrario. Il centro dovrà 
gestire In un numero minore 
di undici, allora potrà guida
re un numero maggiore di 
unità: 

Si ritorna dunque al tema 
dell'autonomia delle impre
se. Ma mi domando quanto 
ci vorrà per sciogliere questi 
nodi. Cosa pensa Leonid 
Abalkin del tempi necessari 
per decidere? Al 27° congres
so? O ci vorranno altri cin
que anni? Oppure ancora di 
più? 

•Questo non lo so. Io sono 
solo uno scienziato ma penso 
che non sia più possibile rin
viare le soluzioni su tempi 
lunghi. Credo che tutto deb
ba essere risolto nel giro di 
un anno o due: 

Passiamo ad un altro te
ma. È dal 1924, se non sba
glio, che in Urss si polemizza 

in poco tempo e non è riduci
bile ad un meccanico sposta
mento di persone: 

Un altro dei temi in di
scussione è quello dell'accre
scimento dell'autonomia 
delle Imprese. Ma, nonostan
te le prime decisioni di ago
sto e l'esperimento economi
co in corso già da due anni, 
ancora non è chiaro fin dove 
si intende spingere in questa 
direzione. Abalkin precisa il 
suo punto di vista. 

'Condivido naturalmente 
la linea di ampliare in tutti 1 
modi l'autonomia delle im
prese. Ma è piuttosto compli
cato entrare nel merito. Per 
qualcuno è chiaro, per altri 
no. Ho l'impressione che tra 
gli specialisti che lavorano 
In questo campo siano già 
abbastanza chiare misure e 
limiti di questo ampliamen
to dì autonomia e il suo lega
me con il sistema generale 
della gestione pianificata. Se 
ne discute da qumdici-ven-
l'anni e, in sostanza, si è 
giunti ad un approccio abba
stanza unitario. Vorrei, per 
conto mio. sottolineare la 
necessità di tenere sempre 
presenti la dialettica tra au
tonomia e responsabilità del
le Imprese, l'intreccio tra di
rezione centrale e collegiali
tà nella definizione dei com
piti, la coesistenza di pro
grammazione e rapporti 
merce-denaro. In particola
re qui non può esserci nessu
na responsabilità senza au
tonomia. Colui che non ha 
diritti di prendere decisioni 
non può essere investito del
la responsabilità per le loro 
conseguenze. L'elevata cen
tralizzazione economica che 
si è realizzata in Urss, con 
l'aggiunta di certi elementi 

di centralizzazione burocra
tica poi intervenuti, ha finito 
per trasformarsi in un rapi
do indebolimento della re
sponsabilità delle imprese, 

' dei consorzi, dei loro dirigen
ti, dei collettivi di lavoro: 

Sarebbe molto interessan
te capire da dove provengo
no ora le spinte più forti, in 
un senso e nell'altro, cioè so
no le imprese, i loro gruppi 
dirigenti, a chiedere maggio
re autonomia? Oppure da 
quella parte c'è un prevalen
te atteggiamento di attesa? 
Oppure, all'opposto, sono i 
ministeri centrali che sì op
pongono attivamente al de
centramento? Il professor 
Abalkin, anche in questo ca
so fornisce una risposta arti
colata. 

•Finora si era pensato che 
la maggiore difficoltà risie
desse nel centro. Anch'io 
pensavo così. Che il centro. 
cioè, non volesse spartire I 
suoi poteri e che il maggiore 
pericolo venisse dal centrali
smo burocratico. Invece I 
primi passi — Abalkin si ri
ferisce all'esperimento eco
nomico avviato nel 1983 — 
hanno fornito un quadro ab
bastanza stupefacente e del 
tutto diverso. Improvvisa
mente i dirigenti industriali, 
che avevano sempre soste
nuto di avere pochi diritti. 
hanno detto che non li vole
vano più. Il perchè in fondo è 
semplice. Con i diritti è ap
parsa anche la responsabili
tà. Se qualcosa non va bene 
chi è ora responsabile? Gli 
stessi che hanno deciso. Pri
ma si poteva scrivere lettere 
di protesta in alto e adesso a 
chi rivolgersi sesie lavorato 
male?: 

Il giudizio di Abalkin è 
sconcertante e attacca molti 
luoghi comuni. Ma bisogne
rebbe vedere meglio. Per 
esemplo non si può fare l'i-

DALL'ALTO: 
Leonid Breznev 
Yuri Andropov 

Kottentin Cernenko 
Mifchail Gorbaciov 

potesi che 1 diritti concessi 
siano stati incompleti, insuf
ficienti, non gestiti e quindi i 
dirigenti periferici si siano 
trovati con maggiori respon
sabilità reali da confrontare 
con diritti ipotetici? 

•È vero — risponde Abal
kin — c'è anche questo lato 
della medaglia. Ma non è 
stato quello determinante. Il 
processo di trasferimento 
dei diritti alle imprese avvie
ne in modo graduale, per fa
si. Si accumulano esperien
ze. Ma il nodo del problema è 
consistito nel fatto che i dirì
genti economici erano e sono 
impreparati a usare piena
mente i diritti nuovi che ven
gono loro attribuiti: 

La risposta è netta e non 
lascia equivoci, eppure basta 
andare a rileggere sulla 
•Pravda* il resoconto della 
'riunione dei managers* 
dell'8 aprile per cogliere la 
richiesta decisa dei dirigenti 
economici periferici per 
maggiori autonomia e dirit
ti. Significa che è già finita la 
fase dei dubbi 'dal basso*? Si 
può contare su una parte del 
mutamento della situazione 
psicologica dei quadri? Abal
kin invita a contenere l'otti
mismo. 'Bisogna essere rea
listi e non nutrire illusioni. 
La linea scelta è a lungo ter
mine e sarà attuata, ma la 
trasformazione delle co
scienze non segue la, rapidità 
dei nostri desideri. E un pro
cesso che non si conclude In 
un anno. Forse ce ne vorrano 
cinque, forse più e poi c'è l'e
sperienza del passato, quan
do si diceva ad una azienda: 
"diteci le vostre possibilità 
reali". Quelli rispondevano 
sinceramente e l'anno dopo 
si vedevano aumentare il 
plano. Col risultato che si ri
produceva una sfiducia reci
proca. Per eliminare le diffi
denze ci vuole tempo. Come 
ci vuole tempo per scalzare 

l'idea che e meglio essere 
mediocri perché si sta più 
tranquilli, che il rischio eco
nomico non è giustificato. 
Soluzioni automatiche co
munque non esistono. Il fat
to che la decisione è stata 
presa non significa che do
mani tutti andranno in buon 
ordine a realizzarla*. 

Eppure, Insisto, mi pare 
che le polemiche di Gorba
ciov siano più aspre verso l 
ministeri che verso le azien
de. Il professo Abalki è d'ac
cordo. *In effetti è così ed è 
del tutto naturale che si co
minci dall'alto. Io voglio solo 
sottolineare che l'esperienza 
ci ha messo davanti a pro
blemi complicati che non 
consentono di descrivere la 
realtà così, semplicemente, 
come composta di dirigenti 
industriali audaci e di buro
crati ministeriali che frena
no. Idem per le polemiche 
contro la gestione centraliz
za fa: ieri pensa vamo che fos
se un toccasana, adesso non 
dovremo pensare che sia la 
fonte di tutti i mail*. 

La questione, tuttavia, 
non mi pare si esaurisca nel
le qualità degli uomini. Ci 
sono problemi strutturali da 
rivedere o mi sbaglio? 

•No, non sbaglia. Oggi pre
vale tra gli economisti la tesi 
che occorre unificare molti 
ministeri. Faccio un esem
plo: abbiamo undici ministe
ri civili per la costruzione di 
macchine. Possiamo decide
re di farne uno solo che con
trollerà, diciamo. mille 
aziende Invece che cento a 
testa. Ma se le cose restano 
come sono oggi sarà una 
unificazione formale perché 
dal centro non si può dirige
re una tale quantità d'impre
se e occorrerà raggrupparle 
In sottogruppi... se insomma 
sarà sempre il ministero ccn- < 
trale a definire in dettaglio I 
plani di ogni azienda, que
st'ultima non potrà non ap
poggiarsi a strutture buro-

con l'indice della produzione 
globale in rubli, cioè il cosi-
detto 'Val*. È chiaro a tutti 
che esso è un indice incom
patibile con una fase di in
tensificazione dell'econo
mia. Eppure il *val* resiste 
impavido. Perché? Chi lo di
fende? 

•Sono d'accordo che II 
"vai" e la mentalità che gli 
sottende sono incompatibili 
con l'intensificazione. Penso 
che le due cause che ostaco
lano il suo superamento sia
no quello che ho già indicato: 
la divaricazione tra il dire e il 
fare e l'inerzia dei quadri 
economici, in questo caso 
specialmente di quelli degli 
apparati della pianificazione 
centrale. Infatti, decisioni 
erano già state prese, ad 
esempio nel 1979. per abolire 
il "vai". Si erano definiti ad
dirittura quattro indici al
ternativi per la valutazione 
del risultato economico: I) 
forniture in base alle ordina
zioni, 2) produttività del la
voro, 3) qualità, 4) profitto o, 
a seconda del settore, costo 
di produzione. Eppure non 
sono state attuate. Molta 
gente non riesce a immagi
nare la pianificazione senza 
indicatori lordi. Quelle due 
cause hanno finora impedito 
il passaggio al nuovo e non è 
escluso che lo impediranno 
ancora*. 

Qui però la risposta è tut
t'altro che esauriente. Abal
kin parla di un'inerzia e di 
un divario tra parole e fatti. 
Ma forse sotto questi concet
ti astratti ci sono persone 
concrete o cause oggettive 
che agiscono con tro il nuovo. 
Forse ci sono difese di Inte
ressi reali che si sentono mi
nacciate. Non se ne potrebbe 
parlare più esplicitamente? 
Spesso, da una parte e dal
l'altra, si tende a presentare 
le società del socialismo rea
le come strutture monoliti
che. In vece, specie sentendo I 
discorsi di Gorbaciov, si ca
pisce che è in atto una lotta. 
Ma tra quali soggetti? 

•Sono d'accordo — rispon

de Il mio interlocutore — che 
nella nostra propaganda si 
sottolinea troppo l'unitarie
tà della società socialista, 
senza esaminare la sua 
struttura interna, che è dav
vero molto complessa. Ma se 
parliamo della polemica che 
traspare dai discorsi di Gor
baciov, essa implica una se
rie di considerazioni compli
cate. I portatori delle conce
zioni tradizionali non coinci
dono con nessun gruppo so
ciale ben definito. In ogni ce
to, si può dire, Incontri Idee 
contrastanti, a volte è dovu
to all'età, altre volte no. La 
stessa cosa vale fra gli eco
nomisti, fra persone che oc
cupano la stessa posizione 
sociale. Al Gosplan trovi di
rettori coraggiosi e persone 
che ripropongono oggi me
todi e sistemi degli anni 30 e 
50... *. 

Se non erro esiste, tra gli 
altri, il problema di liberare 
l'economia dalle decisioni 
politiche, di ridurre l'inge
renza dei comitati di partito 
sul concreto funzionamento 
delle strutture economiche. 
Leonid Ivanovlc non concor
da. C'è un equivoco termino
logico che vuole subito eli
minare. 

•Non direi così "politica" 
la decisione di un segretario 
di comitato regionale che or
dina la semina del grano an
che su terreni non ancora 
approntati. Forse lei intende 
dire che bisogna evitare che 1 
dirigenti di partito si sosti
tuiscano agli specialisti. Al
lora sono d'accordo. Questa 
prassi esiste ed è una pessi
ma prassi, da combattere col 
massimo vigore. Però nep
pure qui bisogna semplifi
care. Prendiamo l'area di 
Krasnojarsk: ha dimensioni 
tali da poter contenere alcu
ni stati europei. Eppure non 
dispone di alcun organo di 
gestione economica. Pren
diamo poi una repubblica 
come l'Estonia. È piccola co
me territorio e come popola
zione. eppure ha un suo Go
splan, suoi ministeri. Certo 
Krasnojarsk è sotto la ge
stione del Gosplan centrale, 
che stabilisce il piano per la 
repubblica federativa russa. 
Ma, oltre al comitato di par
tito di quell'area, non c'è 
nessuno che si occupi Istitu
zionalmente della gestione 
organica dei processi econo
mici di quell'immensa parte 
del paese. Così spesso gli or
ganismi di partito sono ob
bligati ad assumersi funzio
ni improprie. Il fatto è che 
non è ancora risolto 11 pro
blema di in tegrazione fra ge
stione settoriale e territoria
le. Lo stesso vale per Lenin
grado e la sua regione. Per 
numero di abitanti e dimen
sioni economica e territoria
le equivale ad un paese euro
peo medio. Eppure è 
l'*obkon* che guida 11 pro
gramma di intensificazione 
in atto. In questo caso lo fan
no bene, usano gli specialisti, 
prendono decisioni pondera
te. Ma non c'è altro che il co
mitato di partito a dirigere 
direttamente II processo. 
Questa è la realtà*. 

In tema di esperimenti 
economici è noto che alcuni 
dei paesi est-europei hanno 
fatto da battistrada. Chiedo 
ad Abalkin se. nella riforma 
economica sovietica, c'è po
sto—e q uale — per ciò che si 
sta facendo in Ungheria, in 
Bulgaria, ad esemplo nel 
campo dell'estensione dei di
ritti a favore dell'iniziativa 
privata. *Le prospettive sono 
ampie ma non indiscrimina
te. Le "aziende ausiliarie" 
ungheresi, l'introduzione 
dell'"appalto di famiglia" 
(che noi stiamo già speri
mentando nelle zone di mon
tagna del Caucaso) su terre 
date in concessione, le consi
deriamo forme assai pro
mettenti. Altrettanto si può 
direpercerte forme di secon
do lavoro nel settore del ser
vizi, delle riparazioni o addi
rittura all'interno stesso del
le aziende (come in Bulgaria 
si sta facendo per il lavoro 
degli ingegneri). In Unghe
ria c'è pero un esperimento 
che non consideriamo positi
vo: quello della creazione di 
piccole Imprese che utilizza
no lavoro salariato. E un ri
nascere della piccola impre
sa capitalistica che conduce 
dritto all'apparizione di una 
nuova classe. Nuova nel sen
so che In Ungheria I tratti 
capitalistici erano ormai sta
ti elemlnatl. Un passo indie
tro. insomma*. 

Giulietto Chiesa 

La protesta 
dei sindacati 

L'America 
Latina 
in lotta 
contro 

il debito 
estsro 

Per la prima volta coin
volti quasi tutti i pae
si dell'area - Si sono 
fermati anche i cubani 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Una «gior
nata di azione continenta
le contro il debito estero» si 
è svolta mercoledì pratica
mente in tutti i paesi del
l'America Latina. Ed è la 
prima volta che una inizia
tiva sindacale percorre 
contemporaneamente tut
te le nazioni «dal Rio Bravo 
alla Terra del Fuoco». Uni
che eccezioni il Cile, il Pa
raguay e l'Ecuador, dove il 
presidente Febres Corderò 
ha proibito qualunque ma
nifestazione «per ragioni di 
sicurezza». I lavoratori so
no egualmente scesi In 
piazza, ci sono stati scontri 
con la polizia ed a Milagro, 
una cittadina a 400 chilo
metri da Quito, un giovane 
è stato ucciso. 

La «giornata di azione 
continentale» era stata In
detta dall'assemblea sin
dacale riunitasi all'Avana 
alla metà di luglio e con
clusasi con un documento 
— l'atto dell'Avana, ap
punto — che propugnava 
il «non pagamento del de
bito estero» secondo la li
nea sostenuta dal presi
dente cubano Fldel Castro. 
La giornata si è ovviamen
te svolta In termini molto 
differenziati, con manife
stazioni di piazza, dibattiti, 
assemblee e seminari, a se
conda delle decisioni delle 
singole organizzazioni s in
dacali. Per la prima volta 
anche la Ctc cubana, pro
motrice dell'incontro del
l'Avana, ha deciso una fer
mata del lavoro: dieci mi
nuti a fine orario per con
sentire la lettura di un do
cumento. Ampia, secondo 
le notizie che giungono dal 
vari paesi, anche la parte
cipazione delle organizza
zioni studentesche e delle 
associazioni professionali. 

Il debito estero dell'A
merica Latina ha ormai 
raggiunto i 360 mila milio
ni di dollari, ed è la parte 
più consistente di tutto il 
debito estero dei paesi sot
tosviluppati (circa 900 mi
la milioni di dollari). Si 
tratta certo del più grave 
ed esplosivo tra i problemi 
che attraversano il conti
nente. In molti casi il solo 
pagamento degli Interessi 
assorbe oltre II oO per cento 
delle entrate per esporta
zioni dei singoli paesi, ed a 
garanzia della «solvibilità» 
delle nazioni debitrici il 
Fondo monetario Interna
zionale ha imposto accordi 
capestro che comportano 
drastici tagli alla spesa 
pubblica, politiche econo
miche fortemente recessi
ve ed enormi sacrifici per 
popolazioni già costrette a 
bassissimi livelli di vita. 
Un fenomeno che per l'A
merica Latina (e per tutto 
il Terzo Mondo) significa 
più fame e più sottosvilup
po. Per il s is tema finanzia
rio internazionale — fin 
qui grande beneficiario dei 
salasso ai danni dei paesi 
poveri — il rischio di un 
tracollo di fronte ad una 
possibile sospensione dei 
pagamenti. 

Fidel Castro ha definito 
11 debito estero un «impos
sibile morale, politico ed 
economico* ed ha proposto 
che il problema venga ri
solto dal paesi sviluppati 
attraverso una riduzione 
(il 12 per cento) delle spese 
militari, come primo passo 
per la defìninizione di un 
«nuovo ordine economico 
mondiale». Alan Garda , il 
presidente del Perù, ha re
centemente annunciato 
che non pagherà più del 10 
per cento delle esportazio
ni e non si sottoporrà ad 
accordi con ilFmi. Ma la 
convinzione della «impa-

?abilità dei debiti nelle at-
uali condizioni» è stata 

espressa, con voto unani
me, da tutti i parlamentari 
del continente recente
mente riunitisi a Montevi-
deo nel Parlamento latino
americano. 

La «bomba a tempo del 
debito», come più d'uno 
l'ha definita, reclama con 
urgenza una soluzione po
litica globale. Quella solu
zione che l'ultima riunione 
del Fmi a Seul è parsa ben 
lungi dal saper trovare. 

m. e 
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Entrate Inps, +1. miliardi 
De Michelis: 
niente rate, 
pagate tutto 

QUANTE DIFFIDE, A CHI, PER QUANTI MILIARDI (Tab. A) 

Artigiani 
Commercianti 
Aziende 
Lavoro domestico 

DIFFIDE (Per contributi) (Per sanzioni) TOTALE 
1.980.000 978 milioni 644 milioni 1.622 Mld 
1.262.000 678 milioni 444 milioni 1.122 Mld 

300.000 700 Mld 
1.500.000 108 Mld 

TOTALI 5.042.000 
MILIARDI 

3.652 

ROMA — Gianni De Miche
lis è furente e, con l'appoggio 
di Giovanni Goria, difenderà 
a spada tratta 11 decreto per 
il recupero dell'evasione 
contributiva Inps. Ieri all'o
ra di pranzo, in una confe
renza stampa, ha polemizza
to duramente con le com
missioni Bilancio e Lavoro 
della Camera, che l'altro ieri 
hanno approvato, in sede re
ferente, sostanziali modifi
che al decreto; e, soprattutto, 
ha accusato i giornalisti di 
aver alimentato e sostenuto 
una «campagna qualunqui
stica», che incoraggia chi 
non vuole pagare e scoraggia 
chi vuol mettersi In regola. 
Comunque, ha detto, I nu
meri sono dalla mia parte: 
più di 1.000 miliardi sono già 
affluiti nelle casse delPInps 
per effetto del decreto, che 
ha Invertito una tendenza a 
considerare i debiti verso l'I
stituto l'ultima delle incom
benze di un'azienda (o di sin
goli). 

Non solo. Dal 1983 a oggi 
(vedi tabella), la politica del 
ministero del Lavoro e del 
governo ha fatto calare, 
complessivamente, di 20mlla 
miliardi I disavanzi del-
l'Inps, comprese le misure 
della Finanziaria '86, che la 
crisi di governo fa però slit
tare In avanti, con contrac
colpi finanziari notevoli. 
Non sono mancate critiche 
al presidente scaduto del-

l'Inps, Ruggero Ravenna, 
che sul recupero dei contri
buti — con gli oltre cinque 
milioni di diffide inviate ne
gli ultimi mesi {vedi tabella) 
—, ha aperto un'inchiesta i 
cui risultati dovrebbero co
noscersi oggi: «Dovrebbe in
dagare su se stesso», ha so
stenuto il ministro del Lavo
ro. E la storia delle colf, che 
ha gettato nel panico un mi
lione e mezzo di famiglie? 
«Un errore psicologico», ma 
non si poteva evitare perché 
l'operazione-recupero non 
consentiva eccezioni. 

IL DF.CRETO — I deputati 
che l'altro ieri hanno modifi
cato i decreti (sull'evasione 
Inps, la fiscalizzazione, il 
condono edilizio), all'acme 
della requisitoria del mini
stro, sono stati definiti «un 
po' di parlamentari in buo
numore»; anche se in un mo
mento successivo, e più pa
cato, della discussione. De 
Michelis ha ammesso che in 
alcuni casi si tratta di modi
fiche migliorative. Due sono 
i punti sui quali il governo, 
In Aula alla Camera e poi al 
Senato, non transigerà, a 
nessun costo: la rateazione, 
che ridurrebbe l'Impatto fi
nanziario del decreto sul 
conti '85; e la riduzione del 
tasso d'interesse che si paga 
all'Inps per i contributi non 
versati. Ora è di 5 punti su
periore al «prime rate», il tas
so bancario per i migliori 

Il governo non 
accetterà 

le modifiche 
della Camera 

«In tre anni 
sono entrati 

20.000 miliardi» 
Oggi consiglio 

all'Istituto 

clienti: il decreto i punti li 
portava a 10, le commissioni 
hanno, salomonicamente, 
detto 7. Ma con questa solu
zione — ha sostenuto De Mi
chelis — l'Inps rimarrebbe 
sempre la banca più conve
niente, perché, a parità d'in
teressi, non comporta prati
che burocratiche e non chie
de ipoteche. Ancora ieri, in
vece, gli artigiani hanno ri
badito che il decreto va mo
dificato. Il ministro si è detto 
convinto, altresì, che qual
che modifica potrà essere so
stenuta anche dal governo, 
ma non sostanziale: in parti
colare per le colf («si tratta in 
tutto dì 108 miliardi, non è il 
nocciolo del problema», ha 

I DEFICIT, I RISPARMI, LE MAGGIORI ENTRATE (Tab. B) 

(in miliardi) 
Disavanzo Inps 
Risparmi 
Maggiori entrate 
L'ALTRO DISAVANZO 

1982 1983 1984 1985* 1986* 
21.803 23.950 26.748 31.032 32.480 

450 2.630 3.680 4.515 + 4.780** 
849 1.232 2.000 1.500 

25.249 30.616 36.712 43.275 

= dati di preventivo 
* = questa seconda cifra deriva dall'approvazione (senza modifiche) della Finanziaria 

ripetuto scansando un po' 
aristocraticamente l disagi 
di una così vasta platea di 
contribuenti); e per le muni
cipalizzate dei trasporti, che 
potranno saldare i loro debi
ti contributivi attraverso i 
conti che hanno in sospeso 
con lo Stato o con i Comuni. 
Dal decreto, invece, l'Inps 
secondo De Michelis si può 
aspettare come minimo oltre 
3.500 miliardi. Cifre incalco
labili — ma molto alte — si 
avrebbero, sempre secondo il 
ministro, estendendo il ra
strellamento. 

MANOVRA FINANZIA
RIA — «Se non ci fossimo 
mossi, il deficit dell'Inps sa
rebbe cresciuto in maniera 

esponenziale e oggi sarem
mo alla bancarotta»: così il 
responsabile del Lavoro, 
commentando la tabella (B), 
che ha consegnato al giorna
listi tutta scritta di suo pu
gno. Vi si ripete che il fabbi
sogno per il 1986 non sarà di 
oltre 38mila miliardi, ma di 
circa 32mllacinquecento mi
liardi, poiché 4.415 miliardi 
affluiranno per effetto della 
Finanziarla. E altri 1.500 dal 
decreto di cui abbiamo am
piamente parlato. Ancora 
quasi 5.000 miliardi sono la 
ricaduta '86 di leggi appro
vate negli anni scorsi: mini
mi di pensione e invalidità 
collegati al reddito; taglio 
degli assegni familiari; mi

nore rapporto fra pensione e 
salari; revisione delle invali
dità. Il coniglio dal cappello 
è uscito alla fine della confe
renza stampa, metà ufficiale 
metà no: tra settembre '84 e 
settembre '85 — ha detto De 
Michelis — le entrate del
l'Inps sono aumentate del 
22% (+1.000 miliardi), una 
«ripresa di rapporti», l'ha de
finita, fra l'Istituto e i contri
buenti. Insomma un succes
so. Fuori dai denti, però, il 
ministro ha suggerito che sia 
tutto un successo della dire
zione, scavalcando la gestio
ne sindacale. Oggi c'è consi
glio all'Inps, potrebbero ar
rivare delle risposte. 

Nadia Tarantini 

Il lungo ii di Cuccia a Mediobanca 
Tra le designazioni consegnate dalle tre banche di interesse nazionale all'Ili non ci sarebbe il nome dell'anziano finan
ziere - Ma quattro membri su cinque del consiglio dell'istituto hanno aperto la porta ad un ripescaggio in extremis 

MILANO — Intonare il «novus ordo» (nuovo ordine, ndr) 
sarebbe certamente prematuro. Non è dubbio peraltro che 
l'aria è cambiata. Lunedì prossimo, nella consueta assem
blea di Mediobanca, assisteremo ad un evento insolito: nell'e
lenco dei nuovi amministratori proposti dalle tre Bin (Comit, 
Credit, Bancoroma) mancherà il nome di Enrico Cuccia. Se
condo alcune Indiscrezioni le designazioni fatte dalle tre Bln 
sono quelle di Antonio Monti (presidente di Mediobanca), 
Francesco Cingano, Solteri, Marengo, Marenghi e MinolfL 
Stando alle regole in vigore nell'Iri nessun amministratore 
può conservare l'incarico, superata la soglia dei 70 anni. Ieri 
nel comitato di presidenza dell'Iri quattro membri su cinque 
hanno sostenuto che la norma può essere superata. È questo 
un modo per ripescare in exstremis la candidatura Cuccia? 
Ma l'anziano finanziere accetterebbe un simile salvataggio? 
A Cuccia verrebbe proposta la presidenza onoraria di Medio
banca. 

Si tratta di un esautoramento? Sarebbe arbitrario pensar
lo. come avventuroso parrebbe collegare la scelta dell'Iri ai 
dissapori ingeneratisi tra Cuccia e Prodi sul destino futuro di 
Mediobanca, in occasione del varo e dell'affondamento del 
progetto di «privatizzazione e internazionalizzazione» dell'i
stituto di via Filodrammatici escogitato dal consigliere an
ziano e avversato dal presidente dell'Iri (che detiene attra
verso le tre Bin la maggioranza assoluta di Mediobanca). 

Cosi avrebbe cattivo gusto e si muoverebbe lontano dal 
reale colui che connettesse le ultime disavventure di Enrico 
Cuccia (il mandato di comparizione ricevuto per la vicenda 
del fondi neri dell'Iri, l'atteggiamento umanamente com
prensibile. moralmente non commendevole, da Cuccia osser
vato nella triste tragedia di Giorgio Ambrosoli) alla posizione 
assunta dall'Iri. Enrico Cuccia può essere legittimamente 
fiero di sé: anch'egli come Raffaele Mattioli è stato gratifi
cato di un abbuono di più del 10%. poiché «lascia» Medioban
ca a 78 anni. 

Non paia bizzarro un tale accostamento, tra il grande ban
chiere reggitore della Comit per 40 anni, inventore di Medio
banca ed Enrico Cuccia, prescelto da Mattioli alla guida di 
Mediobanca che tenne con fare sicuro e meritevole (non sem-

Brevi 
Revocate quotazioni Marietti & Roberts 
ROMA — A parta-e dal 17 dicembre sarà revocata la quotatene) ufficiate aOa 
borsa valori di Franta dada urani ordinarie della «Manetti & Roberts». Lo ha 
deciso la Consob perche, dopo l'acquismone del 9 8 . 9 7 % del capitale da 
parte della • Beecnam Italia», «la diffusione del titolo fra il pubblico è tale da 
non poter costitute sufficiente mercato» 

Pirelli: grande commessa Usa 
MILANO — La Pveib ha ottenuto dal Dipartimento Energia degli Stati Uniti. 
tramite la propria affiliata statunitense, un contratto del valore di oltre due 
milioni di doRari. La Pirelli dovrà cosvure un cavo sottomarino ad alta tensio
ne da «nstalare netrarcipelago delie H a w » . ad una profondità superiore ai 
duerrula metri. 

La nuova holding Fiat 
MILANO — Fietampresrt A la nuova holding del gruppo Fiat che coordinerà le 
attività delle Impresrt. Fiat Engineering. Itabmpresit. Fiatmipresrt Internatio
nal n fatturato annuo del gruppo supera i duemila miliardi di I re L'annuncio 
dada costituitane defla nuova società, capo-settore dell'intera ingegneria 
creile della Fiat, è stato dato mercoledì scorso a Milano da Cesare Romiti. 
durante un incontro per la consegna del premio «Ingersofl Rand ' 8 5 * 

Finanziaria e autobus 
ROMA — In due incontri, al Senato, tra i gruppi parlamentari comunista e de 
e il coordVnamento nazionale Firn-autobus A stata discussa la mancata previ
sione nella finanziaria di un fondo per g> investimenti per I acquisto di autobus 
(che comporterà un peggioramento del servizio e il blocco delle attività 
ne* indotto) Il gruppo Pei ha annunciato che presenterà un emendamento per 
la costituzione di un fondo di 700 miliardi. 

Raffele Mat t io l i Enrico Cuccia 

pre. ma in fin dei conti meritevole) per 39 anni. Qualche 
uomo del suo tempo potrebbe, nell'occasione di un distacco 
di Cuccia da Mediobanca, riandare agli anni dell'abbandono 
sofferto della Comit da parte di Raffaele Mattioli. E di chie
dersi come reagirà il capo di Mediobanca a ciò che lo attende, 
se avrà il piglio, lo spessore umano e intellettuale con cui il 
banchiere umanista lasciò il campo. 

Vediamo le differenze: a Mattioli subentrava Stammati e 
questo basti, mentre Cuccia lascia ai posti di comando «rap
presentanti interni>. Non mancano invece le rassomiglianze 
e chissà se e quali insegnamenti saprà trarne Enrico Cuccia: 
anche a Mattioli fu offerta la presidenza onoraria. La respin
se, per consapevolezza di sé, del suo ruolo, per rispetto altrui. 
«Non posso fare il presidente onorario, né il consigliere d'am

ministrazione — scrisse Mattioli a Guido Carli, poco prima 
del suo addio —. A parte il fatto che. a qualunque titolo 
rimanessi nell'amministrazione della banca, resterei per for
za, anche seduto a un tavolo d'usciere, il suo capo effettivo — 
non c'è in questa mia affermazione traccia d'orgoglio, se mai 
un senso di inevitabile peso, quasi avessi al collo anch'io 
Palbatros del Vecchio Marinaio — non mi è lecito dimentica
re che ho superato di un buon dieci per cento il limite di 
anzianità fissato dall'Iri per le sue aziende». 

Al momento di lasciare la Comit, Mattioli non assunse 
l'atteggiamento di chi crede di avere assolto fino in fondo il 
suo compito (come il vecchio di Lope De Vega avrebbe prefe
rito dire «Yo me sucedo a me mismo>). ma nemmeno i canti 
distruttivi «di chi è sfinito dal potere per gran tempo esercita
to». Col piglio del capo Raffaele Mattioli se ne andava conte
stando con sobria, riservata e fermissima decisione il nome 
del suo successore Stammati. 

Meno arduo il compito di Enrico Cuccia, per certi versi 
legato alla tradizione di Mattioli, per troppi distante. Abbia
mo già detto che sempre ha scelto i suoi successori, o li ha 
accettati, come avvenne al tempo della presidenza di Cala
bria; infelice parentesi, per Iri, Mediobanca, Cuccia e i privati 
Agnelli, Pirelli, Orlando, Lazard, questi ultimi sempre sodali 
in fin dei conti di Cuccia (solo la Montedison, ai tempi di 
Cefis e negli attuali casi di Schimberni, separò drasticamente 
giudizi, intenzioni e scelte di Cuccia rispetto ad Agnelli, Pirel
li, Orlando). Il presidente di Mediobanca è attualmente Anto
nio Monti, presidente della Comit, ai posti di guida sono 
Silvio Salteri e Vincenzo Maranghi; del comitato esecutivo 
fanno parte, oltre a Monti e Salteri, Ercole Ceccatelli (Banco-
roma), Francesco Cingano (Comit) e Lucio Rondelli (Credit); 
consiglieri sono Agnelli, Pirelli, Braggiotti, Graebner, Guyot. 
Rastelli. Rivoseccni, Tacci. Scadono dal loro Ufficio, oltre a 
Cuccia, Cingano. Maranghi, Rivoseccni e Salteri. 

È escluso che saranno i privati a proporre il nome di Cuc
cia per il consiglio di amministrazione? E improbabile, non 
fuori di luogo. Enrico Cuccia accetterà di fare il presidente 
onorario? 

Antonio Mereu 

Per l'Iseo nelV86 
inflazione al 6% 
ROMA — Per l'Iseo, l'istituto per lo studio della congiuntura, 
11 futuro dell'economia Italiana potrebbe colorirsi di rosa. 
Infatti, stando ad elaborazioni effettuate sulla base di dati 
Istat, l'economia italiana potrebbe crescere in misura supe
riore al 1985 ed 11 tasso di Inflazione ottenere un'ulteriore 
sensibile decelerazione. Il prodotto Interno lordo secondo l'I
seo potrebbe raggiungere un tasso di incremento del 2,6% 
contro il 2,4% del 1985. Il tasso di Inflazione, valutato sulla 
base dei consumi privati, non dovrebbe superare nel 1986 il 
6% contro il 9,2% previsto per 11 1985. 

Alla Fiat una «mini-vertenza» 
con due tavoli di trattativa 
Il vìa all'iniziativa sindacale dato da un'assemblea di stabilimento - Le rivendicazio
ni per il salario, l'occupazione e le politiche industriali - Produzione auto bloccata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sono due i tavoli 
di trattativa che i sindacati 
vogliono aprire con la Fiat. Il 
primo è sul salario: la lettera 
all'azienda con la richiesta 
di avviare il negoziato parti
rà immediatamente. Il se
condo tavolo di confronto ri
guarderà l'occupazione e le 
politiche industriali: sarà at
tivato in novembre, alla luce 
anche di come si risolverà la 
crisi del governo, che è un in
terlocutore essenziale per la 
soluzione di problemi come 
quello dei cassintegrati. 

Due tavoli, dunque, per 
una mini-vertenza, con 
obiettivi assai più circoscrit
ti di quelli delle vertenze di 
gruppo che si facevano in 
passato. E il segno di come 
siano cambiati i rapporti di 
forza a sfavore del sindacato. 
Ed è pure il segno, inutile na
sconderlo, delle divisioni al
l'interno del movimento sin
dacale. In passato le piatta
forme rivendlcatlve veniva
no messe a punto dal «coor
dinamento Fiat della Firn». 
Ieri sera il via alla vertenza è 
stato dato da una «assem
blea dei responsabili di stabi
limento Firn. Fiom e Uilm», 
presenti i segretari nazionali 

dei tre sindacati che curano 
il settore auto. 

In precedenza, nelle riu
nioni delle tre componenti, 
sono risuonate le voci criti
che di vari delegati, che la
mentano l'abbandono di una 
serie di temi rivendicativi 
(organizzazione del lavoro. 
nuove tecnologie, professio
nalità. ecc.) e temono che 
trattative centralizzate mor
tifichino ulteriormente la 
contrattazione di stabili
mento. Ma, anche se gli 
obiettivi sono una specie di 
•minimo comun denomina
tore», cioè le sole rivendica
zioni su cui si son messi d'ac
cordo i sindacati, non sotto
valuta la possibilità che ne 
scaturiscano un rilancio del
le lotte e della stessa contrat
tazione in fabbrica. 

Sul salario, si è deciso di 
chiedere un aumento del 
premio annuo (14* mensilità) 
pari a 40 mila lire mensili, 
con modalità diverse di ma
turazione ed erogazione (al
trimenti i lavoratori non lo 
percepirebbero prima dell'e
state 1986), senza contropar
tite di produttività, di flessi
bilità o di altro genere. E il 
minimo che si possa chiede
re alla Fiat, dove i salari son 

fermi da anni ad 850-900 mi
la lire mensili per un operaio 
di 3° livello. Non è diffìcile 
immaginare come risponde
rà la Fiat: o rifiuterà il con
fronto, col pretesto che è in 
corso la trattativa nazionale 
sulla riforma del salario, op
pure chiederà pesanti con
tropartite. In un caso o nel
l'altro. occorrerà mobilitare i 
lavoratori-

Sull'occupazione, una 
trattativa si deve fare co
munque entro la fine del
l'anno, quando scadrà l'ac
cordo del 1983 sui cassinte
grati, che può essere proro
gato al massimo di sei mesi. 
I sospesi a zero ore sono an
cora quasi ottomila. Una so
luzione per un numero così 
elevato non si potrà trovare 
che attraverso prepensiona
menti a 50 anni o altre misu
re di carattere straordinario. 
che richiederanno comun
que l'intervento del governo. 

Il capitolo dell'occupazio
ne non si esaurisce con i cas
sintegrati e si lega a quello 
delle politiche industriali. Ed 
è qui che le vertenze di stabi
limento. lasciate fuori dalla 
porta, potrebbero rientrare 
dalla finestra. La produzione 
della Fiat-Auto è ormai bloc

cata attorno ad un milione e 
200 mila vetture all'anno, 
con un eccesso di capacità 
produttiva che comporta ri
corsi massicci alla cassa in
tegrazione ordinaria ed equi
vale ad una eccedenza di 
manodopera di 9-10 mila 
unità. Incombe quindi la mi
naccia di chiusura o drastico 
ridimensionamento su altre 
fabbriche, in particolare sul-
l'Autobianchi di Desio, le 
meccaniche di Rivalta e Mi-
rafiori. la Lancia di Chivas-
so. 

Neiriveco, il settore auto
carri della Fiat, sta per parti
re una grossa ristrutturazio
ne, che prevede tra l'altro il 
trasferimento alI'Om di Bre
scia della costruzione di tutti 
i telai, ora fatti alla Sot di 
Torino, ed il passaggio alla 
Spa Stura di Torino delle at
tuali lavorazioni bresciane. 
Nubi minacciose incombono 
sulla fabbrica meridionale di 
autobus di Grottaminarda, 
perchè nel progetto di legge 
finanziaria non è previsto il 
rifinanziamento del piano 
autobus. E problemi analo
ghi ci sono all'AUis ed in altri 
settori Fiat. 

Michele Costa 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice «Mib» della borsa valori di Milano ha registrato una variazio* 

ne in meno dello 0.52 per cento, terminando a quota 1.719. Gli altri 

indici hanno registrato le seguenti variazioni: indica Mediobanca meno 

0 .29 (163,15) : indice Comit (base 1972) meno 0 .44 (394.29) . Il 

rendimento medio effettivo delle obbligazioni calcolate da Mediobanca 

è risultato pari al 12.775 per cento. 

Azion i 
Titolo Chius 

A U M f WTAHI AORrCOLE 
Ahvar 7 5 0 0 

Ferraresi 

Buitoni 

Bulloni Ri 

Endania 

M.l Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSrCUttATTVE 
Abeilia 

Allearne 

Ausoni* 

Frs 

f*% Ri 

Generali Ass 

Italia 10OO 

Fondiaria 

Pravi denta 

Latina O 

Latina Pr 

Lloyd Adrtat 

Milano O 

Milano Ro 

Rai 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro A i» Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 

Comit 

BNA Pr 

BUA 

BCO Roma 

Lariano 

Ci Varesino 

Dedito l i 

tnterban Pi 

27 750 

3 9 7 0 

3 525 

I O 6 0 O 

7 255 

3 700 

2 945 

47 9 5 0 

42 100 

1 2 3 9 

2 130 

9 8 0 

62 110 

6 8 9 0 

39 2 0 0 

3 0 3 0 0 

3 485 

3 0 5 0 

9 505 

2 0 200 

16 700 

104 5 0 0 

24 9 9 0 

2 6 3 0 0 

19 6 6 0 

14 799 

6 130 

24 100 

4 555 

6 S 5 0 

16 6 0 0 

4 7 5 0 

5 7 5 0 

3 170 

27 3 5 0 

Mediobanca 125 4 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 9 4 9 0 

Buroo Pr 

De Medici 

L Espresso 

Mondadori 

6 8 9 0 

3 823 

11 120 

4 730 

Mondadori Pr 2 8G9 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernenti! 2 229 

Itale amenti 

Italcementi Rp 

P O M I 

Poni Ri P O 

Unicem 

4 6 100 

3 6 2 0 0 

160 

152 

2 0 5 1 0 

Urocem Ri 13 5 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 5 2 0 0 

Carfaro 

Carfaro Rp 

Fab MJcon 

Farmi! Erba 

Fidenia Vat 

Italaas 

Manuli cavi 

M«a U n i i 
Moni. 1O0O 

Parla» 

Pienti 

PHjrret Ri 
Recar dati 

Rol 

Saffi 

Saffa Ri P O 

Siossioeno 

Sfua Bod 

Soia Ri P O 

Uca 

C O M M E R C I O 
Afiascan Or 

Rmascan Pr 

Rinascan Rp 

S k » 
Sranda 

Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aitar.* Pr 

AusAar* 

Auto To Mi 

Nord Milano 

Itale «bla 

Itaicabie Ro 

S o 

Sip O d War 

S-o Ri Po 

S*ti 

1 255 

1 205 

4 5 8 9 
12 3 1 0 

7 2 4 0 

2 0 0 6 

3 6 0 0 

35 7 9 0 

2 295 

9 0 0 1 

2 5 1 0 

1 9 6 0 
9 100 

3 0 6 0 

5 9 2 0 

6 0 5 0 

2 0 5 0 0 

3 7 9 0 

3 801 

2 .120 

9 0 5 

719 

703 

1 7 6 0 

13 9 0 0 

14 2 0 0 

1 2 8 1 

3 7 3 0 

5 4SO 

6 2 5 0 

17 6 6 0 

17 7 0 0 

2 6 5 2 

2 8 6 0 

2 6 0 0 

6 8 5 0 

Tnrpcovicrt 5 4 5 0 

E U T T R O T E C N I C H E 
Selm 4 2SO 

Tecnomauo 

F M A M Z 1 A A K 
Acej Maro* 

Agre Ri Po 

AgTCOta 

B*stoo> 

BiInvasi 

EU Inv R Po 

Bon S-eW 

1 3 5 0 

4 3 4 0 

24 8SO 

18 09O 

4 0 8 " 

5 6 0 0 

5 5 O 0 

27 5 0 0 

Var % 

- 0 27 

- 0 18 

2 B5 

1 44 

0 95 

- 0 34 

1 37 

0 68 

- 0 10 

- 1 9 6 

- 0 8 8 

0 0 0 

- 0 51 

- 0 22 

- 0 83 

0 5 1 

1 0 0 

- 2 38 

- 2 24 

2 98 

0 0 0 

0 24 

- 0 4 8 

- 1 92 

- 0 75 

- 0 46 

- 1 34 

- 0 33 

- 1 31 

0 55 

0 74 

- 0 6 0 

- 0 84 

- 0 35 

- 0 4 7 

- 1 19 

- 0 4 6 

- 2 0 6 

1 17 

- 0 70 

1 9 2 

- 1 0 5 

1 0 2 

0 45 

0 2 0 

- 1 36 

1 27 

1 0 0 

0 0 5 

- 1 11 

2 16 

- 0 4 8 
- 0 4 1 

4 0 6 

- 0 53 
0 84 

2 8 7 

1 12 

1.10 

0 0 4 

0 0 1 

0 4 0 

3 4 3 
- 4 11 

2 0 0 

- 0 5 2 

- 0 5 8 

2 9 9 

0 13 

0 0 3 

0 4 7 

- 1 6 3 

- 2 9 7 

- 0 2 8 

- 1 6 2 

- 4 2 0 

0 0 0 

- 0 16 

0 54 

1 3 0 

1 6 3 

- 0 7 9 

0 5 7 

- 0 71 

- 2 3 9 

- 2 0 7 

- 0 72 

- 5 22 

- 3 16 

- 1 2 4 

- 0 23 

- 0 2 0 

- O B 8 

6 10 

0 18 

0 9 2 

1 4 B 

Brada 5 100 

Titolo 

BrrotcN 

Buton 

Centrale 

Cannale Rp 

C« R Po Ne 

Cv Ri 

C» 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

F I A S 

Fmrei 

Finse ambi 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

G I T I RI 

Iti Pr 

IM 

11,1 Ri PO 

Ini* Meta 

Ittlmabth» 

Mittet 

Partac SpA 

Predi E C 

Proli. SpA 

Pialli Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Rrva Fin 

Schiappar al 

Sarti 

Sma 

Smi Ri PO 

Smi Metani 

So Pa F 

Stai 

Stet Ri Po 

Chius 

845 

2 3 8 0 

3 4 1 3 

3 0 8 0 

3 8 5 0 

5 8 9 0 

5 9 5 0 

1 4 3 0 

1 2 0 0 

1 3 4 0 

6 075 

4 4 4 0 

9 8 4 0 

1 269 

6 9 5 0 

1 331 

1 2 4 0 

5 508 

3 100 

10 4 5 0 

8 4 3 0 

6 3 5 0 

47 9 0 0 

126 5 0 0 

2 3 4 0 

6 115 

6 205 

3 0 1 1 

3 130 

12 3 9 0 

12 150 

6 0 5 0 

6 7 9 5 

3 3 0 0 

1 3 2 0 

2 5 2 0 

3 0 2 0 

2 109 

3 665 

3 5 6 0 

Tarma ACQUI 1 6 6 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 501 

Attiv Immob 

Caboto M I R 

Caboto-MI 

Coge'ar 

Oa Anqea 

Inv Imm C A 

Inv Imm Rp 

Isinm 

Risanam Rp 

Risanamento 

4 735 

10 6 8 0 

12 2 0 0 

6 2 8 0 

2 190 

2 B20 

2 695 

9 5 0 0 

6 7 8 0 

9 255 

Var % 

0 0 0 

- 1 1 19 

- 1 07 

- 1 28 

- 1 03 

- 0 17 

- 0 17 

- 1 38 

0 42 

- 4 96 

2 45 

1 0 2 

- 0 10 

- 2 0 1 

- 0 71 

- 0 6 0 

- 0 48 

- 0 94 

1 97 

0 4 8 

- 0 65 

- 1 24 

- 1 34 

- 0 39 

1 74 

0 25 

- 0 72 

- 0 20 

1 29 

0 8 1 

0 0 0 

0 63 

- 0 8 0 

0 0 0 

- 2 0 8 

- 0 04 

- 2 8 9 

- 0 05 

- 0 11 

- 0 14 

0 6 1 

- 0 15 

0 72 

0 0 0 

- 2 17 

2 95 

- 6 4 1 

2 17 

- 0 19 

- 5 0 0 

0 3 0 

0 27 

Sfa 3 6 9 0 - 0 27 

MECCANICHE AUTOMOBIL ISTICHE 
AIUTI» 3 6 0 0 - 5 64 

Damati C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Tosi 

GdarduH 

Magnati Rp 

Magnati Mar 

naccrti 

Necci» Ri P 

Olivetti Or 

Olivetti Pr 

Obvattj Rp N 

Obvetti Rp 

Sarpem 

S*SJO 

Se*4> Pr 

Westmohouse 

7 0 5 0 

4 4 2 0 

3 185 

3 775 

2 535 

25 3 0 0 

17 6 0 0 

2 145 

2 2 1 0 

4 0 0 O 

4 0 0 0 

7 3 1 0 

saio 

5 4 2 0 

7 4 0 0 

6 9 1 0 

8 8 2 0 

8 4 7 0 

2 7 2 1 0 

Wcrtnmgton 1 7 9 0 

M M E R A A K METALLURGICHE 
Cant Mat It 5 6 0 0 

0 «brune 

Falck 

Faicfc Ri P O 

rissa Ve la 

Magona 

Tratterà 

T f S S M J 
Cantora 

Cascar™ 

Cuerm 

Ehofona 

Frsac 

Fisec Ri Po 

U n i 5 0 0 

L«kf Ro 
Rotondi 

Marrano 

Mar/otto Rp 

Ole «sa 

ZuccTn 

DIVERSE 
De Ferrari 

Oa Fan-an Rp 

Osa Hotels 

Con Acq TOT 

Jo*v Hotel 
Josy Hotel Rp 

7 0 0 

7 5 5 0 

7 2 5 0 

1 170 

7 5 1 0 

3 5 0 1 

5 190 

6 995 

2 4 5 0 

1 S I I 

5 5 8 9 

5 305 

2 3 9 3 

2 164 

13 7 5 0 

3 9 4 9 

3 6 0 0 

183 5 

2 705 

1 7 3 0 

» 7 0 0 

11 9 4 0 

3 6 5 0 

7 6SO 

7 5 0 0 

- 0 2 8 

- 0 4 7 

- 0 93 

- 0 6 6 

- 0 9B 

- 0 7 8 

0 2 3 

0 0 0 

2.SS 

- 3 15 

- 0 74 

OOS 

0 5 2 

- 0 55 

- 0 34 

- 2 11 

1 5 0 

2 6 7 

0 3 3 

- 1 6 5 

0 1B 

- 0 71 

7 8 6 

I l 52 

- 0 4 3 

- 3 72 

2 9 7 

- 1 14 

- 0 77 

- 0 4 5 

0 0 0 

5 25 

0 0 9 

- 0 0 8 

2 5 6 

- 1 4 3 

- 0 6 5 

- 2 7 0 

- 3 9 3 

- 1 9 9 

1 76 

- 1 2 2 

- 1 8 1 

- 1 3 5 

0 0 0 

OOO 

Titoli di Stato 
Titolo Chius 

BTN-10T87 12% 

BTP1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GEB6 16% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP1LG86 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP-10TP6 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 6 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TO 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AG861ND 

CCT AG86EMAG83>fVO 

CCT AG8B EM AG83 INO 

CCT AG9I INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-DCB6 INO 

CCT DC87 IND 

CCT DC90 INO 

CCTDC91 INO 

CCT EFIM AG88 INO 

CCT ENI AG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCT FBB8 IND 

CCTFB91 IND 

CCTGE86INO 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 INO 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GNB7 IND 

CCTGN88 IND 

CCTGN91 IND 

CCT LG86IND 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

CCT LGB8 EM LG83 INO 

CCTLG91 INO 

CCT MG86 IND 

CCT-MG07 INO 

CCT MG88 IND 

CCT MG91 INO 

CCT MZ86 INO 

CCT MZ87 IND 

CCT MZ88 IND 

C C T M Z 9 1 IND 

CCT NVB6 IND 

CCT NV87 IND 

CCT NV90 EMB3 IND 

CCT NV91 IND 

CCT OT86 IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 

CCT OT88 EM OT83 INO 

CCTOT91 INO 

CCT STBS IND 

CCT-STB6 EM ST83 INO 

CCT-STB8 EM STB3 IND 

CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pteno 

9 8 

100 1 

97 55 

100.1 

98 8 

9 9 95 

9 8 1 

100 3 

91 .8 

1 1 2 4 

1 1 3 5 

111 

106.7 

106 

B6 75 

98 5 

101 

100.15 

102 5 

101.2 

101 7 

100.45 

102 2 

101.15 

101 

103 85 

100 25 

102.1 

102 2 

101 5 

100 85 

104 1 

100 15 

101 65 

100 5 

103 95 

100 

107 8 

100 9 

101 65 

100 4 

102 15 

100 95 

100 

102 65 

101 2 

101.1 

101.7 

10O5 

102 2 

100,4 

101,8 

100 45 

102,2 

101,1 

100 15 

104 

101.25 

101.5 

100,45 

102 7 

101 25 

101.2 

100,1 

102 5 

101,25 

100 

93 ,3 

97 

93 .3 

9 3 

95 .8 

Var % 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 5 1 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

0 0 0 

- 1 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 89 

0 25 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

- 0 15 

0 4 0 

- 0 14 

- 0 05 

- 0 3 9 

- 0 39 

- 0 20 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

ODO 

- 0 15 

0 0 0 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

- 0 2 0 

0 25 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 15 

- 0 25 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

OOO 

0 2 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 11 

0 10 

RENDITA-35 5% 55 185 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino {por gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v.c 

Steri n e tanta ' 7 3 1 

Stari n e (post "731 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo balga 

Marengo francasa 

18BOO 

3 6 0 0 0 0 

13BOOO 

1 3 9 O 0 O 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 0 

70OOOO 

7 0 l O O O 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 O O 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svizzero 

I c a m b i 

1130OO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

23 /10 24 /10 

DolaroUSA 

Marco tedesco 

Franco franen* 

F o r o olandese 

Franco belo* 

St*rb-a malese 

Starfcna rtandna 

Corona danna 

Dracma greca 

leu 

Deaero canadese 

Yen cMOOonese 

Franco svizzero 

Scefciu austriaco 

Corona ncrvagne 

Corona svedese 

Marco fWanda sa 

E scudo pcrtoqhrrse 

1778.775 

674 76 

2 2 1 3 7 

597 8 

33 307 

2550 05 

2092 75 

166 175 

t i tea 

1492 275 

1303 

8,242 

822.1 

96 003 

224,78 

224 38 

314 1 

10 885 

1787 

674.99 

221 37 

598 085 

33 301 

2551.2 

2089.65 

136 22 

11502 

1493 6 

1 3 0 8 9 

8 245 

822.5 

96.09 

225 29 

224 85 

314 32 

10 925 

OOO Faccntr» 155 -3 13 
Peseta epeonofe 11038 11042 

Convertibili 
Titolo 

AgrrcFm 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B. invasi B 0 / 8 S CV 1 2 * 

B u i o n B 1 / 8 B Cv 1 3 % 

Ceboi M i Can B1 Cv 1 3 % 

Cabot M» Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

Csr Buroo B 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D a M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami B 2 / B 7 Cv 1 8 % 

O g e 8 1 / 9 1 Cv md 

C ' C v 1 3 % 

Cogafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generasi 8 8 Cv 1 2 % 

G J a r o v . 9 1 Cv 13 5 % 

M4 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Risa V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. C» 8 5 / 9 1 n d 

tri Srar 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maga Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e«Cv 7 % 

Macaob F e r a 8 8 Cv 7 % 

Mac»ot>-F.drs Cv 1 3 % 

Medoto Safari 8 2 Ss 1 4 % 

Maetob-Sap 8 8 Cv 7 % 

MacVfc S e 8 8 Cv 7 % 

M a d e b 8 8 Cv 1 4 % 

M « « Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M . n « 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci Saam/Mata 1 0 % 

Montedison 8 4 ICv 1 4 % 

Momedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvatt. B l / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pi ra* 8 8 Cv 13 S % 

Prua. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

5 Paolo 9 3 A i m Cv 1 4 % 

TrajcovKh 8 9 Cv 1 4 % 

Urucam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

F r a n o 

194 

3 6 7 

121 2 5 

1 7 4 

175 8 

5 7 2 

1 2 2 

2 1 7 . 9 5 

1 5 7 . 5 

1 7 8 

2 7 6 

4 O 0 

1 9 8 

1 0 7 2 5 

4 7 9 5 

5 B 1 

3 1 8 

1 1 0 5 

1 4 8 

1 6 9 

2 4 6 

4 0 0 

8 7 . 6 

9 4 5 

3 1 0 5 

2 0 7 . 7 5 

1 2 8 5 

3 9 2 . 5 

1 4 5 8 

3 7 9 2 5 

1 6 4 . 1 

1 3 9 . 7 5 

2 2 9 5 

2 2 9 

166 

2 9 5 5 

1 8 5 5 

2 0 5 5 

I 6 0 

2 0 8 2 

1 7 8 

143 

163 

Vm % 

OOO 

0 5 5 

2 0 6 

- 2 2 5 

OOO 

O O O 

- 1 2 1 

1 3 7 

1 6 1 

O O O 

O 18 

1 5 2 

0 5 1 

0 2 3 

- O I O 

O O O 

O O O 

0 0 0 

- 0 6 7 

OOO 

0 8 2 

1 2 7 

O O O 

0 5 3 

O O O 

- 1 0 7 

- 2 SO 

0 6 4 

0 2 8 

O O O 

0 3 7 

- 1 2 4 

- 0 6 5 

- 0 3 3 

0 3 0 

O O O 

0 2 7 

- 1 2 0 

O O O 

O O O 

0 0 0 

- 3 9 6 

- 1 2 1 

Indic i 
Incaci elaborati dal Comitato direttivo degli agenti di cem
bro detta Borse velari et Milano (base 2 gennero 1985 » 
10O0). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S r C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 1 9 

1 4 7 6 

1 9 1 4 

1 4 7 8 

2 1 6 1 

1 6 5 9 

1 7 0 9 

1 7 6 3 

1 5 0 9 

1 5 9 2 

1 8 3 1 

1 8 4 9 

1 7 2 7 

1 6 4 5 

1 6 9 7 

Prec . 

1 7 2 8 

1 4 6 4 

1 9 2 7 

I 4 8 6 

2 1 7 5 

1 6 5 7 

1 7 0 5 

1 3 0 4 

1 5 2 3 

1 6 4 1 

1 8 3 7 

1 8 4 4 

1 7 3 4 

1 6 3 1 

1 7 1 3 

V a r . % 

- 0 5 2 

0 . 8 2 

- 0 . 6 7 

- 0 . 5 4 

- 0 6 4 

0 . 1 2 

0 2 3 

- 2 2 7 

- 0 . 9 2 

- 2 9 9 

- 0 3 3 

0 2 7 

- 0 . 4 0 

0 8 6 

- 0 9 3 

DIVERSE 179S 1821 - 1 . 4 3 

l/n<em 83/89 Cv 15% 164 OOO 

Terzo merca to 
La corrvocaiione <S un'assemblea per la richiesta et am
missione m borsa deBe Aitaba ord. (cat. cAi) ha determi
nato nella seduta del terzo mercato uno spunto di oltre ri 
10% del titolo. Le contrattanom sono avvenute per farse 
mese. Nel amplesso si è assistito a una vivace movt-
nventazrone. 

IMM. ROMA 360: AUTALIA «A» 1600; B.CA TOSCANA 
8600/8700. 8 CO S SPIRITO 5050/5100: BMNVEST 
RtSP. NC 4400; CARNICA ASS 7050; DI VARESE 
750/780: CIBIEMME PLAST 1750/1900. CR. FONDIA
RIO 6800; CR. ROMAGNOLO 17550/17700. TINELLI 
11.25/11.50: TEKNECOMP 2250/2380; FOCHI 
3600/3700 FINEUROPGAIC 11600/12100: MONTE-
FIBRE 1680/1700; N. BANCO AMBROSIANO 1370. 
BROGGI 225: NAI 27: NOROITALIA 600/610. FIN. 
COM. 2500; DIRITTI CIBIEMME 185; BON SlElE RtSP. 
20700/21000: SORIN 10400/10550. SONDEL 
1800/2100: MIL-LEASING 2640. X LABORATORIES 
3050/3300. FINSlOER 67.50. CEMENTIR 1-7 85 
2100/2120: FINPAR 20000; VILLA DESTE 
18000/13100. SIAT 32600. 
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Entrate Inps, +1. miliardi 
De Michelis: 
niente rate, 
pagate tutto 

QUANTE DIFFIDE, A CHI, PER QUANTI MILIARDI (Tab. A) 

Artigiani 
Commercianti 
Aziende 
Lavoro domestico 

DIFFIDE 
1.980.000 
1.262.000 

300.000 
1.500.000 

(Per contributi) 
978 milioni 
678 milioni 

(Per sanzioni) 
644 milioni 
444 milioni 

TOTALE 
1.622 Mld 
1.122 Mld 

700 Mld 
108 Mld 

TOTALI 5.042.000 
MILIARDI 

3.652 

ROMA — Gianni De Miche
lis è furente e, con l'appoggio 
di Giovanni Gona, difenderà 
a spada tratta il decreto per 
il recupero dell'evasione 
contributiva Inps. Ieri all'o
ra di pranzo, in una confe
renza stampa, ha polemizza
to duramente con le com
missioni Bilancio e Lavoro 
della Camera, che l'altro ieri 
hanno approvato, in sede re
ferente, sostanziali modifi
che al decreto; e, soprattutto, 
ha accusato i giornalisti di 
aver alimentato e sostenuto 
una «campagna qualunqui
stica», che incoraggia chi 
non vuole pagare e scoraggia 
chi vuol mettersi in regola. 
Comunque, ha detto, i nu
meri sono dalla mia parte: 
più di 1.000 miliardi sono già 
affluiti nelle casse dell'Inps 
per effetto del decreto, che 
ha invertito una tendenza a 
considerare i debiti verso l'I
stituto l'ultima delle incom
benze di un'azienda (o di sin
goli). 

Non solo. Dal 1983 a oggi 
(vedi tabella), la politica del 
ministero del Lavoro e del 
governo ha fatto calare, 
complessivamente, di 20mlla 
miliardi l disavanzi del
l'Inps. comprese le misure 
della Finanziaria '86, che la 
crisi di governo fa però slit
tare In avanti, con contrac
colpi finanziari notevoli. 
Non sono mancate critiche 
al presidente scaduto del

l'Inps, Ruggero Ravenna, 
che sul recupero dei contri
buti — con gli oltre cinque 
milioni di diffide inviate ne
gli ultimi mesi (vedi tabella) 
—, ha aperto un'inchiesta I 
cui risultati dovrebbero co
noscersi oggi: «Dovrebbe in
dagare su se stesso», ha so
stenuto il ministro del Lavo
ro. E la storia delle colf, che 
ha gettato nel panico un mi
lione e mezzo di famiglie? 
«Un errore psicologico», ma 
non si poteva evitare perché 
l'operazione-recupero non 
consentiva eccezioni. 

IL DECRETO — I deputati 
che l'altro ieri hanno modifi
cato i decreti (sull'evasione 
Inps, la fiscalizzazione, il 
condono edilizio), all'acme 
della requisitoria del mini
stro, sono stati definiti «un 
po' di parlamentari in buo
numore»; anche se in un mo
mento successivo, e più pa
cato, della discussione, De 
Michelis ha ammesso che in 
alcuni casi si tratta di modi
fiche migliorative. Due sono 
l punti sui quali il governo, 
In Aula alla Camera e poi al 
Senato, non transigerà, a 
nessun costo: la rateazione, 
che ridurrebbe l'impatto fi
nanziario del decreto sui 
conti '85; e la riduzione del 
tasso d'interesse che si paga 
all'Inps per i contributi non 
versati. Ora è di 5 punti su
periore al «prime rate», il tas
so bancario per l migliori 

Il governo non 
accetterà 

le modifiche 
della Camera 

«In tre anni 
sono entrati 

20.000 miliardi» 
Oggi consiglio 

all'Istituto 

clienti: il decreto i punti li 
portava a 10, le commissioni 
hanno, salomonicamente, 
detto 7. Ma con questa solu
zione — ha sostenuto De Mi
chelis — l'Inps rimarrebbe 
sempre la banca più conve
niente, perché, a parità d'in
teressi, non comporta prati
che burocratiche e non chie
de ipoteche. Ancora ieri, in
vece, gli artigiani hanno ri
badito che il decreto va mo
dificato. Il ministro si è detto 
convinto, altresì, che qual
che modifica potrà essere so
stenuta anche dal governo, 
ma non sostanziale: in parti
colare per le colf («si tratta In 
tutto di 108 miliardi, non è il 
nocciolo del problema», ha 

I DEFICIT, I RISPARMI, LE MAGGIORI ENTRATE (Tab. B) 

(in miliardi) 
DisavanzoInps 
Risparmi 
Maggiori entrate 
L'ALTRO DISAVANZO 

1982 1983 1984 1985* 1986* 
21.803 23.950 26.748 31.032 32.480 

450 2.630 3.680 4.515 + 4.780" 
849 1.232 2.000 1.500 

25.249 30.616 36.712 43.275 

* _ = dati di preventivo 
* = questa seconda cifra deriva dall'approvazione (senza modifiche) della Finanziaria 

ripetuto scansando un po' 
aristocraticamente i disagi 
di una così vasta platea di 
contribuenti); e per le muni
cipalizzate del trasporti, che 
potranno saldare i loro debi
ti contributivi attraverso i 
conti che hanno in sospeso 
con lo Stato o con i Comuni. 
Dal decreto, invece, l'Inps 
secondo De Michelis si può 
aspettare come minimo oltre 
3.500 miliardi. Cifre incalco
labili — ma molto alte — si 
avrebbero, sempre secondo il 
ministro, estendendo 11 ra
strellamento. 

MANOVRA FINANZIA
RIA — «Se non ci fossimo 
mossi, il deficit dell'Inps sa
rebbe cresciuto In maniera 

esponenziale e oggi sarem
mo alla bancarotta»: così il 
responsabile del Lavoro, 
commentando la tabella (B), 
che ha consegnato ai giorna
listi tutta scritta di suo pu
gno. VI si ripete che il fabbi
sogno per il 1986 non sarà di 
oltre 38mila miliardi, ma di 
circa 32milacìnquecento mi
liardi, poiché 4.415 miliardi 
affluiranno per effetto della 
Finanziaria. E altri 1.500 dal 
decreto di cui abbiamo am
piamente parlato. Ancora 
quasi 5.000 miliardi sono la 
ricaduta '86 di leggi appro
vate negli anni scorsi: mini
mi di pensione e invalidità 
collegati al reddito; taglio 
degli assegni familiari; mi

nore rapporto fra pensione e 
salari; revisione delle Invali
dità. Il coniglio dal cappello 
è uscito alla fine della confe
renza stampa, metà ufficiale 
metà no: tra settembre '84 e 
settembre *85 — ha detto De 
Michelis — le entrate del
l'Inps sono aumentate del 
22% (+1.000 miliardi), una 
«ripresa di rapporti», l'ha de
finita, fra l'Istituto e i contri
buenti. Insomma un succes
so. Fuori dai denti, però, il 
ministro ha suggerito che sia 
tutto un successo della dire
zione. scavalcando la gestio
ne sindacale. Oggi c'è consi
glio all'Inps, potrebbero ar
rivare delle risposte. 

Nadia Tarantini 

Il lungo ii di Cuccia a Mediobanca 
Tra le designazioni consegnate dalle tre banche di interesse nazionale all'Iri non ci sarebbe il nome dell'anziano finan
ziere - Ma quattro membri su cinque del consiglio dell'istituto hanno aperto la porta ad un ripescaggio in extremis 

MILANO — Intonare il «novus ordo» (nuovo ordine, ndr) 
sarebbe certamente prematuro. Non è dubbio peraltro che 
l'aria è cambiata. Lunedì prossimo, nella consueta assem
blea di Mediobanca, assisteremo ad un evento insolito: nell'e
lenco del nuovi amministratori proposti dalle tre Bin (Comit, 
Credit, Bancoroma) mancherà 11 nome di Enrico Cuccia. Se
condo alcune indiscrezioni le designazioni fatte dalle tre Bin 
sono quelle di Antonio Monti (presidente di Mediobanca), 
Francesco Cingano. Solteri. Marengo, Marenghi e Minolfi. 
Stando alle regole In vigore nell'Iri nessun amministratore 
può conservare l'incarico, superata la soglia dei 70 anni. Ieri 
nel comitato di presidenza dell'Iri quattro membri su cinque 
hanno sostenuto che la norma può essere superata. È questo 
un modo per ripescare in exstremis la candidatura Cuccia? 
Ma l'anziano finanziere accetterebbe un simile salvataggio? 
A Cuccia verrebbe proposta la presidenza onoraria di Medio
banca. 

Si tratta di un esautoramento? Sarebbe arbitrario pensar
lo. come avventuroso parrebbe collegare la scelta dell'Iri ai 
dissapori ingeneratisi tra Cuccia e Prodi sul destino futuro di 
Mediobanca, in occasione del varo e dell'affondamento del 
progetto di «privatizzazione e internazionalizzazione» dell'i
stituto di via Filodrammatici escogitato dal consigliere an
ziano e avversato dal presidente dell'Iri (che detiene attra
verso le tre Bin la maggioranza assoluta di Mediobanca). 

Cosi avrebbe cattivo gusto e si muoverebbe lontano dal 
reale colui che connettesse le ultime disavventure di Enrico 
Cuccia (lì mandato di comparizione ricevuto per la vicenda 
del fondi neri dell'Iri. l'atteggiamento umanamente com
prensibile, moralmente non commendevole, da Cuccia osser
vato nella triste tragedia di Giorgio Ambrosoli) alla posizione 
assunta dall'Iri. Enrico Cuccia può essere legittimamente 
fiero di sé: anch'egli come Raffaele Mattioli è stato gratifi
cato di un abbuono di più del 10%, poiché «lascia» Medioban
ca a 78 anni. 

Non pala bizzarro un tale accostamento, tra il grande ban
chiere reggitore della Comit per 40 anni. Inventore di Medio
banca ed Enrico Cuccia, prescelto da Mattioli alla guida di 
Mediobanca che tenne con fare sicuro e meritevole (non sem-

Raffele Mattioli Enrico Cuccia 

pre, ma in fin dei conti meritevole) per 39 anni. Qualche 
uomo del suo tempo potrebbe, nell'occasione di un distacco 
di Cuccia da Mediobanca, riandare agli anni dell'abbandono 
sofferto della Comit da parte di Raffaele Mattioli. E di chie
dersi come reagirà il capo di Mediobanca a ciò che lo attende, 
se avrà il piglio. Io spessore umano e intellettuale con cui il 
banchiere umanista lasciò il campo. 

Vediamo le differenze: a Mattioli subentrava Stemmati e 
questo basti, mentre Cuccia lascia ai posti di comando «rap
presentanti interni». Non mancano invece le rassomiglianze 
e chissà se e quali insegnamenti saprà trarne Enrico Cuccia: 
anche a Mattioli fu offerta la presidenza onoraria. La respin
se, per consapevolezza di sé, del suo ruolo, per rispetto altrui. 
«Non posso fare il presidente onorario, né il consigliere d'am

ministrazione — scrisse Mattioli a Guido Carli, poco prima 
del suo addio —. A parte il fatto che, a qualunque titolo 
rimanessi nell'amministrazione della banca, resterei per for
za, anche seduto a un tavolo d'usciere, il suo capo effettivo — 
non c'è in questa mia affermazione traccia d'orgoglio, se mai 
un senso di inevitabile peso, quasi avessi al collo anch'io 
l'albatros del Vecchio Marinaio — non mi è lecito dimentica
re che ho superato di un buon dieci per cento il limite di 
anzianità fissato dall'In per le sue aziende». 

Al momento di lasciare la Comit, Mattioli non assunse 
l'atteggiamento di chi crede di avere assolto fino in fondo il 
suo compito (come il vecchio di Lope De Vega avrebbe prefe
rito dire «Yo me sucedo a me mismo»), ma nemmeno i canti 
distruttivi «di chi è sfinito dal potere per gran tempo esercita
to». Col piglio del capo Raffaele Mattioli se ne andava conte
stando con sobria, riservata e fermissima decisione il nome 
del suo successore Stammati. 

Meno arduo il compito di Enrico Cuccia, per certi versi 
legato alla tradizione di Mattioli, per troppi distante. Abbia
mo già detto che sempre ha scelto i suoi successori, o li ha 
accettati, come avvenne al tempo della presidenza di Cala
bria; infelice parentesi, per Iri, Mediobanca, Cuccia e i privati 
Agnelli, Pirelli, Orlando, Lazard, questi ultimi sempre sodali 
in fin dei conti di Cuccia (solo la Montedison, ai tempi di 
Cefis e negli attuali casi di Schimbernì, separò drasticamente 
giudizi, intenzioni e scelte di Cuccia rispetto ad Agnelli, Pirel
li, Orlando). Il presidente di Mediobanca è attualmente Anto
nio Monti, presidente della Comit, ai posti di guida sono 
Silvio Salteri e Vincenzo Maranghi; del comitato esecutivo 
fanno parte, oltre a Monti e Salteri, Ercole Ceccatelli (Banco-
roma). Francesco Cingano (Comit) e Lucio Rondelli (Credit); 
consiglieri sono Agnelli, Pirelli. Braggiotti. Graebner, Guyot, 
Rastelli, Rivoseccni, Tacci. Scadono dal loro Ufficio, oltre a 
Cuccia, Cingano, Maranghi, Rivosecchi e Salteri. 

È escluso che saranno i privati a proporre il nome di Cuc
cia per il consiglio di amministrazione? E improbabile, non 
fuori di luogo. Enrico Cuccia accetterà di fare il presidente 
onorario? 

Antonio Mereu 

Brevi 
Revocate quotazioni Manetti & Roberts 
ROMA — A partre dal 17 dicembre sarà revocala la quotarono ufficiale alla 
borsa valori «* F r e m a deOe «noni ordinane della «Marietti & Roberts». Lo ha 
deciso la Consob perché, dopo r a c q u i n o n e del 9 8 . 9 7 % del capitale da 
parte deBa «Beecham Italia*, «la diffustone del titolo fra il pubblico è tale da 
non poter costitute sufficiente mercato». 

Pirelli: grande commessa Usa 
MILANO — La Pe-a» ha ottenuto dal Dipartimento Energia degli Stati Uniti. 
tramite la propria affiliata statunitense, un contratto del valore di oltre due 
metani di doBari La P r e a dovrà costrure un cavo sottomarino ad alta tensio
ne da (nstaflare nerarapelaoo delle Hawa». ad una profondità superiore ai 
duemila metri. 

La nuova holding Fiat 
MILANO — Fiatimpresii e la nuova holding del gruppo Fiat che coordinerà le 
attività deBa Impresit. Fiat Engineering. Itafcrnpresrt. Fiatimpresrt Internatio
nal Il fatturato annuo del gruppo supera i duemila miliardi di I re L'annuncio 
dalla costiturene dela nuova società, capo-settore de8" intera ingegneria 
o » * deBa Fiat, è stato dato mercoledì scorso a Milano da Cesare Romiti. 
durante un incontro per la consegna del premio «IngersoB Rand 85» 

Finanziaria e autobus 
ROMA — In due incontri, al Senato, tra i gruppi parlamentari comunista e de 
• à coorornamento nazionale Firn-autobus 6 stata discussa la mancata previ
sione neBa f marmarla di un fondo per gb investimenti per I acquisto di autobus 
(che comporterà un peggoramemo del servizio e il blocco delle attività 
netmdotfo) n gruppo Pei ha annunciato che presenterà un emendamento per 
la costituzione di un fondo di 7 0 0 mAaroV 

Per VIsco nelV86 
inflazione al 6% 
ROMA — Per l'Iseo, l'istituto per lo studio della congiuntura, 
il futuro dell'economia Italiana potrebbe colorirsi di rosa. 
Infatti, stando ad elaborazioni effettuate sulla base di dati 
Istat, l'economia italiana potrebbe crescere in misura supe
riore al 1985 ed 11 tasso di Inflazione ottenere un'ulteriore 
sensibile decelerazione. Il prodotto interno lordo secondo l'I
seo potrebbe raggiungere un tasso di incremento del 2,6% 
contro 11 2,4% del 1985. Il tasso di inflazione, valutato sulla 
base dei consumi privati, non dovrebbe superare nel 1986 il 
6% contro 11 9.2% previsto per il 1985. 

Alla Fiat una «mini-vertenza» 
con due tavoli di trattativa 
Il via all'iniziativa sindacale dato da un'assemblea di stabilimento - Le rivendicazio
ni per il salario, l'occupazione e le politiche industriali - Produzione auto bloccata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sono due i tavoli 
di trattativa che i sindacati 
vogliono aprire con la Fiat. Il 
primo è sul salano: la lettera 
all'azienda con la richiesta 
di avviare il negoziato parti
rà immediatamente. Il se
condo tavolo di confronto ri
guarderà l'occupazione e le 
politiche industriali: sarà at
tivato in novembre, alla luce 
anche di come si risolverà la 
crisi del governo, che è un in
terlocutore essenziale per la 
soluzione di problemi come 
quello dei cassintegrati. 

Due tavoli, dunque, per 
una mini-vertenza, con 
obiettivi assai più circoscrit
ti di quelli delle vertenze di 
gruppo che si facevano in 
passato. E il segno di come 
siano cambiati i rapporti di 
forza a sfavore del sindacato. 
Ed è pure il segno, inutile na
sconderlo, delle divisioni al
l'interno del movimento sin
dacale. In passato le piatta
forme rivendicative veniva
no messe a punto dal «coor
dinamento Fiat della Firn». 
Ieri sera 11 via alla vertenza è 
stato dato da una «assem
blea del responsabili di stabi
limento Firn. Fiom e Uilm», 
presenti i segretari nazionali 

dei tre sindacati che curano 
il settore auto. 

In precedenza, nelle riu
nioni delle tre componenti, 
sono risuonate le voci criti
che di vari delegati, che la
mentano l'abbandono di una 
sene di temi rivendicativi 
(organizzazione del lavoro, 
nuove tecnologie, professio
nalità, ecc.) e temono che 
trattative centralizzate mor
tifichino ulteriormente la 
contrattazione di stabili
mento. Ma, anche se gli 
obiettivi sono una specie di 
•minimo comun denomina
tore», cioè le sole rivendica
zioni su cui si son messi d'ac
cordo i sindacati, non sotto
valuta la possibilità che ne 
scaturiscano un rilancio del
le lotte e della stessa contrat
tazione in fabbrica. 

Sul salario, si è deciso di 
chiedere un aumento del 
premio annuo (14* mensilità) 
pari a 40 mila lire mensili, 
con modalità diverse di ma
turazione ed erogazione (al
trimenti t lavoratori non lo 
percepirebbero prima dell'e
state 1986), senza contropar
tite di produttività, di flessi
bilità o di altro genere. E il 
minimo che si possa chiede
re alla Fiat, dove i salari son 

fermi da anni ad 850-900 mi
la lire mensili per un operaio 
di 3° livello. Non è difficile 
immaginare come risponde
rà la Fiat: o rifiuterà il con
fronto. col pretesto che è in 
corso la trattativa nazionale 
sulla riforma del salario, op
pure chiederà pesanti con
tropartite. In un caso o nel
l'altro, occorrerà mobilitare i 
lavoratori. 

Sull'occupazione, una 
trattativa si deve fare co
munque entro la fine del
l'anno, quando scadrà l'ac
cordo del 1983 sui cassinte
grati. che può essere proro
gato al massimo di sei mesi. 
I sospesi a zero ore sono an
cora quasi ottomila- Una so
luzione per un numero così 
elevato non si potrà trovare 
che attraverso prepensiona
menti a 50 anni o altre misu
re di carattere straordinario, 
che richiederanno comun
que l'intervento del governo. 

Il capitolo dell'occupazio
ne non si esaurisce con i cas
sintegrati e si lega a quello 
delle politiche industriali. Ed 
è qui che le vertenze di stabi
limento, lasciate fuori dalla 
porta, potrebbero rientrare 
dalla finestra. La produzione 
della Fiat-Auto è ormai bloc

cata attorno ad un milione e 
200 mila vetture all'anno, 
con un eccesso di capacità 
produttiva che comporta ri
corsi massicci alla cassa in
tegrazione ordinaria ed equi
vale ad una eccedenza di 
manodopera di 9-10 mila 
unità. Incombe quindi la mi
naccia di chiusura o drastico 
ridimensionamento su altre 
fabbriche, in particolare sul-
l'Autobianchi di Desio, le 
meccaniche di Rivalta e Mi-
rafiori, la Lancia di Chivas-
so. 

Nell'Iveco, il settore auto
carri della Fiat, sta per parti
re una grossa ristrutturazio
ne, che prevede tra l'altro il 
trasferimento all'Om di Bre
scia della costruzione di tutti 
i telai, ora fatti alla Sot di 
Torino, ed il passaggio alla 
Spa Stura di Torino delle at
tuali lavorazioni bresciane. 
Nubi minacciose incombono 
sulla fabbrica meridionale di 
autobus di Grottaminarda, 
perchè nel progetto di legge 
finanziaria non è previsto 11 
rifinanziamento del piano 
autobus. E problemi analo
ghi ci sono all'AUls ed In altri 
settori Fiat. 

Michele Costa 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice «Mio» della borsa valori di Milano ha registrato una variazio

ne in meno dello 0 ,52 per cento, terminando a quota 1.719. Gli altri 

indici hanno registrato le seguenti variazioni: indice Mediobanca meno 

0 .29 (163 .15) : indice Comit (base 19721 meno 0 .44 (394.29) . Il 

rendimento medio effettivo delle obbligazioni calcolate da Mediobanca 

è risultato pan al 12,775 per cento. 

Azioni 
Titolo Chius 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
Al.v» 7 5 0 0 

Ferraresi 

Bunoni 

Bottoni Ri 

Endania 

M.l Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abfriia 

Alleante 

Ausonia 

Firs 

F»s Ri 

Generati Ass 

Ita-'ia IOOO 

Fondiaria 

Pravi dente 

Latina Or 

Latina Pi 

Llovd Adriat 
Milano O 

Milano Rp 

Ras 

Sai 

Sai P.-

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Vanato 
Comit 

DNA Pr 

BNA 

BCO Roma 
Liviano 

Cr Varesino 

Credito It 

Intarban Pr 

27 7 5 0 

3 9 7 0 

3 525 

10 6 0 0 

7 255 

3 7 0 0 

2 9 4 5 

47 9 5 0 

42 100 

1 2 3 9 

2 130 

9 8 0 

62 110 

6 6 9 0 

3 9 2 0 0 

3 0 3 0 0 

3 4B5 

3 0 5 0 

9 505 

2 0 2 0 0 

16 7 0 0 

104 5 0 0 

24 9 9 0 

2 6 3 0 0 

19 6 6 0 

14 7 9 9 

6 130 

24 100 

4 555 

6 B 5 0 

16 6 0 0 

4 7 5 0 

6 7 5 0 

3 170 

27 3 5 0 

Mediobanca 126 4 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9 4 9 0 

Buroo Pr 

Oe Madia 

L Espresso 

Mondadori 

6 8 9 0 

3 823 

11 120 

4 7 3 0 

Mondadori Pr 2 6 6 9 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Carname 2 2 2 9 

ItaJcementi 

Itaicementi Rp 

Porri 

Po»n Ri Po 

Unicam 

4 6 100 

3 6 20O 

160 

152 

2 0 5 1 0 

Unicern Ri 13 5 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 5 2 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Milcon 
Farrrut Erba 
Fidania Val 

I t a l o " 
Manuii cavi 

M«a Lama 
Moni IOOO 
Par In* 

Pierre* 

Pagrret Ri 
Recar dati 

Rai 

Saffa 

Saffa Ri P O 
$iossig»no 
Sma Bod 
S u Ri Po 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascan Or 

RmaKari Pr 
Rmascan Rp 

S A » 

Stende 
Stenda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMafce Pr 

Austera 

Auto To Mi 
Nord Milano 
Itale «cria 

ttelcebie Rp 
S o 
Sip O d War 

S o Ri Po 

Srrti 

1 255 

1 205 

« 5 6 9 
12 .310 

7 2 4 0 

2 0 0 6 

3 6 0 0 

3 5 7 9 0 

2 295 
9 0 0 1 

2 5 1 0 

1 9 6 0 
9 100 
3 0 6 0 

S 9 2 0 

6 0 5 0 
2 0 5 0 0 

3 7 9 0 

3 6 0 1 

2 . 1 2 0 

9 0 5 
7 1 9 

7 0 3 

1 7 6 0 

1 3 9 0 0 
14 2 0 0 

1 281 

3 7 3 0 

5 4 5 0 
6 2 5 0 

17 6 6 0 

17 7 0 0 

2 6 5 2 
2 8EO 

2 6 0 0 

6 8 5 0 
TftpcovTCh 5 4 5 0 

ELETTROTECNtCHC 
Sebn 4 2GO 
Tacnomauo 

F M A J U t A R K 
Aca Marna 
Agre Ri P O 

Accora 
B«stogi 

B. Invasi 
Bi lnv R Po 

Ben S*«e 

1 3 5 0 

4 3 4 0 

2 4 8 5 0 
1 8 0 9 0 

4 0 8 ' 

5 6 0 0 

5 5 0 0 
2 7 5 0 0 

Ver % 

- 0 27 

- 0 18 

2 85 

1 44 

0 95 

- 0 34 

1 37 

0 68 

- 0 10 

- 1 9 6 

- 0 88 

0 0 0 

- 0 5 1 

- 0 22 

- 0 83 

0 5 1 

1 0 0 

- 2 38 

- 2 24 

2 9 8 

0 0 0 

0 24 

- 0 4 8 

- 1 92 

- 0 75 

- 0 4 6 

- 1 34 

- 0 33 

- 1 3 1 

0 55 

0 74 

- 0 6 0 
- 0 84 

- 0 35 

- 0 4 7 

- 1 19 

- 0 4 6 

- 2 0 6 

1 17 

- 0 70 

1 9 2 

- 1 0 5 

1 02 

0 4 5 

0 2 0 

- 1 36 

1 27 

1 0 0 

0 0 5 

- 1 11 

2 16 

- 0 4 8 
- 0 4 1 

4 0 6 
- 0 5 3 

0 8 4 
2 87 

1 12 

1.10 
0 0 4 
0 0 1 

0 4 0 
3 4 3 

- 4 11 

2 0 0 

- 0 52 
- 0 5 8 

2 9 9 

0 13 
0 0 3 

0 4 7 

- 1 6 3 
- 2 9 7 

- 0 2 8 
- 1 6 2 

- 4 2 0 

0 0 O 

- 0 16 
0 5 4 

1 3 0 
1 6 3 

- 0 7 9 
0 5 7 

- 0 7 1 

- 2 3 9 
- 2 0 7 

- 0 72 

- 5 2 2 

- 3 16 

- 1 2 4 

- 0 2 3 

- 0 2 0 

- 0 8 8 
6 10 
O J 8 

0 9 2 

1 4 8 
Brada 5 100 

ruolo 

Brio se hi 

Buton 

Centrala 

Centrale Rp 

C* R Po Ne 

Ce Ri 

C« 

Eurogol) 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobitia 

Euromsb Ri 

Fidis 

Fiore» 

Fmscernbi 

Gemina 

Gamma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ifi Pr 

11.1 

Ifil Ri Po 

Intr Mata 

Itatmobilia 

Mittel 

Partec SpA 

P»eOr E C 

PveSi SpA 

Pirelli Rp 

Reina 

Rejna Ri Po 

Rrva Fin 

Schiappar ei 

Serfi 

Sme 

Smi Ri Po 

Srr» Metani 

So Pa F 

Stai 

Stei Ri Po 

Chiù] 

845 

2 380 

3 4 1 3 

3 0 8 0 

3 8SO 

5 8 9 0 

5 9 5 0 

1 4 3 0 

1 2 0 0 

1 3 4 0 

6 075 

4 4 4 0 

9 8 4 0 

1 269 

6 9 5 0 

1 331 

1 240 

5 508 

3 100 

10 4 5 0 

8 4 3 0 

6 3S0 

47 9 0 0 

126 5 0 0 

2 340 

6 115 

6 205 

3 0 1 1 

3 130 

12 3 9 0 

12 150 

8 0 5 0 

6 7 9 5 

3 3 0 0 

1 3 2 0 

2 5 2 0 

3 0 2 0 

2 109 

3 665 

3 5 6 0 

Terme Acqui 1 6 6 0 

IMMOBIL IARI EDeUZK 
Aedes 9 501 

Attrv Immàb 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cogefar 

Da Ano*» 

tmr Imm C A 

Inv Imm Rp 

Iswm 

Risanarti Rp 

Risanamento 

4 735 

10 6B0 

12 2 0 0 

6 2 8 0 

2 190 

2 8 2 0 

2 695 

9 5 0 0 

6 7 8 0 

9 2 5 5 

Ver % 

0 0 0 

- I l 19 

- 1 0 7 

- 1 28 

- 1 0 3 

- 0 17 

- 0 17 

- 1 3 8 

0 42 

- 4 96 

2 45 

1 02 

- 0 10 

- 2 0 1 

- 0 71 

- 0 6 0 

- 0 4 8 

- 0 94 

1 97 

0 4 8 

- 0 65 

- 1 24 

- 1 34 

- 0 39 

1 74 

0 25 

- 0 72 

- 0 2 0 

1 29 

O B I 

0 0 0 

0 63 

- 0 8 0 

0 0 0 

- 2 0 8 

- 0 04 

- 2 8 9 

- 0 05 

- 0 11 

- 0 14 

0 6 1 

- 0 15 

0 72 

0 0 0 

- 2 17 

2 95 

- 6 4 1 

2 17 

- O 19 

- 5 O 0 

0 3 0 

0 27 

Sfa 3 6 9 0 - 0 27 

M E C C A N I C H E A U T O M O R I U S T I C H E 
Aturia 3 6 0 0 - S 64 

Dana* C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Tosi 

GderrJtni 

Magneti Rp 

Maoneti Mar 

Neccia 

Macchi Ri P 

Olivetti O 
Ofcvem Pr 

Oevettj Rp H 
Ovet t i Rp 
Sederti 
Sètti 

S*sA Pr 

Westmahouse 

7 0 5 0 

4 4 2 0 

3 1B5 

3 775 

2 535 

25 3 0 0 

17 6 0 0 

2 145 

2 2 1 0 

4 0 0 0 

4 0 0 0 

7 3 1 0 
5 8 1 0 
5 4 2 0 

7 4 0 0 
6 9 1 0 
8 8 2 0 

8 4 7 0 

2 7 2 1 0 
Wòrtfongton 1 7 9 0 

MMERAJUC M E T A U . U R O I C H E 
Cani Me i It S 6 0 0 
Delmina 

Falck 
Faiek Ri P O 

fH sa Vola 

Meaone 
Trafilerai 

T t S S a U 
Cantoni 

Cascami 
Cuorim 

Ehcaona 
Frsac 

Frsec Ri Po 

Lmf 5 0 0 
Levi Rp 
Rotondi 

Mar rotto 
Martorio Ftp 

Olcese 
Zucchi 

C 4 Y E R U 
Oa Ferrari 

Da Ferrari Rp 

C g a Hotels 
Con Aca TOT 

Jotv Hotel 
Jovy Hotel Rp 

7 0 0 

7 5 5 0 
7 2SO 

1 170 

7 5 1 0 
3 5 0 1 

5 190 

6 995 
2 4 5 0 
1 5 1 1 
5 5 8 9 

5 305 

2 3 9 8 
2 164 

13 7 5 0 
3 9 4 9 

3 6 0 0 

183.5 

2 705 

1 7 3 0 

1 7 0 0 
11 9 4 0 

3 6 5 0 

7 6 5 0 

7 5 0 0 

- 0 28 

- 0 47 

- 0 9 3 

- 0 6 6 

- 0 9 8 

- 0 78 

0 2 3 

0 0 0 

2 55 

- 3 15 

- 0 74 

0 05 
0 52 

- 0 55 
- 0 34 

- 2 11 

1 5 0 
2 6 7 

0 3 3 

- 1 6 5 

0 18 
- 0 71 

7 86 

11 52 

- 0 4 3 
- 3 72 

2 97 

- 1 14 

- 0 77 

- 0 45 
OOO 

5 25 

0 0 9 

- 0 0 8 

2 5 6 
- 1 4 3 
- 0 65 

- 2 7 0 
- 3 9 3 

- 1 9 9 

1 76 

- 1 22 
- 1 8 1 

- 1 3 5 
0 0 0 
OOO 

0 00 Pacchetti 

Titoli dì Stato 
Titolo Chiù» 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBBB 12% 

BTP-IGE86 16% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP-1LG86 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP-10TP6 13 5% 

CASSA OP C P 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TO 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AGB6IND 

CCT AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 IND 

CCT AP87 INO 

CCT-AP8B IND 

CCT AP91 INO 

CCT DCB6 IND 

CCT DCB7 INO 

CCT DC90 IND 

C C T D C 9 I IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT FB87 IND 

CCT F888 IND 

CCTFB9I IND 

CCTGE86 IND 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 IND 

C C T G E 9 I I N 0 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 

C C T G N 8 6 I N D 

CCT-GN87 IND 

C C T G N 8 8 I N D 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86IND 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G B 8 E M L G 8 3 I N D 

CCTLG91 IND 

CCT MGB6 IND 

CCT MGB7 IND 

CCT MG88 INO 

CCT MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT MZB7 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT MZ91 IND 

CCT NV86 IND 

CCT-NV87 INO 

CCT NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT OT86 INO 

CCT OT86 EM OT83 IND 

CCT OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 IND 

CCT ST86 IND 

CCT ST86 EM STB3 IND 

CCT-STB8 EM ST83 IND 
C C T S T 9 1 I N D 

EDSCOL-71/B6 6% 
EOSCOL-72/67 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 

100 1 

97 55 

100 1 

98 8 

9 9 95 

98 1 

100.3 

91 .8 

1 1 2 4 

113 5 

111 

106.7 

106 

86 75 

98 5 

101 

100 15 

102.5 

101 2 

101.7 

100.45 

102 2 

101.16 

101 

103 85 

100 25 

102.1 

102 2 

101 5 

100 85 

104.1 

100 15 

101 65 

100 5 

103 95 

100 

107 8 

100 9 

101 65 

100 4 

102.15 

10O95 

100 

102 65 

101 2 

101.1 

101.7 

100 5 

102.2 

100.4 

101 8 

100 45 

102.2 

101.1 

100.15 

104 

101 25 

101.5 

100,45 
102 7 
101 25 

101.2 

100,1 

102.5 

101,25 
ICO 
93 .3 

97 
93 .3 

9 3 

95 .8 

Ver % 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 5 1 

0 0 0 

- 0 05 

OOO 

- 0 20 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 44 

0 0 0 

- 1 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 89 

0 25 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

- 0 15 

0 4 0 

- 0 14 

- 0 05 

- 0 39 

- 0 39 

- 0 20 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- O 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 IO 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 25 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 15 

- 0 25 

- 0 05 

0 10 

0 0 0 

OOO 
- 0 0 5 

- 0 05 
O 10 
0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 
0 2 0 
OOO 

OOO 
0 0 0 

- 0 11 
0 IO 

RENDITA-35 6% 55 1 85 

Oro e monete 
Denaro 

O r o fino (por gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e. 

Stari n e. lente "731 

Ster i n e (post "731 

Krirgsrrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o francese 

1 8 B 0 O 

3 6 0 O 0 O 

1 3 8 0 0 O 

1 3 9 O 0 O 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 O 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 O O 

1 0 9 0 O O 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svinerò 113000 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

23/10 24/10 

Do»aro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Ferno olandese 

Franco belga 

Srarhr.* n o i e » 

Starine «tendete 

Corona danese 

Dracma greca 

Ecu 

Dotalo canadese 

Yen (pappone** 

Franco «varerò 

Scalano austriaco 

Corone norvegese 

Corone svedese 

Marco trtandeae 

Eeciirto portoghese 

1778 775 

674 76 

2 2 1 3 7 

597 8 

33 307 

2550 05 

2092,75 

186 175 

11488 
1492 275 

1303 

8.242 

822,1 

96 003 

224 78 

224 38 

314 1 

10 885 

1787 

674.99 

221 37 

598 0S5 

33,301 

2551.2 

2089,65 

188 22 

11502 

1493 6 

1308 9 

8,245 

822,5 

98,09 

225 29 

224,85 

314 32 

10 925 

155 - 3 13 
Pesete spagnola 11038 11042 

Convertibili 
Titolo 

A g r e F«i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B-Irtvesi 8 0 / 8 5 C v 1 2 * 

Biaton. B 1 / B 8 Cv 1 3 % 

CeOot M . Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C g a 8 1 / 9 1 Cvend 

C# Cv 1 3 % 

Cogr/fer 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuroriobJ 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

& U r d m 9 l Cv 13 5 % 

rM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

asse V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. O 8 5 / 9 1 rxt 

tn Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I ta lgm 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magone 7 4 / 8 8 e tcv 7 % 

M e o o o F * r e 8 8 Cv 7 % 

Medwt>F<4ri Cv 1 3 % 

MeOot>-SebT. 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o o - S o 8 8 Cv 7 % 

M e t t o b Sp» 8 8 Cv 7 % 

M e d e a 8 8 Cv 1 4 % 

M « e l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M-Ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M o m e d Sefm/Meta 1 0 % 

Montedison 8 4 I C v 1 4 % 

MonteoVson 8 4 2Cv 1 3 % 

O W e t n 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pree. 8 8 Cv 13 5 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sette 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e t a 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Aron Cv 1 4 % 

Tnoeovieh 8 9 Cv 1 4 % 

Urucam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Pret to 

1 9 4 

3 6 7 

1 2 1 2 5 

1 7 4 

1 7 5 8 

5 7 2 

1 2 2 

2 1 7 . 9 5 

1S7.S 

1 7 8 

2 7 6 

4 O 0 

1 9 8 

1 0 7 2 5 

4 7 9 5 

5 8 1 

3 1 8 

1 1 0 5 

1 4 8 

1 6 9 

2 4 6 

4 O 0 

8 7 . 6 
3 4 5 

3 1 0 5 

2 0 7 . 7 5 

1 2 6 5 

3 9 2 5 

1 4 5 8 

3 7 9 2 5 

1 6 4 1 

1 3 9 . 7 5 

2 2 9 5 

2 2 9 

1 6 6 

2 9 S 5 

185 5 

2 0 5 5 

1 6 0 

2 0 8 2 

178 

1 4 3 

163 

Ver % 

O O O 

O S 5 

2 0 6 

- 2 2 5 

O O O 

O O O 

- 1 2 1 

1 3 7 

1 6 1 

O O O 

O 1 8 

1 5 2 

0 5 1 

0 2 3 

- O I O 

O O O 

O O O 

O O O 

- 0 6 7 

O O O 

0 8 2 

1 2 7 

O O O 

0 5 3 

O O O 

- 1 0 7 

- 2 SO 
0 6 4 

0 2 8 

O O O 

0 3 7 

- 1 2 4 

- 0 6 5 

- 0 3 3 

0 3 O 

O O O 

0 2 7 

- 1 2 0 

O O O 

O O O 

0 0 0 

- 3 9 6 

- 1 2 1 

Indici 
Indro elaborati dal Comitato direttivo degD «genti cS cam
bio della Borsa valori di Milano (base 2 gonna» 1985 e» 
IOOO). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S r C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N r C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r * 

1 7 1 9 

1 4 7 6 

1 9 1 4 

1 4 7 8 

2 1 6 1 

1 6 5 9 

1 7 0 9 

1 7 6 3 

1 5 0 9 

1 5 9 2 

1 8 3 1 

1 8 4 9 

1 7 2 7 

1 6 4 S 

1 6 9 7 

P r e c . 

1 7 2 8 

1 4 6 4 

1 9 2 7 

1 4 8 6 

2 1 7 5 

1 6 5 7 

1 7 0 5 

1 8 0 4 

1 5 2 3 

1 6 4 1 

1 8 3 7 

1 8 4 4 

1 7 3 4 

1 6 3 1 

1 7 1 3 

V e r . % 

- O S 2 

0 . 8 2 

- 0 6 7 

- 0 . 5 4 

- 0 6 4 

0 . 1 2 

0 2 3 

- 2 2 7 

- 0 . 9 2 

- 2 . 9 9 

- 0 3 3 

0 2 7 

- 0 . 4 0 

O 8 6 

- 0 . 9 3 

DIVERSE 1795 :821 - 1 4 3 

Un<em 8 3 / 8 9 Cv 15% 164 OOO 

Terzo mercato 
La convocazione di un'assemblea per la richiesta t i am
missione m borsa detto Aktalia oro*, (cai. «Ai) ha deterrm-
nato neBa seduta dei terzo mercato uno spunto di oltre al 
10% del titolo. Le contrattazioni sono avvenute per fine 
mese. Nel complesso si e assistito a una vivace movi
mentazione. 

IMM. ROMA 360: ALITALIA «A» 1600; B.CA TOSCANA 
8600/8700. 8 CO S. SPIRITO 5050/5100. BI-INVEST 
RtSP. NC 4400: CARNICA ASS. 7050: DI VARESE 
750/780. CIBIEMMÉ PLAST 1750/1800. CR. FONDIA
RIO 6800: CR. ROMAGNOLO 17550/17700: Z1NEUI 
11.25/11,50; TEKNECOMP 2250/2380; FOCHI 
3600/3700. FINEUROP GAIC 116CO/12100: MONTE-
FIBRE 1680/1700; N. BANCO AMBROSIANO 1370. 
BROGGI 225: NAI 27: NORDITALIA 600/610. FIN. 
COM. 2500; DIRITTI CIBIEMMÉ 185: BON SlELE RISP. 
20700/21000: SORIN 10400/10550- SONDEL 
1800/2100; MIL-LEASING 2640. X-LABORATORIES 
3050/3300: FINSIDER 67.50. CEMENTIR 1-7-85 
2100/2120: FINPAR 20000 VILLA DESTE 
18000/18100. SIAT 32600 
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Economia in bilico, ma che risparmi 
Ecco la curiosa 
«mappa» dei 
conti in banca 
Uno studio dell'Abi su come gli utenti gestiscono il denaro - Al Sud 
soprattutto i contanti e i libretti a risparmio, al Nord il «bancomat» 
ROMA — Il •conto in bancai, 
almeno nel senso letterale della 
parola, non fa più la differenza. 
TYa chi deposita poche centi
naia di migliaia di lire e i grandi 
manager tra i piccoli risparmia
tori e gli «operatori del merca
to! ormai gli istituti di credito 
contano qualcosa come trenta 
milioni di «utenti» (tanti, tan
tissimi, ma bisogna considerare 
che tra gli «utenti» oltre alle fa
miglie, ci sono anche le impre
se, le aziende, gli enti e così 
via). Trenta milioni di «conti in 
banca., dunque. Ma non sono 
tutti uguali, come è ovvio. Non 
solo però dal punto di vista del
la «consistenza» del conto, ma 
anche per il modo di usare quel 
conto. A tentare una classifi
cazione di come gli italiani ado
perano il denaro depositato ci 
ha provato l'Abi, l'Associazione 
banche italiane in uno studio 
pubblicato su una rivista spe
cializzata. 

Gli «utenti» sono stati divisi 
per classi, sono stati separati in 
base al modo come «gestiscono 
le proprie risorse». Il quadro 
che ne viene fuori? Niente di 
nuovo: i più ricchi, i più «mo
derni» (nella gestione del dena
ro) sono al Nord, i più lontani 
dagli standard europei sono al 
Sud. Ma vediamo nel dettaglio 
qual è il risultato delia ricerca 
dell'Atri (chiarendo che i nomi 
dei gruppi sono proprio quelli 
usati nello studio). 

La categoria più grande è 
quella che i ricercatori defini
scono degli «emarginati» (che 
raggruppa quasi il 30% dal 
campione studiato dall'Abi). Il 
•gruppo» è composto da donne 
(al sessantasei per cento), per 
lo più anziane (quasi il quaran
ta per cento degli «emarginati» 
supera i 57 anni d'età). Questo 
gruppo dispone di redditi bas
sissimi, percepiti per lo più in 
contanti (nel 62,3Vr dei casi) o 
in assegni circolari (17,8^f). 
Ancora altri dati: quelli che i 

ricercatori definiscono «emar
ginati» sono concentrati soprat
tutto nel Mezzogiorno, hanno 
un livello d'istruzione decisa
mente basso e in maggioranza 
— lo abbiamo detto — sono ca
salinghe, anche se non manca
no operai. Ciò che li contraddi
stingue nella «gestione del de
naro» è che il 47,6Ce di loro ha 
solo un «deposito a risparmio» 
(un libretto, insomma, senza 
•assegni» in cui le somme pos
sono essere prelevate solo dal 
titolare e che quindi garanti
scono un «interesse» leggere-
mente superiore a quello dei 
conti correnti). Questa «catego
ria» usa soprattutto i contanti. 

Altro gruppo è quello delle 
«cambiali». Qui ci si ritrova il 
dodici e uno per cento degli ita
liani. Il loro «status» economico 
è medio-basso, anche questo vi
ve soprattutto al Centro-Sud, 
ma — dato curioso — i «cam-
bialisti» sono concentrati in 
maggioranza nelle piccole città, 
nei paesi. Le «figure» professio
nali più frequenti in questa ca
tegoria sono: commercianti e 
artigiani. Pure questi gruppi 
sociali usano per le loro opera
zioni economiche, soprattutto 
il contante ma ricorrono spes
sissimo alle «cambiali». Tanto 
che il 98% di loro ne ha fatto 
uso solo nell'ultimo anno. 

Si sale un po' (nella gerar
chia elaborata dalle banche) e 
dopo coloro che sono «in attesa 
di un lavoro» — gruppo carat
terizzato dalla giovane età e dal 
fatto che hanno la media più 
bassa di detentori di conti cor
renti: appena il 5% — si arriva 
agli «impiegati cicala». In que-
sfultima voce ci si riconosce il 
9,9% del paese. Questi, «gli im
piegati cicale», abitano soprat
tutto nelle zone del centro e 
nord-ovest dell'Italia e sono in 
maggioranza maschi (il 57%). 
Età giovane, ma non giovanis
sima, livello di studio medio, 
così come il reddito, questo 

gruppo tende a «spendere più 
del previsto», hanno uno stan
dard di vita superiore alle loro 
possibilità. Comunque — tor
nando all'obiettivo della ricrea 
— la categoria si contraddistin
gue per la diffusione del «conto 
corrente» (ce l'ha l'80% ), anche 
se viene usato poco, da questo 
•livello» in poi comincia ad af
facciarsi il «bancomat» (tra le 
«cicale» ancora comunque poco 
usato: 10 per cento). 

Si sale e si arriva agli «impie
gati formiche». Il gruppo (che 
raccoglie il 17% del campione) 
è concentrato nell'Italia setten
trionale ed anche in questo ca
so è composto per lo più da uo
mini. In questo caso c'è «un'at
tenta gestione delle risorse», c'è 
una prevalenza del conto cor
rente (lo usa il 94,6% ) su cui un 
terzo del gruppo si fa accredita
re direttamente lo stipendi o. 
Dalle «formiche» in poi il con
tante comincia a scomparire e 
si affacciano altri modi dì paga
mento. 

Ora è la volta dei «benestan
ti» (che sono il 10,2% del cam
pione). Inutile dire che sono 
concentrati al Nord (per essere 
più precisi: nelle zone Nord-
Ovest) con un reddito superio
re alla media di quasi il 25%. 
Molto forte è la presenza di 
•professioni autonome». Questa 
categoria fa molto uso di asse
gni, frequentissimo l'addebito 
in conto corrente (il 62% dei 
casi) e alto l'uso di assegni cir
colari. Il Bancomat è posseduto 
dal 22% dei correntisti. Infine 
•i manager del danaro». 

Sono il gruppo più piccolo 
(2,9%), fortissima presenza 
maschile (77%). Status eleva
tissimo, insomma (redditi su
periori del 40% alla media), e 
qui vi si trovano imprenditori e 
dirigenti. La caratteristica del
la «categoria» e l'elevato utiliz
zo della carta di credito che 
possiedono pressoché tutti. Chi 
più ha, insomma, meglio sa 
spendere U suo denaro. 
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E se Vexport 
non riprende, dove va 
Vazienda Italia? 
L'Istat ha presentato ieri i nuovi conti trimestrali - Un'informa
zione più ravvicinata, ma soggetta a verifìche e revisioni 
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ROMA — L'economia italiana è in bilico su 
un crinale, dal quale, viste le Incognite del 
caso, non è possibile Indovinare se si scende
rà, se si starà In pianura o se si riprenderà a 
salire. Una crescita del prodotto Interno lor
do modesta nel primi tre mesi dell'anno, più 
accentuata nel secondo (+0,2 e +1,5%); un 
trend molto dinamico negli Investimenti per 
le attrezzature e 1 macchinari, con punte dì 
aumento fino al 25% (ma la spinta sembra 
arrestarsi); un aumento del costo del lavoro 
per unità di prodotto superiore di 8 punti e 
mezzo rispetto al 1984; una crescita dell'Im
port (forte domanda Interna) e un rallenta
mento dell'export... e si può continuare con 1 
consumi, i risparmi, l'occupazione. Il qua
dro, analitico ma soprattutto «tempestivo» è 
stato disegnato dall'Istat, che Ieri ha.presen-
tato alla stampa 1 suol neonati (o rinati) «con
ti economici trimestrali», messi a punto in
sieme a Bankltalla. 

Sono disponibili quel dati del primo e se
condo trimestre '85, che già sono stati utiliz
zati per la relazione prevlslonale e program
matica, e che perciò non vi si dlscostano. Ma 
il presidente dell'Istituto, Guido Rey, ha in
sistito sul fatto che sono tutti dati non solo 
da verificare, ma da revisionare, come si fa in 
tutto il mondo, dove alla statistica lenta della 
massima precisione (data una volta per tut
te, ma un anno dopo o più) si sta affiancando 
e sostituendo, per certi aspetti, l'informazlo-
ne ravvicinata, ma soggetta a periodica revi
sione. Come questi conti, appunto, che per 
questi primi sei mesi del 1985 saranno «ritoc
cati» a gennaio, quando l'Istat presenterà il 
rendiconto del terzo trimestre e, insieme, del
le attendibili preconcluslonl per tutto l'anno. 

Per ora, hanno ripetuto anche Filosa della 
Banca d'Italia e il professor Slesto dell'Istat, 
non si può dire. Tranne che la particolare 
attenzione che questi conti dedicano al dati 
della contabilità nazionale e (con qualche 
maggiore difficoltà) a quelli della pubblica 
amministrazione, è sicuramente foriera di 
buoni risultati per l'informazione economi
ca. Non ci darà — ha voluto precisare Rey, 
con una garbata polemica — quel che d'al
tronde non sembra Interessare un mondo at
tratto più dalla congiuntura che dalla strut
tura, ossia un'Immagine e una previsione sui 
grandi fenomeni e i grandi movimenti. Ma 

sicuramente ravvicinerà alla realtà l dati, 
che prima di questa nuova edizione (comple-
tametne rifatta nella metodologia e negli In
dicatori presi a riferimento, che sono diven
tati più di un centinaio) venivano «trimestra
lizzati» dividendo gli anni per quattro e ap
piattendo completamente in questi fasulli 
«trimestri» le Intense dinamiche che, da mese 
a mese, cambiano l'andamento economico. 

Ne ha Illustrato qualche esemplo 11 presi
dente dell'Istituto centrale di statistica, ral
legrando 1 nostri occhi con le linee azzurrine, 
verdi e lilla consentite dalle più avanzate tec
niche elettroniche: una base tecnologica — è 
stato sottolineato — senza la quale l'immen
so lavoro che ha partorito questi conti trime
strali sarebbe stato Impossibile. Vediamo co
sì 11 ciclo che è Iniziato alla fine del 1982, con 
i consumi Interni stabili e la curva sinuosa 
degli Investimenti che vanno su è giù: li pro
filo con i «conti» muta, perché da un punto 
all'altro, come tutti sanno, si può arrivare 
per diverse strade. 

Vediamo, allo stesso modo, meglio le con
vulsioni dell'export e dell'import, due poli 
che a giugno di quest'anno sembrano voler 
Invertire 11 loro cammino: l'importazione 
tende a diminuire, per una stasi del consumi 
interni, nel primo semestre più vivaci: ci si 
aspetta dunque una compensazione all'este
ro per la domanda lnternacalante. Gli Inve
stimenti sembrano «aspettare» questo. 

Insomma ci abitueremo, con questi conti, 
ad essere più flessibili nel leggere l'economia 
e a non pretendere da singoli dati analisi o 
ricette definitive (è sembrata anche questa 
una velataxritica al «conglunturallsti» ad ol
tranza...), disposti, se necessario, a rivedere 
tempestivamente stime e previsioni (ci riu
sciranno 1 nostri governi?...). Istat e Banklta
lla, dal canto loro, andranno ancora più 
avanti. Per la primavera del prossimo anno 
ci hanno promesso ieri una completa inte
grazione fra i dati della contabilità nazionale 
e i conti degli enti e delle amministrazioni 
finanziarie. Due le difficoltà più grosse su 
questa strada: l'intreccio famiglia-Impresa, 
che le trasformazioni industriali più recenti 
hanno reso più vasto; la coerenza (metodo e 
fatti) fra queste due realtà statistico-finan
ziarie. Ma sarebbe un bel risultato. 

Nadia Tarantini 

ROMA — SI è svolto Ieri a 
Palazzo Altieri, sede dell'As
sociazione bancaria Italiana, 
il seminario del Flncooper 
per discutere le linee di un 
plano triennale di sviluppo 
del servizi finanziari. Il 28 
novembre avrà luogo l'as
semblea di bilancio del Fln
cooper; l'incontro di ieri ha 
voluto mettere a punto le 
strategie, aprendo la strada 
alle deliberazioni che saran
no prese fra un mese. 

Il presidente, Adriano 
Leonardi, ha esposto un pro
gramma centrato sulla ri
cerca di un ruolo delle im
prese cooperative nel ricon
vertire l'Impiego del rispar
mio dal titoli del debito pub
blico agli Impieghi produtti
vi. I titoli di debito emessi 
dal Tesoro rappresentano 
oggi i'80% di tutti quelli po
sti in circolazione (il 20% è 
ciò che resta per le Imprese). 
Il risparmio delle famiglie è 
stato attirato nei circuito del 
debito pubblico: oggi l priva
ti (famiglie In particolare) 
detengono 1145% di questi ti
toli, contro 11 51% delle ban
che e il 3% delle compagnie 
di assicurazione. 

Le famiglie risparmiano la 
bella cifra di cinquantamila 
miliardi all'anno, una fonte 
vasta per finanziare la pro
duzione e gli scambi, ma solo 
una piccola parte prende 
questa via. Occupandosi del 
forte sviluppo della borsa va
lori Leonardi ha rilevato co
me l'aumento delle quota
zioni sia stato influenzato 
dalla richiesta canalizzata 
dai fondi comuni d'investi
mento in un mercato troppo 
piccolo. «Questi livelli di per
formance non sono rlpetibl-

Il Fincooper ha 
il risparmio delle 

piano per riportare 
famiglie alla produzione 

li» afferma Leonardi «ed an
che se una corretta valuta
zione è alquanto ardua, mol
ti titoli presentano livelli di 
capitalizzazione borsistica 
notevolmente superiore al 
patrimonio netto delle stesse 
Imprese». 

D'altra parte, le società 
cooperative — come gran 
parte della stessa media im
presa — non possono acqui
sire risparmio attraverso la 
borsa. Non è detto, però, che 
non possano competere con 
strumenti propri ad acquisi
re risparmio sul mercato fi
nanziario: dotarsi di questi 

strumenti e saperli gestire 
anzi costituisce un punto es
senziale per aprirsi la via al
la crescita. «O si accetta l'e
marginazione dal contesto 
economico — dice Leonardi 
— o si accentuano il proces
so e l'iniziativa di organizza
zione, ristrutturazione in 
campo finanziario in modo 
da costituire, nel fatti, un po
lo finanziario per il movi
mento cooperativo in grado 
di stare sul mercato del ri
sparmio, dei finanziamenti e 
dei servizi in modo efficace e 
competitivo». 

I progressi ci sono stati, 

I limiti 
della Borsa 

Soci e mercato 
nelle coop 

La emissione 
di titoli 

per il pubblico 
Creazione 

di un «polo» 

anche rapidi, come mostra lo 
stesso risultato di tre anni 
del Fincooper. il capitale so
ciale è aumentato del 98%, il 
patrimonio netto del 240%, 
la raccolta dal soci del 203%, 
gli impieghi verso i soci del 
67,5%. Questi risultati mo
strano che la scelta che chie
de Leonardi riguarda più la 
qualità operativa — che ha 
anche aspetti dimensionali, 
ma non principalmente di 
massa del capitali propri — 
che non la moltiplicazione 
della raccolta o delle società. 
Da un lato, si tratta di opera
re efficacemente per creare 

le condizioni di aumento del 
capitale proprio delle coope
rative che hanno la possibili
tà di raccogliere quote fino a 
30 milioni per socio ma non 
possono farlo se non quando 
diventino capaci di gestire 
efficacemente il rapporto 
con 1 soci. Il che richiede un 
approfondimento nei metodi 
di gestione, la revisione degli 
statuti, una discussione con 
le compagini sociali sui pro
grammi e le finalità della 
cooperativa in modo da indi
viduare la condotta finan
ziaria più adatta. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Ieri altra giornata di lotta — la quarta nel giro 
di pochi giorni — delle maestranze dello stabilimento Monte-
dison di Crotone. I lavoratori della Montedison e le organiz
zazioni sindacali unitarie hanno indetto uno sciopero gene
rale di quattro ore che ha paralizzato l'intera città, con l'am
pia adesione di tutte le categorie sociali e produttive a soste
gno della lotta per la difesa della struttura produttiva messa 
in discussione dopo l'approvazione in Senato del decreto che 
riduce all'I per cento il fosforo nei detersivi. I lavoratori della 
Montedison sono scesi in lotta con un grandissimo corteo 
partito dai cancelli della fabbrica e che ha percorso le strade 
del centro cittadino. Al loro fianco i compagni di lavoro della 
Pertusola, della Cellulosa Calabra, i portuali, le delegazioni 
dei sindaci del Crotonese, i lavoratori edili e quelli dei tra
sporti, insomma tutte le categorie. Ancora presenti — e que
sto è il dato di novità — ed in numero davvero grandissimo, 
gli studenti. 

Detersivi 
puliti 
Sciopero 
alla 
Montedison 

Lo sciopero di ieri ha ribadito con forza la posizione del 
sindacato e dei lavoratori attestati sulla ferma convinzione 
che si possa trovare un accordo che sia «equilibrio razionale» 
tra i problemi ambientali legati alla presenza del fosforo nei 
detersivi e quelli occupazionali. La battaglia del movimento 
sindacale poggia la sua proposta sulla richiesta di approva
zione di due emendamenti circa gli eventuali sostituti del 
fosforo e soprattutto sulla salvaguardia del posti di lavoro 
attraverso un plano di riconversione. «Una lotta che non si 
può definire conservatrice» — ha dichiarato Cannine Garo
falo della segreteria regionale della Cgil che ha concluso la 
manifestazione in piazza. «Per difendere la Montedison — ha 
continuato Garofalo — è necessario contrattare su due fron
ti; ottenere che il provvedimento del governo sia cambiato e 
allo stesso tempo che la fabbrica si rinnovi, che non resti cioè 
ai margini del processo di ristrutturazione che investe l'ap
parato produttivo». 

CarmifM Tatorìco 

Il punto che più fa discu
tere, tuttavia, è la raccolta di 
denaro fra i risparmiatori 
non soci, sul mercato. Non 
che gii stessi soci delle coo
perative, stimati in 8 milioni, 
non siano essi stessi parte 
del mercato. Ci si riferisce 
agli strumenti di raccolta fra 
il pubblico, si tratti di obbli
gazioni, fondi comuni di in
vestimento, fondi pensione 
ad accumulazione (oltre che 
i tradizionali depositi), poliz
ze assicurative, titoli parte
cipativi (azioni di risparmio) 
con possibilità di variazioni 
suggerite dall'esperienza e 
dalle preferenze del pubbli
co. 

In passato le imprese coo
perative hanno attinto prin
cipalmente dal credito ban
cario e dal risparmio dei soci. 
In futuro vorrebbero poter 
avere rapporti diretti più 
ampi con l risparmiatori, in 
concorrenza con tutti gli al
tri intermediari ed imprese. 
Questo vuol dire che occorre 
creare società di gestione 
specializzate per «trovare un 
naturale punto di collega
mento e di concentrazione, 
pure in presenza di pluralità 
di strumenti, che nel raccor
do operativo riuscirà ad 
esprimere un massimo di 
energie con impiego raziona
le di forzee mezzi». Il nuovo 
programma triennale do
vrebbe produrre un «Fincoo
per di terza generazione», al 
centro di una costellazione 
di società e affiancato dalla 
Banca nazionale di credito 
cooperativo. 
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Editori Riuniti1 

li giorno 24 ottobre 1985. all'Ospeda
le di Castelfranco Emilia, è mancato 
all'affetto dei suoi cari 

VASCO VANZINI 
di anni 54. Ne danno il doloroso an
nuncio la moglie Maria Generali, i 
figli Danila e Marco, la madre Elvira 
Sarti, il fratello Franco, t cognati, le 
cognate, i nipoti, parenti ed amici 
tutti. I funerali avranno luogo saba
to 26 corrente mese, alle ore 9.30 
partendo dalle Camere Ardenti del
l'Ospedale per la Chiesa parrocchia
le di Pantano (Castelfranco) Si rin
grazia. anticipatamente quanti vor
ranno intervenire. 

Unoreme /uneon Zucchetti Co*tef-
franco. 
Castelfranco Emilia. 25 ottobre 1985. 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

MARIA MOTTI 
i fratelli Enrico. Raffaele. Gianna e i 
nipoti tutti la ricordano sempre con, 
immenso affetto. Sottoscrivono per 
l'Unità I~ SO 000. 

Milano. 25 ottobre 1985 

Il 20 ottobre è venuta a mancare al
l'affetto dei figli la sig ra 

FILOMENA MARCHESI 
al figlio Pasquale Arcomanno nostro 
compagno, giungano le condoglian
ze de rUnitS 
Roccanova. 25 ottobre 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il marito Ivo e i figli Franco ed Elisa
betta sottoscrivono L. 200000 per 
l'Umid e la ricordano sempre con af
fetto alle compagne e ai compagni 
che la conobbero appassionatamen
te impegnata in attività sindacali e 
falitiche alla Breda. alla Fiom e alla 

ederbracrianti di Milano, alla Fe
derazione di Crotone, alla sezione 
Monteverde Nuovo di Roma. 
Roma. 25 ottobre 1985 

La Cooperativa Teatroggi-Bruno Ci
rino ricordando il comune impegno 
politico partecipa al lutto per l'im
matura scomparsa di 

STEFANO SATTA 
FLORES 

XVII Congresso del Pei 

in omaggio il libro 

«L'ALTERNATIVA 
DEMOCRATICA» 

Documento politico approvato dal XVI Congresso 

da mercoledì 30 ottobre in tutte le edicole 
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Gli Annali Feltrinelli hanno dedicato il loro nuovo 
volume all'analisi delle socialdemocrazie negli anni 
Venti. Ne parliamo con il curatore Enzo Collotti 

I cento 
volti del riformismo 

MILANO — Che cos'è il socia
lismo democratico, il tanto vi
tuperato o esaitato «riformi
smo»? La disputa definitoria 
s'è quasi sempre impantanata 
tra le secche delle opposte 
ideologie, e anche oggi il ri
schio e forte. 

Per il riformismo degli anni 
Venti e Trenta un contributo 
nuovo e di grosso rilievo ci 
viene ora daU'«annale» della 
Fondazione Feltrinelli, pub
blicato di recente e dedicato a 
L'Internazionale operaia e so
cialista (Ios) tra le due guerre. 
La ponderosa ricerca (1240 
pagine) non viene a «colmare 
una lacuna». Fa molto di più 
perché introduce un punto di 
vista del tutto nuovo nella ri
costruzione storica dell'esi
stenza della Ios e dei partiti 
socialisti affiliati. Il volume è 
frutto di un lungo lavoro di ri
cerca coordinato e diretto da 
Enzo Collotti, e organizza i 35 
saggi che Io compongono, do
vuti a studiosi europei di alto 
livello, attorno a nuclei tema
tici che vanno ben oltre gli 
aspetti di propaganda e pole
mica. interna al movimento 
operaio, tra riformisti e co
munisti. Essi affrontano infat
ti i temi del dibattito e delle 
esperienze particolari di go
verno, al centro e nei comuni, 
con cui i riformisti cercarono 
di dar vita a un rapporto nuo
vo tra socialismo e democra
zia, per spingersi fino agli 
aspetti del dibattito teorico-
culturale di allora con cui le 
socialdemocrazie tendevano a 
promuovere la formazione di 
un «uomo nuovo socialista». 

Quale identikit del riformi
smo di allora esce dunque da 
questa ricerca così innovati
va? Ne abbiamo discusso con 
lo storico Enzo Collotti, cura
tore dell'impresa che Io ha vi
sto impegnato per tanti anni. 

— innaniitatto, puoi chia
rirci in che consiste la Dovi
t i dell'analisi condotta in 
questo volume? 
•C'erano finora solo studi 

rapidi, brevi, più che altro sin
tesi. Nessuna analisi così am
pia. E i punti di vista che li 
informavano si limitavano so
stanzialmente a presentarci il 
socialismo europeo di quegli 
anni tutto dentro la polemica 
che lo oppose all'Internazio
nale comunista. Questo limite 
riguardava non solo eli studi 
comunisti, ma anche Te storie 
scritte nell'ottica del «sociali
smo democratico», quelle di 
Cole, di Braunthal e di Droz. 

•Né la pubblicistica comu
nista, quand'anche affronta 
altro, ha mai cercato di capire 
seriamente perché la classe 
operaia occidentale rimanes
se fedele ai vecchi partiti so
cialisti, anziché aderire all'In
temazionale Comunista. 

«Un primo punto di novità 
della nostra analisi può così 
formularsi: non esiste un con
cetto univoco, astratto, di so

cialdemocrazia, in positivo o 
in negativo. Esistono invece 
molte esperienze nazionali e 
molti modi diversi di intende
re il riformismo. Anche in 
paesi contigui e di una stessa 
lingua, come, per esempio, tra 
socialdemocrazia tedesca e 
partito socialista austriaco, 
sono spesso abissali le diffe
renze per ciò che concerne il 
tipo di riformismo, la politica 
amministrativa dei comuni e 
altro ancora. Lo stesso vale 
per le esperienze di governo 
nazionale, anche se i partiti 
assumono resonsabilità di po
tere in circostanze analoghe, 
nella fattispecie la grande cri
si del '29. Si afferma così, nei 
saggi, l'idea di una pluralità di 
esperienze che hanno trovato 
una loro verifica storica. Al
cune si sono consumate in 
tempi brevi, com'è stato per il 
socialismo tedesco, che ha 
mostrato l'inadeguatezza del
la proposta socialdemocrati
ca in presenza della crisi, la 
difficoltà a governarla, com'è 
oggi in Francia. Altre hanno 
avuto invece ripercussioni di 
lunga durata e positive, com'è 
accaduto in Svezia, il cui rifor
mismo può ben dirsi ancor og
gi figlio dell'esperienza degli 
anni venti e Trenta». 

— E qual è la ragione di 
fondo, che emerge da que
ste ricerche, per cui la clas
se operia occidentale rima
se fedele ai partiti dell'Ios 
anziché dare la propria 
adesione ai partiti comuni
sti dell'Ic? 
«Se si esce da una visione 

tutta ideologica del problema, 
ci si scontra col fatto centrale. 
politico, che coinvolge, pur in 
modi e misura diversi, tutte le 
socialdemocrazie dopo la I 
guerra mondiale: la parteci
pazione alla gestione del pote
re nel governo nazionale e in 
quello delle amministrazioni 
locali, oltre alla gestione della 
fitta rete delle associazioni di 
massa. E questi partiti non ri
nunciano, almeno nella propa
ganda e nella mobilitazione 
politica, all'obiettivo della 
trasformazione socialista del
la società. Così, la ragione 
fondamentale della fedeltà e 
continua fiducia della classe 
operaia a questi partiti sta nel 
fatto che essi danno allora 
l'immagine di poter prendere 
in mano davvero, per via de
mocratica, le leve del potere. 
Se si studia, come qui si è co
minciato a fare, che cosa han
no rappresentato questi parti
ti nelle rispettive società na
zionali dal punto di vista del 
loro inserimento a livello di 

f;ovemo, nazionale e soprat
utto locale (è qui anche l'em

brione dell'idea di «Stato so
ciale»), si individua il fatto es
senziale per capire il perché 
delle scissioni che lacerano il 
movimento operaio, proble
ma altrimenti incomprensibi
le se affrontato in termini di 

scontro ideologico, che era so
lo il modo passionate-astratto 
con cui si esprimeva la fiducia 
politica degli operai nel rifor
mismo contro l'opposta ideo-
logizzazione del problema da 
parte di chi nutriva invece sfi
ducia per questa politica». 

— Perché le socialdemo
crazie si richiamano così 
poco a questa loro storia 
passata? 
•È vero, mentre i comunisti 

hanno per Io più conservato la 
memoria storica del loro pas
sato, la socialdemocrazia no. 
Una ragione è la bruciante 
sconfitta subita da molte so
cialdemocrazie ad opera del 
fascismo (anche i socialisti 
francesi non appoggiano il 
Fronte Popolare in Spagna), 
che provoca una rottura vio
lenta col loro passato. Una se
conda ragone è il fatto che la 
partecipazione socialista alla 
Resistenza è stata molto me
no viva di quella dei comunisti 
e ha così poco inciso come ele
mento di continuità. Infine, 
c'è il fatto che, con l'eccezione 
dei socialisti italiani, tutte le 
socialdemocrazie, finita la II 
guerra mondiale, si schierano 
su un fronte internazionale 
(dove pesa l'egemonia ameri
cana e la guerra fredda) che 
non ha bisogno della legitti
mazione del loro passato». 

— So che ti sarebbe piaciu
to sviluppare di pia il tema 
della coltura dei partiti so
cialisti, in particolare il lo
ro rapporto con le scienze 
sociali, a cui pare è dedica
ta l'ultima parte dei volu
me. Perché?. 
«Perché sono partiti molto 

radicati, e con radici di classe, 
nei loro paesi, allo stesso mo
do che il Pei Io è nella classe 
operaia italiana. Ma lo sono in 
modo diverso e questa diffe
renza è tutta scritta nella loro 
cultura, che è diversa innanzi
tutto perché ha dovuto dare ri
sposta a problemi che solo og
gi altri si pongono. Di questa 
cultura socialista, che allora 
viene elaborata, tre aspetti 
vanno sottolineati. Un primo 
aspetto, cui sono dedicati tre 
saggi nel volume, riguarda la 
promozione di un "uomo nuo
vo socialista". E un problema 
che ha anche grande rilevanza 
pratica: basti pensare alle lì
nee di sperimentazione peda
gogica elaborate nei comuni 
tedeschi, in Austria e altrove, 
e. più in generale, ai program
mi culturali dei partiti e dei 
sindacati, di educazione del
l'uomo. Un secondo aspetto è 
non meno importante. Mentre 
la cultura comunista continua 
a restare una cultura di oppo
sizione, di propaganda e agita
zione politica, la cultura so
cialdemocratica, quale viene 
elaborandosi nel partito che 
assume responsabilità di go
verno, nei sindacati e nelle 
amministrazioni locali, è 
sempre più sollecitata ad es-

I funerali 
di Stefano 

Satta Flores 
ROMA — Nella cappella del 
Policlinico centinaia di perso
nalità del mondo dello spetta
colo hanno reso l'estremo 
omaggio a Stefano Satta Flo
res. I attore scomparso a 48 an
ni dopo lunga malattia. Il fe
retro e stato portato a Napoli, 
città natale dell'artista, dove 
verrà tumulato. Ai funerali 
hanno preso parte Gianni 
Borgna e Enrico Menduni, in 
rappresentanza del Pei. Il se
gretario del Pei Natta ha in
viato alla famiglia un tele
gramma di cordoglio per la 
perdita del «carissimo Stefa
no». 

Dal basso in alto: Theodor Wiesengrind Adorno, Erich Fromm. 
una manifestazione popolare nella Germania del 1928 e il 
«teatro integrale» di Walter Gropius 

sere anche una cultura dotata 
di strumenti di gestione e am
ministrazione delle risorse e 
dei soggetti sociali che vi sono 
preposti e le utilizzano. Da qui 
anche il terzo aspetto, il rap
porto cultura socialista-scien
ze sociali. Di fronte ai feno
meni nuovi, di terziarizzazio
ne, di riqualificazione della 
mano d'opera operaia, come 
di fronte ai problemi giuridici 
posti dall'ingresso dei lavora
tori in nuovi spazi dei diritti di 
cittadinanza, i socialdemocra
tici sentono la necessità di af
finare i loro strumenti di ana
lisi». 

— Che rapporto c'è tra le 
socialdemocrazie e le scuo
le di pensiero di quegli an
ni? 
«Viene da qui l'impulso — 

spesso anche la diretta com
mittenza — che mette in mo
do e caratterizza, in quegli an
ni, la ricerca nelle scienze so
ciali. La Scuola di Francofor
te, così come la grande Scuola 
del diritto del lavoro tedesca, 
tipica scuola di estrazione so
cialdemocratica, hanno qui le 
loro radici. Sono ancor oggi 
esemplari le indagini, com
missionate dai socialisti au
striaci, sulle condizioni di vita 
dei lavoratori, delle lavoratri
ci e dei disoccupati. Qualche 
indagine, come quella com
missionata dai socialdemo
cratici a Erich Fromm sulle 
condizioni di vita degli operai 
e degli impiegati in Germania 
alla fine degli anni Venti, è 
tanto avanzata che non solo la 
dirigenza socialdemocratica, 
ma lo stesso Horkheimer, ri
terranno opportuno non pub
blicarla. Essa infatti sfatava 
tutta una serie di luoghi comu
ni sulla classe operaia, met
tendone in luce invece il suo 
carattere conservatore, quale 
emergeva nei rapporti con le 
donne e in numerosi altri at
teggiamenti». 

— Il rapporto partito-mo
vimenti e ' organizzazioni 
sociali è sempre un indica
tore di prim'ordine sulla 
natura di una forza politica. 
Cosa ci rivela per il rifor
mismo tra le due guerre? 
«I partiti socialisti erano 

cresciuti avendo ben presente 
l'importanza dei movimenti 
popolari, in cui essi erano pro
tagonisti, unita alla fonda
mentale esigenza di un tessuto 
associazionistico nella società 
che li sostenesse. Ma già tra le 
due guerre viene avanti con 
forza la tendenza ad attenuare 
il peso della politica di base, 
della mobilitazione popolare e 
della democrazia di massa, 
per conferire una maggior de
lega di poteri e di rappresen
tanza nei confronti degli orga
nismi dirigenti e dei gruppi 
parlamentari. Fino a fare af
fidamento, per la salvaguar
dia della pace, sulla Società 
delle Nazioni anziché sul mo
vimento popolare. Il fascismo 
e la guerra hanno poi operato 
una rottura violenta con que
sta tradizione, lasciando in 
piedi solo la tendenza alla de
lega di poteri e di rappresen
tanza verso l'alto e verso le 
istituzioni. L'associazionismo, 
in quelle forme, non è più ri
nato. Lo Stato Sociale, che ha: 
cercato di coprirne le istanze, 
ha dato vita a una socialità 
che appare tutta svuotata dal
lo spinto che prima animava 
le forme associative di massa, 
ancora investile dall'obiettivo 
della trasformazione della so
cietà. Così i movimenti popo
lari, quello per la pace, quello 
ecologico, quello femminista, 
si sono tutti sviluppati fuori 
quando non contro il movi
mento operaio socialdemo
cratico». 

— E il Pei, che suggeri
menti può ricavare da que
sta ricerca? 
•Innanzitutto, essa permet

te di capire meglio, in positivo 
e in negativo. le esperienze so
cialdemocratiche di quegli an
ni. Che hanno ancora molto da 
dirci. Per esempio, quale am
ministrazione italiana ha te
nuto conto della lezione che 
ancora può darci la straordi
naria politica abitativa del
l'amministrazione viennese di 
allora? Allo stesso modo è per 
tanti aspetti della politica so
ciale. che hanno molto di posi
tivo. Certo, occorre anche te
ner conto del dopo; della scon
fitta storica del movimento 
operaio guidato dalla social
democrazia, della rottura che 
questa introduce con quella 
tradizione sicché le socialde
mocrazie che ci troviamo di 
fronte sono. oggi, cosa assai 
diversa. E tener conto che, an
che per gli aspetti positivi di 
quella tradizione, essi sono in
sufficienti quando ci si pone 
un progetto di trasformazione 
complessiva della società». 

Per il mondo politico nel 
suo complesso un altra solle
citazione importante ci sem
bra venire dà questa ricerca. 
La sollecitazione a formulare 
diversamente il dilemma «ri
formismo-trasformazione 
della società» in due interro
gativi congiunti: «Quale rifor
mismo?, quale trasformazio
ne della società?». 

Piero Lavateli! 

Sylvia Plath 
in una foto 
di Rollio 
McKenna 

Esce «Le muse inquietanti», una raccolta di poesie 
che ci svela un altro volto dell'autrice di «Ariel» 

Ecco la prima 
rivolta 

di Sylvia Plath 
Sylvia Plath mori suicida nel 1963, quando 

non aveva ancora compiuto 31 anni. Lasciò 
un gruppo di poesie scritte febbrilmente nel
l'ultimo e più drammatico anno della sua 
vita, raccolte in buona parte in Ariel, il libro 
postumo cui essa deve la sua fama di poetes
sa maledetta che denuncia la repressione pa
triarcale e sociale e si erge come torva e 
splendente vendicatrice, la cui vittima è però 
in ultima analisi solo lei stessa. Altre raccol
te parziali seguirono, ma solo nel 1981 l'edi
zione delle poesie complete curata dal marito 
Ted Hughes ha offerto un quadro organico 
dello sviluppo di questo talento notevole sul
l'arco degli ultimi otto anni, aggiungendovi 
una scelta di poesie giovanili di buona quali-

In fatti la Plath fu fin da giovane una over-
achiever, una prima della classe tesa ad im
padronirsi del successo personale e lettera
rio, figlia e vittima dell'America degli anni 
40-50, con la sua convenzionalità e relativa 
effimera trasgressività. Cosi dopo essere sta
ta la *brava ragazza* della scuola e dei primi 
anni d'università, Sylvia si trasformerà via 
via in vamp e ape regina, poi in moglie e 
madre perfetta e infine nella bitch goddess, 
la *dea cagna* delle ultime poesie, in una 
oscillazione fra repressione e liberazione, de
pressione ed esaltazione, che si concluse tra
gicamente quando l'entusiasmo dell'ultima 
fase cominciò ad appannarsi ed essa non res
se al timore della malattia psichica e delle 
cure relative (aveva già subito l'elettroshook 
in seguito al primo tentativo suicida, nel 
1953). 

La pubblicazione delle poesie complete è 
dunque valsa a ricordare che Plath era poe
tessa notevole già da metà anni 50, prima 
cioè dell'ultima fase vertiginosa, anche se 
questa continua a rimanere la più cospicua e 
letta. Lo conferma il secondo volume di poe
sie plathiane a uscire in Italia, 'Le muse in
quietanti», curato da Gabriella Morisco, con 
traduzioni di Amelia Rosselli e della curatri
ce (Mondadori, pp. 200, L. 18.000). Delle 37 
poesie che raccoglie, 7 risalgono al 1956-'59, 
cioè ai primi e più felici anni del matrimonio 
con l'inglese Ted Hughes; le altre 30 sono del 
periodo terminale al quale aveva già attinto 
Giovanni Giudici nella precedente raccolta 
mondadoriana (Lady Lazarus, 1976). 

Fra i testi anteriori è quello che dà il titolo 
alla nuova scelta. Le muse inquietanti, ca
ratteristico per il suo carattere fra mitico e 
intimo e il suo tono da filastrocca. La scrit
trice si rivolge alla madre, che nella sua vita 
rappresentò sempre un'esigenza di confor
mismo, e le parla delle muse angoscianti del
la poesia che le sue cure non hanno potuto, 
tenere lontano: 'Madre madre quale zia ma
leducata /o quale cugina brutta e deforme / 
hai sventatamente dimenticato /di invitare 
al mio battesimo, sicché lei / mandò al suo 
posto queste dame / le teste come uova da 
rammendo che ciondolano / annuendo ai 
piedi e al capo / e alla sinistra della mia cul
la?* Dov'è chiaro l'impasto di primitivo e cul
tura, della fiaba della Bella addormentata, 
del quadro omonimo di De Chirico e della 
filastrocca. (Fra l'altro questa come molte al
tre poesie della Plath ha nell'originale uno 
schema di nme e assonanze preciso, che rive
la di nuovo la diligenza e la perizia che fanno 
da sfondo ai guizzi del gemo). 

Il limite è forse proprio nell'eccessiva abi
lità e controllo del college: Sylvia ha studiato 
il suo Auden e il suo Dylan Thomas e il suo 
Robert Lowell. ha scritto la sua tesi su Do
stoevskij e il doppio, e ora compone una poe
sia eccellente ma niente più. Tuttavia fin da 
questi quasi inizi essa sa delimitare il suo 
territorio, quello della psicobiologia femmi
nile, con una galleria di figure classiche: la 
casalinga (Cornacchia nel tempo piovoso, as
sai felice), la madre, la gestante (»Sono un 
indovinello a nove sillabe, / un elefante, una 
casa massiccia, / un melone che vaga su due 

viticci»). Il feto ('Attraversi l'era del pesci, /i 
compiaciuti secoli del maiale — • testa, dita 
del piedi e delle mani / escono dall 'ombra») e 
infine quello che sarà 11 mito dominante, Il 
padre-marito come immagine ultima del
l'oppressione, della storia che schiaccia. 

Cosi nel 1959 Plath scrive II colosso, che 
diede il titolo all'unica raccolta poetica da lei 
pubblicata in vita, dove il padre è immagina
to come un idolo abbattuto (Otto Plath, pro
fessore di origine tedesca, era morto quando 
Sylvia aveva 8 anni), con un misto di risenti
mento e nostalgia ('Un cielo azzurro uscito 
dall'Orestiade /si inarca su di noi. Opadre, 
da solo /sei essenziale e storico come 11 Foro 
Romano. / Apro il sacchetto del pranzo su 
una collina di neri cipressi. / ...Le mie ore 
sono sposate all'ombra»). Facciamo un salto 
agli ultimi mesi di vita e leggiamo Purdah 
(titolo che allude alla segregazione della don
na indiana), con la sua promessa di violenza 
rivolta contro il maschio, un martellare ver
bale che sostituisce il tono colloquiale del Co
losso; 'Servitoril / Servitori! / ...lo libererò / 
io libererò / dalla piccola bambola ingioiella
ta / che egli custodisce come un cuore / la 
leonessa / il grido nel bagno, /11 mantello di 
buchi». Cioè la donna-oggetto diverrà sog
getto vendicatore: Charlotte che uccide Ma
rat e Clitennestra che uccide Agamennone, 
entrambi al bagno; i congiurati che pugnala
no Cesare attraverso il mantello. 

Nel 1956 la Plath aveva sposato Ted Hu
ghes, anche lui giovane poeta In ascesa, e • 
negli anni seguenti aveva messo al suo servi
zio le proprie notevoli capacità di pubbliche 
relazioni, contribuendo notevolmente alla 
sua affermazione. I due collaborarono anche 
alla maturazione reciproca: Hughes sentiva 
molto il primitivo, il suo retroterra rurale, e 
incoraggiò Sylvia a scendere nel profondo 
della vita degli animali e degli oggetti (si leg
ga Olmo;. Fu la rottura del matrimonio dopo 
la nascita del secondo figlio a provocare 11 
grido di dolore e risentimento dell'ultima fa
se. La disinvoltura culturale del perìodo pre
cedente dà luogo, come s'è visto in Purdah, a 
una nuova maniera graffiante, sempre ricca 
di rimandi (appunto Agamennone, Napoleo
ne, Hitler), ma resi più potenti e grotteschi 
dalla violenza della visione. 

Ariel, la poesia che dà il titolo alla raccolta 
che Plath preparava alla morte, presenta la 
faccia positiva di questa rivolta: Ariel, spiri
tello shakespeariano, non è per lei aria ma 
terra, fuoco, liberazione, anche il nome d'un 
cavallo. Sicchéabbiamo una cavalcata trion
fale. pura energia che si esprime, una sorta di 
atto sessuale autonomo pienamente realiz
zato: 'Bianca / Godiva, sbuccio / mani mor
te, urgenze morte. / E ora / schiumo come 
grano, uno scintillio di mari. / Lo strillo del 
bambino /sì fonde nel muro. /E io /sono la 
freccia. / la rugiada che vola / suicida, una 
con la spinta / nel rosso / occhio, la fucina 
del mattino*. È l'energia ritmica e psichica 
che più ci prende in questa poesia, la sua 
capacità di far ripetutamente centro con 
l'immagine familiare e terribile, la sua risco
perta del gotico (qualcuno ha proposto un 
paragone con Emily Bronte e Cime tempe
stose^ 

Quando quest'energia anche nervosa vie
ne meno, la cavalcata finisce, non rimane 
nulla per la Plath cui afferrarsi: l'affievolirsi 
del risentimento per il marito che l'aveva 
tradita precorse l'ultima crisi. Dieci giorni 
prima del suicidio, l'I febbraio 1963. essa dice 
in Parole la sua perdita di contatto col lin
guaggio, che ora le risulta insensato, decora
zione: 'Parole secche e senza cavaliere, /col
pi instancabili dì zoccoli. / Mentre /dal fon
do di uno stagno, stelle fisse /governano una 
vita». Le stelle fisse sono le muse inquietanti 
con le quali, finita l'orgia delle parole, è giun
ta l'ora di fare gli ultimi conti. 

Massimo Bacìgalupo 
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Qui a destra e 
in basso due scene di 

«Retro» di Aleksandr Galin 
con Ferruccio De Cerosa 

fVideoguida 

Raitre, ore 20.30 

Grande 
Turandot 
per Ghena 
Diniitrova 

E per una volta apriamo questa rubrichetta quotidiana con J'opera 
lirica, spettacolo non troppo infrequente in tv, anche se di solito 
collocato sulla rete emarginata, Raitre, alla quale toccherebbe una 
sorta di funzione .museale» nella spartizione del palinsesto. Tu
randot però, cioè l'onera di stasera (ore 20.30), ha tutte le carte per 
piacere al più grande pubblico. E grande musica anche moderna, 
questa pucciniana. E grandi sono anche le voci. Cecilia Gasdia è la 
sensibile interprete di sempre nel ruolo di Liù, mentre la straordi
naria Ghena Dimitrova fa vibrare i cuori di tutti gli amanti del 
canto lirico. Questa edizione dell'opera è quella registrata all'Are
na di Verona sotto la direzione musicale del maestro Maurizio 
Arena e con la regia teatrale di Giuliano Montaldo (il regista del 
Marco Polo che si replica in questi tempi). Per quel che riguarda 
la •trama» (come si diceva un tempo a scuola), la Turandot raccon
ta di una principessa cinese, crudele e bellissima come nelle fiabe. 
Ma alla fine anche lei ha un punto debole, un tallone d'Achille. È 
il cuore che, prima o poi, si sgela. E sono dolori. La musica invece 
non possiamo né sappiamo descriverla: aprite le orecchie e ascolta
te. 

I Canale 5: oggi canta Moser 
Prosegue nella sua versione un po' dimessa di quest'anno la serie 
di Prerniatiisima (Canale 5 ore 20.30) sempre presentata da quel 
simpatico cantante renitente di Johnny Dorelli e cantata dai quat
tro gruppi musicali che sono in gara (i Robot, i Passengers, il 
Gruppo italiano e i Ricchi e poveri). Gli ospiti non possono manca
re in questo varietà che, testardamente, si accanisce a voler essere 
vecchio stile. Sentiremo il grande Moser cantare Un mazzoliti di 
fiori e speriamo di poterglielo perdonare. L'ospite fisso Nino Man
fredi continuerà a svolgere la sua bonaria funzione di «zio», dando 
consigli alle coppie. E per aggiungere un po' di peperoncino a tanto 
zucchero, ecco la bella Marina Suma che si esibirà come soubrette 
e confermerà o smentirà la voce che vuole i napoletani sempre 
canori ed esibizionisti. Ultimo ospite Umberto Bindi, cantautore 
genovese D.o e. Una curiosità sarà poi l'imitazione di Alfredo Pa
pa, che dedicherà una parentesi politica al ministro della Difesa 
ancora in carica Giovanni Spadolini. Sarà da ridere? ' 

Retequattro: W le Kessler 
•W le donne» è il grido che ci sentiamo di ripetere, anche se il 
programma di Retequattro, che lo ha scelto come titolo, non è che 
gli faccia molto onore. Ma è solo un varietà, coi suoi giochini e le 
sue battutine. Per il gioco della seduzione, per quello della bellezza 
e per quello della bravura si cimentano oggi concorrenti di Mera
no. Andrea Giordana conduce gli scontri con la sua aria di bello 
fané, mentre Amanda Lear ammanta di seduzione la sua perfidia 
ironica. Maurizio Micheli, nel suo doppio ruolo, cercherà di farci 
ridere in abiti femminili e maschili, mentre saranno ospiti della 
serata le due gambe più gambe che ci sono. Quelle di Alice ed Ellen 
Kessler, gemelle ad honorem della televisione nazionale. 

Raiuno: all'ombra del mattino 
Le repliche da qualche tempo sono benvenute in tv e molto viste. 
Spesso sono ritorni più che giustificati e addirittura attesi. Altre 
volte solo modi di riempire i buchi del palinsesto. Oggi si replica 
La grande quercia, uno sceneggiato che Alfredo Giannetti realizzò 
con Io stesso protagonista (Enrico Maria Salerno) che aveva im
personato la sua serie più famosa, quella famiglia Benvenuti che 
aveva tentato con molto anticipo la via del serial familiare. All'orn* 
óra della grande quercia, però, è un vero sceneggiato con una 
storia ad alta tensione. Ottimi gli interpreti (da Irene Papas a 
Massimo Ranieri), un po' troppo ambiziosa la volontà di rappre
sentare anche gli scontri generazionali. Ma comunque la vicenda 
ebbe notevole successo di pubblico nei vicino 1982 e ora ritorna su 
Raiuno al mattino (ore 10.30) in un orario non si sa bene a chi 
dedicato. 

Scegli 
il tuo film 

AMORE MIO AIUTAMI (Raiuno. ore 20.30) 
La coppia è di quelle, cinematograficamente parlando, vincenti. 
Eppure, ne! '69, questo lavoro di Alberto Sordi, da lui naturalmen
te interpretato con Monica Vitti, non fece un gran furore, anche se 
la strizzatine d'occhio al problema del divorzio era quanto mai 
tempestiva. Lui è Giovanni Machiavelli, direttore di banca, capace 
di atteggiarsi a uomo «liberal» e disinibito nei rapporti di coppia. 
Però quando si passa dalle parole ai fatti, ovvero quando la sua 
consorte si innamora dì un altro, il nostro rivela tutte le debolezze 
del maschio nostrano. 
BRANCALEONE ALLE CROCIATE (Raiuno. ore 22.35) 
Scampato, per la gioia degli amanti del divertimento e del botte
ghino, alla morte che incombeva nel precedente film, riappare (era 
il *7l) Brancaleone-Gassman, attorniato dalla solita masnada di 
straccioni. Con loro (in evidenza Villaggio e ToffoloJ si avventura. 
in groppa alla sua •malabestia». addirittura verso il Santo Sepolcro 
e le terre popolate da feroci infedeli. La Morte però si rifa viva. Ma 
allo sgangherato cavaliere verrà concessa una nuova proroga... Di 
Mino Monicelli la regia di questo fortunato seguito dell'indimenti
cabile «Armata Brancaleone». 
IL BACIO DELLA PANTERA (Italia 1. ore 20 30) 
Il remake firmato da Paul Schrader tre anni fa del celebre film del 
'42 di Jacques Toumeur con Simone Simon, sfodera Nastassja 
Kinski in uno dei suoi ruoli più inquietanti. Si. perché si parla di 
oscure maledizioni, amori impossibili, agghiaccianti mutazioni di 
uomini e donne in neri, sanguinari felini. Con la Kinski. uno spiri
tato Malcolm McDowell a completare un menù da brivido, cucina
to con buon mestiere. 
TOBRUK (Canale 5. ore 23.30) 
Oltre ad essere un piccolo «classico* del cinema bellico (senza 
peraltro le abituali sbracature del genere), il lavoro di Arthur 
Hiller (1967) ha il pregio di mostrarci Rock Hudson in una prova 
abbastanza convincente. Anche se tra i meriti del film va ascritto 
per primo quello di offrire azione e suspense, sparse a piene mani 
per raccontare te gesta del maggiore britannico Donald Craig. 
impegnato in missione audacissima. Deve infatti far saltare un 
supervigilato deposito di carburante dell'Afrika Korps di Rom-
mel. 
DOSSIER 51 (Raidue. ore 0.05) 
Di servizi segreti più o meno paralleli anche la Francia, come le 
recenti disavventure subacquee insegnano, sa qualcosa. E il regi
sta Michel Deville, come del re«tn »n*sUi suoi colteghi d'Oltralpe, si 
dimostra attento alle loro malefatte e al loro bieco modus operan
di. Stavolta «qualcuno* si accanisce ad indagare sulle private fac
cende di un alto funzionario. Che non è poi un uomo irreprensibile. 
Così salta subito fuori un suo avversario politico pronto ad appro
fittare della situazione. Il film è del '78, con Francois Marthouret, 
Claude Marcault e Roger Planchon. 

Festa grande 
per il teatro 
della «Tosse» 

GENOVA — Festa grande per 
la cooperativa teatrale della 
Tosse: ha compiuto dieci anni 
di attività e ritrovato l'agibili
tà (sia pure per un anno) del 
teatro dal quale era stata 
sfrattata. Due buone occasioni 
per ritrovarsi col pubblico pro
ponendo lo stesso spettacolo 
con cui la cooperativa s'era 
presentata nel 1975, -Ubu re» 
di Alfred Jarry. Alla -prima» 
grandi applausi e un pìzzico di 
emozione con Tonino Conte, 
Emanuele Luzzati e i loro 
compagni. 

L'-Ubu re» visto in occasio

ne del decennale ha ben poco 
a vedere col testo originale di 
Jarry, è anzi tradito e manipo
lato in modo plateale, quasi 
programmaticamente. In 
realtà Tonino Conte ed i suoi 
attori (Consuelo Barillari, En
rico Campanati, Franco Carli, 
Giuliano Fossati, Claudio No-
cera, Gabriella Picciau, Luca 
Tassara, Vanni Valenza e Al» 
fredo Viaggi) hanno inzeppa
to il vecchio canovaccio di Jar
ry con motivi, allusioni sceni
che, suggerimenti drammati
ci che ripercorrono proprio il 
decennio di esperienze della 
«Tosse» e quindi offrivano al
meno due chiavi di lettura, 
una per lo spettatore occasio
nale e la seconda per lo spetta
tore amico, frequentatore at
tento di tante proposte teatra
li. 

La Legion 
d9onore 

per Carnè 
PARIGI — Marcel Carnè ha 
ricevuto in una cerimonia al
l'Eliseo dalle mani del presi
dente Francois Mitterrand le 
insegne di commendatore del
la Legion d'onore. Al regista 
Mitterrand ha detto: «Lei ha 
saputo mettere in immagini 
la storia delle nostre genera
zioni da mezzo secolo». Nel 
corso della stessa cerimonia, 
Mitterrand ha anche conse
gnato le insegne di granii'uffi
dale dell'Ordine nazionale del 
merito allo storico Fernand 
Hraudcl e quelle di cavaliere 
della Legion d'onore a Jean 
Ellenstein. 

Di scena Vecchi e giovani, 
amore e amicizia: «Retro», 

del commediografo sovietico 
Aleksandr Galin, allestito 

con successo a Genova, affronta 
temi d'attualità in Urss e altrove 

Cuori solitari a Mosca 
RETRO di Aleksandr Galin. Tradu
zione di Milli Martinelli e Anjuta 
Gancikov. Regia di Marco Sciaccalu-
ga. Scena di Gianfranco Padovani. 
Costumi di Valeria Manari. Luci di 
Sergio Rossi. Interpreti: Ferruccio De 
Ceresa, Elisabetta Carta, Stefano Le-
scovelli, Gianna Piaz, Elsa Albani, 
Laura Carli. Teatro di Genova, al Du
se. 

Nostro servizio 
GENOVA — È tanto poco abituata, 
la gente, a sentir parlare a teatro del
le cose di oggi, che dinanzi a una 
commedia come Retro di Aleksandr 
Galin la sorpresa sconfina nello sba
lordimento, e si esprime poi in rea
zioni emotive e applausi dal timbro 
insolito, liberatorio. 

Oltre tutto, I nodi centrali della 
commedia, cioè il dissidio tra le ge
nerazioni, il contrasto metropoli-
provincia, l'accentuata solitudine e 
marginalità degli anziani in un 
mondo che, peraltro, sta complessi
vamente invecchiando, sono argo
menti attuali in varie società più o 
meno sviluppate, a Est e ad Ovest. 
Anche se, qui, il «dato» russo e sovie
tico della situazione è precisato a 
ogni momento. 

Galin appartiene all'ondata di 
nuovi drammaturghi, anagrafi-
camente nati sul finire della guerra o 
nei suoi paraggi, che. come ci infor
ma Milli Martinelli in un documen-
tatissimo saggio compreso nel volu
me edito per l'occasione dal Teatro 
di Genova (e che contiene pure il te
sto integrale di Retro), rappresenta il 
segno distintivo della scena dram
matica dell'Urss nei lustri più recen
ti, mentre semmai è la ricerca regi
stica a denunciare ritardi. È anche 
un commediografo di successo, Ga
lin, come dimostrano la diffusione e 
le lunghe «teniture», in particolare, 

di questa sua opera. 
Del teatro che si fa a Mosca, a Le

ningrado e altrove, in quel grande 
paese, abbiamo in verità sempre 
scarse notizie. Il cinema sovietico 
(ma non solo russo, poiché anzi pa
recchio di buono arriva dalle repub
bliche «periferiche» dell'Unione) ci 
ha aggiornato un tantino di più (ma 
sono film che di rado, dai maggiori o 
minori festival, Mostra di Venezia 
inclusa, giungono nelle sale di ordi
narla programmazione) sulla pun
tuale sollecitudine che artisti vetera
ni o di fresca esperienza dedicano al
le problematiche individuali, esi
stenziali, alle questioni dei rapporti 
familiari e affettivi, all'amicizia e al
l'amore. 

Protagonista di Retro è l'ultraset-
tantenne Nikolaj. Pensionato — Il 
suo mestiere, del quale parla con or
goglio e nostalgia, era quello, an
ch'esso arcaico, del «conciateti!» —, 
rimasto vedovo da un paio d'anni, 
vive con la figlia Ljudmila e ti genero 
Leonid (che i due non gli abbiano da
to nemmeno un nipotino, è uno dei 
suoi crucci), cercando goffamente di 
rendersi utile in quell'appartamento 
che è una sorta di magazzino d'anti
quariato, giacché Leonid lavora nel 
settore e se la passa bene, tra il suo 
impiego ufficiale e i molti Intrallazzi 
che esso gli consente. 

Ora, Ljudmila e Leonid vorrebbe
ro ridare moglie al rispettivo padre e 
suocero, per toglierselo di torno sen
za però provare il rimorso di averlo 
abbandonato privo di cure, e senza 
cedere al desiderio del vecchio (una 
mania, secondo loro), il quale se ne 
riandrebbe volentieri nella terra d'o
rigine, presso la sorella (che, come 
apprenderemo, è tuttavia già morta, 
e lui lo sa). 

Ed ecco sfilare davanti agli sguar
di diffidenti e ai gesti scontrosi di 

Nikolaj uno stagionato campionario 
di umanità femminile: Nlna, ex in
fermiera reduce da più matrimoni 
(nessuno fortunato, si capirà), ma 
confortata almeno dal ricordo del 
tanti malati cui è stata vicina e ne
cessaria; Rosa, un'ex ballerina clas
sica, mai sposata, dalle maniere di 
gran signora, lievemente mitòmane, 
ma estrosa e spiritosa; Diana che, 
smesso l'insegnamento, continua a 
lavorare, umilmente e dignitosa
mente, per esser di aluto al figlio e ai 
nipoti. Tutte e tre bisognose di qual
cuno accanto, tutte e tre hanno qual
cosa In comune col bislacco ma sim
patico, burbero ma tenero Nikolaj. 

Cosicene, se all'Inizio gli incontri 
del nostro con le sue pretendenti si 
risolvono in un disastro, causa l'os
sessiva presenza del «mediatore» 
Leonid, gli Imbarazzi di Ljudmila e 
qualche incidente o equivoco piutto
sto meccanico, nel secondo e conclu
sivo atto, tra Nikolaj e Rosa, Diana, 
Nina, riapprodate da lui a reciproca 
insaputa, ma poi ritrovatesi insieme, 
e nell'assenza dei padroni di casa, si 
stabilisce un'allegra e patetica soli
darietà, al di là e al di sopra del pri
mitivo, meschino progetto matrimo
niale. In breve, Nikolaj invita tutte e 
tre a seguirlo nella lontana dimora 
di campagna, alla volta della quale 
figlia e genero si sono convinti a la
sciarlo partire. Tutte e tre lo accom
pagnano alla stazione e poi, chissà, 
forse lo raggiungeranno... 

Il dubitativo è d'obbligo, anche se 
piace immaginare che si possa rico
stituire, in un ambiente «naturale», 
una convivenza disinteressata, una 
sorta di piccola collettività sottratta 
alle insidie, al logorio, alle tensioni 
dei legami parentali. In tal senso, è 
Io stesso Galin a peccare magari di 
ottimismo, di utopismo; ma, da 
scrittore accorto, e attentissimo alla 

misura del «quotidiano», egli situa la 
nascita dello strano quartetto in un 
clima di euforia passabilmente alco
lica. 

Si è parlato, per Galin e altri 
drammaturghi affini, di «ritorno a 
Cechov». E forse, in tale richiamo, vi 
è un rischio di sopravvalutazione. La 
regia di Marco Sclaccaluga Indulge 
essa stessa, qua e là, a ritmi spaziati, 
ad atmosfere sospese che possono 
evocare un certo «cechovismo», pur 
tenuto abbastanza sotto controllo. II 
minuzioso realismo della bella scena 
di Padovani, obbediente in parte alta 
didascalia di Galin («arredamento 
antico»), vi mette pero in evidenza, 
invece di mascherarli, gli oggetti 
«moderni» (telefono, frigo, televiso
re), e schiude sul fondale, quando oc
corra, un paesaggio urbano che sot
tolinea ulteriormente lo stridore fra 
«vecchio» e «nuovo». 

Lo spettacolo, a conti fatti, fila li
scio e gradevole, tra battimani e ri
sate (il lato comico è quello che il 
pubblico coglie di più), affidandosi a 
una compagnia che è la migliore 
possibile, nel caso. Ferruccio De Ce
resa, pervenuto a una splendida ma
turità di attore, disegna a meraviglia 
il ritratto, mobile e inquieto, del suo 
personaggio. Elsa Albani (Rosa) 
riappare alla ribalta (dopo lunga, 
sofferta assenza) in forma eccellen
te, e riconquista di colpo gli spettato
ri. Laura Carli e Gianna Piaz rifini
scono le figure di Diana e Nina con 
un garbo e un gusto ormai rari. Non 
meno meritevoli, anche perché in 
panni più scomodi, Elisabetta Carta 
e Stefano Lescovelli, nel cui rabbioso 
egoismo traspare, del resto, l'infeli
cità di un'infanzia schiacciata dal 
peso di una storia sempre più remota 
ed estranea, e di una giovinezza che 
appassisce giorno per giorno, nel 
vuoto degli ideali e delle speranze. Aggeo Savioli 

i l Programmi Tv 

Una scena del balletto «La mor te e la fanciulla» 

Danza A Roma una stupenda 
esibizione del Ballet Rambert 

Un sensuale 
passo a due 
con la morte 

ROMA — È bello quando 
dalla tradizione dei riti si li
bera 11 momento della poe
sia: il momento, cioè, in cui 
le parole, 11 gesto, o 11 canto e 
i suoni sembrano farsi as
sorti in una più profonda vi
sione delle cose. Il momento 
In cui tutto quel che sì è 
messo in moto concorre a 
concentrare lì la carica vita
le, espressiva, la sua più in
terna emozione. 

Nulla di più rituale che 
uno spettacolo di balletto, 
per antico o moderno che 
sia. Ma per sottrarsi a que
sto rito è venuto a Roma da 
Londra, in questi giorni (dà 
spettacolo al Teatro Olimpi
co, ospite dell'Accademia fi
larmonica), il Ballet Ram
bert che, appunto, non dà 
soltanto prova della sua 
bravura, ma ricerca quello 
stato di grazia, quel mo
mento magico nel quale si 
rapprende (e si giustifica) 
tutto lo spettacolo. 

Ad apertura di program
ma, il «Rambert» si dinocco
la in morbide danze «appog
giate» a canzoni degli anni 
Trenta, nelle quali, però, il 
coreografo (Richard Alston) 
insinua una gestualità pe
netrante, dolcemente «feli
na». Rientra in una felicità 
d'invenzione anche quel 
rompersi dei ritmi e delle fi
gure in improvvise «flessio
ni» del corpi, assai spesso te
nuti in una statuaria fissità 
accresciuta da braccia tese, 
come di manichini. Era il 
balletto Java, ambiguamen
te ironico. • 

A chiusura, il balletto Eli
tre dos aguas, sospinge co
me in un risvolto scatenato 
le linee discrete di Java. In
combono e dilagano danze 
sfrenate, racchiuse in un 
clima spagnolo (nacchere e 
chitarre, un flamenco stra
volto), rotto da interventi di 
suoni provenienti anche da 
sintetizzatori. Una indiavo
lata verve, certo, si è impo
sta, ma rientrava in quella 
rituale routine che serve so
prattutto a riempire una se
rata. Riempie, invece, una 
pagina di storia moderna 
del balletto la coreografia di 
Robert North (e sua è anche 
quella «spagnola»), inventa-

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA: TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorn 
13.30 TELEGIORNALE 
14.15 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Amanoma in pencolo 
15.00 PRIMISSIMA - Settimana*» di cultura del TG1 
10.0O LA FAMIGLIA DAY - Cartona animato «Talismano portafortuna» 
16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «Il tradimento» 

12* parte) 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Sabotatori silenzio

si» 
17.30 KWICKY KOALA SHOW - Cartoni animati 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - Te*sfilm «Love diventa biaamo» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm «Asilo pobt.ee.» 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 AMORE MIO AIUTAMI • Film, rega di Atterro Sordi con Alberto 

Sordi e Monica Vitti 
22.35 BRANCALEONE ALLE CROCIATE - Film, regia di Mano Monca*. 

con Vittorio Gassman e Adotto Ce» 
0.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Eiua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL-Serie televisiva (315* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oala Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 EFFETTO AZZURRO - Speoale Sereno variabile 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «Non più «Mioceni» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 VERDI . Con Ronald Pickup e Carla Frecci. Regia di Renato Castella

ni (5* puntata) 
22 .00 TG2-STASERA 
22.1S TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI DI GOVERNO 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.35 NAPOLI: PALLANUOTO - Coppa del Mediterraneo 

0.05 DOSSIER '61 • Film di M. Devale con Francois Marthouret. Claude 
Marcault 

• Raitre 
15.15 DELTA - Ouando Claudia ha mal di pano* 
16.15 DSE: IL CARBONE - 4* puntata 
16.45 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.35 LA SOUDIDARIETA DIFFICILE-Cr«»c>monte: un p»««»e dentro di 
no» 

20.05 OSE: GU ANNIVERSARI • SAN CARLO BORROMEO 
20.30 TURANDOT - Musica di Giacomo Puccini, con Ghena Dimitrova. 

Gianfranco Manganotti. Ivo Vinco 
22.35 TG3 
23 .10 TUTTO MUSCO - «L'ana cM contenente» (2* parte) 

• Canale 5 
8.45 ALICE - Telefilm 
9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Caco a qui* con tv» Zarwccr» 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - G«oco a qua 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Scentrato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - &oco a qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - TeteHm 
18.30 CEST LA V K - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Goco a qua 
20 .30 PREMtATlSSIMA - Spettacolo con N. Manfredi • Johnny Dorè» 
23 .00 TOBRUK - firn con Rock Hudson 

D Retequattro 
8.30 MI 8ENEDICA PADRE - TeéeMm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'ORFANA SENZA SORRISO - Film con G. Garson 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tehsnoveta 
15.40 UN'ESTATE CON PICASSO - F«m con A. Finney 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana e A. Le» 
23 .00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPEOALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASN.ANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Goco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISrON 
15.00 CHIPS • Telefilm ' 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco PredoCn 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 ». BACIO DELLA PANTERA -Fam con Nastassia Kim*i a Mattoni 

McDowe» 
22.45 I MIGLIORI - Nto Uedholm 
23.15 PREMIERE 
23 .40 CANNON - Telefilm 

0 .40 STRWE FORCE - Telefilm 

• Telemontecarlo 
OROSCOPO - NOTO* - BOLLETTl-

18.00 ULISSE 3 1 - Canora 
18.30 SHOPPING - TELEMENU 

NO 
19.25 BRONK - Telefilm «Testanontanm 
20 .30 CHOPPER SQUAO - Telefilm con Robert Coieby. Graham Rouse e 

EncOWfiekl 
21 .30 R. PONTE (WICKI) - Film di B. WVfci con V. Bohenet e F. Wepper 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCfNEMA 
12-00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kete Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPEOALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patnoa Pereyra 
20 .30 IO ZOMBO, TU ZOMBI. LEI ZOMBA -Film con DuSo Cai 

CocN Poraont 
22-20 EUROCALOO - Rubrica sportive 
23 .20 TUTTOCfNEMA - Rubrica cnematografica 

0.30 WEEK-CNO 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Cestro 
15.00 IN QUESTA NOSTRA VITA - Firn con Bene Oavrs 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Mari Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gd Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 MOLLY - Film con Barbara Rush 
20.OO ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Marj Stuart 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 VH AMORE A ROMA • Fam con Mytèna Demongeot a Paté 

Batdwav Regia di Omo Risi 

ta sulla musica del Quartet
to (primo e secondo movi
mento) di Schubert, che ha 
per titolo La morte e la fan
ciulla. 

Il titolo viene dal famoso, 
omonimo Lied schubertla-
no, Der Tod und das Ma-
dchen (che 11 «Rambert» — 
Maria Rambert fondò que
sto meraviglioso complesso 
nel 1926, seguendolo fino al
la morte che la colse ad oltre 
novant'annl nel 1982 — inti
tola Death and the Malderì). 

La musica è quella del 
Quartetto e ad essa il coreo
grafo ispira il largo movi
mento delle danze (sono in 
grigio i ballerini e le balleri
ne adombranti una spirale 
che avvolge sempre di più 1 
due protagonisti: Lui e Lei 
(una coppia particolarissi
ma, perché Lui è la Morte e 
Lei la fanciulla amata dalla 
morte), ma la coreografia 
riprende il testo del Lied. 

In tedesco, la morte — der 
Tod — è in genere maschile, 
e questo «maschio» viene a 
corteggiare la fanciulla. È 
un innamoramento mortale 
(la coppia «innamorata» è in 
nero), dal quale si stacca 
l'ultimo «passo a due», ap
passionato e dolente. Lui è 
invaghito di Lei che, alla fi
ne, non resiste e si abbando
na alle braccia e alle mani 
che le prenderanno la vita. 
Sta qui, extra riti e routine, 
il momento della poesia. La 
morte, con un gesto d'amo
re, pone la sua mano sugli 
occhi della fanciulla. Un 
piccolo trasalimento, e il 
buio penetra all'interno di 
Lei, stretta.ora al suo «inna
morato». È così che uno 
spettacolo cresce nel calore 
di un incontro con la poesia, 
nella quale vive l'essenza di 
tutta una esperienza e basta 
da sola a illuminare poeti
camente un alto risultato 
artistico. Al che concorrono 
i due splendidi e intensi bal
lerini che citiamo a nome di 
tutta la compagnia, applau-
ditlssima: Catherine Becque 
e Robert North (il geniale 
coreografo). 

Si replica fino a domeni
ca. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57. 
9 .57 .11 .57 .12 .57 .14 .57 .16 .57 . 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'io'85: 11.10 Amico mio: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.36 Master; 
15.03 Transatlantico: 16 D Papno-
ne: 19.30 Sui nostri mercati: 2 0 La 
Font-Cetra presenta: 20.30 Zeida. 
una generazione perduta; 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica: 1985-
'86; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gomi; 8.45 Ma-
tide: 10.30 Ratfcodua 3 1 3 1 : 
15-18.30 Scusi, ha visto 1 porneng-
g*>7; 18.32-19.57 Le ore data mu
sica: 21.30 Radodue 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagaia; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to «scorso; 17-19 Spano Tre; 
21.10 Interpreti delia Nuova Musi
ca: 23 • ianr: 23.40 R racconto <S 
mettanone. 

n. A 
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pentacoli 

Il compositore boemo 
Antonin Dvorak, di cui 
è stato presentato alla 

Scala «Leonora» 

Il concerto Un trionfo alla 
Scala di Milano per «Leonora», 

che svela un volto diverso 
del celebre autore della 

«Sinfonia del Nuovo Mondo» 

Il personaggio 

L'altra metà di Dvorak 
MILANO — L'ultimo refolo dei gran 
vento romantico è arrivano alla Sca
la col coro e con ì solisti di Praga: tre 
concerti — felicemente iniziati con 
la ballata La sposa dello spettro — 
per insegnare ai milanesi che Anto
nin Dvorak non ha scritto soltanto la 
celeberrima Sinfonia dal Nuovo 
Mondo. 

Vedremo, al termine del ciclo, 
quanto abbiamo appreso. La prima 
serata, intanto, ci ha rinfrescato il 
ricordo degli studi liceali che apriva
no Il discorso sul romanticismo con 
la Leonora del Bùrger tradotta dal
l'amico di Alessandro Manzoni, il 
milanese Giovanni Berchet. In effet
ti questa sventurata Leonora, co
stante all'amore defunto, è la prima 
di una serie di eroine apparse con 
diversi nomi In tutta Europa: dal
l'Inghilterra di Walter Scott alla 
Boemia di Karel Erben a metà del 
secolo. 

Anche Erben racchiude la fosca 
vicenda in una lunga poesia, assieme 
ad altre leggende popolari, ed è in 
questa forma che arriva, una trenti
na d'anni dopo, nelle mani di Dvorak 
che la musica senza alterarne la 
struttura. Il compositore si limita in
fatti a dividere la 'ballata* tra le voci 

degli amanti e quella del baritono 
che, assieme al coro, illustra il dram
ma. 

Vediamo così la fanciulla che, da
vanti al quadro della Vergine, piange 
l'innamorato partito tre anni prima 
in cerca di fortuna. Nella lunga atte
sa ella ha filato, tessuto e cucito le 
camicie nuziali che, riposte nell'ar
madio, attendono anch'esse lo sposo. 
*Fallo tornare o fammi morire» in vo-
ca la ragazza. Ed ecco risuonano col
pi alla finestra: è l'uomo che torna 
per condurla nella nuova casa. Nella 
lunga corsa notturna ella perde, 
strappati dal fidanzato, Il libro di 
preghiere, Il rosario, la crocetta d'oro 
e le camicie nuziali, per scoprire alla 
fine che la promessa dimora è la 
tomba. Fugge terrorizzata e, invo
cando Gesù, si salva, mentre l'alba 
disperde i fantasmi, lasciando tra le 
croci I resti delle candide tele. 

I temi romantici, come si vede, ci 
sono tutti:la melanconica filatrice, il 
fantasma Idolatrato, la cavalcata 
notturna, le diaboliche tentazioni e 
la preghiera redentrice tra l rintoc
chi dell'alba. Non occorre un esperto 
in letteratura per ricordare l casi del
la sfortunata Gretchen, sedotta e ab
bandonata da Faust: è lei la caposti

pite di questa famiglia di trepide so
relle combattute tra l'amore e II pa
radiso. 

Le conosce bene Dvorak che, scri
vendo la sua musica nel 1885, riper
corre idealmente il cammino delle 
eroine del secolo: la filatrice di Schu-
bert, la fidanzata del Franco Caccia
tore. e poi la soave Margherita di 
Berlioz e di Llszt, l'eroica Senta del 
Vascello Fantasma, e via via senza 
dimenticare gli incantesimi di Men-
delssohn e di Brahms. Tutte le fanta
sie del grande Ottocento scorrono in 
questa ballata, come se il maestro, 
passeggiando nei giardini del passa
to, raccogliesse i fiori più amari in 
un mazzo miracolosamente fresco. 

Il miracolo gli riesce perché Dvo
rak non è un freddo imitatore, ma un 
artista. Scoprendo la cultura nazio
nale in un paese imbevuto di cultura 
viennese, com'è la Boemia, egli rivi
ve in modo originale la grande sta
gione che, nel resto d'Europa, è or
mai al tramonto. E la rivive con la 
dolcezza e anche con la stanchezza 
dei crepuscoli storici, senza l'asprez
za ribelle con cui le nuove generazio
ni (basti ricordare lo Schoenberg dei 
Gurrelieder con le sue cavalcate in
fernali) assorbono e rifondono il ro

manticismo. 
Questo però è un discorso che ri

schia di portarci troppo lontano. Li
mitiamoci a rilevare che proprio 
questa mancanza di «cattiveria» im
pedisce a Dvorak di varcare i confini 
dell'Ottocento e della patria. Per 
comprenderne il fascino Inattuale 
bisogna ascoltarlo, come in questa 
occasione, realizzato dai suoi conna
zionali, capaci di guidarci per le stra
de di una tradizione rimastaci, in 
parte, estranea. 

Non occorre din? quale sia la abili
tà, la finezza del Coro Filarmonico di 
Praga anche in questo campo. Alla 
Scala esso è giunto parecchie volte 
sotto la guida di Joseph Veselka. 
Ora, con Lubomir Matl che ha sosti
tuito l'illustre maestro, appare anco
ra impeccabile, duttile, capace di in
credibili finezze. Dalla medesima di
mensione culturale vengono anche i 
tre ammirevoli solisti: Maddalena 
Hayossova, il tenore Kaludì Kalu-
dov e il basso Ivan Kusnler che è il 
più impegnato interprete del lavoro. 
L'orchestra della Scala, sotto la gui
da accuratissima di Gerd Albrecht, è 
riuscita a inserirsi perfettamente 
nell'assieme. 

Rubens Tedeschi 

FANDANGO — Soggetto, sce
neggiatura, regìa: Kevin 
Retnolds. Fotografia: Tho
mas Del Ruth. Musica: Alan 
Silvestri. Interpreti: Kevin 
Costner, Judd Nelson, Sam 
Robards. .Chus Bush, Brian 
Cesale. Elizabeth Dailv. Suzy 
Amis, Martin Mclntjfe. Usa. 
1985. 

Fandango, ecco un titolo 
particolarmente felice. Fan
dango. Infatti, è quel partico
lare modo di far musica e 
danza che, in Spagna e altro
ve, caratterizza esecuzioni a 
base di chitarre, di nacchere, 
In tempo di tre quarti, scan
dite con pigilo vivace, spesso 
trascinante. Dunque, un ti
tolo azzeccato: soprattutto 
per 11 fatto che l'Incedere in
calzante. Intensivo dei moti
vi musicali Imprime quasi 
subito un andamento narra
tivo spericolato, mosso, disi
nibito alla vicenda. 

A parte questo, il film del
l'esordiente texano Kevin 
Reynolds, già sponsorizzato 
dall'onnipotente Spielberg, 
si raccomanda comunque 
per altri originali pregi. Pri
mo tra tutti, l'estro di un rac
conto sbrindellato, sovrecci
tato tirato via con nessun ri
spetto, né riguardo per rego
le codificate o per il cosiddet
to senso comune. 

Austin. Texas, estate 1971. 
Amici fin dai tempi dei liceo, 
i «groovers», una infida con
grega dì ragazzoni un po' 
svitati, si ritrovano alla fe
sticciola d'addio al celibato 
di uno di loro, Kenneth Vag-
gener. che si aggira per la ca
sa con un'espressione triste 
mostrando In giro la cartoli
na-precetto per l'esercito. DI 
botto decide che il suo matri
monio non avrà luogo. Gar-
dner Barnes, un altro giova
ne chiamato alle armi, 
sdrammatizza subito la si
tuazione invitando I «groo
vers» a rivivere per un giorno 
e una notte le foro deliranti 
Imprese adolescenziali. 

Detto e fatto. Gli scriteria
ti amici prendono posto nel
la vecchia Cadillac del recal
citrante Phll, ora tenente di 
fanteria devastato dal corsi 
militari. E che così che la 
mattina seguente la bella 
compagnia si ritrova, in 
mezzo al deserto, senza soldi, 
né cibo, né benzina. Tentano 
di farsi trainare da un treno, 
ma sarà una mezza catastro
fe. La macchina è andata in 

Il fi lm Sugli schermi Finteressante opera prima 
di Kevin Reynolds reduce dal successo veneziano 

Un «fandango» 
per il Vietnam 

Due inquadratura 
di «Fandango», i l f i lm 

di Kevin Reynolds 
interpretato dal 

giovane Kevin Costner 

BBBBaBaaH«B«M 

Un salto 
nel rock 

degli anni 
Settanta 
Ma «Fandango* non è solo una scorribanda 

attrai erso il deserto del Texas, tra le follie di 
un'innocenza pronta a essere immolata nella 
giungla del Vietnam; il film di Kevin Reynolds 
e anche un gustoso viaggio •nostalgico- nella 
musica • cavallo tra gli anni Sessanta e Settan
ta. Il procedimento musicale usato dal cineasta 
texano non e molto diverso da quello sperimen
tato da Lawrence Kasdan per -Il grande fred
do-: canzoni-simbolo di una certa stagione gio
vanile piazzate al momento giusto per far scat
tare l'emozione di un pubblico cresciuto pro
prio con quelle melodie. Se Kasdan pritilegia. 
accanto ai Rollìng Stones di «You can i always 
get what you want* e ai Creedence di «Bad 
moon rising-, il suono robusto e bollente del 
rhythm and blues di marca Tamia Motown (ri
cordate Smokey Robinson e Aretha Franklin?), 
Reynolds preferisce alternare, nel suo -viaggio 
musicale parallelo», il rock britannico dei 
Cream e di Elton John alle song* melodiche di 
Carole King. 

I riferimenti sono più sfumati, il selvaggio 
Texas, cosi evocato, narrato, svelato nel corso 
del film attraverso una serie di citazioni squisi
tamente cinematografiche, resta musicalmen
te lontano, come se Reynolds avesse voluto ri
creare per rapidi accenni uno sfondo «emotivo» 
su cui elaborare mille variazioni. Poi, però, i 
segnali si riunificano, i tasselli vanno al posto 
giusto, il rock ribelle rientra di forza nell'av

ventura «on the road- di Gardner e compagni 
con il mitico -Born to be wild» degli Steppeh-
wolf; quasi una dichiarazione di intenti — «so
no nato per essere selvaggio» — che riecheggia 
nei dialoghi del film. Ma il gioco dei rimandi in 
questo caso si fa perfino più intricato, giacche 
un attimo prima avevamo visto il gigantesco 
Dorman leggersi tranquillamente in auto, in 
mezzo al deserto, -Il lupo della steppa» (appun
to Steppenwolf) di Herman Messe. 

Insomma, la «nostalgia» diventa occasione 
per un sottotesto furbo e accattivante, e quasi 
sempre puntuale, che arricchisce l'atmosfera 
generale del film, facendone qualcosa di più di 
un semplice -american graffiti-. La stessa scel
ta di pezzi più colti e in qualche modo estranei 
al rock di quegli anni Settanta (pensiamo a 
«Spheres» di Keith Jarrett o alla sognante -Far-
mer's Trust» di Pat Metheny che fa da accom
pagnamento alle nozze texane) comproverebbe 
questo obiettivo, in accordo con la totale libertà 
espressiva che Reynolds riesce a mettere a frut
to. 

Anche se il momento più struggente resta il 
finale, dove, sullo sfondo di una nette stellata, 
Gardner brinda solitario ai suoi amici mentre 
partono le note della stupenda «Cani find my 
way home» dei vecchi Rlind Faith. Chissà, forse 
non potrà più «trovare la sua casa di strada», 
ma qualcosa di molto importante è successo 
dentro di lui. 

mi. l ì . 

pezzi e loro sono più che mai 
affamati. La città più vicina, 
Marfa (celebre per il film II 
gigante col mitico James 
Dean), ma raggiungerla è già 
un'avventura. Dopodiché, 
gli sfiancati «groovers» sono 
coinvolti, nelle smanie de
menziali di due ragazzone 
che, tra le tombe di un cimi
tero di campagna, ne combi
nano di cotte e di crude. 

Quindi, altra peripezia da 
mentecatti. Phil, capitato in 
una sgangherata scuola di 
paracadutismo, è indotto dai 
compagni a diventare l'uni
co allievo di un folle istrutto
re reduce dal Vietnam e no
stalgico della cultura hippy. 
L'esperienza, per spavente
vole che sia, si risolve in una 
irrefrenabile scorpacciata di 
risate, di lazzi. Inoltre, grazie 
proprio all'istruttore-pilota 
matto da legare, Kenneth 
Vaggener riuscirà finalmen
te, anche col caloroso contri
buto di un intero villaggio 
galvanizzato dalla prospetti
va di una bella festa, ad im
palmare la già abbandonata 
fidanzata. Poi, sarà quel che 
sarà. I restanti «groovers», 
raggiunta una altura ove è 
nascosta da anni una prezio
sa bottiglia di champagne, 
prendono congedo dalla loro 
stessa giovinezza invocando 
quasi liturgicamente il fati
dico, magico fandango. Pro
prio come fosse un esorci
smo e, insieme, un sogno per 
affrontare con più coraggio 
il duro cimento con la vita. 

A Venezia *85, alla Setti
mana della critica. Fandan
go fu salutato con espressio
ni e consensi forse un po' 
troppo enfatici. Va detto, per 
altro, che Kevin Reynolds si 
rivela qui cineasta esperto e 
narratore smaliziato. Per 
l'occasione gli danno una 
buona mano il neo-divo Ke
vin Costner (che rivedremo 
presto nell'atteso Silverado 
di Kasdan) e tutta una picco
la folla di caratteristi impe
gnati alio spasimo e con am
mirevole bravura in una 
pazzesca «rimpatriata* al
l'insegna anni Settanta. Si 
sorride, si ride con trasporto 
di fronte a questo Fandango, 
pur se l'ombra della persi
stente tragedia vietnamita e 
il presentimento di nuove de
lusioni infondono all'insie
me una sottile, inquietante 
aria di malinconia. 

Sauro Borelti 
• Al Barberini di Roma 

La cantante 
ci parla dell'album «Profana» 

Gal, tutto 
il Brasile 

nella sua voce 
Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO - Maria 
de Graca Costa Penna Burgo 
alias Gal, popolarissima per la 
sorprendente estensione voca
le, ha da sempre legato la pro
pria voce alla musica brasiliana 
che ricerca una propria identità 
universale, al di là del folklore. 
In vent'anni di attività Gal ha 
sfornato 17 album collezionan
do ben otto dischi d'oro e tre di 
platino. Insieme a Gilberto Gii 
e Caetano Veloso ha partecipa
to al movimento «tropicalia. 
che puntava al superamento 
della bossa nova. Ma nel 1965, 
prima del tropicahsmo, è con 
Caetano Veloso che incide il 
suo primo disco, Domingo, an
cora strettamente legato pro
prio alia bossa nova di Joào Gil
berto. 

Il successo di questa voce, 

che ha fatto fremere il pubblico 
della prima estate romano-bra
siliana, che pur poco la cono
sceva, inizia effettivamente con 
l'allontanamento dei ritmi sen
suali e ripetitivi della bossa no
va: è il momento in cui Gal co
mincia a cimentarsi con melo
die più complesse, che danno 
più risalto alle sue indubbie do
ti di vocalista. 

Al di là delle grandi maestre 
del samba, dona Ivone Lara in 
testa con al seguito la bravissi
ma Beth Carvalho, altre sono le 
voci femminili dell'universo 
musicale brasiliano, ricchissi
mo e variegato. Voci come quel
la suadente ed intima di Simo-
ne, o appassionata e drammati
ca come quella di MariaBethà-
nia; la voce elettrica di Elba 
Ramalho è invece più legata al. 
la tradizione popolare del «for-

La cantante Gal Costa 

rò«, del tfrevo. e del «repenti-
Bmoi del Nordeste mentre è im
pareggiabile quella di Elis Re
gina, tragicamente scomparsa, 
indimenticabile interprete di 
sambas eruditi. 

Lasciando da parte la grande 
Elis, che meriterebbe un di
scorso a parte, Gal Costa è in 
questo momento, fra tutte, l'in
terprete che brilla della luce 
più viva. Grazie alle sue capaci
tà interpretative Gal ha lavora
to alla sua voce sino ad ottenere 
uno strumento impeccabile. E 
bisogna dire che è cambiata 
molto rispetto agli esordi: le 
note basse, «interiori» sono 
quasi sparite dalle sue canzoni, 
ora più leccate, formalmente 
perfette, e per certi aspetti an
che un po' meno affascinanti. 
Dai tempi di India anche il suo 
look è molto cambiato. Al tea
tro Canecao di Rio, non ricorda 
neanche lontanamente la ra

gazza in gonnellona e massa di 
capelli arruffati che, seduta 
scompostamente su uno sgabel
lo, pizzicava la chitarra cantan
do del sangue «tupi», sangue in
dio. È avvolta da un abito attil-
latissimo di lustrini rossi, sfa
villante, il suo spettacolo è mol
to sofisticato, con luci a centi
naia e orchestra di grandi pro
fessionisti. 

Il suo ultimo disco, prodotto 
dalla Rea, sta per arrivare an
che in Italia. Gal ci spiega: 
iProfana è un mélange, anzi, 
una sintesi, delle nuove e meno 
nuove tendenze della nostra 
musica, con un occhio alla tra
dizione e un occhio al futuro. È 
anche un omaggio ai miei auto
ri preferiti, primo fra tutti Cae
tano Veloso, che ha scritto ap
punto la prima canzone, Vaca 
profana: e una canzone un po' 
strana, surreale, io l'amo molto, 
racconta il passato reazionario 
insieme al futuro di speranza 
del nostro grande paese*. «Ma| 
in questo disco — continua Gal 
— di gente che mi piace c'è n'è 
proprio molta: Gilberto Gii, 
coautore di 0 revolver do meu 
sonno, Djavan, la grande pro
messa che ha scritto Topazio e 
poi Steve Wonder. In Profana 
canto la sua meravigliosa Late-
ly che tradotta in portoghese si 
chiama Nada mais. Insieme a 
tutti loro ho voluto rendere 
omaggio al più bravo cantante 
fisarmonicista dell'intero Bra
sile, al maestro di "forro" Luis 
Gonzaga che canta come me 
una canzone divertentissima 
sulla "differenza" (poca) che 
c'è tra uomini e donne». 

Patrizia Giancotti 

Venerdì 25 ottobre, ore 17,00 
Casa della cultura 

Largo Arenula 26 - Roma 

La scuola secondaria 
fra vecchio e nuovo 

// vecchio da buttare 
il nuovo da inventare 

dibattito promosso dalla rivista 
Riforma della scuola 
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SCUOIA E SOCIETÀ 
L'UNITÀ/VENERDÌ 1 A 
25 OTTOBRE 1985 I * t 

SI È APERTA la discussio
ne alla commissione 
Pubblica istruzione del

la Camera dei deputati su 
quella che 11 ministro Falcuc-
ci ha definito una delle più im
portanti riforme istituzionali, 
il nuovo ordinamento della 
scuola secondaria superiore 
nel testo approvato al Senato. 
Il gruppo comunista non ha 
avuto alcun timore nel con
cordare con la valutazione del 
ministro. Ma proprio per que
sto, però, ha voluto concentra
re gli interventi su quelli che 
sono i punti nodali di questa 
riforma: il biennio che eleva a 
10 anni il livello di istruzione 
obbligatoria; la formazione 
professionale, il raccordo con 
i moduli scolastici che prece
dono e seguono i cinque anni di 
secondaria; la formazione pri
maria dei docenti nonché la 
loro riqualificazione e aggior
namento, presenti negli inter
venti dei rappresentanti della 
maggioranza ed approvati in 
modo che ha destato nei mem
bri comunisti della Commis
sione non poche preoccupazio
ni per come si intende risol
verli: senza alcun cambia
mento rispetto al testo che 
stiamo esaminando ma, anzi, 
con interpretazioni che nella 
sostanza portano a lasciare 
tutto o quasi come adesso. 

I comunisti che sono inter
venuti nel dibattito (Bosi. Fer
ri, Fagni, Minozzi e Conte), 
hanno cercato di definire il 
terreno del confronto ed han-

La scuola secondaria alla Camera 

Una riforma 
da ricostruire 

di EDDA FAGNI 
deputato Pei della commissione P. I. della Camera 

no insistito sul significato di 
scuola unitaria e sui tempi, i 
modi, le sedi dove dovrebbe 
avvenire la formazione pro
fessionale. 

Sono infatti queste — l'ele
vamento dell'obbligo scolasti
co e la formulazione dell'area 
comune —, le innovazioni più 
importanti. Ma ciò che è 
emerso dalla discussione è 
che il prolungamento dell'ob
bligo potrà essere assolto fuo
ri del sistema scolastico cioè 
in due sottosistemi: uno atti
vato nell'ambito dell'ordina
mento scolastico, l'altro nel 
canale della formazione pro
fessionale; la giustificazione 
addotta da alcuni deputati del

la maggioranza è quella degli 
abbandoni nelle medie e nella 
secondaria che testimoniereb-
bero la difficoltà dei giovani a 
permanere a lungo all'interno 
dell'unica struttura scolastica 
(dimenticando però che, se
condo dati Censis, nella mor
talità scolastica le uscite dei 
giovani dalla scuola in dire
zione del mercato del lavoro 
appaiono fortemente segnate 
dalla precocità e dal basso li
vello di qualificazione cultu
rale e professionale). 

È importante, invece, che 
nei due anni di elevamento ef
fettivo dell'obbligo vi siano 
elementi significativi di preo
rientamento evitando che tra 

scuola secondaria superiore e 
formazione professionale si 
riproduca un rapporto di giu
stapposizione o di concorren
za, ma un legame profondo di 
coerenza culturale. 

È essenziale superare la lo
gica del prima e del dopo, la 
segmentazione dominante 
nell'organizzazione del siste
ma formativo per liberare la 
secondaria superiore dalla ri
gidità che oggi la contraddi
stingue. 

Tutto ciò, però, comporta 
anche un diverso collegamen
to tra i contenuti nuovi della 
scuola dell'obbligo e quelli 
della futura nuova secondaria 
per evitare di scaricare su 

quest'ultima carenze e vuoti 
della precedente. 

Sarebbe stato necessario 
porre mano per tempo ad un 
graduale mutamento di tutto 
il sistema scolastico, ma fino 
ad oggi non si è saputo affron
tare il problema se non in mo
do incoerente e frammenta
rio, mentre sarebbero neces
sari interventi contestuali vól
ti alla progressiva definizione 
di un sistema formativo inte
grato. 

La riforma, le riforme, tut
te quelle che fino ad oggi sono 
state predisposte hanno chia
mato in causa come elemento 
fondamentale la qualifi
cazione e riqualificazione del 
corpo docente, cosa che non 
ha mai avuto la giusta atten
zione tanto che sono disattese 
anche le leggi vigenti (Dpr 
417/73, uno dei decreti dele
gati della scuola). 

Non può ' bastare quindi 
quanto previsto - dall'art. 33 
della proposta di legge di ri
forma della secondaria, né 
per gli insegnanti elementari 
o di scuola materna si risolve 
il problema con il «liceo peda
gogico* o un corso preuniver
sitario per tecnici intermedi. 
È dentro l'università che deve 
avvenire la formazione pri
maria con momenti di aggior
namento che garantiscano l'a
deguamento culturale e scien
tifico del patrimonio di.cono
scenze che non deve darsi per 
acquisito una volta per tutte. 

Una lettera dagli 
studenti di Melfi 

•Caro direttore, 
gli studenti dell'Istituto Professiona
le per l'Industria e l'Artigianato di 
Melfi (Pz) vogliono esprimere, attra
verso il suo giornale, un netto dis
senso sui tagli iniqui e profonda
mente ingiusti operati da questo go
verno miranti a colpire ancora una 
volta i servizi e, tra questi, soprattut
to la scuola. 

Il nostro Istituto è frequentato 
prevalentemente da ragazzi apparte
nenti a famiglie di lavoratori e disoc
cupati, con un forte tasso di pendola-

«Perché impedirci di studiare?» 
rismo (40% circa) che aggrava il di
sagio di una frequenza scolastica 
spesso forzata ed imposta da una so
cietà che esclude automaticamente 
chi è senza istruzione. 

Abbiamo scelto questo tipo di 
scuola essenzialmente per due moti
vi: 

a) è l'unica che offre, oggi, forse 
solo in teoria, una minima possibili
tà occupazionale (nella speranza, 
molto dubbia, di una ripresa dell'in
dustria nazionale la quale da ormai 
molti anni versa in uno stato coma
toso e di una legge che consideri l'ar

tigianato una volta per tutte elemen
to di produttività e baluardo dell'e
conomia nazionale); 

b) permette di acquisire quel "pez
zo di carta" che dimostri una teorica 
professionali tà. 

Molti di noi fanno molti sacrifici 
pur di raggiungere gli scopi sum
menzionati e più di noi li fanno i no
stri genitori da sempre costretti a ti
rare la carretta con la forza delle 
proprie braccia. 

Il governo ci impedisce l'accesso 
alla scuola. 

Chissà perché (sarà un caso?) 

quando le casse statali sono vuote ed 
hanno bisogno di essere rimpingua
te si pensa sempre a tagliare i servizi 
ed a spremere lo stesso Jimone, da 
troppo tempo spremuto e rispremu
to. 

Perché invece di aumentare le tas
se scolastiche non si tassano le gros
se rendite parassitarle? Perche non 
si eliminano gli sperperi e le agevola
zioni varie ai non aventi diritto? 
Questo governo è forte con i deboli 
ed è debole con i forti». • -

DANIELA BELL0SCIO 
per il Comitato studentesco 

Ipsia di Melfi 

Fausto Bertinotti: 
a L'innovazione 

tecnologica non è 
scontata, anzi»*» 

Si tiene oggi, elle 17 a Rome, 
pretto le Cesa delle cultura, in 
largo Arenula 26. un incontro su: 
«La «cuoia secondaria tra vec
chio e nuovo: il vecchio da butta
re, il nuovo da inventere». Vi par
tecipano Aureliena Alberici. Pie
tro Polene. Antonio Rubarti e 
Duccio Tebet. Coordina Tullio De 
Meuro. 

Scuola vecchia, scuola at
tardata nelle sue dispute sul 
latino e la religione mentre il 
progresso tecnologico avan
za «a cascata» cambiando la 
realtà. Scuola che non ri
sponde alle esigenze delle 
aziende e scuola che non sa 
diventare risorsa fondamen
tale dello sviluppo, avan
guardia culturale. 

Mai come in questi ultimi 
due anni si sono sentite voci 
così concordi nel definire 
lontano, terribilmente lonta
no dalla realtà produttiva il 
sistema formativo italiano. 
Un sistema, è stato detto, che 
non risponde alle domande 
poste dalle imprese, dallo 
sviluppo tecnologico. È dav
vero così? E perché e come? 
È questo uno dei motivi del 
dibattito sulla riforma delle 
superiori, ripreso nelle scor
se settimana alla Camera. 
dopo il voto favorevole del 
Senato. Un dibattito che ha 
mostrato un pentapartito 
ancora più diviso di quanto 
si era già visto clamorosa* 
mente a Palazzo Madama. 
Ma c'è un dibattito più vasto, 
nel paese, tra le forze sociali 
e politiche. In questo dibatti
to si inserisce questa intervi
sta con li segretario nazona-
le della CgiI, Fausto Berti
notti. 

•Sgombriamo subito il 
campo da un equivoco. Non 
esiste una domanda univo
ca. precisa, del sistema delle 
Imprese alla scuola. Evocar* 
la, come si è fatto e si fa in 
questi mesi, è muovere da un 
presupposto inesistente. Le 
aziende non propongono 
nessun modello di scuola*. 

— Eppure non sono indif
ferenti ai suoi destini— 
«No, ma per un altro moti

vo, Ce uno scarto evidente 
tra scuola e processi di inno
vazione. Ma anche tra pro
cessi di innovazione e «saperi 
dominanti* dell'impresa. 
Oggi le imprese pensano so
prattutto a riconquistare, 
anche attraverso I processi 
di Innovazione, il potere per
duto a vantaggio dei lavora
tori. Non pensano ad un go
verno democratico dei pro
cessi di innovazione, ma ad 
una gestione in proprio, af
fermando che l'efficienza è 
un valore assoluto. Alla 
scuola, allora, chiede tutt'al 
più studenti fomiti di due so
le caratteristiche: disciplina 
e capacità di adattarsi alle 

«Una domanda delle 
imprese alla scuola? 

Sì più disciplina» 
modificazioni tecnologiche*. 

— Un modello giaponese? 
•No. perché in Giappone 

c'è sì tecnologizzazione 
estrema ma anche consenso 
ai valori dell'impresa. Ci so
no gli operai che cantano 
l'inno alia propria fabbrica. 
Qui tutto ciò non è possibile. 
L'impresa italiana vuole in
vece giovani che posseggano 
alcune grandi conoscenze di 
base e — facendo leva, ap
punto. su disciplina e adat
tabilità — disonibili a farsi 
poi formare dentro l'azien
da. a diventare un uomo-
della-impresa*. 

— E l'innovazione, la scuo
la avanguardia culturale? 
•Non cerchiamola qui. Le 

imprese tendono a semplica-

re, non sanno decifrare il 
senso del processo innovati
vo». 

— Ma come si può sfuggire, 
allora, al martello dell'in
novazione tecnologica e al
l'incudine di un sistema di 
imprese che non ne com
prende il senso ma preten
de di gestirla in forme diri
gistiche? 
•Partiamo dal presuppo

sto che rinnovazione non è 
governata democraticamen
te. La riforma della scuola 
secondaria superiore, allora, 
può essere pensata anche co
me strumento per «riforma
re» l'innovazione, caratteriz
zarla come trasformazione. 
Questo, certo, vorrebbe dire 
aprire problemi di qualità e 

quantità nella distribuzione 
del lavoro ma, d'altronde, è 
impossibile separare la scuo
la da questo ordine di proble
mi*. 

— Cioè? 
•Cioè l'innovazione sta 

producendo una suddivisio
ne in tre strati (più uno) del 
lavoro, c'è il management 
caratterizzato da scelte stra
tegiche e da una cultura mu
tuata dai dirigenti politici: 
capacità di scelta e di comu
nicazione. C'è un'area dai 
confini mobili, di progetta
zione e gestione, che intera
gisce con le grandi scelte 
strategiche. Esiste, infine, ed 
è la più numerosa, l'area del 
lavoro povero, di sorveglian-

René Msgritte: «La dure* poignardé* (1938-39) 

za. Accanto, dentro quéste 
aree esiste una molteplicità 
di profili professionali carat
terizzati . dall'accoppiata 
creatività-routine. . Ecco, 
dobbiamo scegliere: o creia
mo una scuola dai percorsi 
rigidi, dove i ragazzi sanno 
che studiando certe cose e 
per un certo numero di anni 
potranno fare solo un Lavoro 
povero, p solo un lavoro di 
gestione. Una scuola insom
ma dove il raccordo tra tipo 
di lavoro e livelli di forma
zione è rigido. Oppure met
tiamo in discussione tutto 
questo. Diciamo allora che i 
giovani debbono aver gar 
antita una conoscenza di ba
se, strumenti così ampi e così 
avanzati da permettere loro 
di passare da un'area di la
voro ad un'altra, di non esse
re incasellati a vita in un li
vello di qualità del lavoro*. 

— A questo punto però tro
viamo un nodo: quale for-

. inazione di base può essere 
utile per evitare di •mar
chiare a vita- i giovani? 

1 «Credo che fa risposta pre
cisa a questa domanda non 
ci sia ancora. Cerio, non ba
sta una riforma dei contenu
ti pedagogicd-dldattici. Oc
corre ben altro. Occorre una 
nuova idea generale dei pro
cessi di' innovazione, e ' una 
cultura e linguaggi e valori 
conseguenti. Qui, nell'inno
vazione come- si presenta. 
viene superato il vecchio an
tagonismo tra cultura uma
nistica e cultura scientifica. 
Ma come sia questo neouma
nesimo, questo insieme di 
valori, cultura, linguaggi (e 
metalinguaggi) è difficile da 
dire. Questa, me ne rendo 
conto, è una esigenza di in
novazione molto forte, molto 
carica, ma poco dettagliata. 
D'altronde, sono saltate nel
le imprese le vecchie gerar
chie professionali. Oggi le 
aziende • utilizzano grandi 
professionalità ma le disco
noscono, riducono il rappor
to al solo livello del compen
so economico. Neppure la si
nistra però ha un'idea preci
sa di gerarchia professiona
le*. < 

— E allora, che fare con 
; una riforma possibile? 

•Occorre " sperimentare 
con un progetto di sperimen
tazione fortemente guidata, 
socializzata, coordinata. La 
definizione dei profili profes
sionali possibili deve venire 
dopo, per approssimazioni 
successive. L'importante è 
che si affermi una cultura 
della trasformazione, una 
serie di valori che non leghi
no un uomo ad un solo livel
lo dell'organizzazione del la
voro. O che, come vorrebbe
ro le imprese, lascfasseroalle 
aziende il potere assoluto dt 
definire quante e quali cono
scenze — e quindi potenziale 
di mobilità — debbono avere 
1 giovani*. 
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Studenti e genitoriì 
al voto entro il 31 

Tempo di 
elezioni 

Ma molte 
scuole non 
lo sanno 

Sono sempre più vicine le elezioni per stu
denti e genitori. Entro il 31 ottobre, infatti, 
debbono essere rinnovate le rappresentanze 
studentesche nei consigli di istituto e le rap
presentanze dei genitori nei consigli di clas
se e di interclasse. Ma mentre si organizza
no le Uste studentesche (la lega degli stu
denti federata alla Fgci promuove le -liste 
dell'arcobaleno» con la partecipazione delle 
associazioni studentesche, dei comitati per 
la pace, contro la mafia e camorra eccetera) 
da molte scuole si segnala il mancato arrivo 
della circolare ministcriulc che indica le ele
zioni e mette in moto tutto il meccanismo 
elettorale. Lo denunciano in particolare i 
deputati comunisti Ferri, Hosi Maramotti, 
Fagni, Minozzi, Antonio Conte, Oadesi Pol
verini, Romana Bianchi e Ciafardini, in 
una interpellanza al ministro della Pubbli
ca Istruzione. 

René Magritte: «La reproduction interdite» (193 

I deputati comunisti affermano che la 
circolare non è ancora arrivata in numero
se scuole di Milano, Genova, Napoli, Roma, 
Torino e Catania. Città «dove pertanto — si 
afferma — non sono state ancora predispo
ste le operazioni per lo scrutinio, la decisio
ne della data delle elezioni, la nomina della 
commissione elettorale, la costituzione dei 
seggi». «Si presenterà così il rischio — conti
nua l'interpellanza dei deputati comunisti 
— che in numerose scuole non vengano rin
novate le rappresentanze degli studenti elu
dendo in tal modo uno dei principali obietti
vi della circolare». Intanto, anche i genitori 
si stanno muovendo per garantire ovunque 
la realizzazione delle assemblee di classe e le 
elezioni dei rappresentanti. Il Coordina
mento genitori democratici ha diffuso, in 
diverse città, volantini e documenti per in
vitare i genitori a non disertare questa sca
denza. 

Verso 
il 2000 

• A Roma, scuola media di 
periferia «storica». È arrivata 
la nuova Insegnante di so
stegno per una ragazza che 
ha grossi problemi con l'udi
to. L'insegnante che dovrà 
alutarla è sordomuta. 

• Dal libro di testo distri
buito In una scuola privata 
confessionale di Catanzaro: 
•lo spazzolino da denti l'ha 
Inventato il buon Dio per te
nere puliti i dentini dei bam
bini». 

• Da •Tuttoscuola», 3 otto
bre 1985. «Nel Teatro Italia di 
Acerra la scuola ha stretto in 
un grande abbraccio la citta
dinanza nello spettacolo or
ganizzato dal 1° circolo di-
dattlco...ln occasione della 
festa di saluto al mae
stro...che ha lasciato la scuo
la andando in pensione». Il 
programma: recital della 
banda musicale «Villaggio 
dei ragazzi» di Maddaloni 
(Caserta), rappresentazione 
dell'atto unico «Il maestro 
non va in pensione» («che ha 
divertito grandi e piccoli con 
i piacevoli dialoghi e le bat
tute spiritose»), un balletto di 
bambini sulle note della 
«Primavera» di Vivaldi. «Lo 
spettacolo si è concluso con 
T'Tnno al Maestri" cantato 
dagli alunni delle quinte 
classi, veri protagonisti della 
manifestazione*. Il testo 
dell'«Inno ai Maestri* è stato 
scritto dal direttore didatti
co. 

Difesa dei redditi 
e nuova qualità 

del lavoro nel 
dibattito sindacale 

Il contratto, la legge fi
nanziaria, il congresso. Per 
la Cgil scuola è tempo di 
scelte. Il dibattito è avviato e 
ruota attorno alle caratteri
stiche del contratto (dopo la 
presentazione della finan
ziaria e della riforma dell'Ir-
pef e della scala mobile), alla 
rappresentanza sindacale 
nella scuola e alla professio
nalità dei lavoratori della 
scuola. 

IL POTERE 
D'ACQUISTO 

Il nuovo contratto di lavo
ro per docenti, non docenti e 
direttivi dovrà innanzitutto 
salvaguardare il potere d'ac
quisto attuale per il prossi
mo triennio. L'effetto combi
nato riforma delPIrpef-Iegge 
finanziaria-riforma della 
scala mobue provoca infatti 
un saldo medio praticamen
te nullo ma, contempora
neamente. una forte redistri-
buzìone interna alla catego
ria a favore delle qualifiche 
più alte. «Ciò significa — 
commenta Gianfranco Ben
zi, segretario generale della 
Cgil scuola — che un'even
tuale riduzione di incidenza 
degli automatismi andrebbe 
indirizzata verso una difesa 
del potere d'acquisto». 

LA PROFESSIONALITÀ 
Come sarà l'insegnante 

dei prossimi anni? E il -diret-
Ovo*. i non docenti? Non è 
più pensabile una scuola che 
tiene il passo con le sue stes
se, minime trasformazioni, 
mantenendo le vecchie figu
re tradizionali: il •professo
re*, il «bidello* e cosi via. La 
Cgil pensa alla valorizzazio
ne delle nuove professionali
tà, e ad una idea di «nuova 
professionalità* di tutto il la
voro a scuola. Il sindacato 
parta di organizzare •l'ap
porto complessivo di ruoli e 

Contratto, Irpef 
e professionalità 
La Cgil discute 
le proprie scelte 

Come cambia lo stipendio 
Con la Con la 
riforma riforma 

Irpef della scala 
(in lire) mobile 

(in lire) 

Saldo 
(in lire) 

Ausiliario 
Applicato 
Segretario 
Docente diplomato 
Docente laureato 

scuola media 
Docente laureato 

scuola superiore 
Direttivo 
Media 

+ 2.000 
+ 9.000 
+ 11.000 
+ 12.000 

-25.000 
-21.000 
-17.000 
-16.000 

-23.000 
-12.000 
- 6.000 
- 4.000 

+ 12.000 -13.000 - 1.000 

+ 14.000 
+23.000 
+ 12.000 

•13.000 
• 1.000 
•16.000 

+ 1.000 
+22.000 
- 4.000 

'Considerando anche le detrazioni per i carichi familiari il saldo medio 
è pressoché nullo, con un forte effetto di ridistribuzione interna, verso 
le qualifiche più alte. 
* • Gli incrementi contrattuali che sarebbero necessari al mantenimen
to del potere d'acquisto delle retribuzioni novembre '85. a fine biennio 
(tasso composto 15,9 % ì. ammonterebbero quindi a lire 107.000 me
die prò capite (di cut lire 74.000 vanno ai livelli maiali), che al netto del 
risparmio per la diminuzione dell'indicizzazione (Rre 16.0001 avrebbe
ro un costo medio netto, per il rinnovo contrattuale, a fine triennio di 
Rre 91.000. mentre le somme stanziate dalla Finanziaria, distribuite in 
modo omogeneo nel triennio, comportano un beneficio finale medio di 
lire 50.000. La differenza è notevole. 
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René Magrrtto: «Gotaonda» (1953, particolare) 

funzioni diversi sulla base di 
un'autonomia progettuale 
che trova riscontro perma
nente nel confronto con la 
domanda*. Direttivi, non do
centi e docenti, insomma, 
rendono conto alla società (e 
controllano loro stessi) del
l'efficacia del loro lavoro di 
formatori. La scuola, l'unità 
scolastica intesa come istitu
to e circolo didattico, torna 
quindi al centro del sistema 
formativo. È lì che 11 sinda
cato sceglie di puntare, mu
tando la sua «cultura riven
dicativa». Ora la Cgil sostie
ne che prioritario e capire e 
orientare i bisogni indivi
duali e collettivi di formazio
ne, seguire i progressi di pro
duzione e socializzazione 
delle conoscenze, impegnar
si contro le vecchie e le nuo
ve diseguaglianze. 

IL SINDACATO 
FUTURO 

«La frantumazione degli 
interessi dei lavoratori della 
scuola, la difficoltà a rico
struire una rappresentanza 
complessiva dei loro interes
si è causa non piccola delle 
nostre incertezze e contrad
dizioni», dice Benzi. E ag
giunge: «spesso il nostro sin
dacato soffre del vizio di una 
rappresentanza per somma
torie di Interessi che ne ren
de incomprensibile scelte e 
coerenze*. Il sindacato vuole 
ora fare uno sforzo — coe
rente con il dibattito in corso 
nella Confederazione — per 
divenire una realtà aperta, 
capace di stabilire scambi e 
confronti con ciò che si muo
ve nella società, nella produ
zione, nello Stato. Benzi par
la di «prime sperimentazioni 
che consentano di dare 
espressione e rappresentati
vità a quanto si muove den
tro questa categoria, le nuo
ve esperienze e nuove com
petenze che nascono*. L'altra 
grande scelta che il sindaca
to si appresta a compiere è la 
costituzione della Federazio
ne scuola e università, prima 
tappa verso la Federazione 
scuola, università, ricerca. 

Agenda 

• PUBBUCO E PRIVATO — Orga
nizzato dalla Cgil scuola e dall'Arci di 
Roma, si tiene il 30 ottobre alle 16 pres
so il provveditorato di Roma, via Pian
etini 32 un convegno su nuovi bisogni 
formativi e rapporto pubblico-priv'o. 
Intervengono Beniamino Placido, nella 
sua qualità di eletto per il Cgd nel consi
glio scolastico provinciale di Roma, il 
presidente dell Arci ragazzi, Pagliarini, 
U segretario della Cgil scuola Semeraro, 
il provveditore Grandi e l'assessore alle 
Pi. della capitale, Antoniozzi. Sarà pre
sentato ancne il numero 0 della rivista 
•L'albero a elica*. 
• EDUCAZIONE LINGUISTICA — n 
Movimento cooperazione educativa or
ganizza a Verona, dal 30 ottobre al 3 
novembre, un convegno sull'educazione 
linguistica nella scuola di base. Il conve

gno si terrà presso il liceo «Maffei*. Per 
informazioni: gruppo territoriale Mce, 
via Settembrini 6, Verona, telefono 
045-591099. 
• CISL UNIVERSITÀ — È stata pre
sentata ieri la nuova rivista del sindaca
to Cisl-Università. La testata della nuo
va pubblicazione è «Università sindaca
to aperto*. 
• INFORMATICA 1 — L'editore Cal-
derìni di Bologna ha pubblicato un'ope
ra dì tre volumi su elnfonsfitics ed sp> 
plicazioni gestionali*. Nell'opera vengo
no trattati gli aspetti relativi alla docu
mentazione, alla programmazione 
strutturale, alle tecniche «topdown* e 
agli altri aspetti legati alla produzione 
del software applicativo. 
• INFORMATICA 2 — 11 numero 32 
di «Studi e documenti degli annali della 

pubblica istruzione* (editore Le Mon-
nier) è dedicato all'informatica nella 
scuola. Il volume è diviso in tre parti. La 
prima tratta di informatica e didattica; 
la seconda presenta il piano del ministe
ro per l'introduzione dell'informatica 
nella scuola; la terza tratta di informati
ca e gestione scolastica. Il volume pre
senta poi un'appendice sulle esperienze 
straniere e sui nuovi fabbisogni formati
vi rapportati alle stime sullo svilupparsi 
dei nuovi mestieri. 
• LA SCUOLA — È uscito il numero 
10 di «La scuola Se» edito dalla Franco 
Angeli. In questo numero, tra l'altro, 
«l'innovazione nella scuola di base: mo
dello "sperimentale" e metodo "scienti
fico"! con interventi di Frabboni, Fab-
brichesi e Ceccarelli. 
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Ancora in difficoltà il pentapartito 

Provincia 
Psi diviso: 
dimissioni 
di Lovari 

Il motivo: un articolo firmato dall'ex presi
dente della Provincia giudicato vicino al Pei 

vmt • m 
Roberto Lovari 

Lovari si è dimesso. L'assessore provinciale socialista al
l'agricoltura. che ha guidato la giunta di sinistra nella pas
sata legislatura, ha riconsegnato nelle mani del presidente 
della Provincia Ciarla la sua delega, ieri mattina, nel corso 
di una burrascosa riunione di giunta. Il motivo: uno scon
tro dentro al Psi in seguito ad un articolo di Lovari conside
rato troppo vicino alle posizioni dei comunisti. Partita da 
poco, e non certo sotto i migliori auspici, la navicella del 
pentapartito continua dunque a navigare in acque sempre 
più turbolente. Già lunedì scorso si era sfiorata la crisi con 
la discussione in consiglio sul comportamento del governo 
nella vicenda della «Achille Lauro» e ora le annunciate di
missioni dell'esponente socialista hanno assestato un colpo 
duro alla traballante coalizione dei «cinque» che, a quanto 
sembra, non riesce proprio a decollare. Per di più Gian 
Roberto Lovari che nella mattinata alla richiesta di «remis
sione» di delega si era sentito rispondere un secco «no» da 
parte del presidente Ciarla, nel pomeriggio non si è presen
tato al dibattito consiliare (con all'ordine del giorno il pro
gramma) lasciando in alto mare la discussione. 

Della vicenda esistono due versioni, una ufficiale e un'al
tra, probabilmente la più veritiera, tratta da voci circolanti 
nel corridoi di Palazzo Valentin!. La prima, resa nota dallo 
stesso Ciarla, è questa: Lovari si sarebbe dimesso per una 
pura e semplice questione procedurale, ovvero l'apertura, 
avvenuta In sua assenza, di alcune buste contenenti le of
ferte di ditte appaltatricl per l'acquisto di banchi e suppel
lettili vari da destinare alle scuole. Una questione che giace
va da mesi sepolta nei cassetti dell'amministrazione e che 
l'assessore Proletti aveva già più volte chiesto con carattere 
d'urgenza di essere presa in considerazione. 

L'altra versione invece mette a nudo i contrasti e la zizza
nia neppure tanto velata all'interno del partito di Craxi. 
Secondo le Indiscrezioni le cose sarebbero andate così: men
tre nell'incontro della maggioranza allargato a tutti i capi
gruppo del pentapartito andava avanti il dibattito sulla 
compera del materiale didattico, Lovari sarebbe stato mes
so letteralmente sotto accusa dal suo compagno Muto (as
sessore anche lui) per un articolo comparso a firma dell'ex 
presidente della Provincia su «Paese Sera» e giudicato trop
po «vicino» al Pei. A questo punto Lovari sarebbe uscito 
dall'aula filando dritto a via del Corso, in Federazione. 
Quando è tornato qualche ora più tardi ha trovato che le 
buste erano state aperte e che la giunta stava già esaminan
do le famose proposte a favore degli istituti scolastici. Di 
qui la richiesta di dimissioni, priva di senso per di più, dal 
momento che prima che l'esponente socialista abbando
nasse il suo posto era già stato deciso che i lavori procedes
sero comunque grazie a un accordo stipulato con tutti i 
rappresentanti della maggioranza e dell'opposizione. 

Cosa sia successo in via del Corso di certo non si sa, non 
si esclude che Lovari abbia ricevuto una bella lavata di 
testa, ed è probabile che per mascherare il suo disagio abbia 
tirato fuori il pretesto per giustificare le dimissioni. «Co
munque sia — ha detto il capogruppo Pei Fregosi, che ieri 
in seduta consiliare ha richiesto un chiarimento sulla fac
cenda — l'episodio dimostra la totale inaffìdabilità del pen
tapartito, che cerca di barcamenarsi con una maggioranza 
Insufficiente e che di volta in volta dimostra di essere sul
l'orlo del collasso». 

Valeria Parbonì 

ROMA Ieri a Roma 
minima 9° 

massima 19° 
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Il delitto degli «amanti diabolici»: ieri prima udienza 

«Così abbiamo gettato via 
il cadavere di mio marito» 

Ma la difesa cerca di costruire attenuanti 
L'agghiacciante confessione di Maria Molinari in Corte d'assise - L'odontotecnico di Zagarolo fu assassi
nato e portato in una discarica: l'esecutore materiale poi si uccise in carcere - Risvolti scabrosi 

•Lo interroga} per un'ora. Quando mi accorsi che era 
crollato gli dissi: allora sei stato tu. Abbassò la testa, pianse 
e tra i singhiozzi udii un sì. Alberto Martinelli fu il primo a 
confessare. Allora andai dalla Molinari, le raccontai quello 
che aveva detto 11 suo amante e anche lei cedette. Disse 
soltanto: "Povera figlia mia". 

Le confessioni dei due «amanti diabolici» le ha raccontate 
nell'aula della corte d'assjse il colonnello Ragusa, l'uomo 
che per tre mesi cercò una soluzione alla misteriosa scoma-
prsa di Giuseppe Parrone, 33 anni, odontotecnico di Zagaro
lo, ucciso e gettato poi in uno scarico d'immondizia, in 
aperta campagna, dalla moglie e dal suo amante. > 

Nell'aula bunker di Rebibbia c'è una sola imputata Maria 
Molinari, Alberto Martinelli, l'esecutore materiale del delit
to, s'è ucciso in carcere un anno e mezzo fa. Fu un omicidio 
atroce, che sembra uscito fuori dalle cronache dell'Italia 
misera e provinciale del dopoguerra. Una storia di cui si 
parlerà ancora per molto a Zagarolo. Ma ieri mattina nell'e
norme aula costruita per i maxiprocessi ai terroristi, quasi 
una pia?za d'armi, dove sono allineati ventidue gabbioni 
deserti, non c'era quasi nessuno, solo qualche parente del 
protagonisti e un paio di testimoni. In tutto quello spazio 
vuoto Maria Molinari, quella che tutti indicano come la 
«mente» del delitto, sembrava ancora più piccola, con le 
scarpine nuove di zecca, la camicietta fuori moda e un fer-
maglietto di ferro da pochi soldi sui capelli. Per quasi tutta 
la mattinata è stata seduta davanti al presidente Francesco 
Amato, rispondendo, senza mai voltarsi, alle domande del 
pubblico ministero Leonardo Agueci o degli avvocati di 

parte civile Pettlnarl e Quarante. Nelle pause del processo 
era rinchiusa in uno dei gabbioni e si mordeva in continua
zione le labbra. S'è commossa una volta sola: quando il 
presidente le ha chiesto se era vero che la notte del delitto 
aveva sommnistrato 11 potente sonnifero non solo al marito 
ma anche alla figlia. «No, questo, non è vero» ha gridato con 
la voce alterata. 

«E non ha avuto paura che si svegliasse proprio mentre lo 
uccidevate?» 

«Io non ci ho pensato, ero fuori di me, non pensavo a 
niente». 

Per tutto il resto della mattinata ha risposto senza esita
zioni, ha ricostruito qusi senza emozioni l'omicidio di suo 
marito. Lo aveva lasciato davanti al televisore dopo avergli 
dato il sonnifero, poi doveva fare il segnale convenzionale, 
accendere la luce della sua stanza da letto. «Quando il suo 
amante è entrato lei che cosa ha fatto?» 

«Sono salita in camera mia ad aspettare». «E non ha visto 
nulla?» 

«Ad un certo punto mi ha chiesto una coperta e gliel'ho 
tirata giù dalle scale, poi mi ha chiesto di aiutarlo a portarlo 
in macchina». 

«Martinelli ha confessato che prima di portarlo via lei gli 
ha sfilato l'orologio d'oro e la catena che portava al collo. Lo 
avete fatto per rivenderli?» 

«No» risponde Maria Molinari. «E come avete fatto a cari
carlo in macchina, la 126 è piccola, infilarci un cadavere 
dev'essere complicato». 

«Non è stato difficile — racconta l'imputata — mancava 
il sedile anteriore, quello accanto al posto di guida. Alberto 

L'odontotecnico ucciso e so
pra la moglie Maria Molinari 

è entrato con 11 corpo e lo ha adagiato a terra». 
«E lei lo teneva per i piedi?». 
«Sì». 
Maria Molinari ha raccontato altri particolari dell'omici

dio prima di narrare, anche questa volta senza vergogna o 
emozioni, gli episodi di violenza e percosse di cui — pare — 
fosse costellata la sua vita familiare. 

«Mi picchiava spesso, una volta anche davanti ad un suo 
amico e pretendeva da me ogni genere di prestazioni ses
suali. Andava con uomini e donne e spesso me li portava 
anche a casa». Per due volte, quando Maria Molinari descri
ve con dovizia di particolari a quale genere di «prestazioni» 
avrebbe dovuto sottoporsi il pubblico viene allontanato. Al
tri episodi scabrosi si sentiranno oggi quando sfileranno 
alcuni amici intimi di Giuseppe Parrone, invitati a testimo
niare dall'avvocato difensore dell'imputata. La linea difen
siva, lo si è capito ieri, è proprio questa: dimostrare che 
Maria Molinari ha ucciso spinta da anni di soprusi e di 
violenze. 

«Ha mai pensato a divorziare?» Le hanno chiesto ieri mat
tina. «Si, lo dissi a mio marito». 

«E lui cosa le rispose?» 
«Mi riempì di botte». Ad un avvocato però Maria Molinari 

non ha mai pensato di rivolgersi. 
Il processo è rinviato, tutte le porte di sicurezza dell'aula 

bunker vengono spalancate per far uscire prima 1 pochi 
presenti. Gli ultimi ad andarsene sono i giudici popolari. 
Parlano tra loro, tra i bisbigli si sente: «Mi fa solo una gran 
pena». 

Carta Chelo 

Senza studenti 
si parla di 

droga a scuola 
Strano convegno-lampo del Provveditorato 
Non coinvolti gli organismi studenteschi 

«Educare per prevenire». 
Giusto, ma come?, Franca
mente la risposta non si rie
sce a dedurre dal program
ma che il Provveditorato agli 
Studi di Roma fa seguire al
l'intestazione della confe
renza cittadina sulla preven
zione della droga tra le gio
vani generazioni (appunto: 
•Educare per prevenire: gio
vani e scuola*) che si terrà 
oggi nell'Auditorium del San 
Leone Magno. Un appunta
mento che avrebbe dovuto 
avere una enorme rilevanza 
e pubblicità: il tema è scot
tante, i segnali che giungono 
dal «fronte della droga» con
tinuano ad essere dramma
tici e si allargano a macchia 
d'olio proprio tra i giovanis
simi. 

Non è certo una scoperta 
dell'ultim'ora. Iniziative 
analoghe si sono svolte or
mai da tempo in molte altre 
grandi città italiane coinvol
te nel fenomeno, accompa
gnate da un grosso dibattito 
tra i giovani, le organizzazio
ni scolastiche, quelle di lotta 
alle tossicodipendenze. An
che a Roma, sin dallo scorso 
anno, i «comitati antidroga» 
chiesero al Provveditore agli 
studi una conferenza dove 
analizzare e confrontare me
todi e possibili soluzioni, sce
gliere alcune strade per la 

prevenzione sulle quali po
tessero ritrovarsi sia il vo
lontariato che l'istituzione 
scolastica. Ecco, nulla di 
questo è stato fatto. Soltanto 
ieri, da un'agenzia di stam
pa, si è appreso che il provve
ditore sostiene che alla base 
del convegno c'è il lavoro di 
•gruppi di giovani liceali» 
che avrebbero contattato 
ben cinquemila «giovani a ri
schio» (chi sono? Come si ri
conoscono?). «Lo avrebbero 
fatto con tale abilità da non 
farne accorgere nessuno» è il 
commento del responsabile 
romano comunista per le 
tossicodipendenze Adriano 
Labucci. 

C'è di più: il documento 
dal quale il convegno prende 
le mosse è stato elaborato da 
un «gruppo misto composto 
da alcuni studenti universi
tari e da studenti di Istituti 
di istruzione superiore di se
condo grado di Roma e Pro
vincia» (questa l'indicazione 
contenuta nelle prime ri
ghe). Chi sono questi studen
ti? Chi rappresentano real
mente? Perché sono stati 
scelti? Su questo il silenzio. 
Così come, strano a dirsi, un 
quasi silenzio grava in tutto 
il documento sul problema 
della droga. 

Insomma, l'impressione è 

quella di una vera e propria 
occasione sprecata' * mala
mente in una iniziativa pie
na di presenze importanti 
ma che rimane una sorta di 
•convegno ombra». A propo
sito: gli organizzatori do
vrebbero spiegare come si fa 
non certo ad approfondire, 
ma almeno ad avviare un 
confronto in un incontro la 
cui durata prevista è dalle 9 
alle 13. Quattro ore nelle 

quali ascoltare l'intervento 
del Provveditore, Giovanni 
Grande, quello del ministro, 
Falcucci, e ben quatro rela
zioni. Il dibattito e le comu
nicazioni — così è detto nel 
programma — sono previste 
dalle 11,10 alle 12,10 (ogni 
commento è superfluo). Solo 
un'ultima curiosità: perché 
tenerlo nel sia pur bellissimo 
teatro di una delle più note 
scuole private della città? 

a. me. 

Recupero tossicomani: 
niente diploma per 20 
operatori di comunità 

U corso è finito a luglio - Manovre per favorire i privati? - L'asses
sóre Mori (de): «Vogliamo potenziare-le strutture pubbliche» 

Arrestata un'intera 
famiglia per spaccio 
I quattro componenti di una famiglia sono stati arrestati 

dai carabinieri per detenzione e spaccio di stupefacenti. Sono 
Gastone Torquati, 53 anni, la moglie Ines Farnese, 48, e i figli 
Torquato. 21 e Clara 19 entrambi tossicodipendenti. I carabi
nieri nel nucleo operativo della compagnia Casilina li hanno 
arrestati dopo lunghe indagini nel corso delle quali hanno 
accertato che numerosi tossicodipendenti si recavano nell'a
bitazione della famiglia, in via Covoni al quartiere Alessan
drino, per il rifornimento quotidiano. Quando i carabinieri 
hanno fatto irruzione nell'appartamento Ines Farnese ha 
cercato di gettare nel gabinetto un borsello contenente 14 
bustine di eroina da un grammo. I carabinieri hanno trovato 
, inoltre, e sequestrato una pistola lanciarazzi, due coltelli a 
serramanico e numerosi oggetti d'oro, soprattutto catenine e 
anelli, per un valore di circa sette milioni. 

Hanno superato una sele
zione molto severa: erano 
150 sono rimasti in 20. Han
no frequentato con profitto il 
corso ma graduatoria e atte
stati continuano a restare 
nei cassetti del neo assessore 
all'assistenza sociale. La de
libera già esiste e fu prepara
ta dal suo predecessore, la 
compagna Franca Prisco. In 
queste condizioni si trovano 
i 20 operatori di comunità te
rapeutica per tossicodipen
denti. «Non ci vogliono dare 
l'attestato e ancora devono 
saldare il conto delle borse dì 
studio — dice Corinna 
Proietti, una dei venti opera
tori — per ognuno dei nove 
mesi del corso dovevano dar
ci 300 mila lire lorde. In que
sti giorni ci sono arrivati i 
soldi dei primi cinque mesi». 
Quello delle borse di studio è 
solo un dettaglio, ciò che più 
interessa è di vedere ricono
sciuta la qualifica per la qua
le hanno frequentato il cor
so. 

•Sapevamo benissimo — 
dice Grazia De Lorenzo, 
un'altra operatrice — che 
frequentare il corso non si
gnificava meccanicamente 
assunzione da parte del Co
mune. Ma lo spirito con il 
quale la passata giunta di si
nistra aveva deciso di orga
nizzare il corso era quello di 
formare del personale tecni

camente preparato al quale 
potersi rivolgere, attraverso 
un sistema di convenzioni, 
per far funzionare in manie
ra sempre più efficiente i ser
vizi pubblici che si occupano 
del problema droga». 

I servizi sono le comunità 
terapeutiche di Villa Maral-
nl, Massimlna e Citta della 
Pieve. Le comunità facevano 
parte di un progetto com
plessivo che iniziava dai cen
tri Sat per i quali è stata pre
vista una riorganizzazione. 
Arrivato in Campidoglio il 
pentapartito ha deciso la di
visione tra sanità e assisten
za. Sono stati creati due as
sessorati specifici. I riflessi 
di questa divisione pesano 
negativamente in particola
re per il problema tossicodi
pendenti. E perlomeno sin
golare che il problema venga 
affrontato a compartimenti 
stagni quando e noto lo 
stretto legame che esiste fra 
gli aspetti sanitari e assi
stenziali. «Ora — commenta 
Grazia De Lorenzo — nelle 
Comunità non si può nem
meno usare la parola tera
pia». Questi segnali come 
debbono essere interpretati? 
Forse anche in Campidoglio 
hanno fatto proprio il motto 
di Goria «meno Stato più 
mercato»? Si vuole ridurre 
l'intervento pubblico sulla 
questione droga per lasciare 
spazio ai privati? 

L'assessore all'assistenza 
sociale, il democristiano Ga
briele Mori, respinge ogni 
sospetto. «Siamo decisi — di
ce l'assessore — a rafforzare 
l'interesse del Comune su 
questo problema. Anzi ab
biamo intenzione di pro
muovere un incontro delle 
comunità pubbliche di tut-
t'Italia per dare maggior pe
so alla struttura pubblica*. E 
in questa visione non credete 
di aver bisogno di un suppor
to tecnico qualificato come 
ad esempio i venti operatori 
formati a spese del Comune 
e ai quali non è stato ancora 
consegnato l'attestato? «Per 
quanto riguarda l'attestato 
— risponde Mori — la deli
bera verrà portata In giunta 
nei prossimi giorni. Quanto 
invece all'utilizzo di questo 
personale la questione è più 
complessa. L'esperienza del
le comunità comunali è posi
tiva. A Città della Pieve i ra
gazzi ospitati hanno restau
rato un secondo casale. C e 
quindi la possibilità di allar
gamento, ma c'è anche il 
problema degli operatori da
ti in «prestito» dalle Usi che 
da anni vi lavoravano e che 
rivendicano una priorità. 
Per il momento posso solo 
dire che occorrerà del tempo 
per studiare in tutti i suol 
aspetti la questione*. 

RonaMo Petoofini 

L'arresto a Bracciano di cinque tombaroli conduce ad un'importante scoperta archeologica 

I carabinieri «trovano» una villa romana 
Più di duecento metri 

quadrati di estensione, 
frammenti di mosaici a tes
sere bianche e nere, marmi 
vari, forse provenienti dal
l'Egitto, statue di scuola el
lenica, affreschi, resti di 
mura, cocci e pezzi di tegole. 
Devono avere sgranato gli 
occhi per la meraviglia i ca
rabinieri del gruppo Roma 
II quando, seguendo le piste 
di cinque tombaroli, si sono 
trovati dinanzi a tanto ben 
di dio: una villa patrizia del
la Roma imperiale a ridosso 
del Iago di Bracciano, sulla 
collina Macchia Muraccio-
lo, a un Uro di schioppo dal
l'etnisca Cerveteri. 

La villa era rimasta na
scosta per quasi due millen
ni sotto il terreno dissemi
nato di rovi e sterpaglie. 
Una zona poco frequentata, 
ma che I cinque Intrapren
denti trafugatori di tombe 
avevano battuto con succes
so. E per una decina di gior
ni — a tanto risale la loro 
scoperta — tutto era filato 
liscio come l'olio, fin quan

do, l'altra notte, i militi del
l'Arma non sono piombati 
loro addosso, ammanettan
doli e riconsegnando allo 
Stato un prezioso patrimo
nio. che gli esperti della So
vrintendenza ai monumen
ti, dopo 11 sopralluogo di ieri 
mattina, hanno definito di 
notevole interesse archeolo
gico e storico. Una scoperta 
che, probabilmente, apre 
una nuova stagione archeo
logica in una zona che già 
pullula di reperti etruschi, 
fornendo la materia prima 
all'industria dei tombaroli. 

In prigione sono finiti 
Massimo Oliva, 25 anni, di 
Civitavecchia ma residente 
a Ladlspoli, rappresentante 
di commercio; 1 fratelli Ser
gio e Salvatore Loffredi, ri
spettivamente di 24 e 22 an
ni, ambedue di Bracciano, 
pittore edile II primo, mano
vale il secondo; I fratelli Ro
molo e Gianni Contadelluc-
cl, 30 e 28 anni: il primo mu
ratore a Bracciano, il secon
do carpentiere a Cerveteri. 
Su di loro pendono le accuse 
di furto di opere d'arte, as
sociazione per delinquere, 

I rtMti della villa romane a Bracciano 

detenzione e porto illegale 
d'arma da fuoco e minacce. 
Nei dieci giorni trascorsi 
dalla loro scoperta, i cinque 
si sarebbero dati da fare: 
con una ruspa avrebbero 
portato alla luce e divelto 
frammenti di mosaico e 
sembra che siano riusciti a 
vendere due statue di mar
mo per circa cento milioni 

• di lire a ricettatori e ad ap
passionati di antichità, che 
ora i carabinieri stanno cer-

, cando di rintracciare. 
I cinque tombaroli, che 

hanno già diversi preceden
ti penati, erano da tempo te
nuti d'occhio dai carabinieri 
di Bracciano. Ma sono finiti 
nel sacco quasi per caso. 
L'altro ieri, infatti, cento
cinquanta carabinieri per
lustravano la zona per una 
vasta operazione anticrimi
ne. Blocchi stradali. Incur
sioni in ambienti frequenta
ti da persone sospette, un 
fermo, una denuncia a piede 
Ubero, il recupero di tre au
tomezzi rubati, un centinaio 
di contravvenzioni. A tarda 
sera 11 bilancio dell'opera
zione sembrava definito, 

quando c'è stato il colpo di 
scena. 

Tre, quattro detonazioni. 
Un uomo che sbuca impau
rito da un folto di cespugli. I 
carabinieri Io fermano e Io 
interrogano. E lui, Gino 
Pauselli, dichiara che. men
tre girava per studiare la zo
na sotto il profilo archeolo
gico, sarebbe stato preso di 
mira da un gruppo di tom
baroli. I carabinieri si preci
pitano sul posto e riescono 
ad acciuffare i cinque tom
baroli. Ma subito si rendono 
conto che il posto in cui so
no capitati ha qualcosa di 
particolare: alla luce delle 
torce elettriche si intravve-
dono le tracce di scavi re
centi* qualche frammento 
di mosaico e resti di mura 
affioranti dal terreno. La 
punta emergente di un 
complesso ben più vasto, 
ancora quasi completamen
te interrato. E, a questo 
punto, la parola passa alla 
Sovrintendenza: 

Grattano CapeceJatro 

r Società Italiana per il Gas 
sene SOCIALE •« TONMO - v» « SETTO**»*:, « I 
CAP SOC L 2 U 707 6S6 000 v f B S I. 2 W 373 ?9i 500 ISCRIZIONE HEGt 
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Il metano azzurra nel ^ K l IK 

taira 
tratte 

L'Italgas con l'approssimarsi dell'inizio del periodo 
invernale, ricorda la necessità che le vane apparec
chiature costituenti gli impianti di riscaldamento in
dividuale o collettivo vengano sottoposte a 
manutenzione e ad opportuni controlli preven
tivi. 

pMriapjjMgfft Un'accurata revisione degli impianti è presuppo-
Mm.hmiiLiiia ^Q fono^menj^e p^ £ sicurezza di esercizio, per 

un rendimento ottimale di combustione e, di conse
guenza. per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas 
è a disposizione per ogni informazione 

Tel. 5875 

l italgas ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 



16 l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
25 OTTOBRE 1985 

Appuntamenti 

• CORSO 01 FOTOGRAFIA. Si 
terrà presso i locali dell'associazione 
culturale «Versacrumi. via Garibaldi 
22. un corso di fotografia per princi
pianti. Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 • 532631. 

• CIFRE. SCRITTURA E MA
CIA. Sono aperte le iscrizioni al se
minario in sedici lezioni su fCifre. 

scrittura e magia». Mistica e nume
rosissime dei segni numerali e alfa
betici. Per informazioni telefonare al 
CIPIA (Centro italiano di psicologia e 
ipnosi applicata), tei 6543904. 

• L'INFORMAZIONE E IL CEN
TRO AMERICA. cA due anni dall'in
vasione di Grenada la politica Usa in 
Centro America e le lotte di liberazio
ne: quale informazione?» A il tema 

del dibattito che si tiene oggi 25 alle 
20.30 nella sala del consiglio della 
Provincia in via IV Novembre 119/A 
(di fronte SS. Apostoli). Vi prende
ranno parte i giornalisti Arnaldo Ago
stini di «Paese Sor ai , Saverio Tutine 
di «Repubblica». Maurizio Matteuzzi 
del «Manifesto». George Rodriguez 
di «Interpress». il regista Giuseppa 
Ferrara e Ennio Polito de «l'Uniti». 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A Moro. 5). 
« 1935. Gh artisti nell'Università e la questione della pit
tura murale» Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Ch»ico. Carré. Severmi e altri, cartoni a tempera prepara
tori dell'affresco di Sifoni dell'Aula magna Fino al 31 
ottobre. Orario. 10-13; 16-20, festivo 10-13 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5) 
«La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985* Se
zione Sette fotografi per la Sapienza • Sezione «La storia-
i precendeti. la città universitaria, le trasformazioni». Se
zione «Questioni università e città, dati, la trasformabili
tà. configurazioni possibili» Fino al 31 ottobre. Orario 
10 13 e 16-20 Festivi 10-13 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti, 131) Un percorso di lavoro Fendi Karl 
Lsgerfeld Fino al 25 ottobre Orario 9-14, lunedi chiuso 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 1181 Filosofi. 

università, regime' la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione medita, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13; 16-18. 

• FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica ' 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 
monuments histonques e des sites» di Parigi Fino a 
novembre 

• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignam. Fino al 23 novembre. Orario. 10-13 • 
16-20. 

• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film. I opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orano- 9-13 -
15.30-19.30 Lunedi chiuso. 

taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico' 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (g-orno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2 3 -
Farmacie di turno' zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16. viabilità 4212 -

I! partito 

RIUNIONE DELLE PRESIDENZE 
DEI GRUPPI ALLA REGIONE. 
PROVINCIA. COMUNE. É convo
cata per oggi elle ore 12 a P.zza SS 
Apostoli la riunione delle presidenze 
dei gruppi regionale, provinciale e 
comunale 
DIPARTIMENTO STAMPA E 
PROPAGANDA. È convocata per 
oggi alle ore 17 m Federazione la 
riunione dei responsabili stampa e 
propagar da delle zone e dei compa
gni diffusori All'ordine del giorno: 1) 
Situazione dell'Unità: 2) Piano di la
voro 
ZONA. PRENESTINA alle ore 18 « 
convocata presso la sezione Porta 
Maggiora la riunione dei Segretari di 
sezione e degli organizzatori su «Tes
seramento '86» (Calzetta. Puro). 
ASSEMBLEE: PRIMA PORTA alle 
ore 19 Assemblea su* «È possibile 
trovare lavoro?». Partecipano i com
pagni Umberto Cerri. Giorgio Fusco 
e Roberto Setacea: QUARTO MIGLIO 
alle 18. Assemblea su: «Situazione 
politica dopo la crisi e legge Finanzia
ria». Partecipa il compagno Franco 
Ottaviano. MARIO CIANCA alle 
18.30 Assemblea su: «Crisi di Go
verno e Legge finanziaria» con la 

Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 23 ot
tobre 1985. Nati: 95. di cui 57 ma
schi e 38 femmine Morti- 68. di cui 
37 maschi e 31 femmine Matrimo
ni 10. 

Lutti 
É morto il compagno Mario Puecher. 
di 84 anni Era iscritto al partito co
munista dal 1921. aveva partecipa
to alla guerra di Spagna e alla lotta di 
liberazione partigiana Alla famiglia le 
condoglianze della sezione di Casal-

compagna Silvia Paparo; PORTUEN-
SE alle 18 Assemblea con il compa
gno Olmo Mancini; TUFELLO alle 18 
Assemblea su Tesseramento e bilan
cio della Festa de l'Unità di sezione 
con il compagno Massimo Cervellini; 
MONTEVERDE VECCHIO alle 18 At
tivo su «Bilancio della Festa da l'Uni
tà»; ENPALS alle 17 in Federazione 
riunione su: «Approfondimento delle 
iniziative del Partito sull'Ente» (A 
Ottavi). 

CASTELLI. Alle 17.30 presso la se
zione Genzano Centro attivo semina
no su: «Lancio tesseramento '86; 
problemt autofinanziamento». Pre
siede St/ufaldi: relatori Falasca. Cor
radi. Partecipano: Speranza. Cervi. 
Pollini; ALBANO alle 18 manifesta
zione pubblica su situazione politica 
amm.va locale (Antonaca. Apa); In 
sede alle 18 assemblea Fgci su am
biente (U. Papi). 
TIVOLI. In fed. alle 16 esecutivo zo
na sublacense sull'ambiente (Cer-
qua. Cavallo): In fed. alte 18 C.F.. 
C.F.C, e segretari di sezione su: «Si
tuazione politica e lancio tessera
mento e reclutamento '86». Presie
de D. Romani. Relazione D'Aversa. 
Conclude T. Vecchietti della Oirezio-

bertone e dell'Unità. 
• • • 

É morto il compagno Giuseppe Me
stre. Iscritto al partito dal 1955. ha 
militato prima nella Federazione di 
Padova e. trasferitosi a Roma, nella 
Sezione Operaia della Zona Centocel-
le-Quarticciolo. Alla moglie, ai figli 
giungano in questo triste momento 
le condoglianze più sincere da parte 
dei compagni de La Rustica, della 
Zona Centocelle-Quarticciolo. della 
Federazione romana e de l'Unità. 

• • • 
È morto il compagno Armando Cec-
carelli. militante antifascista iscritto 
al Partito dal 1945 Alla moglie, 
compagna Adriana, e ai suoi familiari 
giunga il cordoglio dei compagni del
ta sezione P.ta S. Giovanni, della Fe
derazione e de l'Unità. I funerali si 
svolgeranno questa mattina alle ore 
9 a Bagni di Tivoli. 

ne. 
PROSINONE. Assemblee crisi di go
verno: CECCANO alle 18 (Ferrara. 
Campanari); RIPI alla 18 (Crucianelli. 
Da Angelis); In fed alle 17 cellula 
Enel (Cervini, Pizzuti). 
LATINA. In fed. alle 17.30 C.F.. 
C.F.C, e segretari di sezione su: «Si
tuazione politica, lancio campagna 
tesseramento» (Amici. C. Verdini del 
C C.) 
RIETI. TORRI alle 19 Assemblea 
(Bianchi. Carapecchi); P. NATIVO al
le 21 Assemblea (Bianchi). 
VITERBO. È convocata per oggi alle 
16 presso la Sala dell'amministrazio
ne Provinciale di Viterbo una manife
stazione provinciale del Pei contro i 
tagli finanziari per un sistema inte
grato dei trasporti. Introduce Oreste 
Messolo. Partecipano i compagni Ni
cola Lombardi. Conclude il compa
gno Lucio Libertini del C.C: BOLSE-
NA alle 20.30 Attivo tesseramento 
(Gmebri). 
FGCI. E convocato per oggi alle 16 
presso la Federazione un attivo re
gionale degli universitari comunisti 
della Sapienza. Partecipa Nicola Zin-
garetti. responsabile Lega Studenti 
Universitari. 

Interrogazione Pei alla Regione 

Ostia, domani 
in piazza per 

far aprire 
l'ospedale 

Per anni è stato un sogno, 
ora rischia di diventare un 
miraggio. L'ospedale è lì in 
mezzo alla pineta di Ostia 
pronto ad entrare in funzio
ne, ma le manovre della Re
gione lo costringono a resta
re chiuso. Gli abitanti di 
Ostia non ci stanno ad assi
stere impassibili a questo 
scandaloso balletto. Per l'a
pertura dell'ospedale si è for
mato un comitato promosso 
da Pei, Dp, Verdi, Partito ra
dicale. Mfd e collettivo ospe
daliero, che per domani alle 
16 ha indetto una manifesta
zione pubblica sul piazzale 
della Stazione di Ostia Lido. 
Intanto! consiglieri regiona
li comunista Angiolo Marro
ni e Oreste Massolo hanno 
rivolto un'interrogazione ur
gentissima al presidente del
la giunta regionale e agli as
sessori al Bilancio e alla Sa
nità. 

I consiglieri del Pei chie

dono di sapere perché pur es
sendo stato da tempo ulti
mato l'ospedale non è stato 
trasferito alla proprietà del 
Comune di Roma e da que
sto alle Usi Rm 13. Perché 
non si è provveduto di conse
guenza a trasferire al Comu
ne e quindi alla Usi Rm 13 I 
fondi necessari per garantire 
la manutenzione, la guar
diana e la pulizia del com
plesso ospedaliero. Perché la 
Regione — chiedono i consi
glieri comunisti — mantiene 
la proprietà dell'immobile e 
alcuni giorni fa la giunta ha 
approvato a trattativa priva
ta, con i poteri del consiglio e 
immediata esecutività, l'af
fidamento della manuten
zione alla ditta costruttrice 
Inso. Si tratta di una spesa di 
372 milioni per il bimestre 
ottobre-novembre '85 ed è 
stata decisa accettando le 
condizioni contenute nell'of
ferta avanzata dalla stessa 
ditta. 

Sentenza d'assoluzione a sorpresa per Alberto Marinelli 

Fu arrestato per oltraggio 
Sotto inchiesta gli agenti 

Il Tribunale ha assolto l'uomo accusato di aver reagito a tre poliziotti ed ha ordinato 
di indagare sulle fratture provocate all'imputato - L'episodio del giugno 1984 

«Il Tribunale assolve l'im
putato Alberto Marinelli 
dall'accusa di resistenza, 
violenza e oltraggio a pubbli
co ufficiale perché il fatto 
non costituisce reato. Ordina 
altresì l'invio al pubblico mi
nistero degli atti relativi al 
comportamento degli agenti 
di pubblica sicurezza*. S'è 
concluso con questa formula 
a sorpresa il processo contro 
un tranquillo impiegato di 
47 anni arrestato dagli agen
ti di una «volante* di scorta 
della polizia vicino all'amba
sciata americana di Via Ve
neto nell'estate dello scorso 
anno. 

Gli agenti Santo La Malfa, 
Biagio Rutigllano e Pietro 
Santonocito accusarono il 
signor Marinelli di aver 
commesso un'infrazione e di 
averli successivamente apo
strofati con frasi oltraggiose. 

Uno di loro disse anche di es
sere stato schiaffeggiato e 
costretto a medicarsi: ebbe 2 
giorni di prognosi. Secondo 
il tribunale invece il compor
tamento di Marinelli fu cor
retto, mentre quello degli 
agenti dovrà essere valutato 
con un'apposita indagine, 
soprattutto sulla base di un 
rapporto dei medici di Re
bibbia dove furono riscon
trate sul corpo di Marinelli 
fratture ed escoriazioni. 

La storia comincia nella 
tarda serata del 2 giugno '84. 
La «volante» effettuava un 
servizio di scorta ad una «no
ta personalità statunitense», 
ed aveva bloccato il traffico 
a via Veneto per far passare 
la vettura diplomatica. Se
condo il rapporto stilato suc
cessivamente dall'ex capo 
della Mobile De Sena, la 
«Volkswagen» di Marinelli 
•tentava di investire l'agente 

La Malfa». Per questo ci fu 
un breve inseguimento a si
rene spiegate. Secondo gli 
agenti l'uomo si rifiutò di 
mostrare i documenti e co
minciò a tirare pugni e calci. 
Secondo Marinelli fu esatta
mente il contrario. Comun
que sia, gli agenti chiesero 
l'intervento della guardia 
medica, che non avrebbe ri
scontrato lesioni di alcun ti
po addosso al malcapitato, 
mentre l'agente La Malfa si 
faceva visitare all'ospedale 
San Giacomo per «ferite gua
ribili In giorni 2 salvo com
plicazioni». 

Quanto a Marinelli, il rap
porto di polizia lo accusava 
anche di essersi procurato 
•leggere contusioni alle 
braccia, al torace e al naso» 
nelle camere di sicurezza 
della questura. Proprio que
sto sarà stabilito ora dall'in
dagine affidata dal Tribuna

le al pubblico ministero (che 
nella requisitoria aveva 
chiesto sei mesi di condanna 
per l'imputato), insieme a 
tutte le altre circostanze del
la movimentata serata in via 
Veneto. 

L'unica cosa certa è che 
secondo il Tribunale Mari
nelli non ha mai commesso 
alcun reato, e che le «conte
stazioni» contenute in quel 
rapporto di polizia furono 
quanto meno esagerate. Nel 
rinvio a giudizio tra l'altro 
Marinelli veniva accusato di 
aver «offeso l'onore ed 11 pre
stigio di La Malfa Santo per 
avergli detto: «Ma chi cazzo 
sei... brutto stronzo, chi ti 
credi di essere... tu non sai 
chi sono io». Se anche fosse 
stato vero, nemmeno questo 
per i giudici «costituisce rea
to.. 

r. bu. 

Abbonatevi a 

Rinascita abbonatevi a lTJnità 

Rieti, riapre la 
Snia. Raggiunto 
l'accordo per 

produrre rayon 
Dal nostro corrispondente 
RIETI — La Snia reatina 
cesserà di vivere di false 
promesse nel prossimo no
vembre. Gli stati maggiori 
di Gepl, Nuova Rayon e sin
dacato unitario hanno ieri 
raggiunto un'intesa che 
prevede la riapertura dei 
battenti nel giro di quattro 
settimane, l'avvio della pro
duzione intorno al marzo 
'86, il completamento degli 
investimenti entro un anno 
e mezzo. È una svolta, forse 
è la fine di un lungo, fru
strante, perìodo di chiusura 
e stagnazione della trattati
va. Ne discuterà, martedì 
prossimo, l'assemblea dei 
lavoratori in cassa integra
zione dal luglio '78. Sette 
lunghi anni di attesa e più 
ancora di lotte, di sconfìtte e 
conquiste minime. Fino, al
meno, alla definizione di un 
progetto di riconversione 
che ha subito, a sua volta, 
non poche battute d'arresto 

sconfessioni. 
Nato da una intesa tra la 

multinazionale Snia e la fi
nanziaria Gepl, il «piano-
Rayon», destinato a trovare 
attuazione per il tramite 
della società, nuova di zec
ca, Nuova Rayon Italia, 
porterà alla produzione di 6 
mila tonnellate annue della 
fibra sintetica. Due mesi fa, 
l'ultima doccia fredda: la 
Snia aveva ritirato il pro
prio pacchetto azionario 
della Nuova Rayon, rimet
tendo tutto in discussione. 
Ieri, come dicevamo, il posi
tivo epilogo della nuova cri
si. Tornano in fabbrica, col 
piano-Rayon 325 addetti. 
Più di altrettanti sono anco
ra costretti ad affidare il 
proprio futuro alla prospet
tiva, ancora incerta, della 
creazione di «attività sosti
tutive ed alternative» da 
parte della Gepi. Impegni 
concreti, però, non ce ne so
no. 

c. eu. 

Il prof. Giorgio Tecce 
rieletto preside a Scienze 

Giorgio Tecce guiderà la facoltà di Scienze matematiche fìsiche 
e naturali dell'Università «La Sapienza» anche per ì prossimi tre 
anni. E stato confermato nel suo incarno di preside dal voto dei 
docenti della facoltà. Il prof. Tecce, biologo e noto ricercatore, è 
consigliere alla Regione Lazio, eletto come indipendente nelle liste 
del Pei. 

Lancio del tesseramento del Pei: 
il 31 assemblea con Angius 

La Federazione romana ha convocato per giovedì 31 ottobre alle 
ore 17 una riunione del Comitato federale e della Commissione 
federale di controllo con i segretari e i presidenti dei Collegi dei 
probiviri delle sezioni con all'ordine del giorno: «La campagna per 
il tesseramento 1986. L'iniziativa di massa dei comunisti romani 
per rafforzare il partito, per una svolta politica». Interverrà il 
compagno Gavino Angius della Segreterìa nazionale del partito. 

Ostiense: vigilessa scippata 
della borsa con lo stipendio 

Una vigilessa in divisa, Rosanna Morace, 25 anni, è stata scippa* 
ta della borsetta contenente il suo stipendio e quello di un collega, 
complessivamente 2 milioni e 200 mila lire, in via Ostiense. La-
gente del traffico si stava recando ai Mercati Generali per ripren
dere il proprio lavoro, quando ai semaforo fra via Ostiense e via 
Porto Fluviale, che segnava rosso è stata raggiunta da una moto di 
grossa cilindrata il cui passeggero, infranto il vetro anteriore de
stro dell'auto del Comune, ha afferrato la borsetta ed è fuggito. -

Gli sfrattati del Centro 
«invadono» la I Circoscrizione 

Gli sfrattati del centro storico hanno «invaso» ieri sera l'aula del 
consiglio circoscrizionale. La I Circoscrizione ha dovuto spostare 
di oltre un'ora i suoi lavori per ricevere numerose delegazioni di 
cittadini che hanno perso o stanno per perdere la casa nel cuore 
della città. In particolar modo i capigruppo dei partiti hanno 
discusso con gli abitanti di via dei Bresciani che hanno ricevuto la 
lettera di sfratto da parte dell'Opera Pia. e con il comitato per la 
difesa delle residenze nel centro storico di vicolo Burro. 

Istituto d'arte 
pericolante: 
protestano 

i 400 studenti 
«Due edifici, di cui uno pe

ricolante, mancanza delle 
più elementari norme igie
niche (acqua non potabile, 
bagni pietosi, topi), termosi
foni che~non funzionano: in 
questo stato è ridotta la no
stra scuola». I quattrocento 
studenti dell'istituto d'arte 
di via del Frantoio, una tra
versa della Tiburtina, sono 
sul piede di guerra. Da due 
giorni sono riuniti in as
semblea per protestare con
tro le condizioni nelle quali 
sono costretti a studiare. 
«La vicenda della scuola di 
Milano, il liceo dal quale è 
partita la protesta studente
sca di questi giorni — affer
mano —, è solo uno dei tanti 
casi che ha avuto la fortuna 
di essere stato esposto sui 
giornali. I nostri problemi 
non sono meno gravi». 

La vicenda dell'istituto 
d'arte di via del Frantoio si 
trascina da anni. Mancanza 
di spazio, aule carenti, man
cano sedie e tavoli. «La si

tuazione è precipitata a tal 
punto — affermano gli stu
denti in un comunicato — 
che l'istituto è dovuto ricor
rere all'uso del pianterreno 
di una scuola media attigua 
dichiarata inagibile dal vi
gili del fuoco e quindi eva
cuata». E ancora: «Delle cin
que sezioni dell'istituto (pit
torica, plastica, tessuto, ore
ficeria, architettura) nessu
na è fornita di materiale 
sufficiente. Ad aggravare 
questa situazione c'è il so
vraffollamento degli stu
denti». 

Intanto, continuano le 
proteste a parte dei genitori 
degli alunni della scuola 
media «Armando Diaz». Al
cuni di loro denunciano che 
la direttrice avrebbe ceduto 
aule al vicino istituto pro
fessionale e per questo 
avrebbe istituito i doppi tur
ni. Proteste nei giorni scorsi 
ci sono state anche da parte 
degli studenti dell'istituto 
professionale dove da tem
po c'è una forte carenza r" 
aule. 

WMìiiVf" :'**««* « - -aSs^ 

Pensa al riscaldamento 
Per non pensarci più 

Il metano è pulito,ecoiwmico,non-stop. 

la fiamma azam tìtì mtm 



L'UNITA / VENERDÌ 
22 OTTOBRE 1985 dal 25 al 31 ottobre r ANTEPRIMA 
Le colpe del nazismo 

teatro e/o danza e 
Orestiade di Pasolini 

• IL CIGNO NERO di Martin 
Walser. Regia di Rita Tamburi. 
Interpreti: Marco Maltauro, Lo
ris Zanchi. Vittorio Duse. Anna 
Lezzi. Bianca Galvan, Alessio 
Gaspa. Germana Martini. Titti 
Bisutti. Amy Werba. Flaminia 
Sartini. TEATRO POLITECNICO 
da martedì 29 ottobre. 

Nella scena tedesca post-
brechtiana. uno dei temi domi
nanti ó senz'altro quello della 
responsabilità delle colpa nazi
ste. Così il «Cigno Nero» di 
Walser, scritto nel 1964, pun
ta l'indice sulla coscienza dei 
giovani tedeschi, oppressi dal 
senso di colpa per le azioni dei 
padri, nel tentativo di far riaffio
rare un passato che si vuole in
vece nascondere, rimuovere. 

• MAHAGONNY di Bertolt 
Brecht e Kurt Weill. Regia di 
Marco Mete. Interpreti: Man
fredi Aliquò. Marco Betocchi. 
Margherita Buy, Cristina Caca-
ce. Mauro Caruso, Mario Gras
si. J. Levein Lemome, Agnese 
Ricchi, Paolo Ricchi e i musici
sti Mano Cadse e Sergio Di Gia
como. TEATRO DELL'OROLO
GIO da lunedi 28 ottobre. 

Nata da una prima edizione 
del 1927 e basata essenzial
mente su canzoni, senza una 
trama precisa, quest'opera di 
Brecht mette in scena la città di 
Mahagonny, una città «d'oro» 
immaginata come il luogo in cui 

confrontare situazioni contrad
dittorie. nate dal dilagante 
espandersi della civiltà del da
naro. 
• CHIARO DI LUNA e IL 
POZZO DEGLI ANGELI Com
pagnia di danza Efesto di Cata
nia. con Donatella Capraro. 
Marcello Parisi. Gaetano Bat
tezzato. TEATRO LA PIRAMI
DE dal 25 al 30 ottobre. 

È questo il primo spettacolo 
della rassegna «La Giovan Ita
lia» curata da Giuseppe Barto-
lucci e che andrà avanti fino a 
dicembre. Scopo della rasse
gna è quello di fornire un pano
rama di quanto va accadendo 
sulle scene «giovani», un ven
taglio di esperienze che ondeg
giano tra la danza e il teatro, fin 
quasi a confondersi. Infatti la 
prima parte della rassegna è 
dedicata a quei gruppi di danza 
che sono con i loro spettacoli 
molto vicini ad una elaborazio
ne drammaturgica (Danzatea-
tro o Danzadanza?): la seconda 
parte è invece occupata da 
gruppi teatrali che immettono 
nel loro tessuto drammaturgico 
coregografie moderne. (Teatro 
danza e Teatroteatro?). 
• E VISSERO FELICI E... 
CONTENTI di Enzo Liberti. 
Regia di Enzo Liberti. Interpreti: 
Anita Durante, Leila Ducei. En
zo Liberti, Luciana Durante. Re
nato Merlino. Loredana Pronio. 

Georges De Canino: «Anagramma di corpo», 1986 

Ornella Luzi. Alfredo Bareni, 
Giorgio Colangeh. TEATRO 
ROSSINI da oggi. 

Il lavoro di Liberti è ambien
tato nella Roma di fine 800 e 
prende di mira la piccola bor
ghesia capitolina emergente, 
un po' romantica e sognatrice, 
che fu bersaglio costante dell'i
ronia di Trillussa. Convinto che 
il mondo si possa dividere in 
due categorie, quella degli sca
poli e quella degli sposati, l'o
ste Giovanni decide di costitui
re la S. P.Q.R. ovvero Società 
per la protezione di Qualunque 
Marito. Da quel momento... 
• HOLLYWOOD PARADI
SE coreografie di Roland Petit 
per Zizi Jeanmarie. TEATRO SI
STINA da mercoledì 30 ottobre 
a domenica 10 novembre. 

Dopo quasi un anno dal de
butto al Petruzzelli di Bari, arri

va a Roma lo spettacolo musi
cale che il coreografo Roland 
Petit ha costruito su misura per 
rievocare il passato americano 
della celebre moglie Zizi Jean-
marie, che a sessant'anni do
ma ancora la scena come quan
do era la vedette incontrastata 
della scena francese. 
• ORESTIADE di Eschilo 
versione di Pier Paolo Pasolini. 
Appunti in forma di spettacolo 
di Riccardo Vannuccini. TEA
TRO TRIANON martedì 29 ot
tobre Agamennone; mercoledì 
30 ottobre Le Coefere; giovedì 
31 ottobre Le Eumenidi. 

Prende inizio con queste rap
presentazioni, la sezione teatra
le della manifestazione «Pier 
Paolo Pasolini una vita futura». 
Nelle tre serate saranno pre
sentate le tre parti che com
pongono l'Orestea nella tradu

zione che Pasolini preparò per 
Vittorio Gassman nel '60 . L'o
perazione di Vannuccini propo-
pne un'accostamento alla tra
gedia attraverso una riformula
zione dell'Antivo Spettacolo. 
• INTIMITÀ di Arthur Ada-
mov. Regia du Shahroo Khera-
dmand. Interpreti: Mohammad 
Reza Kheradmandu. Alexandra 
Kurczab. Marina Francesco™. 
METATEATRO da giovedì 31 
ottobre. 

Tra • padri con Beckett e Io
ne sco. del Teatro dell'assurdo, 
Adamov costruisce le sue ope
re tra le spirali di un cerchio che 
lentamente ma inesorabilmen
te finisce con lo stritolare i per
sonaggi, vittime e prigionieri 
dei loro stessi sentimenti. 

a. ma. 

R ockPopJazz 

La «Be bop machine» 
di Urbani e la 

chitarra di Formali 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Dopo la possente 
apertura di ieri con il quartetto Adams-Pullen-Richmond-Brown il 
club presenta per oggi e domani l'omaggio a Bill Evans con la 
proiezione di filmati inediti su concerti del grande pianista a Mon-
treaux (1978) e Molde. in Norvegia (1980) e l'esibizione al piano-
solo di Enrico Pieranunzi. Il «regalo» finale prevede anche un 
filmato del 1958 con Miles Davis. John Coltrane, Gii Evans e altri 
musicisti. Domenica concerto dello «Space Jazz Trio» di Enrico. 
Pieranunzi. con Enzo Pietropaoh al basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria. Tre giorni di riposo e poi. giovedì 3 1 , tocca al gruppo Massimo Urbani 

«Lingomania» del sassofonista Maurizio Giammarco. con Flavio 
Boltro (tromba). Umberto Fiorentino (chitarra). Furio di Castri 
(basso), Roberto Gatto (batteria). 
• BIG M A M A (vicolo S. Francesco a Ripa, 18) — Oggi e domani 
torna in scena l'altosassofonista Massimo Urbani con il suo nuovo 
gruppo, la «Be bop machine», una vera e propria macchina della 
musica. Con Urbani suonano Danilo Rea (piano), Enzo Pietropaoli 
(basso) e John Arnold (batteria). Domenica unico concerto del 
chitarrista americano Bruce Forman. accompagnato al basso da 
Aldo Meda e alla batteria da Giulio Capiozzo (ovvero la sezione 
ritmica dei New Area). Non ancora trentenne Forman, dopo un 
periodo di studio pianistico, e passato alla chitarra evidenziando 
subito una particolare predilezione per il be pop, ma con sconfina
menti nel samba e nel R&B. Martedì 29 concerto di jazz-samba 
con la cantante argentina Liliana Jimenez e mercoledì 3 0 concerto 
jazz con il quartetto di Lucio Turco è Mauro Zazzerinì. 
• SAINT LOUIS MUSIC CITY (via del Cardello, 13) — Sabato 
primo concerto della stagione con il «St. Louis Super Sax» del 
sassofonista Gianni Oddi: ne fanno parte altri cinque sassofonisti 
usciti dalla scuola del St. Louis, il pianista Ludovico Pulci, il basi 
sta Massimo Monconi e il batterista Maurizio De Lazzaretti. 
• MOODY WOODY è nato da un desiderio cullato a lungo da 
tutti coloro che frequentano e organizzano serate «disco». Questa 
sera alle 22.30 ci sarà un party di presentazione al St. Louis di via 
del Cardello, 13. In sostanza: una struttura multipla per ballare. 
mangiare, bere e soprattutto guardare alcune squisitezze fino alle 
3.30 del mattino. Il tMoody Wbody» é una coproduzione «Radio 
Città Futura» e «Saint Louis Music City»; la direzione artistica è di 
Fabrizio Grisafi. l'ufficio stampa è nelle mani di Marina Nezi e il 
disc-jockey è l'ormai famoso Marco Boccino. 

Un convegno a Latina 
sulle ragioni laiche 
della musica sacra 

Parliamo, questa volta, di 
musica sacra. Anzi, sono tanti 
altri — e tutti autorevoli perso
naggi — che ne parleranno dal 
3 0 ottobre al 3 novembre. Do
ve? Nell'Abbazia di Fossanova, 
mattino e pomeriggio. Sono 
previste almeno quindici rela
zioni (Alberto Basso, Franco 
Ferrarotti. Bruno Cagli, Giovan
ni Carli Ballota, Diego Carpitella 
e altri), intervallate da esecuzio
ni di musiche sacre, antiche e 
moderne (Patrassi, Scarlatti. 
Beno. Palestrma). 

Il tutto rientra in un conve
gno sulla «Musica sacra nella 
società attuale», promosso dal 

Campus Internazionale di Lati
na. Bruno Cagli, direttore arti
stico della manifestazione, tie
ne a chiarire che il convegno è 
fondamentalmente «laico». So
no i laici, infatti, che si preoccu
pano oggi della salvaguardia del 
patrimonio musicale sacro. 
sempre più in pericolo anche 
per la decadenza delle cappelle 
musicali. Inoltre, è in crisi la 
committenza di musica sacra e. 
anche per questo, compositori 
ed esperti porteranno il loro 
contributo alla risoluzione, m 
chiave di vitalità culturale, dei 
problemi connessi alla musica 
sacra. 

I lavori sono integrati da con

Georges Prétre 

certi e piace ricordare la presen
za del Coro Madrigal di Buca
rest. diretto da Marin Costan
t e . che il 30 ottobre eseguirà 
pagine «paraliturgiche» nella 
chiesa di San Marco, a Latina. Il 
31 il convegno sarà interamen
te dedicato alle relazioni, ma il 
1* novembre si ascolteranno 
(Abbazia di Fossanova) musi* 
che gregoriane (alle 12? e il 
«Vespro» nel rito ambrosiano. 
alle 17.30. Il 2 novembre c'è 
ancora il Coro Madrigal e 4 3 si 
avrà la prima esecuzione mo
derna di una «Messa» di Ales
sandro Scarlatti, recentemente 
scoperta. 

• CIAIKOVSKI CON GEORGES PRÉTRE — 
Sorprendente destino quello di Ctaikovski che ha 
riguadagnato tante posizioni da essere presso
ché il compositore più eseguito e amato. Alle 
memorabili esecuzioni delle sue «Sinfonie», sarà 
da aggiungere quella della «Quarta» e della «Se
sta» che Georges Prétre dirigerà, domenica, al
l'Auditorio di Via della Conciliazione. Si replica 
lunedi e martedì, ma gli appassionati protestano 
che i posti lasciati al pubblico siano sempre più 
pochi. Non c'era allo studio la possibilità di una 

• NATALE IN ANTICIPO CON BACH — Si 
inaugura, stasera (Auditorio della Conciliazione). 
afle 19.30. la stagione dì musica da camera. 
L'cEnsemble vocale et instrumentale» di Losan
na. oVetto da Michel Corboz. presenta 
l'cOratono di Natale», di Bach. Composizione 
monumentale. l'cOratorio» contiene alcune tra le 
più preziose pagine bachiane. Eseguito di rado 
integralmente. I «Oratorio» ha inizio alle 19,30, e 
avrà un intervallo di circa un'ora, necessario agli 
interpreti, oltre che agli ascoltatori. 
• I «LIEDER» DI WOLF — Martedì 29 e 
giovedì 3 1 (ore 20,30), nella Pinacoteca Capito
lina, il tenore André Battedou, accompagnato al 
pianoforte da Giuseppe Scotese, sempre più en
tusiasta, aggiungerà ancora due puntate al ciclo 
dei «Lieder» di Wolf. promosso dall'Istituto della 
Voce. 
• CONCLUSIONE A NUOVA CONSONAN

ZA — Nuova Consonanza che ieri sera ha pre
sentato novità di Taglietti. Tutino. Sofbiati. Delti 
Pizzi. Arca, Laganà e Luca Lombardo, realizzate 
dal «Gruppo Oltre», conclude la sua fase di con
certi. giovedì (ore 19. Palazzo Taverna), con 3 
Gruppo strumentale Musica d'Oggi. In program
ma. pagine di Evangelisti. Aldo Clementi. Wini-
narz. Crivelli, Mauro Bortolotti e Guido Baggiani. 
• SCARLATTI PADRE E FIGLIO — T d u e 
Scarlatti — Alessandro e Domenico — avranno 
il 30 ottobre al Teatro Olimpico una loro partico
lare serata, con l'Ensemble 415. Un ruolo prota-
gonistico è stato assunto dal controtenore René 
Jacobs che viene a dare man forte al rilancio di 
cantanti dotati di quel particolare timbro capace 
di dare alla musica (gli antichi se ne intendevano) 
queir ambiguità che illumina certi volti di Leonar-

• ' UNA CHITARRA NEL CASTELLO — Si 
sono trovati bene, a Castel Sant'Angelo, i ven-
t'anni del violinista danese. Johannes Soe Han-
sen. splendido in una «Sonata» di Bach, intensa 
• vigorosa, e romanticamente acceso in Brahms. 
Al clima brahmsiano si è «appoggiato» Cari Niel-
sen, una gioria della musica danese. Luminoso. 
alla fine. I Hansen. nella «Tzigane» di Ravet. Do
mani ( 17.30). arriva la chitarra di Marco De San
ti. interprete di Bntten. Giuliano. Gmastera e Gi-
lardmo. Poi le attese si sposteranno sulla chitarra 
di Segovia aspettato a Roma per il 3 novembre. 

e. v. 

Tanti all'Olimpico 
ma due buoni balletti 
anche alla Piramide 

H IwNetto «GisaUe» 

Il balletto ha unt buon mo
mento. C'è al Teatro Olimpico, 
ancora per oggi, domani e do
menica, 8 BaJlet Rambert che 
particolarmente fa onore al suo 
prestigio con la coreografia di 
Robert Noth (ne parlaimo in al
tra pagina del giornale). La 
morte e la fanciulla. Nello stes
so teatro, lunedi, afe 20.30. si 
esibirà il Gruppo folcloristico 
nazionale atbanese, in uno 
spettacolo di danze e canti po
polari, organizzalo nell'ambito 
degli scambi culturali va il no
stro paese • la Repubblica po
polare socialista deTAtj#«e. Il 
gruppo — una sessantina dt 
elementi — fondato nel 1957. 
ha grandi mariti nel tramandata 
e accrescere a patrimonio po
polare atMjnese. Lo spettacolo 
è gratuito. Ancor» al Teatro 
Olimpico è in corso la Rassegna 
dì Teatro-Danza-Musica, «Eu-

rasìa». Martedì, alle 2 1 . è atte
sissimo lo spettacolo di danza 
classica indiana, con Mahnka 
Sarukkai. Domani, sempre alle 
2 1 . ma al Foro Italico, c'è un 
concerto di musica hmdustana 
con le voci di Ajoy Chakravarty 
e Vtjay KicWu. Al «tabfa». Sa
mar Saba. 

H «monopolio» del Teatro 
Olimpico è interrotto dallo 
spettacolo della Compagnia di 
danza «Efesto» al Teatro La Pi
ramide. Presentate da Vittoria 
Ottotenght. la Compagnia pre
senta fino al 30 ottobre, due 
novità: Chiaro di runa, su musi
che di Corefli e II pozzo degli 
angeli con musiche dì Vivaldi. I 
coreografi sono Donatella Ca
praro e Marcello Parisi. 

L'Olimpico riprenderà il suo 
primato, a novembre, con il 
Cullberg BaHet di Stoccolma. 
proteso a speciale Gisefle. 

e. v. 

La luce solare 
e le donne del mare 
di Ennio Calabria Ennio Calabria: «Regazze al mare», 1985 

ENNIO CALABRIA — 
Galleria Russo, piazza di 
Spagna l a ; fino al 7 novem
bre; ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

L'introduzione ai catalogo di 
questa piccola e bellissima mo
stra di Ennio Calabria chiude 
con un proponimento giusto: 
«Occorre contrastare l'egemo
nia moderata sul ritorno all'o
pera. revisionando le esperien
ze fatte con l'immersione nel 
politico, per riproporle di nuovo 

in uno sforzo più rigoroso di re
cupero del "sociale" e del 
"psicologico", per un amplia
mento della funzione conosciti
va dell'opera». Giusto, ma bi
sogna farlo con la realtà e il 
sogno della pittura e le idee sa
ranno credibili soltanto se fil
trate e mescolate nella materia 
del concreto dipingere. 

Il bello ò che letta l'introdu-
zicne al catalogo così combat
tiva per una socialità della pit
tura, si passa a guardare i di-

Georges De Canino: 
i corpi dei 20 anni 

debbono andare nudi 

Una scena di «Il cigno nero» dì Martin Walser 

QtesOMli 
# FESTA IN BICICLETTA. Tutti in bici domenica prossima alle 
10 per le vie della Tiburtina. La ludoteca comunale della V Circo
scrizione, «Il Balocco», ha organizzato una festa in bicicletta che 
parte e arriva a via Luigi Bombicci a Pietralata, dopo aver percorso 
via Fabiani, via delle Messi d'Oro, via Tiburtina. via di Pietralata. 
via Pomona. via Mattea, via Flora, via Fabiani. A tutti i partecipanti 
saranno dtstrAxjiti palloncini magliette e una merenda. 

• SAGRA DELLA CASTAGNA. Marroni cotti e crudi a volontà 
riempiranno gli stands della 5 1 * Sagra della castagna che si terrà 

pinti, tutti di piccolo e medio 
formato, e ci si trova davanti un 
fulgore di rubini e smeraldi e 
altre pietre preziose, di colori in 
corpi di donne e in luci del mare 
e del cielo a tutte le ore. 

Corpi distesi con un eroti
smo supremo, che sembrano 
soffiati in un colore dalla tra
sparenza vitrea, con scorci po
derosi che allungano le figure 
dal primo piano all'orizzonte 
come facevano Tintoretto, i 
Manieristi, El Greco, Cézanne e 

certi espressionisti come 
Munch e Kokoschka. O anche il 
nostro Pirandello in tempi re
centi. 

Negli scorci arditissimi il cor
po di donna si fa catena di 
montagne, onde del mare. 
Queste donne del mare sono 
donne di tutti i giorni o divinità 
di un nuovo mito mediterra
neo? Se l'egemonia moderata 
del ritorno all'opera va combat
tuta con tale delirio pittorico ò 
una buona indicazione. 

Dario Micacchi 

• GEORGES DE CANINO — Studio S/Arte Contemporanea, via 
della Penna, 59; fino al 31 ottobre: ore 17/20. 

Sul corpo umano e su quello animate la body art è arrivata ad 
accumulare tutti gli sfregi possibili: performances di sangue, feci, 
torture sado-masochiste. L'avanguardia (ma era invece retroguar
dia?) è arrivata ad annusare la morte. Lo aveva fatto il poeta 
tedesco Benn sui tavoli della Morgue, ma allora era il corpo d'Eu
ropa che si sfasciava: era la storia che faceva performance. Ora, 
mi sembra che da non piccola parte della pittura vivente viene un 
riscatto solare, mediterraneo, dionisiaco del corpo. 

Questa mostra di Georges De Canino ne ò una conferma. È fatta 
di nudi ma non si tratta di nudi tradizionali disegnati o dipinti. 
Piuttosto, è come se la forma del corpo umano fosse ripresa alla 
sua serena uscita dal magma della materia. C'ò lo stupore del 
primordio, dell'apparizione del greco kouros. De Canino ha una 
sua alchimia nel preparare il foglio sul quale disegna e dipinge. Ha 
titolato i suoi disegni «anagrammi del corpo» e l'uso che fa del 
segno sicuro e libero finisce per trasformare il corpo giovanile in 
sorgente di miti. 

L'eros di De Canino è sereno. Nessun panico ma il senso vivo di 
poter legare l'avventura nuova della pittura alla forma del corpo 
umano, come se fosse visto per la prima volta. Con l'amato poeta 
Rimbaud canticchia disegnando che i corpi belli dei venti anni 
dovrebbero andare nudi. 

• PAOLO MONTORSI — 
Galleria A.A.M., via del Van
taggio 12; fino al 16 novem
bre; ore 16,30/20. 

Una ventina di dipinti di un 
pittore nuovo nato a Modena 
nel 1955 che ha già molto 
viaggiato e visto per poter fare 
entrare nelle sue immagini e 
nella materia pittorica la vastità 
americana. New York in parti
colare. Riconducendola però ai 
miti mediterranei, alla classicità 
greco-romana, con un ecletti
smo turbinoso e favolistico. 

• IRMA COSTA — Galleria 
Trifalco. via del Vantaggio 22a; 
dal 26 ottobre al 13 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Visioni marine a perdita 
d'occhio fino a smarrire il senso 
quotidiano del tempo e del luo
go. Maree e giochi cosmici di 
luci che furono cari a Turner e 
Monet. Ancora il mare per sve
lare quel continuo moto delle 
onde che sta'sempre al fondo 
del nostro cuore e dei nostri 
pensieri. Una pittrice dal liri
smo struggente, colorista rara. 
presentata da Duccio Tromba-
dori. 
• NINO CARUSO — Galle
ria Incontro d'Arte, vìa del Van
taggio 17a; dal 5 al 30 novem
bre: ore 10/13 e 17/20. 

Anche nei caratteri somatici. 
come già Leoncino. Nino Caru
so si identifica con la materia 
della terracotta e della cerami
ca alla quale dedica sensi e idee 
della sua vita di artista e di di
datta. Ha fatto con molta im
maginazione il suo «Omaggio 
agli estruschi» con oggetti. 
sculture ed elementi architetto
nici. La sua magia, in questa 
bella serie etrusca. è affidata 
molto alla bellezza dei colori 
che vestono le strutture. Rina
sce così il mito moderno di 
un'arte molto legata alla terra. 
alla mano, alla fantasia quoti

diana del vivere e che dura oltre 
la morte. 
• AMBROSOLI. VOLO. 
QUARANTA, BARTOLINI, 
GIAMMARCO, SASSO — 
Galleria «guid'Arte». via Cre
scenzio 46a; fino al 9 novem
bre; ore 11/13 e 
16,30/19.30. 

«Percorsi» hanno titolato gli 
artisti questa loro mostra; mol
to diramati ma come rivoli di 
magma che si facciano strada 
da un vulcano in eruzione. Chi 
Voglia prendere contatto con 
alcune ricerche e opere tra le 
più originali e poetiche che si 
facciano oggi a Roma, fuori dal
le chiese-mercati, deve vedere 
questa mostra. 
• GIUSEPPE SALVATORI 
— Centro culturale «La Nuova 
Pesa», via del Corso 530; fino 
al 10 novembre; ore 17/20. 

Apre una nuova galleria, di
retta da Simona Marchini e Ma
ra Coccia, dando una mano di 
vernice radiante alla vecchia in
segna di una galleria famosa 
«La Nuova Pesa» a Roma, di 
cui fu sostenitore il compianto 
Alvaro Marchini. Programma 
vasto e polivalente. Lo inaugura 
un pittore nuovo con fantasie 
sulla «domenica». 
• ARTE FANTASTICA DI 
VIENNA — Il luogo delle im
magini. via della Lungara 15; 
dal 30 ottobre al 30 novembre; 
ore. 17/20. 

Se sia Praga o Vienna il luogo 
d'Europa dove nacquero e na
scono gli incubi dell'arte fanta
stica, é questione assai aggro
vigliata. Questa mostra-conve
gno di fantasmi e di sogni non
ché di formidabili tecniche gra
fiche raccoglie acqueforti e lito
grafie di Brauer, Coudenhove-
Kalergi, Doxat. Fuchs, Hatler. 
Hausner, Hutter, Kies. Leherb, 
Lehmden. Matouschek, Miku-
la. Proksch. Ragschek. Stangl, 
Stenvert e Urbach. 

a Cave sabato 26 e domenica 27 ottobre. Ci saranno pure dolci a 
base dì farina dì castagne e marmellate (naturalmente di casta
gne): tutto innaffiato da vini locali. Spettacoli folkloristici e bandi
stici lungo le strade del paese, completano if programma della 
festa popolare. 

• BONIFICA PONTINA. Oggi alle ore 18 a Latina, nel teatro 
dell'Istituto magistrale «Manzoni», la casa editrice Palombi pre
senta il libro di Vincenzo Rossetti «Nostra terra Pontina». E la 
stona di un medico condotto che attraverso la narrazione del suo 
lavoro rievoca tutte le vicende della bonifica pontina. Alla presen
tazione del libro partecipa lo scrittore Giorgio Montefoschi. 

• SCUOLA ARCOBALENA. Per tutti i bambini da 3 a 12 anni 
la scuola propone attività creative e ricreative: musica, gioco, foto. 
grafica, giardinaggio, yoga, laboratorio arti. La sede è in via S. 
Gregorio al Celio. L'intera giornata costa (compreso H pranzo) 
20 .000 lire. Per informazioni si può telefonare al 73.28.53. 

CONSULENZA TECNICA 
PER CHI FA DA SÉ 

E RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 

DI TUTTE LE MARCHE 
Rex - Zoppas - Castor - Candy - Indesit 

Arlston - Becchi - Philips - San Giorgio - Ignis 
Girmi - Moulinex - vialetti - Termozeta 
Sicer - Rowenta - Quìck - Hoover - Ala 

VIA DEI CASTANI, 2 3 8 / C - Tel. 2581548 Vìa Nomentana, 447 - Tel. 8391481 
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O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
c o m m e d i a satir ica f i rmat i da 
S t e p h e n K ing (è il fo r tunato 
scr i t tore di «Shining» e «Car
n e » ) . A far da raccordo tra le t re 
storielle (la più gustosa è la pri 
m a . su una bizzarra clinica per 
s m e t t e r e di fumare ) c'è un gat 
to curioso e s impat ic iss imo che 
at t raversa l 'Amer ica s f idando 
pencol i di ogni genere . Il regista 
è L e w i s T e a g u e , esper to del 
genere per avere diret to l'az
zecca to «Alligatori) e il m e n o 
r iuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambin>. 

I N D U N O 
G I O I E L L O 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa c o m m e d i a che unisce 
due filoni tipici del c i n e m a hol 
l y w o o d i a n o : la fantascienza e 
gli « a m e n c a n graff i t i». A l c e n 
t ro della s tona un ragazzo di 
n o m e M a r t y c h e . a caval lo di 
una r o m b a n t e macch ina del 
t e m p o a l i m e n t a t a a p lutonio . 
p i o m b a ne l l 'Amer ica del 1 9 5 5 . 
Il bel lo è c h e la sua futura m a 
dre si i n n a m o r a di lui invece che 
del padre . Equivoci , rock , g u 
s tose t rova te per un f i lm c h e 
rivisita i s imbol i della cul tura 
amer icana sorr idendoci sopra . 

M E T R O P O L I T A N 
E U R C I N E 

S U P E R C I N E M A 
E U R O P A 

O L'onore dei 
Frizzi 

È la nuova «creatura» del vec
chio J o h n H u s t o n . In terpre ta to 
d a un J a c h Nicholson gigione e 
d a una K a t h l e e n Turner più se
d u c e n t e c h e m a i . aL'onore dei 
Pazzi» è una black c o m e d y che 
ironizza, c o n un tocco quasi da 
p o c h a d e , sulla maf ia n e w y o r 
k e s e . Lui . killer di n o m e P a r t a n -
n a . a m a lei . m a n o n sa c h e lei è 
s t a t a assunta d a una Famig l ia 
r ivale per far lo fuori . U n o scher
zo d 'au tore g a r b a t o c o m e una 
c a v a t i n a m o z a r t i a n a . 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

S I S T O ( O S T I A ) 
A M B A S S A D O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 
Inghi l terra de l 1 9 4 7 : i notabi l i 
di u n a c i t tad ina d i prov inc ia 
h a n n o a l levato c landest ina
m e n t e una scrofa per ce lebra
r e . in u n p r a n z o esclusivo, il 
m a t r i m o n i o della futura regina 
E l isabet ta . M a quel ma ia le (c 'è 
ancora in v igore il r a z i o n a m e n 
t o a l imenta re ) f a gola a t a n t i . . . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Pup i A v a t i f a cent ro ancora una 
v o l t a . «Fes ta di laurea» è u n 
v iaggio agro -do lce nei «favolosi 
anni C i n q u a n t a » , t ra nosta lg ie e 
a m a r e z z e . A l c e n t r o del la s t o 
r ia . V a n n i (un grande Car lo D e l 
le P iane ) , v issuto per d iec i anni 
nel r icordo di u n bac io che r ice
v e t t e dal la bel la borghese Gaia 
in g iorno de l l ' en t ra ta in guerra 
del l ' I ta l ia . Per lei era solo u n 
g e s t o d e t t a t o dal l 'ecci taz ione 
de l m o m e n t o , per lui e ra d iven
t a t o un 'ossess ione . D iec i ann i 
d o p o , a p p u n t o ne l 1 9 5 0 . i d u e 
si r i n c o n t r a n o . Però . . . 

Q U I R I N E T T A 

D Passaggio 
in India 

E u n o di que i «grandi s p e t t a c o 
li» c h e ti f a n n o riconcil iare c o n il 
c i n e m a . G i r a t o in India , c o n u n 
g u s t o per la r icostruzione stor i 
c a cara al reg is ta D a v i d L e a n . è 
u n kolossal in t imista c h e rac
c o n t a la stor ia di una g iovane 
ar istocrat ica inglese, inquieta e 
insodd is fa t ta , c h e rischia di ro 
v inare le v i ta di u n m e d i c o in 
d i a n o i n n a m o r a t o di lei . S c o n 
t r o di cu l ture , m a anche arioso 
r i t ra t to d i u n ' e p o c a . T ra gli in 
terpre t i A l e e Gumess e P e g g y 
Ashcro f t in d u e ruoli di contor 
n o . 

F I A M M A A 
R I V O L I 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DAL 1» NOVEMBRE 
P.zza CONCA D'ORO 

musa 
NUOVO SPETTACOLO 1985 

- , PUFFI 
SULLA PISTA DI GHIACCIO 

INFORMAZIONI E PREVENDITA: 
TENDA PALASPORT 
P.ZZI CONCA D'ORO 
Te*. 8 1 2 8 1 3 0 - 8 1 2 7 8 9 8 

OPPURE ALLA O R B I S 
P.zza ESOUtLINO 3 7 

Te l . 4 7 * 4 7 7 8 - 4 7 5 1 4 0 3 

Prime visioni 

ADMIRAL (ex Verbano) L. 7.000 
Piazza Verbano. 15 Tel. 651195 

L'onort dei Frizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson - OR 116.30-22.30) 

ADRIANO 
Piai/a Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

I pompieri (Prima) (1622.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4 000 
Tel 83801787 

Chiuso 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel 7827193 

•Wi tne i t il testimone» con A. Ford • OR 
(16 30-22.30) 

ALCIONE L. 5 000 Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
V/aL di Lesina. 39 Tel 8380930 (16 30-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti HO 11.30 16 22.30» 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel 5408901 

I pompieri (Prima) (16 22.30) 

AMERICA L. 5 000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson - C 
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

L'onore dei Priui di John Huston con Jack 
Nicholson - DR (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
(VM18) • E (16 22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L 5 000 
Tel 7610656 

La tua prima volta (Prima) (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. deg'i Sopioni 84 

L. 3 500 
Tel 3581094 

Ore 18 Paris Texas 
Ore 20 30 fleuben Reuben 
Ore 22 30 La barca è piena 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16 30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango di Kevin REynolds. con Kevin 
Cosina • SA (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Non pervenuto 

BRISTOL L. 4 000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 ming con R. Moore - A (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Va G Sacconi Tel. 393280 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante: C : Comico; D A : Disegni animati ; D R : D r a m m a t i 
co; E: Erotico: F: Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale: S A : Satirico 

GIARDINO 
P ila Vulture 

L. 5 000 
Tel 8194946 

Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
O lmen-M (15 30-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

L'occhio del gatto di S King • H 
(16.30-22 30) 

GOLDEN L. 5 000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson - C 
Va Taranto. 36 . Tel. 7596602 (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18I • E (16 30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Ouel giardino di aranci fatti in casa di 
Via B. Marcello. 2 Tel 858326 Herber Rass - BR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5 000 
Tel. 582495 

L'occhio del gatto di S King - H 
116.30-22.30) 

KING L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J Fle-
Via Fogliano. 37 Tel. B319541 ming con R Moore - A (1530-22.30) 

MADISON L, 4 000 La miglior difesa è la fuga con Oudley 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Moore - C (16-22.30) 

MAESTOSO L. 6.000 Demoni di Lamberto Bava - H 
Via Appo, 416 Tel. 786086 (16.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6 000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Un piedi piatti a Beverly Hill di Martin 
Tel. 6090243 Brest - SA (20.30-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5 000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
ViaCave Tel. 7810271 (VM18) - E (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noret e I. Huppert 
- G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi
chael Palm - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Ufficiale e gentiluomo con R. Cere - DR 
V.aCassia.692 Tel 3651607 (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Renzo. 90 Tel. 350584 

Agenfe 007 bersaglio mobile df J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem-
Tel 295606 ming con fl. Moore - A 

EDEN L. 6 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli, 7 

L. 7.000 
Tel 870245 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16.45-22.30) 

EMPIRE 
V te Regina Margherita, 

L 7.000 
. 2 9 T. 857719 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
- E (VM18) (16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Maccheroni (Prima) (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
V.aLiszt.32 Tel 5910986 (15:30-22.30) 

EUROPA 
Corso critaha. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
115.30-22.30» 

FIAMMA Va Basolati. 51 SALA A: Passaggio in India <* D. Lean - A 
Tel. 4751100 (15:50-22.10) 

• » SALA B: Dietro la maschera ci P. Bogda-
novich (15 50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4 500 
Tel. 582848 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 0 0 0 
Tel. 5982296 

La tua prima volta (Prima) (16-22.30) 

PARIS 
Vq Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Maccheroni (Prima) (16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Vìdeo Sistem - (VM 18) 
Va Caroli. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 4743119 donna • BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Te» 462653 IVM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Miranda <J Tinto Brass. con Serena Grand 
Piazza Sonn.no. 5 Tel. 5810234 (VM18) - E (16.30-22.30) 

REX L. 6 000 C'era una volta in America di S. Leone -
Corso Trieste. 113 Tel 864165 DR (16.30-21) 

RIALTO L. 4.000 ' La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

I pompieri (Prima) (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Passaggio in India di D. Leon • A 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16-22.10) 

ROUGE ET NOffi L. 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wdson - BR 
V a Salaria. 31 Tel. 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calda-
Via E. Ftbberto. 175 Tel. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 Tel. 

L 5.000 Perfect di J. Bridge, con J. Travolta - M 
865023 (16-22.30) 

SUPERCINEMA - L 7.000 Ritomo al futuro di Robert Zemeckis - F 
Via Viminale TeL 485498 (15.30-22J0) 

UN1VERSAL 
Via Bari. 18 

L • 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Mà-
Tel. 856030 dorma • BR (16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S-Mana Liberatrice Tel. 571357 

Chiuso 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazze G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempipne. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Trburtma. 354 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L. 3 500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3 0 0 0 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Film per adulti 

1 vizi segreti di una giovane signora (VM 
18) 

Film per adulti (16-22) 

Giochi d'amore sulla neve (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Attrazione 

Film per adulti 

Film per adulti - (16-22.30) 

Birdy le ali della libertà di Alan Parker -OR 
(16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Places in the heart (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Psicologia del tesso e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

L 6000 
Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

KURSAAL > 
Via Pastello. 24b 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
' Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

1 favoriti della luna di Orar Jossehoni - SA 
(16.30-22.30) 

Alba rossa di J. MAus • BR 
(16.30-22.30) 

Uomini veri (Dolby stereo) ' 

Legend di RioTey Scott 

L'amour a mort S. Atema e F. Ardant 

Phenomena di 0 . Argento - H 

Riposo 

'Antigone (ere 17.30-20); Sei «n i pubbli 
d (ore 22.30) 

Cineclub 
GRAUCO Yuko e lo spirito della sedia» di Zenzo 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Matsuyema 

K. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

Sala A: Brazil diTerry Gilham con R. De Nro 
(18-22.30) 

Sala B: La via lattea di Luis Bunuel 
(18.30-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Ghostbusters - FA 

NOMENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degG Etruschi. 40 Mai gridare al lupo di C. BaHard • DR 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex 

Via dei PaHottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 6603186 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A 116-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 6.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Tel. 5610750 Nicholson-D (15.30-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 6 000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi -
Tel. 5604076 E (VM 18) (16.30-22.30) 

- F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Porkys 3 la rivincita - BR 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F a m P * * M t i 

FLORIDA Tel 9321339 Scuola dì polizia N. 2 di H. Wilson - C 
(16-22.30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Demoni dì Lamberto Bove • H 
Tel. 9420479 L 6.000 (16-22.30) 

SUPERCINEMA Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi -
E (VM 18) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 L'Onore dei Prizzì di J. Huston con Jack 
Nichotson-DR 

VENERI TeL 9457151 La gabbia di G. Patroni GUrith-OR (VM 18) 
' (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere dei Melimi. 
3 3 / A - Tel. 3604705» 
Ore 2 2 . Baby Budd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca De 
Virgilis Regia di Graffo. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81) 
Ore 17. Rassegna burattini: L ' im
presario d e l l * C a n a r i * . Burattini 
di Antonella Capoccio. 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Granico
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 » 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. S750827» 
Ore 2 1 . Riccardo ' 8 5 con Isabella 
Del Bianco e i Venti Attori del tea
tro Aitone. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5898111» 
Riposo 

A U T - A U T (Via degli Zingari. 5 2 ) . 
Riposo 

B EA T 7 2 (Via G.C. Ben. 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 1 
Riposo 

BELLI (P.arza S. Apollonia, t i / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 1 
Ore 2 1 . 1 5 U sofà , con Adriana 
Martino. Vittorio Congia. Regia di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 » 
Ore 2 1 . D o n Desider io d ispara 
t o par accasso d i b u o n cuora di 
e con Altiero Alfieri. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270» 
Ore 2 1 . 1 5 . Fiatano P lay con 
Marco Messeri. Savana Oe Santa 
eClorrs Brosce 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via dei 
Colosseo. 6 1 f Te». 6795858» 
Aperte le rscrinoni per ri Laborato
rio Teatrale su La c o m m a dia 
de l l 'A r te Informazioni tei. 
6 7 8 7 4 7 2 

C R I S O G O N O (Via S. Gafccano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 - 5 8 9 1 8 7 7 » 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pana. 
1 9 - T e l 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 11 
Ore 2 1 (Prima) Buonanot te 
m a m m a con I m a Votoogr» Q Giu
lia Lazzari». Regia di Cario 8att i -
storn. 

DELLE A R T I (Via Src*a 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 1 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sor». 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . D i m m i c h e m i a m i , 
Jun ie M o o n regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

DE S E R V I (Via del Mort aro 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

E . T . L - A U R O R A (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 • Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore IO . Teatro Mediterraneo di 
Asti, presenta: M o b y Dick . 

E.T. I . -O.MRPVO (Via Marco Mm-
ghetti. 1 • Tel. 6 7 9 4 S 8 5 I 
Ore 2 0 . 4 5 . V e s t i r à «a» lanuta di 
Luigi Prendano, con Luigi Orbarti e 
Mariangela Melato. 

E . T . I . - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede SO • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ore 2 1 . Leopoldo Mastelloni in 
O t t a v i a o v v e r o i n d i f f e r e n t e 
m e n t e . 

ET1 -TEATRO VALLE (Vìa del Tea
tro Valle 2 3 a • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 » 
Ore 2 1 . Giorni fe l ic i , con Adriana 
Asti. Regia eh Mario Missiroli. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ore 2 1 . I l gabbiano di Anton Ce-
cov. Con Trampus. Pellegrini. Sra -
vo. 

G IULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 2 1 . D ' a m o r e a i m u o r e di G. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fenech 
e Fabrizio Bentrvogho. 

ILLUSI . . . P R O G E T T O R O M A 
Alte 2 1 . 3 0 . C/o Sala Borromini 
(P.zza della Chiesa Nuova. 18 - Tel. 
6 5 6 9 3 7 0 ) . Remonch e Caporossi 
presentano: Cot t imis t i 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 f . 3 0 . V a n g o d a l N i g h t con 
Omo Sarti; e Violetta Chiarini in 
S t a l a , Stiate a Posta la . 

L A P I R A M I D E SALA A: (Via G. 
Benzom. 4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 2 1 . (Prima). La comp. di Dan
za y Efesto presenta Ch iaro d i l u 
na e «Il pozzo degfa angeli. 

M> TtUMPMFTTO (Tel. 790695) Ri~ 
POSO 

L A S C A L E T T A (Via del CoHegro 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Ore 2 1 - L 'ambulante con Fran
cesco Acquare* e Daniele Tosco. 
Regia di Antonio Pierfederici. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O W G t O V M O (Via G. Genoccra. 
15» 
Ore 2 0 4 5 - Rec i ta p a r G a r d a 
t o r c a a N e w York e Lamento per 
Ignaoo Sancez Mejas. 

M O N T A G G I O DELLE A T T U A -
Z t O N i (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G Borsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 2 1 . Var ia te con Massimo Ra
nieri e Marisa Murimi 

POL ITECNICO - S A L A A (Via 
G B. Trepolo 13 /a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 • 7 4 7 2 6 3 0 ) 
ABe 2 1 . (Prona» t v issero feSci 
e . . . c o n t e n t i con A. Durante. L. 
Duca e E. Liberti 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via Pars**». 3 9 -
Tel 857879» 
Domande di ammissione aperte a> 
corsi per attori e registi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel 6 5 4 4 6 0 1 1 
Ade 2 1 . Ur feust di Goethe con 
Vrgtftio Gazzoto e Paio Micol. Re
gia di M . Castri 

T E A T R O C IRCO S P A 2 I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tei. 5 7 3 0 8 9 1 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forti 
4 3 - Tal. 8 6 2 9 4 9 ) 
Ora 2 1 . 1 5 . L'AJregra Brigata pre-

rsAdhorrer. Di Cnrfofc. Insegno e 
Cinque 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735» 
SALA GRANDE: 
Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 19 . 
Gran c a f f è I ta l ia , con Alessandra 
Casella. Rosario Galli. Regia di M i 
chele Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

S A L A T E A T R O S . M . R . M . (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata» - Tel. 
2 6 3 7 9 8 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Enr ica I V et Luigi Pi
randello con Salvo Randone e Ma
ria Teresa Bax. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
dei Cacco. 15 - Tel. 6 7 S 8 5 6 9 ) 
Alte 2 1 . U n mandar ino in U n 
gher ie con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaiuti. Regia di U. Gregoretti. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Riposo 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macefii. 
3 7 ) 
Ore 2 1 . 1 nan i ci H. Pmter. con M . 
Fardo e B. GavtoS. 

T E A T R O S T U D I O M . T . M . (Via 
Garibaldi. 3 0 - TeL 5 8 9 1 4 4 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O l O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tal. 4 6 2 1 1 4 } 
AHe 2 0 . 4 5 . «Prima*, l o , C e c h o v , 
Pw e» idealo con Gianni Santucco e 
Lue» Rosaio 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sisma. 
1 2 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 » 
Ore 2 1 . A i u t o . . . s e n o une d o n 
n e d i successo. Con Ombretta 
C o * Regia di dorgK) Gaber. 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 - Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 1 
Riposo * " 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mane* * -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Apena campagna abbonamenti 
per la 1" Rassegna dei Teatro S o 
n n o 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (TeL 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101) 
Riposo 

T E A T R O DELL-UCCCUJERA (Ve
la Borghese - Tel. 8 5 5 1 1 8 1 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Viale Trama d o 
Monti . 1 - Tei 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
A S S O C I A Z I O N E R» T O R C H I O 

(Via E. Morosa*. 16 - Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutti i gxxni spettacoli didattici di 
Aldo Govannetti per scuole mater
ne. elementari e medie 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

mtwmmA wtuum. p/ia Lwgi 
Speroni. 13) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Ramoso 

« R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tei. 
7 5 1 7 8 5 ) 
Ore IO . Spettacoli di animazione 
per le scuole su prenotazioni dada 
serre La i 

L A CILIEGIA A S S . PER B A M B I N I 
E R A G A Z Z I (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Alle 15 .30 . Animazione teatrale. 
mimo, disegno, burattini, masche
re. danza. 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - LadispoU - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al 1* dicembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Tea t r ino 
de l d o w n . 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani, 
6 1 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Ore 9 - Mattinate per te scuole 
FonSnandee. 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Cecon-
vanazione Giamcolcnse. 10) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Faen
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) -
Le conferme degli abbonamenti 
avranno luogo fino al 2 8 ottobre. Il 
3 1 ottobre, saranno accettati nuo
vi abbonamenti su eventuali posti 
residui disponibili. 

A R A C O E U (Piazza Ara CoeJr. 1) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A COfrT IEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBore. 14 • TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A M I C I D I C A S T E L S . A N G E L O 
(Tel 7 3 1 0 4 7 7 » Rooso 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O M A (Via A. Frigge». 8 9 
RrpOSO 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Monti . 
1 - Tel. 6 7 6 1 2 8 1 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (TeL 6 5 6 8 4 4 1 ) . 
Ramoso 

A C C A D E M L A B A R O C C A (Via 
Vincenzo Arengo R u * . 7 - Tel. 
6 2 3 7 5 1 0 
Sono aperte le iscrizioni al corso di 
Canto Class*© «Giovanni Battista 
Pergoies» 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECHJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 1 
A l e ore 19 3 0 . Al'Auditorio di via 
data Conofc*none. inaugurazione 
darla stagione di musica da came
ra. con «L'oratorio di Natale* di J . 
S Bach (esecuzione mtegraie) 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Fiamma. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Ore 2 0 . 4 5 . C/o Teatro Okmpico. 
Debutto del Rambert di Londra. 

A S S O C I A Z I O N E A M r C I D I C A 
S T E L S*. A N G E L O (Lungotevere 
Castolo. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (Via Napoli. 5 8 - Tel. 
4 6 3 3 3 9 ) 
Ramoso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L HINOENf fTH 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Renoso 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Rrposo 
A R C U M (Piana Epeo. 1 2 ) . 

RrpOSO 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bessanone. 30 ) 
Reoso 

A U D I T O R I U M D U E P I N I (Largo 
Zandonai. 2 - Tel. 4 5 1 4 0 5 2 1 
Alle 2 1 : Mus ica p e r H Q u a r t i * - , 
r e . Orchestra Sinfonica Abruzzese. 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N T A F R A N C E S C A 
R O M A N A (Piazza Santa France
sca Romana) 

' Riposo 

B A S I L I C A D I S . N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcello) 

Riposo 
C E N T R O A .R .C .L M A L A F R O N -

T E (Vìa Monti di Pietralàta. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4 5 1 4 0 5 2 - 4 5 1 4 0 4 7 . Ore 16 -19 
lunedi e venerdì. 

C E N T R O M U S I C A L E D I F F U S I O 
N E DELLA POL IFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 7 9 - Tel. 5 0 0 0 7 7 9 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni al coro po
lifonico e coro da camera. Tutti • 
lunedì ore 18 c/o la chiesa valdese 
via M . Dionigi. 5 9 (Piazza Cavour). 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S 
S I C H E V A L E R I A L O M B A R D I 
(Via S. Nicola De' Cesami. 3 - TeL 
6548454) 
Sono aperte te iscrizioni: Informa
zioni Tei. 6 5 4 8 4 5 4 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via Arenula 16 - TeL 
6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aparte le iscrizioni. Ore 
12 -20 . 

C I R C O L O « A N N I S O S I O (Via dei 
Sabelb - Tel. 4 9 2 6 1 0 ) 
Iscrizioni aperte ai corsi di stru
menti tradaionati e classici e r j 
danze. Informazioni: tei. 4 9 2 6 1 0 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 • Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Ramoso 

C O R O P O U F O N I C O V A L U C E L -
L I A N O (Via Francesco O Ovx*o. 
I O - Tel. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via dee* Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 . 

- Euromusca. presenta Vlado Perte-
- mutar (pianoforte). 

G R U P P O M U S I C A M S K M E (Via 
deia Borgata deBaMaghana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A N O V E C E N T O 
(Via Vane Aurefca. 100 . Tel. 
6 3 8 5 3 9 1 1 
R«MSO 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cenone. 93/A» 
Riposo 

M T E R N A T I O N A L ARTTSTIC 
A N O C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel Oe Ceven - Formato - TeL 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
RrpOSO 

I S T I T U T O DELLA V O C E (Via Li
cia. 15 -Te l . 7 8 9 2 9 5 ) 
A le 2 0 3 0 Ingresso fcbero c/o Se
te D'Ercole o. Campidoglio Esecu
zione integrale dei Ueber di Hugo 
Wolf. 

I S T I T U Z I O N E UNIVERSTTARIA 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
R«XKO 

M O N U M E N T A M U I K J C S (Via Co-
mono. 9 5 • Tel. 8 1 2 3 0 5 5 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . C/o. Arabe»* *» S. 
Giovanni m Laterano V Festival di 
Musica Sacra. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Atte 19 . Ingresso libero. C/o Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Vis 
Monte Giordano. 36 ) . Musica 
Contemporanea 1 9 8 5 . 

O L I M P I C O 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

S T U D I O M U S I C A L E M U G I (Viale 
detle Milizie. 15 - Tel. 3 5 8 3 0 3 3 ) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti, solfeggio, armonie. 
storia della musica. Informazioni 
tei. 3 5 8 3 0 3 3 . 

O R A T O R I O D E L C A R A V T T A (Via 
del Caravtta. 5 • TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

PONTIF IC IO I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agostino. 
2 0 / A ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77» 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Melimi. 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A S O R R O M M (Piazza dola 
Chiesa Nuova. 18) 
Reoso 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Unico concerto a Roma dì Ralph 
Tovmar 

BJLL1E H O U D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Orti di Trastevere. 4 3 -
Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

B IG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 1 . Concerto con Massimo 
Urbani. 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . «Fusxm Quartet» Mau
rizio Boco. Sandro Ceccato. Gau
dio Zitti e Adriano Martini. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Chitarra brasiliana di 
•r io O e Paula in concerto. 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienarofi. 
3 0 / B ) 
Ore 2 0 . 3 0 - Tina Turner - live 
Ore 2 2 . 3 0 - Stop Makmg Sense 
TaJkmg Leods 
Ore 2 3 . 3 0 - Cartoni animati di W . 
Disney 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok . Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 . (Tutti i giorni). 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tei. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

MrSS ISSaTPI J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
AHe 2 0 . 3 0 . Concerto del N e w 

OuJntet 
MM (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A l e 2 1 . 3 0 Serate omaggio a Bill 
Evans. Con Enr ico Pierenunai . 

S A W T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardano. 13a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S J A Z Z S C H O O L -
(Via dell'Angeletto. 7 - Tel. 
4 6 4 4 4 6 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreterìa a aperta dal
le 16 alle 2 0 da lunedì a venerdì 

S C U O L A D I M U S I C A L A B . 2 (Ar
co degli Acetari. 4 0 - Tel. 
6 5 7 2 3 4 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal
vani, 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi-
smo. 2 4 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D O N N A O L I M P I A (Via Don
na olimpia. 3 0 - Tel. 5 3 1 2 3 6 9 ) 
Cor1» gratuiti di violoncello e trom
bone e ed coro. Per informazioni 
tal. 5 3 1 2 3 6 9 da lunedi a venerdì 
1 6 - 2 0 . 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13 /c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 . 
Ore 2 1 . 3 0 . Duo di tastiere Car lo 
C i t t ad in i • N i n o D a R o e a . 

Cabaret 
G I A R D I N O P A S S I (Corso tf Italia. 

4 5 ) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche R e v i v a l a . 

R O M A m (Vi» Alberico I I . 2 9 - Tei. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 0 . 3 0 . Dmer-Chantant: «An-

. g?e Magre Boom». 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

sraiassaaBeaBeBeaaaasaaBBaBaBBaaaaBarsaaaaBesaB 

0 0 1 7 9 R O M A V I A A P P I A A N T I C A . 1 7 2 

T E L . ( 0 6 ) 7 8 8 0 8 0 2 / 7 8 6 6 7 5 

R 2 7 / 1 1 / 8 5 darle ore 16 
I* Agenzia dì prestiti su pegni 

F. MERLUZZI 
trt* in R o m a , via dei Gracchi 
2 3 . esegua-è la vendita a ir asta 
a mezzo ufficiate giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non 
rinnovati da l NT 6 4 7 4 7 a j 
N * 6 7 8 3 6 pegni arretrati 
N * 6 1 9 8 8 / 6 3 3 1 6 / 6 4 6 1 2 . 

http://Sonn.no


GRAHDE anzi grandissimo: 3.000 
metri quadrati di ven

dita a due passi dal centro dì Torino. E in più 
un ampio parcheggio interno per risolvere 
il probema dell'auto. 
E' il più grande Conti del mondo. 

pi 

LATTE SOLE 
p i li I • O d L 1.040 

L. 2.080 : 
\i II L 694) 

FIORELLO LOCATELI! 
gr. 100 • Cad L 970 

L 1940 j * 
{il Kg L 6 4 6 7 ) 

COPPA BIANCA 
DANONE x 4 gr 400 
Cad L 2660 

Li 5.720 3p: 
(.1 Kg L 4.767) 

EMMENTHAL SVIZZERO 
FERRARI . .1 Kg L 1I.SS0 

L 7.700 ,ut 
GRANA PADANO 
il Kg, L 15900 

L. 10.600 •>, 
SALAME MOJOLI GRANA 
GROSSA ! Kg. L. 16950 

L 11.300 «*, 
WURSTEL C1TTERIO 
gr. 120 • O d . L. 1.000 

L. 2.000 Jf, 
(il Kg L S.SS6) 

MORTAOELLINA 
BERETTA gr 350 
Od. L 1 4 0 0 

L 4.800 3 » 
(a Kg L 4.572) 

PRIMIZIE ANELLI 
SURGELA gr. 250 
Cad. L. 3 700 

L 7.400 !P 
1.1 Kg 1 9 8 6 7 ) 

GELATO GELACTIS FIOR, 
gr. 3 2 5 - C a d L. 2.500 

L 5.000,, 
[i Kg 15.129) 

BRANDY RISERVA 
IMPERIALE ci. 70 
Cad. L 4.200 

L. 8.400 3 p, 
(.! li. f 3.8W) 

AMARO 
Cad.L.< 

L9. 
ti! II. L -

F*. 

VINO ROSÉ FIORE 
li. 1.5 • Cad. L. 2.450 

L 4.900, 
(<l li L 1.039) 

SPUMANTE SAUVIGNON 
DUCHESSA LIA ci 75 
Cad. L. 2.800 

L 5.600 3 pi 
(i II. 1.2.489) 

ACQUA GASSATA VERA 
pei ci. 150-Cad. L 410 

L 860 Jp 
1.1 li. L. 192) 

BIRRA PERONI 
ci. 66 vap • Cad. L.9S0 

L. 1.900 ; , 
[i li L. 960) 

FANTAtttvar-CadL 900 

L 1.800 1» 
[i li L. 600) 
COCA COLA H. I var 
Cad. L 900 

f^DAMSVP ne'servizio: p e r c ^ ' 
Wt%nP&UEm novità assoluta, rimane 
aperto tatto il gjorno, dalle 9,30 alle 19,30 sen
za interruzioni. 
Chiude solo il lunedì mattina per riaprire 
dalle 14,30 alle 19,30. 

mm neli' assortimento: per
ché oltre alle tradizio

nali offerte Conti ci sono salumi e formaggi 
al taglio, pasta fresca, vasto assortimento di 
frutta e verdura con servizio al banco e pe
sce fresco tutti i giorni. 

mm perché non ha solo ali
mentari, ma anche ab

bigliamento uomo, donna, bambino e ar -^ 
ticoli per la casa. Un ser- J f ^ Q j S ^ 
vizio in più in collabo- m * ^ ' 0 1 1 ^ 
razione con Oviesse. ^^^^ ^ 

DEODORANTE STICK 
NEUTRO ROBERTS mi. 50 
Cad.L2.S70 

L 5.140 

L 1.800 
( . a i 600) 

3 p:. 

OLIO DI GIRASOLE 
ICIC le. I • Cad. L. 2.250 

L. 4.500 
|.l li. L 1500) 

PASTA SEMOLA AUDISIO 
gr 500 • Cad. L. 730 

L. 1.460 
(A Kg, L. 974) 

NIDI SEMOLA VOIELLO 
gr 5 0 0 . Cad. L 1.250 

L 2.500 
|il Kg. L 1667) 

3pz. 

RISO GALLO BLONO Kg I 
Cid. L. 2.600 

L 5.200 
[i Kg L. 1.734) 

COMPRI 3 E PAGHI 2 
55%DI scorno* 

S P W T E h . 1 w - C » d L 9 0 0 

L L800 apx 
ptLttO) 

TORTELLINI E 
RAVIOLI MONTE gr. 200 
Ca4 L 1.350 

L 2.700 
(i Kg. L 4.500) 

FARINA BIANCA "00" 
BARILA Kg. 1 . Cad. L 740 

L. 1.480 
^ K g . L . 4 9 4 ) 

BISCOTTO RUSTICALE 
ACCORNERO gr. 400 
Cad L. 1.600 

L 3.200 
(.IKg L 2 6 6 7 ) 

R1CCAFETTA AUDISIO 
gr. 610 • Cad. L. 2,300 

L 4.600 
(.1 Kg L. 2.545) 

CROSTATINA FRUTTA 
MULINO BIANCO gr 336 
Cad. L 2 2 0 0 

L 4.400 
(.IKg L.4400) 

CRACKER 
LIEVE BUITONIgr. 470 
Cad. L. 1.700 

L 3.400 
[i Kg. L. 2.411) 

CREME DA TAVOLA 
ELAHgr .70 .Cad .L740 

L 1.480 1;: 
[i Kg L. 7.018) 

PASTIGLIE GOMMOSE 
SCARAMELUNlgr.200 
Cad. L 1.500 

L. 3.000 
{.I Kg. L. S.000) 

MIELE ACACIA LACDOR 
gr. 250-Cad. L. 2.400 . 

L 4.800 
(il Kg L.6400) 

FIESTA FERRERÒ 
I0pi.gr. 400-Cad. L 3.500 

L 7.000, 
(.1 Kg L. 5.834) 

CONFETTURA ZUEGG 
gr. 400-Cad . L. 1.650 

L. 3.300 
lit Kg L. 2.750) 

L 3.200 
OVATTA IGIENICA LOTUS 
pi 4 • Cad. L 1700 

L 3.400 
ASCIUGATUTTO REGINA 
pi. 2 • Cad, L. I.4S0 

SAPONETTA PAGUERl 
gr. 120-Cad. L. 640 

L 1.280 3* 
PIANTE ORNAMENTALI 
IN VASO 3 x 2 

VINO ORVIETO 
DOC MOMBEILO d. 150 
C a i L 2.900 

L 5.800 
( i k. L 1.289) 

3pt 

TAGLIATELLE UOVO 
PASTIFICIO MANTOVANI 
gr 250 • Cad, L. 1.050 

L 2.100 u 
(i Kg. L. 2.800) 

*s ' ./ 

h'-

*•*• *• >i SU"? "V * JNffi* T* y •v-*' - -' "- v . ** 

TONNO DRAGONALCO 
OLIO OLIVA gr. 170 
Cad. L. 1.750 

L 3.500 3 
(il Kg. L 6.863) 

SPECIALITÀ 
GASIlìQHOMICHE 
SALUMI 
E FORMAGGI 
ALTAGUQ 

CACIOTTA BRIGANTE 

L» 11.380 a Kg 
BEL PAESE GALBANI 

L 8.400 >Kg 
FONTINA AOSTA 

L 10.900 ut» 

PROSCIUTTO COTTO 
PRAGA 

L. 10.980 >, 
GRANA PADANO 

L 12.900 IKS 
PROSCIUTTO CRUDO 
PARMA 

L. 24.500 iti 
MORTADELLA 
VIARISSIMA 

L 8.490 
INSALATA RUSSA 

L 5.500 >Kg 
INSALATA CAPKCOOSA 

L 7.500 m 
INSALATA DI MARE 

L. 19.000 >KS 

BAHCO CARMI 

COTOLETTE DI MAtAlE 

L. 5.600 •>„ 
SOTTOHLETTO 
DI MAIALE ipcizo triterò) 

L. 8.900 «Kg. 
COSCIA DI VITELLONE 
A FETTE 0* seda) 

L 11.900,, 
ARROSTI DI VITELLONE 

L 7.500 «« 
POLLI NOVELU 

L. 2.600 ••; 
CONIGLI (interi e metà) 

L. 5.000 ». 
UOVA gr. 60(65 
(coni, x 10) 

L 1.400 
UOVA gr. 50.55 
(coni, x 6) 

L.700 

BANCO 
PESCE FRESCO 

ARSELLE 

18.0001Kg 
FILETTI DI PLATESSA 

L 9.000 lH 
BRANZINO 

L 25.000 >KI 
CEFALO 

L. 2.800 iH 
BAHCOFRUTTA 
E VERDURE 

NOCI DI SORRENTO 

L 3.300.-: 
ANANAS 

L. 1.640 Kg 
PATATE N O S T R A N E 
\conf lOKgl 

L. 160 ..Kg 
BANANE 

L 1.900 Kg 
INSALATA TROCAOERO 

L. 1.250 .«e 

VI ASPETTIAMO IH G.WRAT1 ANG.IBRAMAHTE 
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Da marzo lo svincolo totale, alcuni d.s. spiegano che». 

Addio calcio-mercato 
A Milanofiorì 

le ultime 
storiche 
trattative 

Spariscono i mediatori - Problema l'esubero 
di calciatori: già in 500 sono senza lavoro Sandro Mazzola Franco Janich Oscar Damiani 

MILANO — Al centro con
gressi di Mllanoflorl si è ce
lebrata, per la verità un po' 
In sordina, l'ultima edizione 
del calcio mercato. Dal pros
simo primo marzo, con l'en
trata In vigore dello svincolo 
totale, tutti i calciatori sa-
ranno liberi di trattare In 
proprio le loro destinazioni, 
come prevede appunto la 
legge 91. SI chiude così un'e
poca che ha visto per tantis
simi anni affollate e concita
te «campagne trasferimenti. 
In luoghi divenuti per questo 
famosi come l'Hotel Gallia, 11 
Leonardo da Vinci e per ulti
mo Mllanoflorl. 

Cosa cambia con questa 
riforma? Come e dove verra-
no predisposte e concluse le 
trattative per 1 trasferimenti 
del calciatori dalla prossima 
stagione? Cosa comporterà 
in pratica 11 regime di svinco
lo per le società e l giocatori? 
Abbiamo voluto sentire 11 
parere di alcuni addetti al la
vori. 

«Con l'arrivo dello svinco
lo totale, un diritto sacrosan
to per 1 calciatori — dice 
Arledo Bralda d. s. dell'Udi
nese — cambleranno 1 mec
canismi e 1 tempi delle trat

tative, si lavorerà, spero, in 
maniera più chiara, veloce e 
proficua. Credo tuttavia che 
per sistemare molti giocatori 
occorrerà sempre ritrovarsi, 
se non a Milanofiorì, da 
un'altra parte». 

«In effetti — spiega Nello 
Governato, in passato ap
prezzato giornalista ora di
rettore sportivo del Bologna 
— il mercato cambierà nella 
forma, non nella sostanza». 

Col reglome di svincolo to
tale, sembra comunque ine
vitabile che un certo numero 
di calciatori, sopratutto di 
secondo plano, dovendo ge
stire in proprio le trattative 
per l trasferimenti, si trove
ranno in difficoltà e rieschle-
ranno di rimanere a spasso. 
Ecco, quello dell'esubero di 
«manodopera» sarà un pro
blema scottante anche negli 
anni venturi. Si calcola che 
al momento siano circa 5001 
calciatori professionisti sen
za ingaggio, quindi senza la
voro. 

«L'esubero di calciatori ri
spetto al numero e alle possi
bilità delle squadre — spiega 
Bralda — è un problema che 
esiste. Secondo me, a partire 
da marzo, verrà avanti una 
sorta di dolorosa ma, pur-

Beck resta all'Inter 
Lite Chinaglia-Rozzi 

MILANO — S'è chiusa senza «botti» particolari la campagna 
d'ottobre delle «foglie morte» di calcio. Evaristo Beccalossi rima
ne all'Inter che tuttavia ha ancora tempo per piazzarlo. Le trat
tative più serie sembrano quelle col Brescia. Anche il napoleta-
no Penzo è ancora senza squadra. Per lui ci sarà tempo fino al 31 
ottobre per piazzarlo. Pure Scarnecchia non ha trovato acqui* 
renti: per lui c'è tempo fino al 30 aprile del prossimo anno. 

Il mancato passaggio del pisano al Milan ha impedito la ces
sione del giovane marcatore rossonero Russo all'Atalanta e di 
conseguenza quella dell'orobico Rossi al Bologna. 

Va veniamo ai trasferimenti effettuati. Il più importante è 
quello dell'attaccante avellinese Faccini che passa al Perugia in 
serie B, mentre l'Avellino ha acquistato Angora dal Nola, e cedu
to anche Pecoraro al Barletta. Un altro attaccante, Cipriani, dal 
Lecce va all'Empoli per 500 milioni assieme a Miggiano (que
st'ultimo in prestito). Un altro leccese, Maurizio Orlandi, rifiuta 
il trasferimento all'Anconitana in serie CI. 

Giancarlo Tacchi (fratello del genoano Oscar che rimane sot
to la lanterna) passa dal Foggia al Padova. Il cammino inverso 
viene percorso invece dal 31enne difensore Fanesi. Cambiaghi 
dal Milan passa al Varese, Vagheggi dalla Cavese al Campobas
so, il portiere Pintauro dall'Empoli al Palermo, Radice dal Como 
al Mantova, Trombetta dall'Udinese al Giorgione. Il Cesena ha 
ceduto il suo giovane libero Nardi al Pavia in serie CI. Petitti 
dalla Roma al Perugia, Omiccioli dal Fano al Como, scambio 
Miani-Bellini tra Arezzo e Cagliari. In chiusura da registrare 
una lite piuttosto accesa tra Chinaglia e Rozzi sulla vicenda 
Schiavi A dirimerla sarà la «Disciplinare» della Lega. 

w. g. 

troppo, inevitabile screma
tura nella categoria. 

«Con i prezzi e gli ingaggi 
elevatissimi che attualmen
te corrono — ribadisce Go
vernato — è inevitabile che 
le società siano sempre più 
orientate a rivolgersi ai pro
pri settori giovanili piuttosto 
che a giocatori «anziani». Del 
resto e augurabile e proficuo 
un progressivo potenzia
mento della politica del «vi
vai» che costituisce una ga
ranzia economia e tecnica 
per le prospettive delle socie
tà professionistiche*. 

«Lo svincolo totale era do
veroso — commenta Oscar 
Damiani, il popolare «flip
per» — sopratutto per un fat
to morale. È inevitabile che 
quando si fa una rivoluzione 
qualche «morto» ci sia sem
pre; quindi è possibile che di
versi giocatori possano ri
manere senza squadra, ma il 
calcio, anche se lentamente, 
dove imboccare le strade del
la coerenza». 

In conseguenza di tutto 
ciò stanno emergendo in 
questi mesi e fioriranno an
cor più a partire da marzo, 
nuove figure professionali, 
figure più moderne e, si spe

ra, più qualificate rispetto a 
quelle del vecchi mediatori, 
11 manager e il procuratore. 
Saranno, questi, professioni
sti che gestiranno gli inte
ressi dei calciatori propo
nendoli a questa o quella so
cietà. 

«Ma lo spettro di azione di 
questi nuovi operatori del 
calcio — spiega Damiani — 
dovrà essere ben più ampio e 
qualificato: dovranno cioè 
curare nel suo insieme l'Im
magine del calciatore pro
fessionista: quindi da un lato 
trovare la strada giusta per 
ogni assistito, ma anche tu
telarne e programmarne la 
carriera, risolvendone ad 
esempio l problemi fiscali, di 
sponsorizzazione e di Inve
stimenti ed anche il futuro 
nel dopo-calcio. Ecco io vedo 
bene la nascita di agenzie, 
agenzie che operino in que
sto senso. E secondo me tali 
strutture dovrebbero essere 
gestite proprio da ex calcia
tori, cioè da persone esperte 
e conosciute nell'ambiente». 
Damiani ci crede a tal punto 
che ha già aperto un'agen
zia. 

Walter Guagneli 

Kasparov 
Io sfidante 
ieri sera 
ha chiuso 
con due punti 
di vantaggio 
sul campione 
Karpov 
ed è vicino 
alla vittoria 

Karpov e Kasparov al tavolo di gioco 

Lestenuante 
guerra di re 

La partita di tari è stata aggiornata con Karpov in condizioni 
•senza speranza» di vittoria, con un cavallo In meno. Oggi 
Kasparov si troverà così con due punti di vantaggio e a un 
passo dalla vittoria. 

Botta al ginocchio 

Mar adona 
infortunato 

Salterà 
il match 

con il Toro? 
NAPOLI — Diego Armando Maradona potrebbe saltare l'In
contro di domenica con 11 Torino. L'asso argentino si è infor
tunato al ginocchio destro, lo stesso per il quale nelle passate 
settimane si prospettò un'operazione di menisco. Durante 
l'allenamento al San Paolo Maradona ha riportato una forte 
contusione, dopo un duro scontro di gioco con il giovane 
Favo. È stato subito sottoposto ad applicazioni di lasertera
pia e magnoterapla. «Oggi o domani — ha detto il medico 
sociale Emilio Acampora — vedremo gli sviluppi della si
tuazione e.potremo valutare la possibilità di Impiego del 
giocatore. È una situazione delicata — ha aggiunto — per
ché la forte botta può causare anche una lesione». La preoc
cupazione maggiore è legata al fatto che l'Infortunio ha 
riguardato proprio la parte del ginocchio destro già sottopo
sta alle cure mediche. Amareggiato e preoccupato il giocato
re: «Voglio precisare — ha detto — che si è trattato di un 
Incidente normale di allenamento e spero di non dover leg
gere sul giornali una 'telenovela' sull'episodio. Sono comun-
3uè pessimista — ha concluso — sulle possibilità di giocare 

omenlca». 

Lakers e Celtic continuano a godere i favori del pronostico 

Parte il campionato delPNba 
Tra gli «yankee» un bulgaro 
Basket 

Riparte la giostra della Nba, 
la lunga stagione del basket 
professionistico statunitense. 
È il campionato numero 40 che 
s'avvia domani con i Los Ange-
les Lakers campioni in carica e 
qualche novità di rilievo. La 
prima è quella annunciata l'al
tro giorno dai Suns di Phoenix 
che hanno ingaggiato il pivot 
bulgaro Georg Clouchkov che 
sarà così il primo giocatore del
l'Europa dell'Est a giocare ne
gli Stati Uniti. Glouchkov ha 24 
anni è un centro alto 2,04, egli 

Europei in Germania è stato 
tra gli atleti più osservati dagli 
esperti insieme ad Arvidas Sa-
bonis il sovietico che pareva 
dovesse varcare ad un certo 
punto l'Oceano. I Suns daran
no al giocatore 350 milioni di 
lire per il primo anno e 400 per 
il secondo. Anche qui un fatto 
nuovo che potrebbe avere ri
percussioni in altri paesi euro
pei, a cominciare dal nostro che 
ha un campionato che si ispira 
sempre di più, il più delle volte 
in modo goffo, all'Nba. Dove ci 
sono altri due europei i tede
schi Blab e Schrempf. 

L'altro fatto da segnalare è 
l'ingaggio di Pat Ewing da par
te dei Knicks di New York. 

Ewing prenderà un ingaggio di 
32 miliardi di lire per sette an
ni. Una somma da lasciare a 
bocca aperta anche i miliardari 
Paperoni statunitensi. Sta di 
fatto però che i Knicks hanno 
già incassato due milioni e mez
zo di dollari in più in abbona
mento rispetto alla scorsa sta
gione. 

Ma chi sono quest'anno i fa
voriti per il prestigioso titolo? 
Los Angeles Lakers e Boston 
Celtics continuano a godere i 
favori del pronostico. Jabbar 
Quest'anno avrà vicino Maurice 

ucas, un tipetto che darà una 
mano considerevole a Kareem 
che ha un anno in più ma è 
sempre Io stesso ed è tra l'altro 
alla sua 17* stagione neU'Nba. I 

Boston hanno preso il Grande 
Rosso, Bill Walton ed hanno 
provveduto anche a rinforzare 
il reparto delle guardie con la 
matricola Sani Vincent. Piut
tosto in ribasso sono invece le 
quotazioni di Philadelphia che 
ha Julius Erwing agli sgoccioli 
della carriera e Malone in fase 
calante. Per Houston c'è un 
problema di amalgama mentre 
Portland punta ancora sui gio
vani. 

• COPPA ITALIA — Questi i 
risultati di alcuni incontri: Si-
mac-Pall. Livorno 99-91; Diva-
rese-Segafredo Gorizia 95-83; 
Arexons-Fantoni 100-92; Mo-
bilgirgi-MuLat Napoli 106-82. 

Quando nella tarda sera
ta, Il 15 ottobre, Garry Ka
sparov ha piazzato la sua 
Torre nel cuore della posizio
ne avversarla, nella sala 
Ctaicovski di Mosca piena fl~ 
no all'inverosimile e fino al
lora in rigoroso silenzio è 
corso un fitto brusio che do
po tre mosse si è sciolto in un 
fragoroso applauso durato 
minuti e rivolto al giovane 
sfidante che si è allontanato 
rapidamente dalla sala. 
Mentre la folla, commentan
do, usciva nella strada ormai 
fredda della notte e le luci si 
spegnevano, sembrava di 
sentire lo spirito del grande 
Alechine aleggiare nella sala 
ormai vuota. Con una parti
ta condotta di potenza e ag
gressività il giovane sfidante 
con l neri aveva creato sulla 
scacchiera un'opera d'arte. 
Toccava ora a Karpov, il 
campione, dover risalire la 
china. 

12* DEL MATCH - 3 OTTO
BRE — Karpov per nulla 
turbato dello scivolone subi
to nella partita precedente 
apre ancora e4 e Kasparov 
risponde come di consueto 
jormal con una difesa. Sicilia
na. Poi all'8* mossa Introdu
ce una doppia variante ri
spetto a quella che nella. 3* 
partita del match precedente 
lo aveva visto perdere e dopo 
una serie di cambi di alleg-
gerimen to raggiunge la pari
tà alla 18* mossa. 

13* DEL MATCH - 8 OTTO
BRE — Dopo II Ume-out 
chiesto da Karpov per sfrut
tare meglio ti week-end e II 
lunedì di riposo, Kasparov 
riprende con I bianchi ad 
aprire d4 e ancora una volta 
Karpov si decide per una di
fesa tflmzo-Indiana nella 
quale Inserisce una novità 
teorica alla 5* mossa che 
spiazza momentaneamente 
lo sfidante. Kasparov giunto 
alla 10* mossa sorprende II 
campione del mondo con 
un 'in teressan te con Un uazio-
ne sulla quale pensa per 30 
minuti e che costrìnge Kar
pov a rispondere dopo 47 mi
nuti accettando II sacrificio 
di pedone e all'attacco alla 
Donna del bianchi. Ma lo sfi
dante aveva previsto già tut
to e dopo una serie di cambi 
riprende li pedone con li van
taggio dell'iniziativa. Kar
pov però non si lascia sor

prendere e dopo 11 cambio 
delle Donne conduce il finale 
in posizione patta anche per 
via degli Alfieri di colore 
contrarlo. 

14* DEL MATCH - 10 OT
TOBRE — Karpov con t 
bianchi continua ad aprire 
e4 e Kasparov per l'ennesi
ma volta Introduce una dife
sa Siciliana a lui congeniale 
con I neri. Il campione co
munque fin dalla 6* mossa 
esce dalle vie teoriche per 
cercare di sorprendere lo sfi
dante che a sua volta rispon
de alla 7* mossa con un'in
certa continuazione che la
scia In presa un pedone. Do
po una serie di cambi tra la 
14* e la 17* mossa l giocatori 
entrano In un centro partita 
dove le Donne giocano un 
ruolo molto attivo con conti
nue minacce. Poi ali 29* mos
sa Karpov rinuncia a cercare 
vie di vittoria e con il cambio 
delle Torri conduce ti finale 
In una patta equilibrata. 

15» DEL MATCH - 12 OT
TOBRE — Kasparov questa 
volta apre con e4 e Karpov 
rinunciando alla solita Spa
gnola continua con Cf6 per 
poi entrare in una difesa Sla
va. Lo sfidante all'8* mossa 
Introduce in'lnsollta conti
nuazione e poi alimenta l'i
niziativa con 11 sacrificio di 
pedone alla 10* mossa. Poi 
con una serie di mosse bril
lanti di Alfiere e Cavallo rie
sce dopo otto mosse a recu
perare il pedone ma quando 
ormai il nero ha risolto tutti l 
problemi di sviluppo. Infatti 
dopo quattro mosse di asse
stamento posizionale, Kar
pov piazza un Cavallo cen
trale che forzando ulteriori 
semplificazioni costringe 
Kasparov a chiedere la pat
ta. 

16» DEL MATCH - 15 OT
TOBRE — Karpov con 1 
bianchi continua ad aprire 
e4 e Io sfidante gli replica 
con la consueta difesa Sici
liana, variante Najdorf. 
A11'8* mossa Kasparov con 
decisione coraggiosa rompe 
la stuttura del pedoni cen
trali e riesce a piazzare un 
Cavallo fortissimo in posi
zione avversaria limitando 
l'azione del pezzi bianchi. 
Poi dopo essersi Impossessa
to con le Torri delle due co
lonne centrali, con una com
plessa manovra di Donna sa-

Sport e mondanità per la 
barca più famosa d'Italia 

Cino Ricci, direttore sportivo, 
illustra programmi e scadenze 
Da fine novembre in Australia 

a Fremantle per gli allenamenti 
Presto un 12 in vetroresina 

Vip e miliardi per Azzurra 

Vela < > -

ROMA — Nell'atmosfera elegante e ovattata del Gran Hotel, 
come In un romanzo di Agatha Cristle si è risolto il «giallo* di 
Azzurra. Attorno alla più famosa barca d'Italia e al suo equi
paggio, che emigreranno In Australia per la sfida delI'Ameri-
ca's Cup 1987. negli ultimi tempi se ne erano viste di tutti l 
colori: intrighi, colpi bassi, voci, smentite e immancabili pet
tegolezzi. Ora tutto è chiaro. Quello che sembrava solo un 
fantasioso scoop si è confermato essere realtà. Lorenzo Bor-
tolottl, skipper e sino all'estate '84 responsabile tecnico di 
Italia (barca amica-rivale di Azzurra) sarà il nuovo skipper di 
Azzurra II. Con il colpo di scena, annunciato con quel pizzico 
di suspense che non guasta, l'aspetto mondano dovuto all'al
largamento del consorzio che sostiene la parte economica e 
finanziaria dell'Impresa sportiva è passato in secondo plano. 
In ogni caso da Ieri al pool di aziende già operanti — sono 22, 
dall'Alitalla alla Birra Peroni, dalla Balilla alla Cinzano — se 
ne è aggiunta un'altra, la Clga Hotel, la più grande compa
gnia italiana di alberghi di lusso. E per la cerimonia, cosi 
cara all'immagine degli yacht club, si sono ritrovati a Roma 
dietro 11 simbolo di Azzurra vip della finanza, dell'Industria e 
della politica. Il cosiddetto bel mondo era rappresentato dal 
ministro Spadolini, da Gianni Agnelli, dal presidente del Co
ni, Franco Carraro, dal presidente dell'Alitalla Nordio, dal 
principe e velista appassionato Aga-khan, dall'ambasciatore 
Usa Rabb. 

Il rimescolamento nell'equipaggio di Azzurra è stato un 
colpo di scena teatrale dopo mesi di trattative e di rinvìi 
tattici. A dire 11 vero gli addetti al lavori più smaliziati aveva* 
no pronosticato tutto con largo anticipo. Qualche cosa nell'a
ria si era colto, ma mancava la conferma ufficiale: attorno 
all'intera vicenda si era creato 11 black-out più Impenetrabile. 
' A provocare 11 piccolo putiferio era stata la decisione del 

dui a iato, 
Azzurrala 
Azzurrai 

durante gi 

idi 
Porto Cervo. 

Ieri a Roma parata di sponsor 
attorno a Bortolotti nuovo skipper 

patron Cino Ricci, comunicata 11 giorno del varo a Venezia di 
Azzurra II, di lasciare il posto di skipper a bordo, per assume
re l'incarico di direttore tecnico in banchina. Da allora si era 
aperta la caccia a quell'ambito posto nel pozzetto. Dapprima 
sembrò spuntarla il biondo triestino Mauro Pelaschier (timo
niere a New Port), ma si capì subito che la sua sarebbe stata 
una scelta soltanto provvisoria. E cosi puntualmente è stato. 
Ora Bortolotti, lasciata la concorrenza del Consorzio Italia 
(«erano venute meno le garanzie gestionali e tecnico-sporti
ve*, ci ha detto) ha ricevuto l'investitura ufficiale e sarà lui il 
«capo barca* per l'impegnativa trasferta australiana. Gianni 
Roberti (ex randista) è stato promosso a timoniere. Cino Ric
ci ancora ieri ha avuto per Pelaschier espressioni di stima, 
condite da abili frasi diplomatiche: «Resta nella rosa di Az
zurra — ha detto — la sua sostituzione è stata per me una 
decisione sofferta presa soltanto per motivi squisitamente 
tecnici*. Resta il fatto che ora Pelaschier non ha più un preci
so ruolo a bordo e quasi sicuramente cambierà bandiera. A 
questo punto sarebbe clamoroso se come nel gioco dei quat
tro cantoni, seguisse al contrarlo le orme di Bortolotti e pas
sasse a «nemici* di Italia. Per ora Ricci, il Bearzot della vela, 
ha precisato che la composizione dell'intero equipaggio del 
12 metri si baserà totalmente sulle ultime scelte. 

Intanto — e anche questa è una novità — è stato annun
ciato che è in fase di progettazione una nuova Azzurra in 
vetroresina. Sarà pronta nella tarda primavera del 1986. A 
quel punto dopo un'intensa campagna di prove si decìderà 
quale barca portare In Australia. Programmi più ravvicinati 
prevedono dopo il periodo di allenamenti Invernali a Porto 
Cervo tra novembre e dicembre il trasferimento a Fremantle. 
Cino Ricci ha confermato le diversità di condizioni ambien
tali in cui si disputerà la prossima Coppa America a New 
Port sull'Atlantico c'erano brezze deboli, a Perth ci saranno 
venti relativamente forti e mare duro. In particolare si dovrà 
verificare nei prossimi mesi l'affaticamento del materiali, 
sottoposti ad uno sforzo non programmabile al tavolo di 
progettazione e neppure nelle «uscite* In Sardegna. Con ogni 
probabilità nella loro trasferta sulla costa western del «Can
guri* Azzurra II partecipa dal 7 al 16 di febbraio al secondo 
campionato mondiale del 12 metri che si disputerà su 7 rega
te. Ricci è stato comunque evasivo: «Il nostro scopo è la Cop
pa America, tutto quello che ci sta di mezzo per noi è solo 
accessorio*. 

Non secondaria, viste le distanze e 1 collegamenti non faci
li, sarà tutu la parte logistica, ubicata nel Fishlng Harbour 
di Fremantle, che sarà collaudata assieme al servizi tipo una 
veleria, il pontile e gli uffici. 

E cosi, sgomberato 11 campo da misteri e complotti tra 
business e miliardi, è di fatto cominciata l'avventura sporti
va che porterà Azzurra e altre 14 barche a sfidare gli austra
liani per la conquista dell'Amerlca's cup 1967. 

Marco Manenti 

crlflca due Cavalli e un Al
fiere per la Donna bianca di 
Karpov e con due splendide 
mosse di Donna e Torre In
gabbia le Torri avversarle In 
una morsa terribile e ancora 
con la Donna costruisce una 
rete di matto forzata che co
stringe Karpov all'abbando
no alla 40* mossa. 

17» DEL MATCH - 17 OT
TOBRE — Kasparov tran
quillo del vantaggi, sia di 
punti che psicologico apre la 
consueta d4 e Karpov ancora 
una volta si decide per una 
Nlmzo-Indlana che già tanti 
dispiaceri gli ha dato. Co
munque alla nona mossa II 
campione prosegue con una 
novità teorica ma Kasparov 
per nulla Intimorito contro 
ogni canone scacchistico e 
fra ia disapprovazione degli 
esperti, dopo aver pensato 40 
minuti guadagna un pedone 
Incolonnandone trel Poi do
po aver pensato ancora per 
35 minuti forza un cambio e 
attiva la Donna per difende
re uno dei pedoni doppiati e 
attaccare contemporanea
mente un Cavallo nero. Kar
pov riesce comunque con 
difficoltà a completare lo svi
luppo dei pezzi neri e poi con 
una serie di cambi sull'ala di 
Donna consente allo sfidan
te di forzare la patta finale e 
di salire un'altro gradino 
verso il titolo mondiale. 

A questo punto Kasparov 
ha ritenuto giustamente di 
chiedere li Ume-out a sua di
sposizione per sfruttare 1 
quattro giorni consecutivi e 
prepararsi meglio per lo 
scontro finale contro Kar
pov. 

DICIOTTESIMA DEL 
MATCH — 22 OTTOBRE — 
Tutto II pubblico e gli esperti 
In *ala attendevano la. temi
bile reazione del campione 
del mondo che seppure Inne
scata sapientemente è stata 
ben presto neutralizzata da 
Kasparov. Karpov con. 1 
bianchi apre al solito e4 e 
Kasparov anche lui si ripete 
con una ennesima difesa Si
ciliana variante Naydorf. La 
partita ricalca la 2* del 
ma tch e la 5* di quello prece
dente poi alla 14* mossa Kar
pov pensa 45 minuti e Intro
duce una novità di Cavallo 
che lo renderà molto attivo. 
Kasparov alla 21* mossa In
vece con una brillante mossa 
di Cavallo forza una serie di 
cambi e Induce Karpov a 
chiedere la patta. 

Pier Luigi Petrucciani 

Rinviato 
il rientro 

di Giancarlo 
Antognoni 

Oalfa nostra redazione 
FIRENZE — (le) La partita 
di allenamento contro la nazio
nale militare, in programma al 
Comunale, era molto attesa da 
Antognoni e dai sostenitori del
la Fiorentina. Per lo sfortunato 
capitano viola questo test pote
va essere decisivo. Purtroppo, 
dopo appena 11', Antognoni si 
è fermato, si è toccato ia coscia 
della gamba destra, ed è rien
trato negli spogliatoi. Da un 
primo esame risulta che il gio
catore accusa una leggera con
trattura al quadricipide della 
gamba destra. Contrattura do
vuta al superallenamento. Solo 
martedì della prossima setti
mana il capitano potrà ripren
dere gradualmente la prepara
zione. «In allenamento avevo 
accusato un doloretto ma rite
nevo non fosse una cosa grave 
— ha dichiarato Antognoni. 
Per questo ieri, anche per non 
offendere gli oltre 4 mila pre
senti sulle gradinate della Ma
ratona, pai sono presentato in 
campo. E certo che dopo questo 
nuovo intoppo dovrò rivedere il 
programma. In un primo mo
mento avevo pensato di tornare 
a giocare contro l'Inter il pros
simo 3 novembre. Ora posso so
lo sperare di giocare contro il 
Ban il 24 novembre*. Agroppi, 
dal canto suo, ha dichiarato: 
«Mi dispiace poiché come tutti 
speravo di poterlo vedere all'o-

Kra per 90*. La Fiorentina ha 
ttuto la Nazionale militare 

2-0 (gol di Labardi e Mawaro). 
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COPPE Sarà problematico rimediare ai deludenti risultati dell'«andata» 

Le squadre italiane 
sul filo del rasoio 

Una mezza delusione, ma forse anche qualcosa in meno, hanno 
regalato le squadre italiane impegnate nelle partite di andata delle 
Coppe europee. Non sarà neppure facile rimediare al •ritorno» nel 
prossimo 6 novembre. L'incontro che ha veduto di fronte Verona e 
Juventus in Coppa dei Campioni, ha detto soltanto una parte di 
verità. Cioè che i bianconeri sono bene attrezzati e anche assistiti 
dalla fortuna. La squadra di Bagnoli, viceversa, può lanciare ana
temi all'indirizzo della dea bendata. Il suo pressoché ininterrotto 
assalto alla porta di Tacconi, non ha avuto l'esito sperato. Per cui 
nel •ritorno^ a porte chiuse sarà problematico per il Verona supe
rare questa Juventus e passare il turno. Proibitivo sarà anche per 
la Samp, in Coppa delle Coppe, rovesciare il risultato di 0-2 subito 
a Lisbona, ad opera del Benfica, ed ancor più per il Torino, in 
Coppa Uefa, rimediare all'I-1 fattosi imporre dalrHajduk. Stanno 
invece molto meglio sia il Milan sia l'Inter. È vero che per i rosso
neri non saranno rose e fiori a Lipsia, ma il 2-0 inferto al Lokomo-
tiv un margine di sicurezza lo alimenta. Oltre tutto dovendo gli 
jugoslavi attaccare per forza, favoriranno il contropiede del Milan. 
Quanto ai nerazzurri (subita una sconfitta immeritata a Linz) non 
dovrebbero esserci problemi contro un avversario apparso di mol
to inferiore. Hateley esulta per il suo gol e si aggrappa alla traversa; in alto, a sinistra. Franco Baresi esce in barella 

JUVENTUS 

Tutto OK 
al Bentegodi 
Ora a Udine 
per un nuovo 
super-record 

TORINO — La Juve dei record ha 
ottenuto quello che cercava: uscire 
imbattuta dal «derby europeo- del 
Bentegodi contro i rivali veronesi. 
Nella gara di ritorno a Torino baste
rà loro la miseria di un gol per prose
guire il cammino in coppa Campio
ni. Il return-match si giocherà a por-
te chiuse, come è noto: ma è improba
bile che l'assenza di tifosi sugli spalti 
sia tanto determinante da capovolge
re addirittura l'impostazione della 
gara e le condizioni psicologiche in 
cui le due squadre scenderanno in 
campo. £ infatti non a caso il clan 
juventino ha accolto — a differenza 
di quanto accaduto tra i veronesi — il 
pareggio di mercoledì sera con mal
celata soddisfazione. Il più prudente 
nei giudizi è forse Antonio Cabrini, 
presto uscito dal campo per una feri
ta alla testa risultato di uno scontro 
con il libero veronese Tric-Ha: «Io di
co che il passaggio al prossimo turno 
é ancora tutto da giocare. Vedremo la 
prossima partita». A proposito dello 
scontro con Tricella, il forte difenso
re ha onestamente aggiunto: «È stata 
colpa mia. Ero in ritardo e Iticeli* 
ha colpito la palla per primo. Comun
que tutto bene». E tutto bene davve
ro. se Cabrini già ieri ha regolarmen
te partecipato all'allenamento della 
Juve. tutta concentrata sulla partita 
di domenica a Udine. Omesse vince
re di nuovo, batterebbe (portandolo a 
8) il record del numero di incontri 
vinti di fila. 
NELLA FOTO: Trapattoni 

MILAN 

VERONA 

Bagnoli 
si lamenta 

«Poteva 
andare 
meglio» 

VERONA — Bagnoli, il giorno do
po la sfida storica con la Juve ri
passa mentalmente la partita: •Noi 
abbiamo sempre dominato e non 
mi importa quello che pensa Tra
pattoni, ognuno è libero di dire 
quello che vuole. Resta il fatto che 
però loro ci hanno imbrigliato: è 
tutta gente esperta quella lì. Al cen* 
tro campo hanno alzato una diga, 
persino Platini si è messo a difen
dere. Ma è un lusso che si possono 
permettere: è un momento fortu
nato per la Juve che poi quando 
vuole na molti uomini capaci di se
gnare. Il primo atto è andato afini-
re così; poteva andare meglio, an
che se penso che lo zero a zero non 
può dare tanta tranquillità alla Ju
ve. Tutto è ancora in ballo». 

Contro la Juve comunque è una 
prova eccellente anche per dimen
ticare las batosta di Napoli: «Coppa 
e campionato fanno storia a se: non 
vuol dire... domenica con il Milan è 
un'altra faccenda». 

Ritomo a porte chiuse, senza 
pubblico: una bella incognita. 

•Non posso sapere le conseguen
ze dell'effetto 'porte chiuse*, insisto 
comunque a dire che in quell'occa
sione verranno fuori i veri valori e 
se la mettiamo così la Juve è deci
samente superiore a noi; è anche 
vero, però, che senza squalifica ci 
sarebbero stati settantamila tifosi 
Juventinie anche questo non mi pa
re poco. Noi ce la giocheremo fino 
in fondo e chissà che non venga 
fuori qualcosa di buono. Io sono 
molto fiducioso». 
NELLA FOTO: Bagnoli 

Hateley 
malandato 

Baresi 
fermo 

per 2 mesi 

MILANO — Quasi una vittoria di 
Pirro. O comunque un successo pa
gato a prezzo carissimo. Baresi, frat
tura alla clavicola, fuori gioco per al
meno un mese e mezzo; Hateley di 
nuovo dolorante alla gamba già in
fortunata; qualche altro giocatore un 
po' malconcio ed un bel mucchio di 
problemi, insomma, per la delicata 
partita di campionato di domenica 
prossima contro il Verona al Bente
godi. La gioia per il faticato ma im
portante successo di mercoledì sera 
contro i tedeschi del Lokomotiv (2 a 
0) si mischia, in casa rossonera, con 
le preoccupazioni per l'infortunio di 
capitan Baresi. E anche nel com
mento di Liedhol m i due aspetti della 
gara di Coppa si intrecciano: «Batte
re i tedeschi — ha spiegato Liedhol m 
— non era per niente facile. Nel pri
mo tempo abbiamo lavorato molto ai 
loro fianchi stancandoli e aprendo, 
così, varchi nel loro pressing ossessi
vo e a tutto campo». Può bastare il 2 a 
0 in vista della partita di ritorno? 
•L'incontro sarà difficile. Ma non e 
escluso che noi si possa fare risultato 
anche là». Poi, la questione-Baresi. 
Liedhol m non nasconde i problemi 
che l'assenza forzata del capitano po
trà comportare, però rassicura ì tifo
si: «L'assetto della difesa, ovviamen
te, cambierà. Probabilmente adotte
rò una coppia centrale di marcatori 
composta da Maldini e Galli: e una 
soluzione già sperimentata in allena
mento*. 
NELLA FOTO: Liadholm 

INTER 

Castagner 
«Perdere 

così 
rompe 

le scatole» 
MILANO — L'Inter è rientrata ieri 
notte a Milano e la squadra che la 
Coppa Uefa restituisce al campio
nato non è certo una formazione 
serena. La sconfitta immeritata, 
l'incapacità di andare a rete, l'ina
spettato ritorno di un «mal di tra
sferta» tanto più incomprensibile 
se si tien conto della levatura degli 
avversari incontrati hanno semi
nato di nuovo nervosismo all'inter
no della squadra. Ilario Castagner, 
allenatore appena uscito da setti
mane difficili e di contestazione, 
non fa niente per nasconderlo: 
«Perdere così — ha spiegato com
mentando la gara con il Linzer — 
rompe le scatole. Abbiamo creato 
diverse palle gol nel primo tempo, 
ma quel portiere è riuscito a parare 
tutte le nostre conclusioni. Poi loro, 
nell'unica palla che hanno saputo 
far filtrare nella nostra area, sono 
riusciti a segnare. E proprio quan
do non c'era più tempo per rime
diare. Nel ritorno, però, non avre
mo difficoltà a rimediare». Il Lin
zer, effettivamente, non sembra 
formazione in grado di poter im
pensierire una Inter appena appe
na decente. Ma proprio questo dato 
lascia capire quanto opaca sia stata 
la prestazione dei nerazzurri mer
coledì sera a Linz. Da ieri, comun
que, tutte le attenzioni sono di nuo
vo puntate sul campionato e sulla 
delicata partita di domenica pros
sima, quando al Meazza sarà di 
scena la Roma. Tra i nerazzurri 
molto probabilmente rientrerà 
Brady perché "Fardelli è squalifi
cato. 
NELLA FOTO: Castagner 

TORINO 

I granata: 
«Ma non 

ci sentiamo 
ancora 

eliminati» 

TORINO — Per il Torino è proprio 
un momentaccio. Tre sconfitte di fila 
in campionato (e domenica c'è Tori
no-Napoli) e. mercoledì sera, il brutto 
pareggio interno con l'Hajduk Spala
to che complica maledettamente le 
possibilità di passaggio al turno suc
cessivo. Radice ammette: «La tattica 
del fuorigioco applicata alla perfezio
ne dagli jugoslavi ci ha messo note* 
volmente in difficoltà. Ci siamo disu
niti e qualcuno ha commesso qual
che errore di troppo. Siamo stati tra
diti dalla voglia di strafare. Sul piano 
dell'impegno, naturalmente, non 
posso rimproverare niente ai miei 
giocatori-. Per quanto riguarda le 
possibilità di passaggio al secondo 
turno, l'allenatore del Torino ha spie
gato: «L'Hajduk ha ottenuto il mi
glior risultato possibile, gli basterà 
uno zero a zero per passare il turno. 
Noi, però, non ci sentiamo affatto eli
minati; anzi, abbiamo una gran vo
glia di riscattarci e di superare que
sto momento che non è molto felice 
per noi». 

Di tono diverso, naturalmente, le 
dichiarazioni del tecnico jugoslavo 
Poklepovic: «Del Torino sapevamo 
tutto e abbiamo preso le necessarie 
contromisure. I granata hanno di
mostrato un gioco piuttosto scontato, 
ad eccezione di Junior. La nostra 
qualificazione, però, non è sicura. A 
Spalato dovremo stare molto attenti 
perché il Torino potrà agire in con
tropiede. Comunque abbiamo 60 pro
babilità su cento di passare il turno». 
NELLA FOTO: Radica 

La Samp perde? Mantovani abbassa i prezzi 
GENOVA — La sconfìtta 
della Sampdorta, maturata 
nella ripresa, nel primo con
fronto degli «ottavi» di Cop
pa delle Coppe, ad opera del 
Benfica, avrebbe potuto 
mettere sotto accusa la 
squadra. Viceversa il presi
dente Paolo Mantovani, sul
l'aereo che riportava la co
mitiva blucerchlata a Geno
va, ha fatto una dichiarazio
ne che va controcorrente ri
spetto a quella che è la pras
si, consolidata nel tempo, 
delle società di calcio. Il pre
sidente non soltanto ha ri
badito Il suo «assoluto soste
gno e fiducia a tutti I nostri 
tesserati, atleti e tecnici», ma 
ha fatto le sue scuse anche 
ai tifosi In una maniera dav
vero singolare: dalla prima 
domenica di campionato in 
cui la squadra giocherà In 

casa, 1 prezzi dei biglietti 
d'ingresso saranno ridotti di 
circa il 20%, e questo «fino 
ad un riequilibrio della si
tuazione di classifica». Ma 
Mantovani è andato anche 
oltre: «Nel caso in cui — ha 
detto — 11 turno di Coppa 
delle Coppe non venisse su
perato, verrà rimborsato a 
tutti 1 tifosi che hanno se
guito la squadra a Lisbona, 
l'importo di 400 mila lire, 
mentre per chi ha usato il 
pullman 11 rimborso sarà di 
300 mila lire». Il presidente 
ha precisato che queste deci
sioni saranno ratificate nel
la prossima seduta del con
siglio di amministrazione 
della società. 

Comunque Mantovani si è 
soffermato anche su un al
tro punto: quello che riguar
da l rapporti della società 

con I giocatori e con gli stes
si tifosi. In pratica il presi
dente ha «pregato» i sosteni
tori della Samp di non se
guire in trasferta la squadra. 
•I giocatori scenderanno più 
sereni in campo — ha detto 
Mantovani — mentre l tifo
si, In caso di prestazioni non 
soddisfacenti della squadra, 
non verranno messi a dura 
prova con relativo stato di 
tensione*. Una dichiarazio
ne questa che avrebbe potu
to prestare il fianco ad equi
voci, ma Mantovani — onde 
chiarire meglio 11 suo pen
siero — ha soggiunto: «La 
mia non è dichiarazione di 
resa, bensì l'espressione del 
nostri tentativi tendenti a 
proteggere il lavoro dei no
stri atleti ed un parziale ri
sarcimento del danni morali 
che 11 campionato ha riser
vato al tifosi sampdorianl». 

Al termine delle parole di 
Mantovani, i tifosi presenti 
sull'aereo hanno subito re
plicato manifestando l'in
tenzione che con le 400 mila 
lire che avranno come rim
borso acquisteranno azioni 
della società. 

Il «capitano» della Samp, 
Scanzianl, ha dichiarato: 
«Una società può reagire In 
due modi: o bastonando I 
giocatori, cioè congelando 
stipendi e premi ed obbli
gandoli a lunghi ritiri, o co
me ha fatto 11 nostro presi
dente. Ovvio che dovremo 
tenerne conto». Dal suo can
to Bersellinl ha dichiarato: 
«Il presidente è una persona 
eccezionale e lo ha dimo
strato ampiamente. Noi sla
mo chiamati a ritrovare 
quello spirito di gruppo che 
l'anno scorso ci diede tante 
soddisfazioni». 

Brevi 

6 MILIONI E ME2ZO Al «13» — La schedina sulle Coppe 
europee di calcio di mercoledì scorso ha fruttato 6.586.000 are ai 
€13» e 229.000 ai «12». 
AUTOGRILL OSPITALI — Si è per ora chiusa la vicenda autogrù 
«off Rmits» per i tifosi napoletani. Il direttore degli impianti ha 
inviato una lettera a Feriamo per quanto successe (autogrill chiusi) 
dopo la partita di Firenze. Domenica, in occasione, dola trasferta 
a Torino i tifosi partenopei troveranno gli impianti aperti. 
NORWICH BATTE EVERTON — In un incontro per la Super-
coppa inglesi p) Norwich ha battuto l'Everton 1-0. 
PISTOLESI — Claudio Pistoiesi ha battuto (6-3. 6-4) « cileno 
ReboKedo negli ottavi del torneo di tennis di Belo Horizonte. 
Eliminato Mezzadri e De Mirwcis. 
POVERA ANDONOVA — A Ludmila Andonova. la primatista 
del mondo di salto in alto squalificata a vita per doping, le autorità 
bulgare hanno tolto il titolo di maestra emerita dello sport. 
VELLA STOP — Enrico Velia, ex centrocampista òeHAtalanta 
poi passato al Palermo, probabilmente non giocherà più al calcio. 
Gli esami medici hanno riscontrato un aff èticamente del cuore. 
MASALA CAMPIONE — Daniele Masala è il campione italiano 
1985 di penthatlon moderno. 
STECCA-CALLEJAS — I'. match mondiale tra Stecca e Caneias 
in programma 1*8 novembre dovrebbe farsi proprio a Rimini. Ieri 
sono sorte difficoltà per l'agibilità da! Palazzotto ma 1 Comune ha 
assicurato gii organizzatori sull'idoneità dell'impianto. 

EMIGRAZIONE 
Se vi erano dubbi circa la 

possibilità di tenere la 2' Con
ferenza nazionale dell'emi-
§ razione entro il 1986, ora non 

ovrebbero esistere più, dopo 
che — sollecitato da un o.d.g. 
unitario firmato dai senatori 
Milani (Pei), Velia (Psi), An
derlini (Sinistra indipenden
te) e Salvi (De) — il ministro 
degli Esteri on. Andreotti ha 
assicurato che la Conferenza 
sarà tenuta entro il 1986. 

La significativa conferma 
di un impegno, per il quale noi 
comunisti ci battiamo da qual
che anno In varie sedi, è venu
ta nel corso'della discussione 
sulla legge finanziaria presso 
la commissione Esteri del Se
nato. 

In quella sede in cui si è vo
tato all'unanimità l'ordine del 
giorno unitario, era stato pre
sentato anche un emenda
mento in base al quale si pro
poneva lo stanziamento di 2 
miliardi da destinare alle spe
se di organizzazione della 
Conferenza stessa. La propo
sta di emendamento è stata ri
tirata, accogliendo l'invito del 
ministro degli Esteri, dopo che 
lo stesso aveva assicurato la 
presentazione, al più presto, di 
un disegno di legge da parte 
del governo, nel quale verran
no stabilite le modalità di or
ganizzazione e di spesa della 
Conferenza stessa. 

Il compagno sen. Armelino 
Milani è intervenuto nella di-

Andreotti ha assicurato 
al Senato: la 2" Conferenza 
avrà luogo entro il 1986 
scussione mettendo in eviden
za come, ancora una volta, il 
bilancio del ministero degli 
Esteri è largamente insuffi
ciente rispetto alle necessità 
crescenti dell'emigrazione. 

Tuttavia, pur in un quadro 
così insoddisfacente, Milani ha 
sottolineato l'importanza di 
alcune novità che la legge fi
nanziaria ha pure recepito e 
che rappresentano il primo 
sbocco dopo tanti anni di pro
messe. In particolare Milani 
ha messo in evidenza che, per 
la prima volta, viene previsto 
uno stanziamento dedicato al
la riforma del ministero degli 
Esteri e che vengono stanziati 
15 miliardi per 1 anagrafe de
gli italiani all'estero. 

Dopo questa considerazio
ne, di ordine positivo, il com
pagno Milani ha rilevato come 
non venisse prevista la spesa 
necessaria per la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
senza la quale non ci sarà il 
«salto di qualità», o la svolta, di 
cui il Pei avverte la necessità. 
Di qui la proposta dell'emen
damento, poi ritirato a seguito 

delle assicurazioni date dal 
ministro. 

È stata quindi approvata 
una modificazione importante 
degli stanziamenti, con un au
mento di un miliardo al capi
tolo 35/1 riguardante i contri
buti alle Associazioni dell'e
migrazione. La motivazione, 
approvata anche dalla mag
gioranza, è che il nuovo stan
ziamento deve coprire le note
voli spese cui dovranno fare 
fronte le Associazioni naziona
li dell'emigrazione italiana 
per dare attuazione alla legge 
dei Comitati consolari, per 
propagandarla tra i nostri con
nazionali, per preparare le li
ste dei candidati e per proce
dere alle prime elezioni demo
cratiche. 

È stato deciso, inoltre, un 
aumento di 300 milioni dello 
stanziamento del capitolo 1113 
per poter disporre all'estero di 
un più adeguato servizio stam
pa compresi gli abbonamenti a 
giornali e riviste. Anche que
sto nell'ottica delle necessità 
nuove che si prospettano con 
la legge dei Comitati consola
ri. 

Il presidente del Consiglio 
ha firmato il decreto con cui 
vengono disposte le norme re
golamentari per l'attuazione 
della legge dei Comitati conso
lari. Il decreto stabilisce che le 
prime elezioni di tali Comitati 
avranno luogo dal 15 marzo al 
30 aprile del prossimo anno 
(presso gli Uffici consolari di 1* 
categoria). Come è noto la legge 
approvata in via definitiva dal
la Camera dei deputati il 18 
aprile 1986, attendeva la pro
mulgazione del regolamento da 
parte del governo. Oltre la fis
sazione del termine entro il 
quale dovranno svolgersi le ele
zioni il regolamento reca nume
rose altre disposizioni tra cui 
l'importante specificazione che 
i Coascit (Comitati dì assisten
za scolastica) possono conti-

Finalmente 
approvato 
il regolamento 

Dal 
15 marzo 
le elezioni 
dei Comitati 
consolari 

nuare ad operare non essendo 
stati aboliti dalla nuova legge. 
Vengono, invece, assorbiti iCo-
mitati di assistenza le cui fun
zioni verranno assolte dal Co
mitato consolare eletto diretta
mente dagli emigrati. Alle ele
zioni possono partecipare i cit
tadini italiani residenti all'e
stero i quali abbiano i requisiti 
richiesti per la partecipazione 
al voto per la Camera dei depu
tati e che abbiano fatto richie
sta al Consolato di essere iscrit
ti nell'apposito elenco degli 
elettori (purché siano in pos
sesso di passaporto valido o di 
altro documento italiano valido 
per l'espatrio, o di altro docu
mento attestante il possesso at
tuale della cittadinanza italia
na, nonché di idonea documen
tazione attestante la loro resi
denza nella predetta circoscri
zione da almeno 12 mesi). 

L'emigrazione italiana 
l'estero ha, storicamente, un 
problema di informazione: le 
notizie dall'Italia, il collega
mento tra i vari nuclei di emi
grati sparsi qua e là in Paesi 
stranieri, le notizie necessarie 
per ottenere documenti e au
torizzazioni. C'è una notevole 
differenza, tuttavia, fra gli at
teggiamenti di un'emigrazio
ne che continuamente aumen
ta e si rinnova, e quelli di un 
corpo ormai radicato nel Pae
se in cui vive e dotato di una 
relativa stabilità. Le esigenze 
di una comunità di questo tipo 
sono più rivolte ali approfon
dimento della cultura del Pae
se d'origine, che all'inseri
mento in quello che li ospita. 

A questi temi è stato dedica
to, a Zurigo, un riuscito con
vegno organizzato da *Emi-
grazione italiana», il settima
nale dette Colonie Libere, che 
si è svolto presso l'Aula magna 
dell'Università. Il convegno 
ha inteso ' considerare tre 
aspetti diversi del problema: 
la situazione dei mass-media 
in Italia e in Svizzera, 
l'*italianità* dei media svizze
ri e il ruolo dei giornali dell'e
migrazione e delle regioni, le 
questioni legate alla diffusio
ne del segnale Rai sul territo
rio elvetico. 

Tiziana Mona, presidentes
sa del sindacalo svizzero del
l'informazione e popolare 
giornalista del telegiornale 
della Svizzera italiana, ha bril
lantemente esposto la situa
zione dei media svizzeri e la 
loro tradizionale disattenzione 

ai- Convegno delle Colonie Libere 

Quando la Rai-Tv 
trasmetterà in Svizzera? 
verso i problemi degli emigra
ti, mentre da Umberto Zanat-
ta, viceredattore capo di Sta-
mapa sera, è giunta un'analisi 
dell'impatto delle nuove tec
nologie sulla confezione dei 
giornali quotidiani. Gugliel
mo Crossi, presidente della 
Federazione Colonie Libere, 
Giangi Cretti, direttore di 
^Emigrazione italiana», Leo
nardo Gaudio dell'Ansa e chi 
scrive hanno illustrato vari 
aspetti della stampa dell'emi
grazione e delle sue prospetti
ve di rinnovamento. Orazio 
Martinetti e Bert Allenbach 
del Tages Anzeiger hanno di
scusso della italianità dei me
dia elvetici e particolarmente 
della persistente subalternità 
delia lingua italiana rispetto 
alle altre lingue della Confe
derazione, maggioritarie fra 
la popolazione locale ma assai 
meno se si tiene conto della 
emigrazione italiana e di quel
la di altri popoli (jugoslavi, 
spagnoli, portoghesi) che ten
dono ad usare la lingua italia
na come lingua veicolare nei 
rapporti fra emigrati di diver
se nazionalità. 
- Infine, la questione della ri

petizione del segnale Rai sul 
territorio elvetico, che U mas

siccio del Gottardo limita alla 
Svizzera italiana. Per la rice
zione di questo segnale la tele
visione svizzera è pronta, anzi 
prontissima, come hanno af
fermato Antonio Riva, diret
tore generale dei programmi e 
Guido Zenari, direttore del
l'informazione per la Televi
sione Svizzera Italiana. Tocca 
alla Rai fare i suoi passi, che 
Carlo Testa, vice caporedatto
re Rai per i programmi desti
nati all'estero, ha procrastina
to all'elezione dei nuovi organi 
dirigenti dell'azienda. Tutti 
hanno auspicato che questi in
tralci siano rimossi quanto 
prima. Da segnalare infine la 
squisita ospitalità del Console 
italiano a Zurigo, Giuseppe De 
Michelis che ha concesso il suo 
patrocinio ai lavori e li ha se
guiti assiduamente. 

ENRICO MENDUNI 

Sulle questioni sollevate nel 
convegno di Zurigo, e partico
larmente sulla trasmissione 
dei programmi Rai-Tv in Bel
gio. Olanda e Svizzera, i depu
tati comunisti hanno presenta
to un'interrogazione al gover
no. 

La terza Conferenza regio
nale dell'emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia, tenuta
si a Grado alla presenza di cir
ca 500 delegati provenienti da 
ogni parte del mondo in rap
presentanza delle varie asso
ciazioni democratiche friula
ne e giuliane non si può certo 
affermare che sia stata aperta 
sotto i migliori auspici. Essa è 
stata presieduta e direna da% 
una giunta dimissionaria, che" 
ha arrogantemente escluso 
dalla presidenza dei lavori 
l'opposizione in Consiglio re
gionale. come ha giustamente 
sottolineato il segretario re
gionale del partito del Friuli-
Venezia Giulia, compagno 
Viezzi, nel saluto portato al
l'assemblea, un saluto che è 
stato un appello appassionato 
al lavoro unitario di tutto l'as
sociazionismo democratico e 
regionale nel pieno rispetto 
del pluralismo e della parteci
pazione protagonista degli 
emigrati e delle forze demo
cratiche. 

La Conferenza — dicevamo 
— nonostante il cattivo avvio 
ha poi evidenziato nello scor
rere dei lavori, le tematiche 
concrete e le proposte frutto 
della maturità e della crescita 
di tutto il mondo emigrato. Al
cuni aspetti positivi vanno si
curamente evidenziati: la qua
lificata ed impegnata presenza 
dei delegati delfAlef e del suo 
presidente, il compagno Gio
vanni Migliorini, i quali han
no posto all'attenzione dell'as
semblea i drammatici proble
mi della disoccupazione, le 
tensioni politiche e sociali che 
si aggravano ovunque deter
minando rigurgiti xenofobi, il 
rispetto della convenzione eu-

La Conferenza del Friuli-V. Giulia 

Un rapporto corretto 
tra Stato e Regioni 
ropea sui diritti dell'uomo e 
della Carta sociale europea e 
di ogni altra nonna che tutela 
la parità di trattamento e lotta 
contro il reclutamento illegale 
dei lavoratori stranieri In de
finitiva. l'approvazione da 
parte degli Stati della Carta 
dei diritti del lavoratore emi
grato. che prevede, tra l'altro, 
fl riconoscimento dei diritti ci
vili e politici e del voto attivo e 
passivo nelle elezioni ammini
strative dei Paesi di residenza. 

La richiesta di convocazio
ne, entro il 1986. della seconda 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione e la riforma della 
scuola italiana all'estero, an
che secondo le indicazioni 
emerse dalla conferenza di 
Urbino del 1980. nonché l'a
dozione di specifici provvedi
menti e di iniziative per supe
rare U drammatico stato nel 
campo assistenziale e previ
denziale, sono state tra le ri
chieste più qualificanti delle 
proposte dei delegati dell'A-

L'intervento del compagno 
Marcello Materasso, presiden
te della consulta regionale 
umbra, che ha parlato in rap
presentanza delle Regioni, è 
stato uno dei momenti più 
Qualificanti della conferenza. 
Tre i punti vincolanti portati 
unitariamente da Materasso 
per tutte le Regioni italiane: 1) 

l'istituzione immediata di un 
fondo nazionale per l'emigra
zione; 2) la richiesta della se
conda Conferenza nazionale 
dell'emigrazione; 3) l'emana
zione di una legge nazionale 
sul rapporto Stato-Regioni, 
che valorizzi il ruolo cu en
trambi e il più ampio processo 
di partecipazione degli emi
grati nella formulazione deUe 
leggi che li riguardino, par
tendo dal riconoscimento del 
ruolo importante delle auto
nomie locali in tutto il lavoro 
svolto (riconoscimento che lo 
stesso on. Fiore*, sottosegreta
rio all'Emigrazione, ha am
messo nel suo intervento alla 
tribuna del congresso). 

La Conferenza regionale si 
è chiusa con l'approvazione 
unitaria della mozione finale 
che ha recepito complessiva
mente l'impegnato contributo 
di tutti i delegati e delle forze 
sociali e politiche regionali, 
evidenziando, al di la delle 
forzature e delle arroganze cui 
accennavamo, il ruòlo della 
Regione nei confronti dello 
Stato per sollecitare, affronta
re e risolvere i problemi di 
competenza, attraverso un'a
zione coordinata degli inter
venti di tutte le Regioni italia
ne e in un rapporto istituziona
le corretto Stato-Regioni teso 
al raggiungimento degli obiet
tivi comuni. 

GIANNI FAUNA 

l.-
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Milanopace 

MILANO — 
La vetrina del
la libreria Ei
naudi. che ha 
predisposto. 
come molte 
al tre l ibrerie, 
un set tore 
dedicato alla 
sett imana 
della pace e 
del disarmo 
(applicando 
uno sconto 
del 1 0 % ) 

Può quasi 
tutta una città 

muoversi? 
Una serie di manifestazioni nel 40° dell'Orni 

culmineranno domani in un corteo 
Poi altre iniziative fìno al 19 novembre - Le tante 

adesioni (comprese molte librerie) e le poche assenze 

L'Orni ieri ha compiuto 40 
anni e in tutto il mondo pro
segue la settimana per la pa
ce e ti disarmo proclamata 
dall'Onu stessa. A Milano. 
per questo anniversario, un 
foltissimo gruppo di circoli. 
movimenti, partiti e associa
zioni laiche e religiose ha 
promosso una serie di mani
festazioni, nel segno della 
pace, che culminerà domani 
pomeriggio (ore 16) in un 
corteo in piazza del Duomo. 
Al termine della manifesta
zione (che comunque non sa
rà l'ultima perché 11 pro
gramma continua fino al 19 
novembre) parleranno 11 se
natore Norberto Bobbio e 11 
medico Alberto Malllanl 
(rappresentante Italiano 

dell'Associazione medici per 
la prevenzione delle guerre 
nucleari, l'ente che proprio 
recentemente ha ricevuto 11 
premio Nobel per la pace). 
Quasi Impossibile ricordare 
tutte le iniziative. Dibattiti, 
concerti e varie altre manife
stazioni come «un treno per 
la vita» organizzata alla sta
zione Centrale da Cgll, Clsl e 
UH contro la fame nel mon
do. Anche numerose librerie 
hanno aderito predisponen
do un settore di libri sulla 
pace e sul disarmo che ver
ranno venduti con uno scon
to del 10%. Moltissime, dice
vamo, le adesioni. Tra 1 par
titi, infatti, gli unici assenti. 
oltre al Msl. sono 1 liberali e i 
repubblicani. Ma è bene sot

tolineare che 11 testo dell'ap
pello che ha fatto da base al
la manifestazione non è un 
generico richiamo alla pace. 
Si può infatti leggere: «Sia» 
mo convinti che la via per la 
distensione ed 11 dialogo tra 
gli Stati ed 1 blocchi sia la via 
della trattativa, del negozia-
to. Siamo contro tutte le ar
mi nucleari. Slamo contro 
ogni progetto di militarizza
zione dello spazio. Siamo per 
11 blocco delle spese militari e 
l'impegno per una progressi
va riconversione dell'Indu
stria bellica*. Altri passi del
l'appello toccano poi i pro
blemi dello sviluppo e della 
cooperazlone, l'autodetermi
nazione e i diritti umani. 

«Sapete qual è Vargomento 
di oggi? Se invecehierete» 
'Sapete qual è l'argomento di oggi? Se In» 

vecchlerete. Io sono assolutamente cattura' 
to, affascinato, dalla vostra disattenzione». 
Qualche volta, le parole sono pietre e quelle 
che Alberto Malllanl, rappresentante Italia
no dell'Associazione medici per la prevenzio
ne nucleare, ha pronunciato Ieri, durante 
una assemblea sulla pace alla sala della Pro
vincia, davanti ad una platea di studenti lie
vemente distratta, hanno avuto l'effetto di 
una pugnala (a. In sala è poi sceso un silenzio 
sinistro e Malllanl ha quindi ripreso: 'Non 
potete permettervi di essere disattenti perché 
in gioco c'è II vostro futuro. Dobbiamo trova
re un modo per cominciare altrimenti è per
fettamente Inutile organizzare questi Incon
tri. Noi dobbiamo fare qualcosa. Una guerra 
nucleare non può essere limitata: porta all'e
stinzione dell'homo sapiens. 

Questa corsa verso armamenti sempre più 
sofisticati inoltre la stiamo già pagando cara 
25.000 dollari al secondo per l'esattezza, 
mentre ogni due secondi un bambino muore 
di fame. L'uomo sta fabbricando degli ogget
ti che faranno la storia, che gli sfuggono di 
mano. Pensate all'isolamento di una base 
missilistica, o ad un comandante di un som
mergibile atomico che da solo può scatenare 
l'olocausto. La lotta per la pace è un Impresa 
disperata ma deve essere 11 nostro primo 
obiettivo. Lo so può apparire un traguardo 
minimale: mal II mondo ha avuto tanta civil
tà eppure è così vicino alle barbarle. La gente 
può decidere di tutto, ma non della propria 
sopravvivenza». Gli studenti hanno seguito 
tutto d'un flato, poi applaudono. SI guarda
no un po'perplessi perché non si riconoscono 
nel modo m cui lì ha descritti Malllanl. Ave
vano prima ascoltato Toraldo di Francia, or
dinarlo di fìsica all'Università di Firenze, che 
aveva parlato della necessità di costruire 
una nuova cultura della pace. Uno degli stu
denti, un biondino giovane giovane con gli 
occhiali, si alza e prende la parola: 'Non è 
vero che slamo disattenti, poco sensibili a 
questi problemi. Abbiamo anche noi una vo
ce e vogliamo farla sentire anche se slamo 
pessimisti, perché slamo cresciuti conviven
do con questo Incubo. Comunque le carte In 

tavola sono ben chiare e noi non ci tireremo 
certo indietro. Applausi di nuovo e gli stu
denti si sgelano. In tanti prendono ti micro
fono. Un altro aggiunge rivolgendosi a Mal
llanl: 'Bella cosa la pace, nessuno lo discute. 
Però non basta. A che serve la pace per chi 
muore di fame? A che serve se uno non ha 
lavoro e non può dare un futuro al propri 
figli? Insomma, la pace deve essere proprio 
la base delle nostre aspirazioni e del nostri 
Ideali?». Si accavallano le voci e un altro 
chiede se possibile, e con che costi, riconver
tire l'Industria bellica nella produzione civi
le. Domande Ingenue si alternano ad inter
venti estremamente complessi che insistono 
sulla necessità di arrivare nel gangli del po
tere economico e politico. Un operalo defini
tosi «esuberante* per la sua azienda ricorda 
che sei milioni di itallanljtosseggono la metà 
del reddito nazionale. *E facile manifestare 
per la pace — ricorda — quando non si han
no altri problemi. Dobbiamo interrogarci an
che sul futuro che vogliamo costruire». To
raldo di Francia cerca di rispondere a tutti. 
'Non ci dobbiamo accontentare della pace; è 
una condizione importante che però non de
ve far dlmen tlcare altri problemi: la giustizia 
la distribuzione del mezzi. la cultura. Voi mi 
chiedete delle notizie precise sugli armamen
ti. Non si hanno Informazioni esalte. Le 
guerre stellari? Tutto è terribilmente segre
to. Io posso dire quello che 'presumo», e cioè 
che si è ancora ben lontani dalla possibilità 
di coprire con un ombrello laser gli Usa e 
l'Europa. Quanto alle fabbriche delle armi e 
alla loro possibile riconversione in civili, dico 
subito che. attualmente, è una utopia. I costi 
sono enormi e nessuno ovviamente se la sen
te di sopportarli. È uno del problemi che I 
governanti di tutti I paesi dovranno risolve
re. Infine: a che serve lottare per la pace se 
milioni di persone mulono di fame? Rispon
do che fare una riflessione sulla pace appena 
è vicino II problema è troppo tardi. L'uomo 
adulto vive pensando anche al domani. Dob
biamo provocare un mutamento culturale: 
passare dalla cultura della guerra m quella 
della pace. Se arriveremo prima che le nostre 
stesse armi ci distruggano, avremo vinto». 

Detto Ceccareffi 

Craxi e Reagan riconciliati 

N E W YORK — L'incontro t ra il ministro degli Esteri sovietico. Shevardnadze, e Reagan. A destra. Giulio Andreott i e il presidente americano 

il lavoro che ne è seguito per 
definirne l'agenda (ieri 11 mi
nistro degli Esteri Scevar-
dnadze si è incontrato con 
Reagan e oggi vedrà Shultz) 
1 rapporti tra Stati Uniti e 
Urss sono entrati In una fase 
progressiva di assestamento 
e di normalizzazione. Il ver
tice tra i due grandi, al di là 
del suol aspetti particolari, 
sarà una tappa importante 
ma non conclusiva di questo 
processo lungo e complesso 
che non porterà risultati im
mediati e spettacolari ma 
avrà comunque un segno po
sitivo. Inoltre, gli Stati Uniti 
tendono ad allargare le di
scussioni oltre li disarmo 
mettendo sul tavolo del ne
goziato le cosiddette crisi re
gionali (che per l'America si 
chiamano Afghanl-
stan.Cambogia, Etiopia, An
gola e Nicaragua, e sono tut
te determinate da quello che 

essi chiamano l'espansioni
smo sovietico) 1 rapporti bi
laterali tra 1 due colossi e 1 
cosiddetti diritti umani. 

I rappresentanti dei paesi 
europei, e Craxi in particola
re, hanno insistito, in pre
senza di Reagan, sulle posi
zioni già espresse nell'ultima 
riunione dei ministri degli 
Esteri dei paesi atlantici. I 
sovietici, questo è il succo del 
loro discorsi, hanno registra
to un vantaggio non soltanto 

propagandistico con la pro
posta Gorbaclov di dimezza
re gli armamenti nucleari. A 
questa Iniziativa l'occidente 
deve essere in grado di con
trapporre una contropropo
sta altrettanto concreta e 
complessa. L'iniziativa del 
leader sovietico può essere 
criticata ma deve essere giu
dicata positiva e costruttiva, 
tale cioè da aprire una nuova 
fase nei rapporti Est-Ovest. 

Aniello Coppola 

Incontro Craxi-Peres 
NEW YORK — Il presidente del Consiglio Craxi ha Incontra
to ieri mattina il premier Israeliano Snimon Peres. Il collo
quio, che non era in programma, è stato richiesto da Israele 
per precisare al capo del governo italiano 1 termini esatti 
delle proposte di Tel Aviv per un nuovo processo di pace In 
Medio Oriente. Peres ha illustrato a Craxi 11 suo piano, lo 
stesso presentato tre giorni fa dalla tribuna dell'Onu e lo ha 
reso partecipe della sua intenzione di recarsi al più presto ad 
Amman. 

NEW YORK — Al termine 
del vertice dei sei è toccato al 
segretario di Stato Usa 
George Shultz rispondere a 
caldo alle domande dei gior
nalisti. L'Incontro tra Rea
gan e gli alleati occidentali 
— stando a Shultz — è «stato 
molto utile» e le consultazio
ni continueranno anche do
po il vertice tra 11 presidente 
americano e Gorbaclov in 
novembre a Ginevra. 

Fonti Italiane riferivano 
poi che Reagan, nel corso 
dell'Incontro con gli alleati 
occidentali, si è impegnato a 
presentare prima del vertice 
di Ginevra col leader sovieti
co, le controproposte Usa in 
risposta a quelle avanzate 
dall'Urss sulle armi strategi
che e a medio raggio. 

Sulle guerre stellari e la ri

duzione degli arsenali stra
tegici la posizione italiana il
lustrata dal presidente del 
Consiglio Craxi nel corso 
dell'incontro è la seguente: 
l'iniziativa di difesa (Sdì) 
americana deve rimanere 
circoscritta nel limiti dell'in
terpretazione più restrittiva 
del trattato Abm. Occorre 
mantenere distinte la fase 
della ricerca e quella delle 
implicazioni politico-strate
giche della Sdì. Con la stessa 
Sdi non si devono acquisire 
vantaggi unilaterali e la ri
cerca, una volta realizzata, 
deve avere lo scopo di preser
vare, e non Indebolire, la de
terrenza, che rimane un 
obiettivo da condolldare. 
Quanto alle armi strategiche 
l'Italia Infine auspica che 
venga recepito quanto c'è di 
costruttivo e positivo nelle 
proposte sovietiche. 

dell'intero sistema che, tutto 
assieme, non funzionerà mai.. 
Molti gli esempi portati a so
stegno di queste affermazioni, e 
tutti confermano che al poten
ziale avversario basta adottare 
delle semplicissime contromi
sure per mettere nelle peste 
qualsiasi scudo. Per esempio 
basta ridurre la fase di spinta 
dei missili attaccanti per un 
fattore due e il problema di in
tercettarli si complica in ragio
ne assai più che proporzionale. 
Tutte le componenti in orbita 
sarebbero molto vulnerabili ad 
una attacco con armi a disposi
zione già oggi. Inoltre l'espe
rienza ha dimostrato che rego
larmente l'offesa è più econo
mica della difesa. «È un princi
pio — ha detto Ruina — di cui 
gli Stati Uniti hanno fatto sem
pre tesoro: ad esempio t missili 
da crociera rappresentano un 
modo semplice ed efficace per 
aggirare i costosi sistemi an
tiaerei sovietici». Infine l'idea 
del Presidente di rendere le ar
mi nucleari impotenti o obsole
te, anche se riferite ai soli mis
sili. «è ridicola». «Nessuno di 
quelli che lavorano al program
ma ci crede» — ha concluso 
Ruina. 

Sulla stessa linea si era 

Guerre 
stellari 
espressa ieri Antonia Handler 
Chayes, già sottosegretario alla 
Difesa nell'amministrazione 
Carter. Per la Chayes l'Sdi si 
basa su cinque miti. Il primo è 
la pretesa reaganiana già bolla
ta da Ruina come ridicola. Il 
secondo mito è che si tratti solo 
di ricerca; ma con una spesa 
prevista di 33 milioni di dollari 
è impossibile sostenere che sia 
una «normale ricerca». Il terzo 
mito è che ci sarà un periodo di 
transizione in cui sovietici e 
americani negozieranno la ri
duzione delle forze offensive e 
insieme spiegheranno i rispet
tivi sistemi difensivi. In realtà 
non accadrà nulla del genere — 
dice la Chayes — perché Gor
baclov ha già chiarito che la ri
sposta sovietica sarà di aumen
tare i propri mezzi di offesa e, 
contemporaneamente, dotarsi 
di un proprio scudo. La quarta 
illusione è che la tecnologia di
fensiva americana venga un bel 
giorno passata all'Urss, cioè al

lo stesso paese dove gli statuni
tensi rifiutano persino di 
esportare personal computer. 
Infine, il quinto mito smontato 
da questa combattiva professo
ressa di Harvard è che si può 
arrivare alla decisione di schie
rare lo scudo stellare senza vio
lare il trattato Abm — che, ri
cordiamo, ha bandito nel 1972 
le difese antimissile e che resta 
il pilastro portante del control
lo degli armamenti. 

•Nemmeno chi ci lavora cre
de all'Sdi» — aveva detto Rui
na in mattinata. Parole profeti
che. Nel pomeriggio ha infatti 
preso la parola Paul Brown, fi
sico, responsabile dei problemi 
del controllo degli armamenti 
al Lawrence Livermore Latra» 
ratory — uno dei centri di ri
cerca più impegnati nel pro
gramma Sdi. Brown, che parla
va a titolo personale, ha detto 
che «la minaccia della distru
zione di massa ci accompagne
rà per molti anni, forse indefì-

nitivamente. Dubito profonda
mente che saremo mai in grado 
di rendere le armi nucleari 
obsolete, per quanto un obietti
vo del genere possa essere desi
derabile». In modo certo preve
dibile, data la sua posizione, 
Brown ha però difeso il princi
pio della ricerca nel campo dei 
sistemi strategici difensivi. Co
sa comunque che nessuno di
scute — forse nemmeno i sovie
tici. Il problema è la scala senza 
predecenti dello sforzo avviato 
dalla presente amministrazio
ne americana. 

Subito dopo Brown, nella 
stessa sezione e sullo stesso ar
gomento il convegno ha ascol
tato l'altra campana, quella del 
fisico sovietico Oleg Prilutski, 
capo dipartimento dell'Istituto 
di ricerca spaziale all'Accade
mia delle Scienze. Gli argomen
ti dello scienziato sovietico so
no identici a quelli usati dai 
suoi colleghi americani: le con
tromisure allo scudo stellare 
sono pressoché infinite, econo
miche e soprattutto non richie
dono ricerche su particolari 
esotismi tecnologici. La prima 
è quella di aumentare le forze 
offensive, il che darebbe ulte
riore impulso alla corsa al riar
mo. Oltre a ciò Prilutski ha ri
badito i sospetti di Mosca che 

con la Sdi gli americani cerchi
no in realtà di assicurarsi una 
capacità di primo colpo: contro 
forze nucleari indebolite da ta
le primo colpo — obiettano in
fatti i sovietici — uno scudo 
spaziale potrebbe parare buona 
parte della ritorsione. In più, 
sostiene il fisico russo, la tecno
logia su cui punta l'Sdi è poi 
trasferibile nei sistemi offensi
vi. 

Mentre queste argomenta
zioni erano largamente preve
dibili, qualsiasi è il giudizio sul
la loro bontà, le risposte alle 
domande sono state molto de
ludenti — segno che lo stile spi
gliato di Gorbciov stenta anco
ra a diffondersi nella società so
vietica. «Perché non smantella
te il sistema Abm attorno a 
Mosca, che è inutile tecnica
mente ma utilissimo alla pro
paganda reaganiana?» — ha 
chiesto al fisico sovietico l'ita
liano Paolo Cotta-Ramusino. 
Risposta: «Perché è permesso 
dal trattato e per ragioni stori
che». 

Domani il convegno dell'U-
spid chiuderà i battenti con 
un'altra giornata di dibattito 
sulle guerre stellari. 

Marco De Andreis 

nuta dal presidente della 
Confindustria nell'esordio, 
per così dire accomodante, 
dell'incontro. Non vi piace — 
aveva detto in sostanza Lui
gi Lucchini la clausola di 
•dissolvenza»? Non parlia
mone più. Discutiamo delle 
garanzie reciproche: voi ci 
date strumenti di flessibilità, 
noi vi diamo la riduzione 
dell'orario, ma l'una deve es
sere commisurata all'altra. 

Presentato così il proble
ma sarebbe stato soltanto 
quello della rispettiva cor
rettezza. In tal caso, la pro
posta — illustrata subito do
po da Mario Colombo, a no
me della delegazione sinda
cale — avrebbe dovuto con
sentire di superare l'impasse 
e affrontare 11 discorso delle 
quantità e del criteri della ri
duzione. da una parte, e della 
flessibilità, dall'altra. Infat
ti, 11 sindacato ha messo in 
campo —> dopo averne di
scusso a lungo in mattinata 
con i rappresentanti delle ca
tegorie — la disponibilità ad 
una procedura di composi
zione dei dissensi che doves
sero sorgere nella concreta 
applicazione della normati
va da concordare. E ciò in 

Dalla Confindustria 
un muro di no 
tempi predeterminati, du
rante i quali sarebbero so
spese sia le azioni sindacali 
sia le rivalse padronali. Dun
que, certezze contro certezze 
nel negoziato, certezze con
tro certezze nella gestione 
contratta. Ma il vicepresi
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, ha rimesso 
tutto in discussione con un 
gelido «non basta». 

Cosa vogliono, allora, gli 
industriali privati? L'ispira
tore della filosofia che nega a 
priori il diritto di contratta
zione del sindacale, quel pro
fessor Felice Mortillaro della 
Federmeccanica, proprio ie
ri lo spiegava a chiare lettere 
sul quotidiano della Confin
dustria. Se noi diciamo si — 
questo il succo dell'articolo 
su 24 Ore — ad una riduzio
ne dell'orario certa, liquida 
ed esigibile, dopo rischiamo 
di incassare ben poco nelle 
aziende, perché gli operai 

_ hanno a disposizione 11 dirit
to di sciopero e anche giudici 
comprensivi per ottenere dò 
che vogliono, mentre noi 
non possiamo farci valere 
con un parallelo diritto di 
serrata e men che mai con la 
magistratura. Conclusione: 
•Si veda prima di dare che 
l'adempimento dello scam
bio c'è stato». 

Se pure espressioni così 
brutali sono state ieri for
malmente bandite dal tavolo 
delle trattative. la sostanza 
della linea confindustriale è 
stata sempre espressa dalla 
pretesa di avere mano libera 
nella gente con prestazioni 
su sei giorni a settimana, 
l'ampliamento del turni, gli 
straordinari, persino l'assor
bimento delle pause e delle 
festività. Quando Bruno 
Trentin ha spiegato che la 
flessibilità non è In contrad
dizione con l'esercizio della 
contrattazione, anzi proprio 

questa è la condizione per 
una diversa organizzazione 
del lavoro funzionale a una 
maggiore produttività, il so
lito Mortillaro ha risposto 
che si tratta di cose vecchie. 
E Paolo Annibaldi ha liqui
dato le disponibilità sindaca
li con un secco: «Ma queste 
cose ce le abbiamo già nei 
vecchi contratti. Senza novi
tà la riduzione dell'orario 
non sarebbe sopportabile 
dalle nostre aziende». La di
sponibilità manifestata da 
Agostino Paci, presidente 
della pubblica Intersind, ad 
approfondire le proposte del 
sindacati non è servita a ri
lanciare Il confronto che, a 
questo punto, non ha avuto 
più senso. «Vuol dire — ha 
tagliato corto Vlgevanl — 
che daremo la disdetta del 
contratti dal *73 In poi così ci 
rimettiamo tutti nella condi
zione di dare e avere». Lama 
poi è stato drastico: «Le posi
zioni ufficiali espresse dalla 
Confindustria sono quelle 
della parte più oltranzista. 
La situazione sta diventando 
davvero preoccupante». 

Ma nessuno ieri sera si è 
voluto assumere la respon
sabilità di troncare tutto. Ma 

il fatto che un nuovo incon
tro ci sarà soltanto il 5 no
vembre la dice lunga sul ve
ro stato della trattativa. Né 
c'è molto da attendersi dai 
due gruppi di lavoro — sul
l'orario e la scala mobile — 
che nei prossimi giorni cer
cheranno di mettere nero su 
bianco, semmai ci riusciran
no. quelle pochissime cose 
che finora non hanno regi
strato contrasti. «Si, ci rive
dremo — ha detto Mario Co
lombo — ma solo perché sia
mo del gentiluomini». E Piz-
zinato: «Devono essere loro, 
gli industriali, ad assumersi 
tutta intera la responsabilità 
di azzerare in questo modo le 
relazioni industriali». 

In una trattativa, però, l 
rapporti di forza contano. E 
la decisione assunta ieri da 
Cgil. Clsl e UH con tutte le 
categorie di coinvolgere da 
lunedì prossimo le strutture 
e 1 delegati chiama all'impe
gno attivo un movimento 
che — lo ha sottolineato Piz-
zinato — può svolgere un 
ruolo determinante per co
stringere le controparti a 
trattare seriamente. 

Pasquale Casetta 

gran guasti provocati dal
la politica ultrareazionaria 
del primo ministro, non 
può non fare notizia. E fa 
capire quanto la signora 
Thatcher la stia combi
nando grossa: perché se ol
tre al minatori, alle mas-
sale giamaicane, al paki
stani disoccupati e al fre
quentatori del pubs, è riu
scita a mettersi contro an
che il figlio della regina, 
vuol dire che davvero non 
ci sa fare. Carlo, Infatti, 
nonostante M crisi, può 
continuare tranquilla
mente a far comprare « 
Lady Diana > suol disdice' 
voli abitini co/or cavolo 
melato, e fornire al suol 

Il principe 
di Galles 
cavalli tanta avena quanta 
ne basterebbe per carbura
re una carica di cavalleria: 
ma di fronte alla politica 
del governo Thatcher, de
v'essersi detto, imburran
do un toast, tutto è possibi
le, anche che la crisi econo
mica e 11 conseguente di
sordine sociale provochino 
lo sciopero del fantini o la 
serrata delle scuderie o al
tre consimili sciagure, 

Ha proprio ragione. Ba
sti pensare che il ministro 

degli Interni Hurd ha di
chiarato che la rivolta del 
disoccupati e del poveri è 
solo »un problema di ordi
ne pubblico: Segno Incon
futabile che, prima che 
reazionario, Il ministro è 
tremendamente tonto. Co
sì tonto che persino U futu
ro re, violando ti vincolo ai 
silenzio, ha emesso un gii-
donno di dolore. 
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I luoghi del 
museo 

Tipo e torma Ira 
tradizione a Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressul 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico, 
il museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni 

"Glandi opere" 
Lue 50000 

Antonio Del 
Guercio 

Storia dell'arto 
presente 

Europa/Usa dal 194$ a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

• Glandi Opeie ' 
Lue 50000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno inliuito 
suirevoiuzione di popoli 

"B'bioieca di stona 
Lue 21 000 

I. Asimov. 
R. Bradbury. 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Haiiucmation Orbit, 

un altro volume della sene 
di antologie di «science 

dction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi 

••AiDat/os" 
Lue 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali delia 

prassi e della teoria politica 
"Universale introduzioni" 

Lire 15 000 
- Intervista di 

Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili» Un 
Montale intimo e medito. 

"BC'oteca minima" 
u è SODO 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montale 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale riletto come poeta 
del moderno. 

"BiWoteea minima" 
Lire 5 000 

Walter Maraschini 
Manuale del 

numeri e delle 
figure 

Par Insegnanti di 
matematica dalla scuole 

media e del blennio 
Gli indirizzi d> ricerca più 
attuati nei campo delia 

didattica delia matematica. 
"Le gucM di Pa£eia" 

Lire 16000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
illustrazioni di Emanuele 

Luzzan 
a cura di Marcello Argini 
Tre brevi romanzi che 

rivelano un aspetto 
pressoené ignoto dell'opera 

di Rodari. 
~LCn per ra;aizi" 

Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nei Quale u testo dà 

voce atte poetiche ed 
efficacissime itiustraaoni di 

Raul Verdini. 
"LCn per ragaui" 

Lue 16 500 

Fédor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che k> stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

"Botottca g « v » r 
Ua 12 000 

Anton Cechov 
Opere 

Volume IV 
Kaetanta e altri racconti 
a cura di Fausto Ma'eovau 

"Va^a" 
U«20 000 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
Guda a una buone 

convivenza fra mactn, padn 
e prole. 

"Leo a w$e~ 
lx*7500 

Bruna Ingrao 
li ciclo 

economico 
GS e'ementi m geco fra 
sviluppo e crisi. Teone e 

poMtcno a confronto. 
-Lena bua" 

Ure 7.500 

EM Editori Riuniti 
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